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Anche Iran e Libia esortano i Paesi musulmani a/fare pressione col greggio sulla crisi palestinese, La missione Powell parte dal Marocco {finisce 0-0 l'atteso posticipo di C1 


L'Iraq blocca l'export di petrolio Triestina-Treviso 
niente sorpasso 


| Benzina più cara, Borse in picchiata, Israel e annuncia l'avvio del ritiro dai Territori 


ROMA L'Iraq ha chiuso i rubi- 
netti del greggio, bloccando 
la fornitura di petrolio ver- 
so l'Occidente. L’embargo 
unilaterale, annunciato da 
Saddam Hussein durerà 30 


Missione impossibile 


per Colin Powell 


di Renzo Guolo 


(Cio prevedibile Colin Powell 


trova una situazione sempre più 
complicata in Medioriente e la 
sua sembra diventare, davvero, una 
missione impossibile. Non giova al se- 
gretario di Stato americano. il ritardo 
con cui l'amministrazione Bush, dopo le 
accese discussioni tra il «partito antiter- 
rorismo», formato da Cheney, Rumsfeld 
© appoggiato dallo stesso Bush e il parti- 
to dei «visionari strategici» guidato dal- 
lo stesso Powell, e rafforzato nella circo- 
Stanza dal consigliere per la Sicurezza 
Nazionale Condoleeza Rice, lo ha invia- 
to a rilevare Zinni, il marine inchiodato 
Nelle sabbie mediorientali dalla scarsa 
chiarezza politica della Casa Bianca, Il 
fattore tempo, invocato dagli israeliani 
per portare a compimento l'operazione 
Muro Difensivo, si rivela ogni giorno di 
più un elemento decisivo nell'allarga- 
mento del conflitto. A dimostrazione di 
Quanto la vicenda che si gioca oggi tra 
Sharon e Arafat possa produrre un effet- 
to domino nello scacchiere mondiale. 
el giorno in cui l'incendio alla Chiesa 
que Natività solleva le dure proteste 
€l Vaticano per eventi ritenuti sino a 
leri, come ha ricordato il Papa «inimma- 
Sinabili,, l'area entra in ebollizione. 


la fragilità dell'Europa 


Nablus: si approfitta di una breve tregua concessa dalle forze israeliane per soccorrere i feriti. 


Piazza Atari rispecchia | | Fallito l'impero di Kirch 
Torna in corsa Mediaset 


® A pagina 3 


di Alberto Mazzuca A pagina 7 


Gi e comunque fin quan- 
o le Cuor israeliane occu- 
peranno la Cisgiordania. Do- 
0 Saddam anche l'Iran e la 
ibia hanno invitato i Paesi 
musulmani a usare l’oro ne- 
ro a sostegno della causa pa- 
lestinese. L’embargo di 
ghdad ha fatto schizzare il 
prezzo del gre; gio fino a ol- 
tre 27 dollari di arile e crol- 
lare i mercati borsistici. 

Sul fronte della crisi Me- 
diorientale, ieri a tarda se- 
ra, primo segnale di disten- 
sione dopo l’escalation dei 
combattimenti di questi 
giorni, Il ministro della Dife- 
sa israeliano Ben Eliezer ha 
confermato l’avvio del ritiro 
delle truppe dai Territori a 
cominciare dalle città di Qal- 
giliya e Tulkarem, due delle 
sei grandi città "della Ci- 
sgiordania che erano state 
occupate dall’esercito con la 
stella di David. Nel corso 
della giornata, attraverso il 
segretario di Stato Powell 
che ha iniziato dal Marocco 
la sua difficile missione di- 
plomatica e l’inviato ameri- 
cano Zinni, la Casa Bianca 
aveva insistito per l’imme- 
diato ritiro delle truppe isra- 
eliane. Sulla stessa linea an- 
che DanBalo del presidente 
della Commissione europea 


di Salvatore Napolitano A pagina 7 


Romano Prodi. 
@ Alle pagine 2-3 


Triestina-Treviso 0-0: Venturelli in azione. (Foto Lasorte) 


TRIESTE Fallita l'operazione sorpasso. La Triestina, nono- 
stante il grande impegno, non va oltre lo 0-0 con.il Tre- 
viso. Sostanzialmente giusto il risultato. A quattro gior- 
nate dalla fine del campionato di C1, la Triestina af- 
fianca il Lumezzane sulla quinta poltrona, l’ultima di- 
sponibile per poter partecipare ai play-off promozione. 


® A pagina 29 


Intellettuali di vari orientamenti condannano le provocazioni. sul 25 Aprile, sul monumento al poeta sloveno e sui gay 


| Trieste, austerità al Comune Allarme a Trieste per gli episodi di intolleranza 
.\ Dimezzati gli investimenti 


FLESSIBILITÀ © 


Il sindaco Dipiazza: «Un bilancio più aderente alla nostra realtà 


Magris: «Non sanno quel che fanno i teppisti che hanno abbattuto il busto di Kosovel» 


- TRIESTE Drastico taglio agli 


Investimenti da parte del 

omune di Trieste. Lo si 
Svince dalla lettura del bi- 
Ancio preventivo che è pas- 
Sato dai 995 euro previsti 
“I 2001 ai 485 euro previ- 


Il Nordest anarchico 


TRIESTE Riesplode a Trieste il 
dibattito tra destra e sini- 
stra sul tema delle minoran- 
ze. Sta silenziosamente tor- 
nando una stagione di intol- 
leranza? L’ultimo segnale è 
venuto dagli atti di vandali- 
smo contro il busto del poe- 


li, primo Rom in Europa a 
tener un corso universitario 
di lingua e cultura romanì: 
«Trieste significa per me in- 
contro di culture, la cultura 
del diverso è pericolosa». 
L’assessore alla cultura Me- 
nia che al congresso di Bolo- 


degli «spiriti animali» 


di Giorgio Lago 


per ogni cittadino nel 
2008: Il sindaco Dipiazza 
Serca di spiegare la situa- 
Zone in termini semplici: 


ta sloveno Srecko Kosovel gna di An dice che per esse- 
nel giardino pubblico di via re politicamente corretti bi- 
Giulia. Dice Claudio Ma- sogna essere «gay, culo»; il 


| “Non è che abbiamo dimez- attore Marco Paolini, moderno trovadòre veneto, E Si di Bi A ca trode- 
i Zato gli investimenti - dice | | narra da tempo, la paura del lavoro. E' una sua SS iso doo verna la co 
| © Piuttosto abbiamo stilato costante, un po' poetica un po' politica: a Nor- cpl dobbia: tà, intenzio- 
Ù bilancio più aderente al- | dest zi fate troppo, ; GEO overdose di lavoro so mo preoccu- nato a una 
realtà e meno libro dei | rirebbe - qui lo dico con pa - per inquinare i cit- parci di po- «rilettura» 

Sogni” come era il bilancia tadini prima che il territorio, la qualità el vivere più 


del 25 Apri- 
le, si staglia- 
no, assieme 


Veri teppisti 
che non san- 
no quello 


che i ritmi della produzione. Non è soltanto lui a pen- 


ella precedente ammini- 
p sarla così, ma lui lo dice meglio di chiunque, con la li- 


Strazione». «Tanto per fare 


Un esempio - continua il sin- bertà dell SISI tra rima e dialetto, tra Sen efeslichetannb» ad altri epi- 
ndo ‘e a inquiet che ci 
ac0 - la passata ammini- Sona: BIO SEDE aiaelare an. tnon | | Ferruccio sodi, su uno 


Fòlkel, auto- 
re tra l’altro litico in ebol- 
SEL RIACE clone: Lee 
sto dimenti- i sindaco Ric- 
Cato deri Il busto di Kosovel abbattuto. ci. 

siera di San «Un tentati. 
Sabba, è preoccupato: «Non vo strisciante di revisioni- 
è un semplice atto vandali- smo». Il sindaco Dipiazza 
co; è un’operazione ignobile minimizza: «Opere di due 


Strazione metteva ogni an- a 
No a bilancio i soldi per il 

Nuovo stadio Grezar, pro- 
Setto che non è mai stato re- 
&lizzato; e in generale sul 
Programma triennale la 
Passata amministrazione è 
| suscita a spendere solo il 
Per cento di quanto pro- 


Come, ad'esempio, il sottoscritto: secondo me, il lavoro 
incarna al contrario il solo punto di vera coesione di 
quest'area; e rappresenta non solo la "forza lavoro! che 
sta alla base dE l'economia dei schèi mai così diffusi, 
ma soprattutto l'identità tuttora forte di una società in- 
debolita‘nei riferimenti. Posso sbagliare beninteso, ep- 
pure ho la netta impressione che il super lavoro nascon- 
da più che altro voglia di benessere (familiare) e di sen- 
so (personale). 


Nelle reti uno squalo elefante di oltre 9 metri 


cretini». Ma l’allarme resta. 


ammato». 


® A pagina 15 


® Scsue a pagina 10 


come quella.che fu perpetra- 
ta dai fascisti sul busto di 
Svevo». Dice Santino Spinel- 


® A pagina 13 
Paola Bolis 


@ A pagina 11 Nella foto Anteprima, la carcassa dell'enorme animale pescato al largo di Lignano. 


I lavori per renderlo sicuro dovrebbero essere pagati coi ricavi del Lotto. Polemica sull’appalto: secondo gli ambientalisti è pilotato 


Rischia di chiudere il Parco di Miramare 


TRIESTE Alberi «pericolanti», piante vec- 
chie, viottoli dissestati: il Parco di Mi- 
ramare rischia di chiudere per motivi 
di sicurezza. Lo avrebbe già disposto la 
Soprintendenza ai beni culturali, se 
non si fossero resi disponibili 2;2 mi- 
liardi di lire stanziati dal ministero del- 
la Cultura lo scorso anno, e provenien- 
ti dai ricavi del gioco del Lotto. Un in- 
tervento che da qui al 2003 consentirà, 
come spiega il soprintendente Franco 
Bocchieri, di «mettere in sicurezza il 
parco, che altrimenti avremmo dovuto 
chiudere al pubblico». L'intervento fi- 
nanziato dal ministero prevede il risa- 
namento o la sostituzione di molte 
piante nonché la Sistemazione dei sen- 
tieri. Ma pesie il parco è in queste 
condizioni? Semplice: è vecchio. Realiz- 
zato tra il 1856 e il 1867 per volontà di 
Massimiliano d'Asburgo e sviluppatosi 


su uno zoccolo di roccia coperto da più 
strati di terra, oggi mostra i.segni del 
tempo. Massimiliano diede vita anche 
ad una sorta di «stazione botanica spe- 
rimentale». Il risultato della sua pas- 
sione è sotto gli occhi di tutti e si rias- 
sume nelle 24 rare specie arboree (12 
esotiche e 12 autoctone). 

Intanto, scoppia la polemica sui fon- 
di pubblici destinati alla riqualificazio- 
ne del «polmone verde», e sui quali è in 
corso una gara per l'assegnazione del- 
l'appalto miliardario, che si chiuderà il 
26 aprile prossimo. Ad accendere le pol- 
veri sono gli Amici della Terra che alla 
fine di Una hanno presentato un 
esposto alla magistratura nel quale si 
chiede di fare chiarezza sul conferimen- 
to diretto dell'incarico all'architetto 
udinese Randolfi, che ha predisposto il 
progetto definitivo per il riassetto del 


parco. Gli ecologisti chiedono inoltre di 
verificare la gara d’ ciPa alto, a causa di 
«gravi irregolarità del bando di concor- 
so che sembra costruito ad arte per far 
vincere due note imprese che si erano 
già AL numerosi appalti indet- 
ti dalla Soprintendenza regionale». Di 
tutt'altro avviso il soprintendente re- 
gionale Bocchieri il quale, dopo aver 
sottolineato che «tutto si è svolto nella 
massima correttezza e trasparenza», si 
dice «sconcertato» per l’esposto eno 
talista. E ricorda, per allontanare o; 
ossibile sospetto, che «l'apertura de le 
ne n terrà in seduta pubblica». «Per 
quel che Sa invece l’incarico al- 
rante andolfi - aggiunge - la leg- 
‘e 109 dispone la trattativa privata se 
importo è è inferiore ai 40 mila euro. E 
questo è il nostro caso». 
Alessio Radossi 


| 


‘abio Ro 


pi 
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ROMA L'Iraq ha sospeso le 
esportazioni di petrolio per 
un periodo di 30 giorni in se- 
gno di protesta contro l'offen- 
siva israeliana in Cisgiorda- 
nia e Gaza. L'iniziativa - 
adottata: ieri nel corso di 
una seduta congiunta dei 
vertici del regime - ha spin- 
to le quotazioni del greggio 
a Londra e a New York fino 
a 27,3 dollari al barile. Poi 
la decisione dell'Opec di non 
modificare la politica di pro- 
duzione ha ridimensionato 
le spinte speculative sui 
mercati. 

Saddam Hussein ha colto 
al volo una ghiotta occasio- 


«Maglia nera» a Milano: 
flettono Mib30 (2,21%) 
e Mibtel (-2,04%) 


MILANO I rischi che il conflit- 
to in Medio Oriente porti a 
una «guerra del petrolio» af- 
fonda le Borse. Alla notizia 
che l'Iraq avrebbe bloccato 
le esportazioni per i prossi- 
mi 30 giorni, il prezzo del 
greggio è schizzato all’insù 
e le Borse sono scese. I con- 
ti sono presto fatti. Un au- 
mento del petrolio, e quindi 
della benzina, porta a un 
aumento dei costi dei tra- 
sporti e a un possibile au- 
mento dei prezzi al consu- 
mo, Non solo, ma va a colpi- 
re tutto il settore automobi- 
listico, già in crisi per fatto- 
ri interni (Fiat perde 
11,71% a 14,57 euro). Se al- 


Secondo 


quanto riferito dai 


Saddam Hussein ha deciso l'embargo di greggio per un mese. Ma nessun produttore lo segue, solo la Libia ci sta pensando 


Baghdad chiude i rubinetti del petrolio 


MARTEDÌ 9 APRILE 2002 


Immediata impennata dei prezzi oltre i 27 dollari a barile. Il governo: nessun problema per VItalia 


ne per sfidare l'ambigua poli- 
tica dell'amministrazione 
Bush. In un discorso televisi- 
vo trasmesso via satellite 
nel mondo arabo, il rais ha 
spiegato i suoi obiettivi. 
«Questa decisione è contro 
l'entità sionista e l'aggressi- 
va politica americana e non 
riguarda nessun altro Pae- 
se, Resterà in vigore fino al 
ritiro senza condizioni dai 
territori palestinesi occupa- 
ti». Alle dieci di mattina gli 
iracheni hanno chiuso i rubi- 


netti interrompendo il pom- 
paggio del petrolio nel termi- 
nal turco di Ceyhan sul mar 
Mediterraneo e in SUO di 
Al-Bakr sul Golfo Persico. 
Attualmente l'Iraq produce 
circa 2 milioni di barili al 
giorno nel quadro del pro- 
gramma delle Nazioni Unite 
«Oil for Food». Malgrado il 
braccio di ferro tra i due Pae- 
si, il 70% delle esportazioni 
finisce negli Stati Uniti. 

Il timore di uno choc pe- 
trolifero sull'onda della crisi 


n pn 


L'import italian 


Iraq 


Mz] Kuwait 


di petrolio greggio 


inistero dell'industria - dati in migli 


la notizia del rincaro del 
greggio si aggiunge l’insol- 
venza del gruppo Kirch e il 
vie warning» lanciato 

a Ibm, il quadro diventa 
nerissimo. L’insolvenza di- 
chiarata dal gruppo edito- 
riale tedesco ha trascinato 
al ribasso i titoli del settore 


frati «teste 


- 


di c 


in tutta Europa e ha provo- 
cato effetti negativi anche 
sui titoli bancari. Perchè? 
Le banche tedesche si tro- 
vano in grossa difficoltà da- 
vanti all’insolvenza di Kir- 
che l’effetto domino è arri- 
vato anche sui titoli delle 
banche italiane. Da New 


DÌ ANSA-CENTIMETRI 


israelo-palestinese ha man- 
dato in fibrillazione i merca- 
ti internazionali. Dopo l'an- 
nuncio del rais il prezzo del 
Brent si è impennato fino ad 
un massimo di 27,35 dollari 
al barile. Ma è bastata la 
presa di posizione dell'Opec 
per stabilizzare le oscillazio- 
ni del future giugno a 26,48. 
«Non è stata presa alcuna 
decisione collettiva di so- 
spendere le sue esportazio- 
ni» precisa una nota dell'or- 
anizzazione, Anche la Casa 
ianca attende di verificare 
l'impatto dell'iniziativa. «C'è 
una differenza tra la retori- 
ca e la produzione del petro- 
lio'e la sua distribuzione» av- 
verte il portavoce Ari Flei- 
scher. Anche se l’ammini- 
strazione Usa è preoccupata 
per l’eventuale ricaduta sui 
prezzi dei carburanti. 
Finora nessuno ha segui- 


York, invece, la notizia che 
la Ibm ha comunicato utili 
trimestrali inferiori alle at- 
tese ha provocato le vendi- 
te sui titoli tecnologici. Ibm 
a Wall Street è arrivata a 
perdere fino all’11%, con il 
titolo sceso a 86,42 dollari 
rispetto ai 97,25 di venerdì 
scorso. E Ibm ha trascinato 
al ribasso, nel primo pome- 
riggio, gli indici americani. 
Poi c'è stata una buona ri- 
presa e a due ore dalla chiu- 
sura il Dow Jones era in ri- 
basso dello 0,46% mentre il 
Nasdag (arrivato a perdere 
oltre il 2%) era addirittura 
in positivo (+0,38%). 

n Europa la «maglia ne- 


uoio» avrebbero cercato di entrare nella Natività dal tetto 


to l'esempio iracheno. Fra i 
aesi arabo-musulmani sol- 
anto la Libia ha plaudito 

all'iniziativa e Gheddafi sta 

valutando la sospensione 
dell'export: ricordiamo che 

Tripoli ARE il 30% 

dell’import di greggio in Ita- 

lia. Mentre l'Iran, la cui gui. 
da suprema Alì Khamenei 
aveva lanciato per primo la 
proposta di un embargo pe- 

trolifero contro gli Usa e i 
aesi che sostengono Israe- 
le, resta a guardare e insiste 

perchè la sospensione venga 

concertata tra i paesi produt- 
tori, 

Secondo il presidente dell' 
Unione petrolifera Pasquale 
de Vita, la decisione irache- 
na «non Popva ict grandis- 
simi sobbalzi sul mercato». 
La capacità sostitutiva dell' 
Opec garantisce da eventua- 
li sorprese. Nessun proble- 


Le ricadute del conflitto mediorientale e i dati trimestrali Ibm inferiori alle attese fanno 


ra» spetta a Piazza Affari, 
Il Mib30 è sceso del 2,21% 
e il Mibtel del 2,04%. Peg- 
gio ha fatto il Numtel 
(-3,98%). Parigi ha lasciato 
sul campo l’1,86%, Londra 
l'1,05% e Francoforte 
l°1,51%. A Milano hanno 
evitato il tracollo solo i tito- 
li dell'energia. Eni ha perso 
l'1,12% ed Enel l’1,53%. 
Stabile Snam .e in salita 
Saipem che ha guadagnato 
lo 0,77% in quanto una 
eventuale crisi del petrolio 
dovrebbe favorire chi opera 
in settori alternativi (gas e 
metano). Le banche lascia- 
no sul terreno perdite consi- 
stenti: IntesaBci -2,28%, 


Betlemme, gli israeliani tentano un blitz 


Un palestinese è rimasto ucciso. Gravi danni riportati da un antico mosaico 


Incontro dei leader delle confessioni cristiane con le autorità di Tel Aviv 
LI LÌ LÌ LI LI 

Vaticano: rispetto per i luoghi santi 

Il Pontefice, violenza intollerabile. 


ROMA La Santa Sede ha re- 
spo all'assalto notturno 
alla basilica della Natività 
chiedendo, con un comuni- 
cato ufficiale del portavoce 
Navarro Valls, il rispetto 
assoluto per i luoghi santi 
cristiani. Quindi ancora ie- 
ri Giovanni Paolo II ha de- 
nunciato l'escalation di 
violenza che sta colpendo 
la Terra Santa definendo- 
la «inimmaginabile e intol- 
lerabile». «Il 
Segretario per 
i rapporti con 
gli Stati, 
mons. Jean- 
Louis Tauran, 
e il Nunzio 
Apostolico in 
Israele, mons. 
Pietro Sambi, 
hanno avuto 
contatti con le 
Autorità di 
Israele, per ri- 
badire che la 
Santa Sede 
considera una 
priorità assolu- 
ta il rispetto 
dello status 
quo dei luoghi 
santi» recitava 
il testo del co- 
municato vaticano. Navar- 
ro ha poi ricordato l'ecce- 
zionalità della situazione 
che si è venuta a creare 
nella basilica con 200 uo- 


mini che vi hanno trovato 


rifugio, una parte dei qua- 
li armati. Da qui il richia- 
mo ai due accordi sotto- 
scritti dalla Santa Sede 
con lo Stato di Israele nel 
1993 e con l'Autorità pale- 
stinese nel 2000 nei quali 
veniva garantita la tutela 
e l'integrità dei luoghi san- 
ti. Quindi il testo del comu- 
nicato si concludeva così: 


«Se le informazioni che 
giungono da Betlemme in 
queste ultime ore dovesse- 
ro essere confermate, si 
tratterebbe di uno svilup- 
po che verrebbe ad aggra- 
Vare una situazione già 
drammatica». 

Nella serata di ieri una 
delegazione dei leader del- 
le confessioni cristiane pre- 
senti in Terra Santa, della 
quale faceva parte anche 


Prelati cristiani fermi a un check-point israeliano 


il patriarca latino di Geru- 
salemme mons. Michel 
Sabbah, ha incontrato rap- 
Rn del governo di 
‘el Aviv nel tentativo di 
trovare una soluzione all' 
assedio di Betlemme. 
 Ricevendo una delega- 
zione dell'organizzazione 
americana «Papal founda- 
tion», il Pontefice è inter- 
venuto nuovamente sulla 
avissima situazione in 
sraele. Il Santo Padre 
non ha però fatto riferi- 
menti diretti alla basilica 
della Natività. Tuttavia 


ha ricordato come «le con- 
seguenze dei tragici eventi 
dell'11 settembre sono an- 
cora davanti a noi; la spi- 
rale di violenza e di ostili- 
tà armata nella Terra San- 
ta - la terra della nascita, 
morte e Resurrezione di 
nostro Signore; una terra 
considerata sacra dalle tre 
grandi religioni monotei- 
ste - è cresciuta a livelli 
inimmaginabili e intollera- 
bili». Dal Sir, 
l'agenzia stam- 
pa dei vescovi 
italiani, è ve- 
nuta una mes- 
sa in guardia 
dal rischio di 
confusione fra 
religione e poli- 
tica: «Se man- 
cano prospetti- 
ve politiche - 
si legge nella 
nota settima- 
nale dell'agen- 
zia della Cei - 
si insinuano le 
ragioni di un 
conflitto che, 
mescolando in- 
sieme storia e 
cultura, terra 
e sangue, reli- 
gione e politica, rischia di 
‘ornire ulteriori elementi 
di disordine in un quadro 
internazionale privo di un 
credibile baricentro». La 
«Caritas Europa» ha con- 
dannato le violenze di 
ogni parte ma ha chiesto 
di «porre fine all'assedio 
dei territori palestinesi 
che sta spingendo sempre 
Diù famiglie sotto la soglia 
i povertà e sospendere le 
misure che stanno delibe- 
ratamente distruggendo 

l'economia DE, 
.p. 


BETLEMME La notte insonne 
della città di Gesù, Bet- 
lemme, si è conclusa con il 
suono delle sirene dei pom- 
pieri chiamati ‘a spegnere 
un incendio in una sala del- 
la parrocchia del Convento 
francescano adiacente la 
Basilica della Natività, cau- 
sato secondo i frati da «te- 
ste di cuoio» israeliane in 
un blitz poco prima dell'al- 
ba. Israele accusa i palesti- 
nesi, circa 240 assediati da 
sette giorni all'interno del- 
la Basilica, di aver provoca- 
to l'incendio, lanciando gra- 
nate e sparando contro il 
convento, e di aver ferito 
due militari. Il comunicato 
dell'esercito non spiega per- 
chè i rifugiati avrebbero do- 
vuto improvvisamente co- 
minciare a sparare. 

La versione dei frati e 
dei palestinesi all'interno 
della chiesa è molto diver- 
sa da quella israeliana. Al- 
le 3.10 del mattino alcuni 
soldati si sono introdotti 
dal tetto nella sala parroc- 
chiale al terzo, e ultimo, 
piano del Convento. Alcuni 
alestinesi sono usciti dal- 
a chiesa per fermare l'in- 


trusione. I soldati hanno 
aperto il fuoco, i palestinesi 
hanno risposto. I militari 
nell'incursione si sono fatti 
coprire da un lancio di gra- 
nate, una ha scatenato l'in- 
cendio nella sala parrochia- 
le. Il blitz è fallito. Un pale- 
stinese, Khaled Abusaim, 
di 26 anni, di Gaza, è rima- 
sto ucciso da una pallottola 
sparata, secondo i frati, da 
un cecchino israeliano. Il 
corpo è rimasto all'interno 
del complesso. 

I frati hanno infine de- 
nunciato che proiettili han- 
no colpito vetrate laterali 
della Basilica, sorta sul luo- 
go dove è nato Cristo, e dan- 
neggiato gravemente un an- 
tico mosaico all'interno, nel- 
la zona di pertinenza degli 
Armeni, La reazione dei Cu- 
stodi di Terra santa, un'or- 

anizzazione cattolica che 

a il compito di proteggere 
i luoghi santi dla 
simo, è stata durissima. 
«Un atto di indescrivibile 
barbarie», ha detto il porta- 
voce, padre David Jaeger. 

Il primo ministro Ariel 
Sharon ha informato la 
Knesset, il parlamento, che 


ma, per l'Italia, a seguito 
della sospensione  dell' 
export di petrolio decisa dall' 
Iraq. Lo afferma il vice mini- 
stro delle Attività produtti- 
ve, con delega al Commercio 
Estero, Adolfo Urso, spiegan- 
do che nel 2001 il nostro‘Pae- 
se ha importato dall'Iraq so- 
lo 3.925,18 delle 89.829,2 
tonnellate di greggio del to- 
tale. Lo scorso anno l'impor- 
tazione di greggio iracheno 
è stata pari al 4,7%, - ag- 
giunge Urso - «addirittura 
meno della metà di quanto 
importato nel 2000, quando 
la dipendenza era stata del 
9,8%: le forniture irachene 
possono quindi, allo stato, 
essere sostituite con quelle 
di altri Paesi produttori». 
Ma il ministro Marzano ri. 
marca la pericolosità del 
E aEO politico legato al- 
lo stop di Baghdad. 


Montepaschi -2,43%, Ban- 
ca di Roma -3,88%, Debacle 
Inti il risparmio gestito: Fi- 

euram -4,13% e Mediola- 
num -4,36%. 

Deboli anche gli assicura- 
tivi, con Ras (-3,72%) che 
capeggia la lista dei ribas- 
si. Forti vendite anche su 
Generali (-2,90%) e Fondia- 
ria (-3,03%). Tutti in calo i 
titoli delle telecomunicazio- 
ni in Europa ein Piazza Af- 
fari ne fa le spese la scude- 
ria Tronchetti: Tim perde il 
2,59%, Telecom il 2,09%, 
Seat il 3,80%, Pirelli il 


2,25%. Fa peggio di tutti il ‘ 


titolo Olivetti 


(-3,85% a 
1,35 euro). 


gif. 
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sentire i loro effetti negativi sui mercati 


E per le Borse europee è una seduta in discesa 


i 


Il fumo avvolge la chiesa della Natività dopo il tentato blitz delle truppe di Tel Aviv. 


le. truppe non si ritireranno 
dall'assedio finchè la comu- 
‘nità internazionale non per- 
suaderà i palestinesi che si 
sono rifugiati nel sito a de- 

orre le armi e a uscire, 

haron ha affermato di 
non voler violare la sacrali- 
tà del luogo, come hanno 
fatto «gli assassini che lo 
hanno occupato e che han- 
no preso in ostaggio i reli- 
giosi», I frati hanno catego- 
ricamente ribadito di non 


I luoghi santi ricadono sotto la giurisdizione israeliana che s'impegna alla loro tutela 


Non c'è l'extraterritorialità 


CITTÀ DEL VATICANO Un chiarimento di carat- 
tere giuridico: i luoghi santi di Terrasan- 
ta non godono di extraterritorialità o di 
particolari diritti, a parte quanto stabili- 
to dal cosiddetto «statu quo», che prende 
nome da una decisione (firmano) del 
1852 del governo ottomano, riconosciuta 
dai successivi governanti del territorio: 
inglesi, giordani ed israeliani. 

In sostanza, pur riconoscendo i diritti 
di proprietà delle comunità cristiane, lo 
«statu quo» non toglie tali luoghi dalla 
giurisdizione israeliana e riguarda so- 
prattutto i rapporti reciproci tra le comu- 
nità cristiane: cattolici, greco-ortodossi, 
armeni, copti e siriani, le secolari lotte 
tra i quali sono all'origine dell'intervento 


ottomano. 


Il documento è richiamato anche dall' 
accordo tra Vaticano ed Israele del 30 di- 
cembre 1993. «Lo Stato d'Israele - vi si 
legge in proposito, all'art.4 - afferma il 
proprio permanente impegno a mantene- 
re e a rispettare lo statu quo nei luoghi 
santi cristiani per i quali è valido, e i rela- 
tivi diritti delle comunità cristiane che vi 
sono comprese». 

C'è stata anche una legge israeliana 
per la protezione dei luoghi santi (27 giu- 
gno 1967). Secondo tale normativa, tra 
l'altro «i luoghi santi saranno salvaguar- 
dati dalla dissacrazione e da ogni altra 
violazione come da qualsiasi altro atto 
che possa violare la libertà d'accesso dei 
membri delle varie fedi religiose ai luo- 
ghi per loro sacri od offendere i loro senti- 


menti circa questi luoghi». 


essere ostaggi e di voler re- 
stare a tutela della Basili- 
ca, 

Teri sera si è svolto a Ge- 
rusalemme un incontro tra 
i capi delle chiese religiose 
di Palestina, guidati dal 
nunzio e Sere apostoli- 
co Pietro Sambi, e funziona- 
ri governativi israeliani 
per discutere della peggio- 
re crisi che Betlemme ab- 
bia mai vissuto. 

Betlemme è tornata a vi- 


vere, pericolosamente. In 
quattro ore di una sospen- 


‘ sione del coprifuoco, cecchi- 


ni hanno tuttavia continua- 
to a sparare nelle strade 
che conducono alla piazza 
della Mangiatoia, su cui si 
affaccia la Basilica. I solda- 
ti hanno aperto il fuoco an- 
che su una macchina della 
Croce rossa, autorizzata 
dal comando dell'esercito a 


| recarsi a distribuire prodot- 


ti alimentari. 
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GERUSALEMME Fino a tarda sera 
leri Israele e il premier Arie) 
Sharon sono stati irremovibi- 
li. Agli appelli degli Usa a riti- 
Tarsi quanto prima dai Terri 
tori la risposta era ferma: 
“Noi andiamo avanti, dobbia- 
to smantellare tutta la strut- 
tura terroristica palestinese». 
n segnale di disponibilità, 
anche per non umiliare il se- 
Bretario, di Stato Usa Powell, 
è giunto nella notte quando il 
Ministero della Difesa israe- 
lano ha confermato il ritiro 
durante la notte dell'esercito 
alle città cisgiordane di Qal- 
iliva eTulkarem. Il ministro 
€lla. difesa -Benyamin Ben 
liezer, si legge in un comuni- 
cato, ha «dato le consegne all' 
Ssercito di ridispiegarsi rinfor- 
zando l'accerchiamento» intor- 
no alle due città. Si tratta del 
Primo grande ritiro dalle sei 
Srandi città cisgiordane rioc- 
CUpate dall'esercito israeliano 
nel corso di una vasta offensi- 
Va militare iniziata il 29 mar- 
Zo scorso. 
Ben Eliezer si è dichiarato 
Soddisfatto del sequestro di 
Numerose armi e per l'arresto 
ll numerosi sospettati di «at- 
ì di terrorismo», continua il 
Comunicato. Secondo fonti mi- 
tari l'esercito israeliano ritie- 
Ne di avere grosso modo ter- 
Minato le operazioni di ra- 
Strellamento nelle due città e 
1 non avere incontrato gran- 
resistenze. Israele ha infor- 
Tato gli Usa che il ritiro delle 
truppe dalla Cisgiordania sta 
Per iniziare. Immediata la re- 
azione positiva di Bush. La 
‘asa Bianca ha definito infat- 
1 «un inizio» il ritiro israelia- 


Piano 


IL PICCOLO 3 


Nel primo giorno della missione di Powell.in Medio Oriente un importante segnale di disponibilità al dialogo. Bush: «E' un inizio» 


Israele annuncia: «Cominciamo il ritiron 


L'esercito ieri sera ha allentato la morsa sulle prime due città assediate in Cisgiordania 


Il Presidente Usa George W. Bush, a sinistra, e il segretario di Stato, Colin Powell. 


no dalle due città di Qalgiliya 
in Cisgiordania. «Come aveva 
detto il presidente nel suo di- 
scorso di giovedì scorso - ha 


detto il portavoce della Casa 
Bianca, Ari Fleischer - tutte 
le parti nel Medio Oriente 
hanno delle responsabilità e 


Prodi, l'Ue pronta a adottare contromisure 


BRUXELLES L'Unione europea potrebbe ri- 
vedere il patto di Associazione sotto- 
scritto con Israele, se le forze armate 
israeliane non si ritireranno dai territo- 
ri palestinesi «immediatamente», come 
chiesto al premier Ariel Sharon dal Pre- 
sidente americano George W.Bush. 
«Non usiamo la parola ritorsiohi», ha 
chiarito.il presidente della Commissio- 
ne Ue Romano Prodi. «Ma la non obbe- 
dienza, nemmeno ai richiami america- 
ni, sta innalzando il nostro livello di pre- 
occupazione. L'urgenza di discuterne 


con Israele si fa quindi molto più forte». 
Alla vigilia del vertice a quattro di Ma- 
drid tra Ue, Usa, Onu e Russia, l'Unio- 
ne europea intensifica il proprio attivi- 
smo diplomatico per costringere Israele 
a ritirarsi dalle città palestinesi e a da- 
re attuazione alle risoluzioni dell'Onu. 
A Sharon «è stato chiesto di ritirarsi im- 
mediatamente: immediatamente vuol 
dire immediatamente, nient'altro», ha 
detto Prodi, definendosi «molto insoddi- 
sfatto» della risposta data dal premier 
israeliano agli Usa. 


ci aspettiamo che tutte le par- 
ti facciano il loro dovere». 

Le truppe israeliane si so- 
no ritirate anche dal villaggio 


di Yatta, sito 10. km a sud di 
Hebron, in Cisgiordania, por- 
tando con sè 50 prigionieri pa- 
lestinesi. Lo hanno reso noto 
fonti ufficiali palestinesi. Sa- 
bato scorso, unità di fanteria 
israeliane appoggiate da mez- 
zi corazzati, erano penetrate 
prima dell'alba a Yatta; nell' 
incursione morirono due pale- 
stinesi e altri sette rimasero 
feriti dal fuoco israeliano. Se- 
condo fonti della sicurezza pa- 
lestinesi, i militari israeliani 
distrussero un edificio di For- 
za-17, la guardia pretoriana 
del presidente palestinese 
Yasser Arafat e un altro della 
sicurezza. 
Mentre Colin Powell sbarca- 
va in Marocco toccando con 
mano quanto sia ormai pro- 
fondo il risentimento dei pa- 
esi arabi verso gli Usa, l'in- 
tera comunità internaziona- 
le durante tutto il giorno 
aveva raddoppiato le pres- 
sioni su Gerusalemme per- 
ché ritiri immediatamente 
le sue truppe dai territori 
alestinesi. È su quell'avver- 
io, «immediatamente», si 
erano concentrate le precisa- 
zioni dei leader mondiali. A 
cominciare proprio da Geor- 
ge W. Bush: «Ho inteso dire 
quel che ho detto al premier 
israeliano: aspetto un ritiro 
senza indugi», ripete il Pre- 
sidente dal Tennessee: «E 
ho inteso dire quel che ho 
detto quando ho invitato il 
mondo arabo a condannare 
con forza il terrorismo e ad 
agire contro i terroristi». 
Per non lasciare spazio ad 
altre possibili interpretazio- 
ni del suo pensiero, il Presi- 
dente ha incaricato ieri il 
suo inviato Anthony Zinni 
di incontrare personalmen- 
te Ariel Sharon per ripetere 
il messaggio. 
Paolo Bellucci 


Breve tregua a Nablus dove per la prima volta è stato consentito l'intervento dei mezzi di soccorso 


Otto giorni di bombe non piegano Jenin 


Sarebbero duecento i morti tra i palestinesi che però continuano a resistere 


RAMALLAH Giunta alla resa 
dei conti con il governo 
israeliano, sempre più spo- 
Stato a destra, l'Autorità 
Nazionale palestinese 
(Anp) di Yasser Arafat è 
decisa a «resistere» e ha 
duramente reagito al di- 
Scorso pronunciato ieri al- 
a Knesset. dal premier 
Ariel Sahron. «Il presiden- 
le Arafat è da ore impe- 
Shato a contattare telefoni- 


‘Resiste Arafat nel suo bunker di Ramallah e contatta telefonicamente i leader arabi 


«Tel Aviv non cancellerà l'Anp» 


Erekat, «ha ricominciato 
la sua occupazione» dei 
Territori. Tutto ciò, ha ag- 
giunto, rappresenta «la fi- 
ne dell'Anp, la fine del pro- 


‘ cesso di pace, la fine degli 


accordi di Oslo». 

Il discorso di Sharon, ha 
concluso Erekat, è stato 
«il più disastroso che ab- 
bia mai sentito». 

Un giudizio che trova 
concordi tutti i palestine- 


tori sarà permanente. Tut- 
tavia, il premier israelia- 
no commette un grave er- 
rore, se pensa di poter co- 
struire una leadership pa- 
lestinese artificiale. L' 
e Arafat sono all'apice del- 
la popolarità e i palestine- 
si non accetteranno come 
leader burattini nelle ma- 
ni di Israele», 

I palestinesi sono inol- 
tre convinti che i leader 
arabi non si «pre- 


i Tuicare il. pro- 
‘€SSo di pace ‘e 
l'Anp, ha detto 
leri pomeriggio 
Un funzionario 
dell'ufficio del lea- 
\@r. palestinese, 
Sempre assediato 
Nel suo quartier 
enerale a Ramal- 
(Cisgiorda- 


Con un comuni- 
TR di. fuoco, 
Anp aveva poco 
Prima denunciato 
Che «il desiderio 
i Sharon di vede- 
NE responsabili pa- 
@stinesi prende- 
Xe il posto del pre- 
Sidente Arafat, si- 
Bhifica che vuole 
Paccare questa 
Utorità e liquida- 
Te la direzione le- 
fittima del popo- 
9 palestinese». 
Nel suo discor- 
So alla Knesset, il premier 
israeliano ha annunciato 
A creazione di «zone cusci- 
etto» all'interno di Ci- 
Sgiordania e Gaza, e ha la- 
Sclato intendere che in fu- 
E Îl suo governo avvie- 
Li SOlloqui con «responsa- 
li Palestinesi», non me- 
Slo Precisati, invece che 
S afat.e con l'Anp. 

ST 1 palestinesi, le paro- 
ca Sharon sono state fin 
Dr DPO chiare. Israele, ha 

otestato il negoziatore 
DO palestinese Saeb 


Il leader palestinese Yasser Arafat. 


si. «La destra israeliana, 
aiutata dalla partecipazio- 
ne dei laburisti al governo 
Sharon, è sul punto di rea- 
lizzare il suo sogno: cancel- 
lare gli accordi di Oslo, 
mandare di nuovo in esilio 
Arafat e rioccupare Ci- 
sgiordania e Gaza», ha det- 
to l'analista palestinese 
Ghassan Khatib, del Cen- 
tro media e comunicazioni 


| di Gerusalemme Est, 


«Sharon - ha aggiunto - 
parla di operazioni irrever- 
sibili e ciò fa pensare che 
la rioccupazione dei Terri- 


steranno al gio- 
co» di Israele per 
avviare nuovi ne- 
goziati sul con- 
| flitto mediorien- 
tale senza Yas- 
ser Arafat. 

«I regimi arabi 
sono sempre sta- 
ti ambigui verso 
la causa palesti- 
nese, ma non ar- 
riveranno al pun- 
to di regalare al- 
la destra israelia- 
na l'eliminazione 
di Arafat», ha 
commentato Sa- 
ri Hanafi, diret- 
tore del centro 
studi sui profu- 
ghi «Shmal di 


Ramallah. 
Dal suo 
bunker di Ramal- 


lah, circondato 
dai carri armati 
israeliani,  Ara- 
fat non dà intan- 
to l'immagine 
del leader sconfit-, 
to e vicino alla fi- 


ne. 
Intorno a lui cresce la so- 
lidarietà internazionale e 
un STUpDO di una trentina 
di pacifisti di vari paesi ri- 
mangono nel suo ufficio, 
con l'intenzione di impedi- 
re un blitz israeliano. 

Tra di essi, c'è anche 
una giovane ebrea israelia- 
na di origine canadese, Ne- 
ta Golan, che ha diffuso ie- 
ri una sua lettera per af- 
fermare che non tutta Isra- 
ele: sostiene la politica del 
premier Sharon. 

Roberto Ferri 


GERUSALEMME Jenin sta sem- 
pre più assumendo i conno- 
tati di una città martire. 
L'importante centro  Ci- 
sgiordano è teatro delle 
azioni più violente dell'eser- 
cito israeliano, che ormai 
da otto giorni bersaglia 
ininterrottamente il campo 
profughi, senza risparmia- 
re il resto dell'insediamen- 
to urbano. I bombardamen- 
ti si susseguono giorno e 
notte. Ieri mattina i soldati 
sono entrati nel campo, 
hanno perquisito numerose 
abitazioni e hanno arresta- 
to un centinaio di palestine- 
si. Tutti maschi, dai quindi- 
ci anni in su. 

Diverse case. sono state 
spianate dai bulldozer; I mi- 
litari hanno ordinato a tut- 
ti gli uomini di cessare ogni 
resistenza e consegnarsi 
ma la gente non ne-vuole 
sapere e in molti continua- 
no a combattere, malgrado 
l'evidente sproporzione di 
mezzi. Nel corso dell'opera- 
zione di ieri due soldati del- 
lo Stato ebraico sono rima- 
sti uccisi. 

Un deputato arabo israe- 
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liano, Hashem Mahmamid, 
ha affermato ieri che quan- 
to sta accadendo a Jenin è 
paragonabile alla strage 
compiuta nel 1982 nei cam- 
pi di Sabra e Shatila. È un 
episodio passato alla storia 
per l'accanimento con cui le 
milizie libanesi alleate di 
Israele (all'epoca il mini- 
stro della difesa era pro- 
prio l'attuale premier Ariel 
Sharon) massacrarono don- 
ne e bambini in quei due in- 
sediamenti alle porte di 
Beirut. Stando a cifre diffu- 
se da fonti giornalistiche 
palestinesi, dall'inizio dell' 
offensiva militare a Jenin 
sarebbero già morte circa 
duecento persone. Tutta- 
via, è praticamente impossi- 
bile tracciare un bilancio af- 
fidabile, considerando che 
già da tre. giorni alle due 
ambulanze superstiti (le al- 
tre tre sono state colpite e 
distrutte) viene impedito di 
svolgere il proprio servizio. 

A Nablus, invece, l'eserci- 
to, per la prima volta, ieri 
ha consentito che i mezzi di 
emergenza entrassero in 
azione. Nel corso della bre- 


Incandescente seduta alla Knesset. Nel governo entra il leader dei coloni 


Sharon apre le porte agli oltranzisti 


GERUSALEMME Ore febbrili 
per i vertici del governo 
israeliano impegnato sul 
fronte militare a mantene- 
re i risultati ottenuti in 
queste settimane contro il 
terrorismo e costretto, sul 
fronte diplomatico, a cede- 
re alle forti pressioni inter- 
nazionali volte ad ottenere 
un allentamento dell’occu- 
pazione dei Territori. Il col- 
po più grave per i modera- 
ti israeliani è arrivato con 
l'annuncio del rimpasto di 
governo. Sono entrati due 
nuovi partiti, il Gesher 
dell'ex-ministro degli este- 
ri David Levy, una forma- 
zione di centro-destra, e il 
Partito Nazional-Religio- 
so, portavoce dei coloni più 
radicali. Da questo partito 
arrivano due dei tre nuovi 
ministri, e tra loro il super- 
falco Effi Eitam: un ex- ge- 
nerale molto brillante, cre- 
sciuto in un kibbutz ma 
convertitosi in anni recen- 
ti all'ebraismo più integra- 
lista. 

Ieri, dopo il richiamo del- 
la Casa Bianca per un im- 
mediato ritiro delle truppe 
dalle città palestinesi asse- 
diate, di ora in ora si sono 
accavallate notizie di un 
possibile ripiegamento del- 
l’esercito con la stella di 
David. Ma la conferma è 
arrivata soltanto in tarda 
serata. Durante la giorna- 


ta, il segretario di Stato 
Powell dal Marocco, da do- 
ve è partita la sua difficile 
missione diplomatica, ave- 
va rinnovato la richiesta 
della Casa Bianca di un ra- 
pido ritiro dell’esercito 


israeliano. E anche l’invia- 
to Usa in Medio Oriente, 
Zinni, aveva insistito su 
questo punto durante il 
breve incontro con Sharon. 

Poche ore prima dell’an- 


Ariel Sharon 


nuncio dell'avvio del ritiro, 
Sharon, davanti alla Knes- 
set, il parlamento israelia- 
no, ha però ribadito che il 
suo governo si sposterà an- 
cora più a destra. Di fron- 
te a un'aula incandescente 
per le proteste dell'opposi- 


Miliziani palestinesi sparano lungo le stradine di Nablus. 


ve tregua è stato dunque 
possibile raccogliere i corpi 
delle vittime e prestare as- 
sistenza ai feriti. Testimoni 
oculari parlano di decine di 
cadaveri soltanto nella ca- 


‘sbah. cittadina. Da giorni, 


con gli altoparlanti, i solda- 
ti israeliani chiedevano 
agli uomini di consegharsi. 
Teri, ormai stremati, i pale- 
stinesi si sono presentati a 
centinaia. Fra loro, secondo 


fonti militari, ci sarebbero 
stati almeno cento combat- 
tenti. Ma nel vicino campo 
profughi di Askar non sono 
mancati gli episodi dram- 
matici, in cui hanno perso 
la vita due giovani, uno di 
appena dodici anni. 
Intanto colpi di mortaio e 
razzi anticarro esplosi da 
combattenti del movimento 
integralista sciita Hezhbol- 
lah sono caduti anche ieri, 


zione, il primo ministro ha 
accusato apertamente Ara- 
fat di guidare i terroristi 
con lo scopo di «espellere» 
gli israeliani non solo da 
territori, ma anche da Ge- 
rusalemme e da Tel Aviv. 
Sventolando dei fogli e mo- 
strandone altri riuniti in 
un voluminoso dossier, il 
premier ha annunciato di 
«avere le prove» del coin- 
volgimento di Arafat. Dai 
banchi dell'opposizione so- 
no partite forti proteste. A 
disagio anche 1 laburisti. 
Ma Sharon non abbassa i 
toni. «L'operazione milita- 
re - ha detto - è stata un 
brillante successo: sono sa- 
ti catturati 1.500 ricercati 
tra i quali 500 con le mani 
intrise di sangue ebreo». 
Betlemme, nella Basi- 
lica della Natività, dopo il 
tentato blitz israeliano di 
domenica notte contro i 
200 palestinesi asserraglia- 
ti, la tensione ha raggiun- |. 
to le stelle. Un incendio ha 
parzialmente divorato 
un’ala del luogo santo, sol- 
levando reazioni di sdegno 
da parte delle comunità cri- 
stiane e del Vaticano. Ma 
Sharon ha chiamato in cau- 
sa la comunità internazio- 
nale, accusata di non aver 
fatto nulla per risolvere il 
caso della Basilica in ma- 
no e assassini palesti- 
nesi che la occupano ormai 
da sette giorni». 
Curly Amerin 


Scontri a fuoco anche ieri 
con i miliziani Hezbollah 
sul confine con il Libano. 
Colpito un carro armato 
con la stella di David 

e un cannone da 155 mm 


per il decimo giorno conse- 
cutivo, su postazioni milita- 
ri israeliane all'interno di 
una controversa zona di 
frontiera, le Fattorie di She- 
baa, a dimostrazione dell' 
«appoggio» del filo-iraniano 
Partito di Dio ai palestinesi 
sotto assedio nei Territori 
occupati. 

Le sequenze dell'opera- 
zione sono state trasmesse 
per la prima volta in diret- 
ta dalla Tv di Hezbollah, Al 
Manara (Il Faro), che ha 
mostrato a lungo le immagi- 
ni di una densa ed enorme 
nuvola di fumo nero che si 
innalzava sopra una delle 
cinque postazioni israelia- 
ne prese di mira all'interno 
delle Fattorie, un cuneo di 
circa 20 km quadrati al con- 
fine tra Siria, Libano e Isra- 
ele. Hezbollah - che da Da- 
masco ha un tacito consen- 
so ad agire - ha reso noto di 
aver centrato con le proprie 
artiglierie due cannoni isra- 
eliani da 155 mm, mentre, 
secondo radio di Beirut, è 
stato colpito e danneggiato 
anche un carro armato Me- 
rkava. Ma entrambe le in- 
formazioni non hanno avu- 
to conferme indipendenti. 


a mossa di Saddam Hussein, sospendere 

| TÈ vendita del petrolio sino a quando Isra- 
ele non ritirerà i suoi Mekava dalla Ci- 
sgiordania, fa schizzare in alto il prezzo del 
greggio e i mercati mondiali reagiscono convul- 
samente, dando fiato all'incertezza del momen- 
to. Il rais di Bagdad ha legato il suo annuncio 
alla situazione palestinese, come già aveva fat- 
| to Bin Laden durante la guerra afghana. Mo- 
strando così l'elemento simbolico, strumentale 
ma sicuramente mobilitante per l'intero mon- 
do musulmano, assunto dalla causa palestine- 


Saddam rafforza intorno a sé la solidarietà 
musulmana, mettendo sempre più in difficoltà 
il progettato attaeco americano all'Irak. Proget- 
to discusso nei dettagli da Bush nel meeting 
texano con Blair ma, stante la situazione, de- 
Stinato a essere rinviato nel tempo. La politica 
di Sharon ne mette, infatti, in MGIINORE la 

raticabilità strategica. Intanto l'Hezbollah li- 

anese, con il tacito assenso siriano e iraniano, 
da cui dipende per appoggio militare e finan- 
ziario, riapre le ostilità sul fronte Nord e, per 
farvi fronte, Tsahal deve inviare al confine i 
suoi riservisti, mobilitati in massa come al tem- 
po del conflitto del 1982. 

Nonostante Sharon si sia detto disponibile a 
incontrare i leader dei Paesi arabi moderati, il 
rapporto tra mondo arabo e l'America si dete- 
riora RARE o Ma il premier israeliano 
non sembra tenere conto delle pressioni ameri- 
cane. Non solo il dilagare dei carri di Tsahal 


Missione impossibile 
per Colin Powell 


lungo i crinali di Nablus e Jenin fa apparire 
un miraggio il piano saudita. Ma Sharon an- 
nuncia anche una decisione che potrebbe rive- 
larsi foriera di un conflitto senza tregua: crea- 
re, quando Israele si ritirerà dalle città palesti- 
nesi, una fascia di sicurezza destinata a impe- 
dire la penetrazione dei «martiri suicidi» in ter- 
ritorio israeliano. 

La politica delle fasce di sicurezza è sempre 
stato un pallino del pensiero militare della de- 
stra nazionalista. Israele ne costruì una simile 
nel 1978 in Libano lungo il fiume Litani, rima- 
sta operativa per circa vent'anni. Scelta che 
provocò la dura resistenza di Hezbollah. L'ope- 
razione, poco produttiva militarmente poiché i 
razzi lanciati da Hezbollah sulle fattorie della 
Galilea sorvolavano la fascia, si concluse, dopo 
uno stillicidio in termini di perdite umane, con 
il ritiro di Israele. Politicamente 
conseguenze importanti: il Partito È Dio, prin- 
cipale attore della lotta in campo libanese; au- 
mentò il suo consenso, sbaragliando il terreno 
dalle altre formazioni laiche sciite. Dalle scelte 
radicali il fondamentalismo islamico esce sem- 
pre rafforzato. Ò 
Oggi la creazione di una fascia di sicurezza 


erò lasciò 


oltre la Linea Verde significherebbe la fine 
dell'Autorità nazionale palestinese. Hamas e 
la Jihad islamica avrebbero buon gioco, come 
giù avvenne in Libano, nel mettere ai margini 
e forze palestinesi che si battono per la formu- 
la dei «due stati». Il truce programma della lot- 
ta sino alla fine dell’ «entità sionista» evocato 
dagli islamisti diventerebbe parola d'ordine di 
massa, preparando l'area a decenni di aspri 
conflitti. 

Sharon, che nel suo discorso alla Knesset ha 
definito Arafat capo di una «banda di assassi- 
ni», si illude se pensa che, dopo il «prigioniero 
di Ramallah», possa esserci una leadership più 
moderata di quella di Abu Ammar. Il dopo che 
SÌ prepara, in presenza di un pperoedio sola- 
mente militare, è il dilagare del fondamentali- 
smo, 

E' chiara all'America la posta in gioco? All' 
Europa, che con Prodi ha chiesto nuovamente 
a Israele di ritirarsi, è drammaticamente chia- 
ra; per questo essa sembra nettamente filopale- 
stinese e deve subire lo schiaffo politico inflitto- 
le da Sharon. L'Europa pesa poco in Mediorien- 
te: Israele ne diffida e vuole tenerla fuori. Ma 
certo il suo giudizio può pesare sugli Stati Uni- 
ti. Washington sa che nella lotta al terrorismo 
mondiale ha bisogno del Vecchio Continente; 
anche per questo i toni dell'amministrazione 
sono mutati negli ultimi giorni. A Madrid qual. 
cuno dovrà ricordarlo a Powell senza timidez- 
ze, prima che i bagliori degli incendi rendano 
l'aria irrespirabile. 


Renzo Guolo 


| 
| 
| 
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TERRORISMO Da dietro le sbarre Stefano Minguzzi, condannato per l'omicidio Ruffilli, ripropone la risoluzione letta a Roma 


Assassinio Biagi, rivendicazione-bis 


Messi a tacere al processo a Milano gli irriducibili delle Br giù condannati all'ersastolo 


TERRORISMO L'inchiesta sul caso Landi 
Ancora dubbi sul «suicidio» 
del perito del caso D'Antona: 
spunta una corda diversa 


ROMA Un capello castano 
di venti centimetri che 
non'appartiene alla vitti- 
ma. Cinque frammenti di 
fibre di canapa diverse da 
quelle della corda usata 
per annodare il cappio. I 
piedi troppo vicini al pavi- 
mento, le ginocchia trop- 
po vicine alla spalla del di- 
vano. 

Sono ancora molti i tas- 
selli da far combaciare pri- 
ma di archiviare come sui- 
cidio la morte di Michele 
Landi, 36 anni, il perito 
informatico 
dell’inchiesta 
D'Antona tro- 
vato impicca- 
to, giovedì 
scorso, nella 
sua abitazio- 
ne di Monte-, 
celio di Guido- 
nia. 

Mentre la 
famiglia conti- 
nua a esclude- 
re con la mas- 
sima convin- 
zione che Lan- 
di si sia tolto 
la vita, la pro- 
cura di Tivoli 
ha ordinato 
nuovi accerta- 
menti. E ieri 
pomeriggio 
nel piccolo ap- 
partamento 
del borgo me- 
dievale dove l’uomo vive- 
va da solo, sono arrivati i 
superesperti del Ris, l’or- 
mai notissimo Raggruppa- 
mento investigazioni 
scientifiche dei carabinie- 
TI. 

I militari si sono presen- 
tati in otto guidati dal co- 
lonnello Lombardi (tra lo- 
ro un biologo e ‘anche un 
informatico) e hanno se- 
tacciato ogni centimetro 
della scena del delitto a 
caccia di indizi alternati- 
vi. Hanno usato il Lumi- 
nol per verificare l’even- 


Anche gli uomini 

del Ris dei carabinieri 
al lavoro per cercare 
la verità sulla fine 
dell'informatico (foto) 


tuale presenza di tracce 
di sangue anche minime. 
Hanno esaminato tutti i 
floppy disck e i Cd rom ri- 
masti nell’abitazione. 
Hanno svolto accertamen- 
ti dattiloscopici, clinici e 
biologici. 

I colleghi del Racis han- 
no invece iniziato ad ana- 
lizzare le memorie dei cin- 
que personal computer se- 
questrati già giovedì scor- 
so (tre in casa e due negli 
uffici‘della Luiss Manage- 
ment dove lavorava la vit- 
tima). 

Alla procu- 
ra di Tivoli, 
intanto, ieri 
mattina c'è 
stato un enne- 
simo vertice 
tra inquirenti 
e investigato- 
ri, segno che 
il caso è tut- 
t’altro che lim- 
pido. 

L’autopsia 
ha conferma- 
to che Landi 
è morto per 
asfissia, ma i 
magistrati re- 
stano in atte- 
sa di conosce- 
re i risultati 
degli esami 
tossicologici 
compiuti sul- 
la vittima per 
capire se la morte sia sta- 
ta preceduta da ingestio- 
ne di farmaci o barbituri- 
ci. Un minimo di cautela 
è d'obbligo in attesa dei ri- 
sultati di questi esami tos- 
sicologici sui tessuti orga- 
nici prelevati, che dovreb- 
bero aversi «non prima di 
15 giorni, forse anche più 
tardi»: 

La famiglia, però, con- 
ferma di non credere asso- 
lutamente all'ipotesi di 
un suicidio. E da ieri ha 
nominato un legale per se- 
guire l’inchiesta. 

n.a. 


ROMA C’è una seconda riven- 
dicazione dal carcere per 
‘assassinio di Marco Biagi. 
La firma è sempre quella 
degli irriducibili delle Br- 
Pcc detenuti per vecchi de- 
itti in diversi penitenziari 
della penisola, gli stessi 
che avevano appoggiato 
‘omicidio di Massimo D’An- 
tona e che per quella risolu- 
zione sono stati condannati 
ieri a un anno di reclusio- 
ne. E a leggere il documen- 
0 dalle gabbie dell’aula del 
Tribunale di Milano è sta- 
o, ancora una volta, Stefa- 
no Minguzzi. 

Già condannato all’erga- 
stolo per l’omicidio del sena- 
tore Ruffilli e sotto proces- 
so a Roma per la rapina di 
via Prati di Papa, Minguz- 
zi, 50 anni e dall’88 in car- 
cere, è uno dei detenuti che 
lo scorso 28 marzo, durante 
un’udienza nel bunker di 
Rebibbia a Roma, lesse il 
primo comunicato a soste- 
gno del delitto Biagi. Ieri, 
però, era in aula a Milano 
per rispondere di propagan- 
da e apologia sovversiva ‘e 


1A 


Stefano Minguzzi rivendica in aula il delitto D'Antona. 


antinazionale in merito al- 
la vicenda D'Antona e a 
quel volantino di sostegno 
all'episodio fatto racapita- 
re, nel 1999, alla redazione 
del Corriere della Sera. 
Con lui, sul banco degli im- 
putati per gli stessi reati co- 
me coautori di quella risolu- 
zione strategica, altri tre 
Br della penultima guar- 
dia: Cesare Di Leonardo, 
45 anni, arrestato a Pado- 


va nell’82 e all’ergastolo 
per il sequestro del genera- 
le Dozier e per le attività 
svolte nella colonna brigati- 
sta veneta «Annamaria Lu- 
dman», Ario Pizzarelli, 48 
anni, catturato a Cremona 
nell'’83 in un’operazione 
contro la colonna «Walter 
Alasia», e infine Francesco 
Aiosa, 44 anni, otto anni 
scontati per appartenenza 
alla colonna genovese e poi 


condannato a 14 anni per 
l’attentato alla base Usa di 
Aviano. 

Gli imputati sono stati in- 
terrotti dal Pm Stefano 
Dambruoso e poi dal presi- 
dente del Tribunale Ilaria 
Simi De Burgis al primo 
tentativo di lettura. Hanno 
fatto in tempo a pronuncia- 
re appena poche parole: «Il 
testo che segue costituisce 
la nostra posizione di mili- 
tanti delle Br-Partito comu- 
nista combattente prigio- 
nieri. Rivendichiamo l’azio- 
ne del nostro gruppo nel- 
l'omicidio di Marco Bia- 
gi... 

Poi sono stati tutti espul- 
si dall'aula. 

Il volantino è stato acqui- 
sito agli atti e gli imputati, 
poco dopo, sono stati ria- 
messi all’udienza. Ma non 
gli è stata consentita alcu- 
na dichiarazione sponta- 
nea. Il tribunale ha invece 
inflitto a ogni membro del 
gruppo una condanna a un 
anno di reclusione per i fat- 
ti D'Antona contro i due an- 
ni e tre mesi richiesti dalla 
Pubblica accusa. 

Natalia Andreani 


Imi-Sir/Lodo e Sme: i difensori di Previti e Squillante tornano alla carica. A Palermo rinviata l'udienza contro Dell'Utri 


Processi di Milano: «giudici ostili» 


MILANO «Clima di ostilità», 
gravissimo vulnus al dirit- 
to degli imputati a essere 
giudicati in un contesto 
ambientale scevro da pre- 
giudizi« e un processo «elet- 
to a emblema dello scontro 
tra i poteri». Sono queste 
alcune delle frasi chiave 
contenute nell'istanza di ri- 
messione al processo Sme 
presentata ieri a Milano 
da Renato Squillante, dai 
figli e dalla nuora e deposi- 
tata, tramite i difensori, al- 
la cancelleria del Tribuna- 
le. 

Accanto a quest'istanza 
il solo Squillante ne ha pre- 
sentata un'altra, più bre- 
ve, che riguarda il proces- 
so Imi-Sir/Lodo. Nelle due 
richieste, in sintesi, per so- 
stenere la mancanza di se- 
renità in cui si stanno cele- 
brando i processi a Milano, 
si parte dai primi anni dell' 
operazione giudiziaria Ma- 
ni Pulite per arrivare ai re- 
centi girotondi e al discor- 


so del pg Borrelli all'ulti- 
ma inaugurazione dell'an- 
no giudiziario. 

Nel processo Imi-Sir/Lo- 
do i difensori di Previti, 


hanno invece chiesto ai giu- 
dici di convocare come te- 
stimone il procuratore del- 
la Repubblica, Gerardo 
D'Ambrosio, nel caso in cui 


Borrelli: «Farò soltanto il nonno a tempo pieno, 
non ho nessuna intenzione di scendere în politica» 


MILANO Nonno a tempo pieno. Sarà quei l'unica attivi-! 
tà del procuratore generale di Milano, Francesco Save- 
rio Borrelli che venerdì lascerà l'ordinamento giudizia- 
rio e andrà in pensione. Sarà un nonno.che si concede- 
rà passeggiate in sella alla bicicletta che gli hanno re- 
galato i dipendenti amministrativi di palazzo di giusti- 
zia, ma non percorrerà la strada della politica. Nessun 
partito per ora gli ha fatto proposte, ma qualora gliene 
facessero, lui ne è certo, non le accetterà. Le ragioni le 
ha spiegate nella sala stampa al terzo piano del palaz- 
zo di Giustizia dove ha incontrato i giornalisti per un 
saluto. «Non accetterò proposte -ha detto Francesco Sa- 
verio Borrelli-perchè personalmente sono un po’ anar- 
coide e non mi riconosco in nessuna dottrina politica 
specificamente individuata e perchè voglio conservare 
la mia libertà interna di pensiero. La seconda ragione 
è perchè credo che un magistrato debba rimanere tale 
nell'animo anche quando è in pensione». 


È stato uomo di governo e segretario del partito dal 1970 al 1972. Fu sponsor di Craxi 


Morto Mancini, padre dei socialisti 


86 anni, viveva su una sedia a rotelle a Cosenza dov'era sindaco 


Rientro dei Savoia: 
scontato il sì 
anche della Camera 


ROMA Alla Camera secon- 
da lettura della legge co- 
Puivzionale che cancella 

rimi due commi della 

I disposizione transi- 
toria che vieta il rientro 
dei Savoia in Italia, Co- 
me tutte le modifiche al- 
la Carta, dopo Se pro- 
nunciamento dell'assem- 
blea di Montecitorio ci sa- 
rà un intervallo di tre 
mesi. Poi il testo tornerà 
in entrambi i rami del 
Parlamento per una nuo- 
va votazione. 

Scontato il sì a larga 
maggioranza dei deputa- 
ti, anche se è facile preve- 
dére che non mancheran- 
no i voti contrari. Una 
eventualità annunciata 
dalla diessina Elena 
Montecchi: «La maggio- 
ranza dei miei colleghi 
voterà a favore, tuttavia 
vi saranno deputati che 
si asterranno o esprime- 
ranno un voto contrario». 

Libertà di coscienza, 
quindi, per il Centrosini- 
stra perchè, ha spiegato 
la Montecchi «più che da 
una pl cne emotiva, 
i colleghi partiranno da 
‘un giudizio storico e poli- 
tico che attiene alla di- 
mensione della responsa- 
bilità dinastica». 


ROMA Il socialista Giacomo 
Mancini, uomo di governo e 
dirigente politico di primo 
piano per molti decenni, è 
morto ieri nella sua casa di 
Cosenza, la città dove era 
nato 86 anni fa, e di cui era 
sindaco dal 1993, dopo una 
remota esperienza di tre 
mesi alla guida del Comu- 
ne, fatta dieci anni prima. 
La frattura.di un femore lo 
aveva costretto a vivere su 
una sedia a rotelle da alcu- 
ne settimane, ma senza 
mai perdere le doti peculia- 
ri della sua vita travaglia- 
ta: il calore e la sincerità 
nei rapporti umani, la sua 
lucidità di giudizio, la stes- 
sa con la quale ha affronta- 
to una vicenda politica du- 
rata più di sessant'anni. 

Nel partito socialista ita- 
liano, di cui fu segretario 
dal ”/0 al 72, il suo nome 
emergeva accanto a quelli 
di Nenni, De Martino e 
Lombardi, e poi vicino a 
quello di Bettino Craxi, di 
cui fu sponsor nel 1976 al 
Midas, quando nella corren- 
te autonomista emerse la 
volontà di superare la se- 
greteria De Martino. Pesa- 
va, su quella scelta, il risul- 
tato elettorale, che fece ca- 
dere il Psi sotto.la soglia 
del 10 per cento dei voti. 

Come ha ricordato ieri 
Napolitano, Mancini «ha 
sempre mirato all’afferma- 
zione di un ruolo più forte e 
distinto del suo partito, ma 
senza perdere mai di vista 
la causa della sinistra nel 


Giacomo Mancini 


suo complesso». Fu «riformi- 
sta e autonomista in senso 
pieno e coerente, non indul- 
gente nei rapporti con i co- 
munisti e mai anticomuni- 
sta viscerale». Questo spiri- 
to di partito fu una costan- 
te, nel lavoro di dirigente 
del Psi e di ministro negli 
anni del Centrosinistra, di 
cui fu tra i massimi ideato- 
ri. Autonomo nei confronti 
del Pci, ma geloso con tutti 
della identità socialista. 
Cordiale, ma orgoglioso e 
tosto, Invitato a una Festa 
dell’amicizia, a un interlo- 
cutore democristiano che lo- 
dava le virtù purificatrici 
dell’alleanza di governo, re- 
plicò con ironia e sarcasmo: 
«Sapeste quanto siete mi- 
gliorati voi!». 

Martelli celebra «un cam- 


rione dell'autonomia socia- 
lista», mosso dall’ansia di 


‘ rinnovare il partito «sottra- 


endolo a ogni subalterni- 
tà». Un «leader riformista», 
lo ha definito Boselli, dota- 
to di «idee innovative» an- 
che nel campo dei diritti ci- 
vili. Ma soprattutto, un ri- 
formista del Mezzogirono, 
di cui guidava, con Napoli- 
tano, il «movimento perla 
rinascita». 

Romano di adozione, an- 
che per aver parteci) ato 
nella capitale alla lotta 
clandestina nel ’44, era tor- 
nato a Cosenza, a cui era le- 
gato da amore viscerale. Co- 
me sindaco, trasferiva nel- 
la carica la sua antica pas- 
sione per il potere di gover- 
no, sapendolo trasformare 
in opere vive e ammirate, e 
curando, nella vecchiaia in- 
calzante, anche la sua suc- 
cessione, in una scelta di- 
chiarata per l’Ulivo, mai da- 
ta per scontata. 

‘a vissuto con amarezza 
gli ultimi nove anni della 
sua vita perché chiamato 
in causa, nel ‘93, per «con- 
corso esterno in associazio- 
ne mafiosa», con conseguen- 
te condanna a tre anni e 
mezzo e la sospensione dal- 
la carica di sindaco. Solo 
sei anni dopo, il Gup lo ha 
assolto «perché il fatto non 
sussiste». Incombeva arco- 
ra un processo di appello, 
mai iniziato. Mancini com- 
mentò: «Sono stati anni di 
sofferenza, ma alla fine ha 
trionfato la giustizia». 

Renato Venditti 


il collegio respinga la ri- 
chiesta di acquisire le rela- 
zioni di servizio relative al- 
la collaborazione di Stefa- 
nia Ariosto con la Gdf pri- 
ma della data ufficiale. 
Hanno chiesto inoltre ac- 
certamenti sui conti di Ste- 
fania Ariosto, in quanto ri- 
tiene che la teste Omega 
abbia presentato documen- 


‘ tiinsufficienti a spiegare il 


modo in.cui aveva ripiana- 
to la sua situazione debito» 
ria. 

A Palermo la malattia di 
uno dei giudici a latere del- 
la seconda sezione penale 
del Tribunale ha impedito 
ieri la celebrazione dell' 
‘udienza del processo in cui 
il senatore di Forza Italia 
Marcello Dell'Utri è accu- 
sato di concorso esterno in 
associazione mafiosa, Il 
presidente del collegio, Le- 
onardo Guarnotta, ha per- 
tanto rinviato il procedi- 
IuaO al prossimo 15 apri- 
e. 


SCUOLA 


ROMA Girotondi, fazzoletti 
bianchi e ostruzionismo. 

un percorso a ostacoli 
quello che attende la pre- 
sentazione in Parlamento 
della riforma della scuola 
targata Moratti. 

Oggi alle 15.30 e giove- 
dì alla stessa ora, il mini- 
stro della Pubblica istru- 
zione illustrerà la legge al- 
la commissione Pubblica 
istruzione del Senato. In 
perfetta sincronia, farà 
partire una campagna di 
informazione effetto bom- 
bardamento, che fotografi 
una volta per tutte l'ossa- 
tura della riforma, cancel- 
lando le ine- 
sattezze - dice 
Letizia Morat- 
ti - che sareb- 
bero state dif- 
fuse attraver- 
so volantini, 
slogan e cam- 
pagne denigra- 
torie. 

Poi, venerdì 
il ministro 
avrà a disposi- 
zione una tri- 
buna pubblica 
all'assise di 
Confindustria 
a Parma - do- 
ve presenterà 
il Piano nazio- 


Le opposizio- 
ni intanto affi- 
lano le armi: si preparano 
interventi in aula e inizia- 
tive di comunicazione va- 
rie, in accordo con i sinda- 
cati, Cgil in testa. Oltre, 


progetto di ostruzionismo. 

Sempre sabato ci sarà 
un «girotondo» intorno al 
ministero e martedì 16, in 
occasione dello sciopero 
‘generale, si tornerà di 
nuovo a dibattere di scuo- 
la. 

Infine, fazzoletti bian- 
chi al braccio, alla borsa, 
alla cartella per esplicita- 
re il proprio no alla legge, 
lunedì 22 e martedì 23 
aprile, scenderanno in 
campo i professori aderen- 


Oggi la presentazione della legge al Senato 
Girotondi, ostruzionismo 
e fazzoletti di protesta 
contro la riforma Moratti 


nale per la ri- _|{ ministro, nella foto, trebbe impan- 
cerca scientifi- a tanarsi nell 
ca e la tecnolo- lancia una campagna ostruzionismo 
gia nella scuo- alternativa di spot annunciato 
la- perreplica- « nia iomali dalla Quercia 
re, se necessa- illustrativi su giornali, già la scorsa 
rio, alle criti- televisioni e Internet settimana. 

che. E, di fronte 


naturalmente, a un bel 


ti a associazioni come 
«Fuoriregistro», «Edscuo- 
la» e «Didaweb». Le asso- 
ciazioni hanno inviato via 
e-mail oltre centomila co- 
pie di un appello al Parla- 
mento in cui si chiede il ri- 
tiro della legge delega sul- 
la scuola: «La scelta della 
delega riduce l'istruzione 
a espressione governati- 
va», spiegano polemici gli 
insegnanti aderenti. 

Il primo appuntamento 
di fuoco, dunque, è per 
questo pomeriggio: il pre- 
sidente della Commissio- 
ne Franco Asciutti ha già 
preparato una ventina di 
cartelle e nu- 
merosi grafici 
per spiegare il 
senso della ri- 
forma. E le op- 
posizioni sono 
già sul. piede 
di guerra: non 
hanno prepa- 
rato emenda- 
menti solo per- 
chè l'obiettivo 
è quello di in- 
durre il Gover- 
no a ritirare 
la delega. Co- 
sì, più che sul 
dibattito par- 
lamentare, la 
battaglia po- 


a questo fuoco 
di sbarramen- 
to, è dine prevedere a 
quanto servirà la campa- 
gna di comunicazione mi- 
nisteriale articolata in 
spot. televisivi, due milio- 
nirdi opuscoli da allegare 
ai giornali e a un broflu- 
vio di informazioni reperi- 
bili on line sul sito del mi- 
nistero. ì 

Già oggi, dopo che la ri- 
forma sarà stata illustra- 
ta ai. senatori della Com- 
missione, sul sito www. 
istruzione.it apparirà il fo- 
rum «la riforma minuto 
per minuto», in cui saran- 
no riportate le obiezioni 
mosse al testo in sede par- 
lamentare e la risposta 
del ministro. 
Elisabetta Martorelli 


LONDRA 


STANSTED 


a partire 
da 


Prenota entro 104.02. SU 
wwwi.RYANAIR.com |BR* 39988 9973 


Valida per viaggiare dal 23.04.02 fino al 30.06.02. Soggetta a specifiche condizioni e alla disponibilità dei posti, Sono escluse le tasse aeroportuali. Partenze da Trieste. 
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IL PICCOLO 5 


Metis. — N A 
L'uomo, 42 anni, era stato allontanato da casa perché accusato di aver abusato dell’anziana. Da alcuni giorni però era tornato a vivere nella sua abitazione 


Auronzo: uccisa dal figlio che la violentava da anni 


E in carcere con pesanti 


BELLUNO Allontanato da ca- 
Sa per i rapporti incestuo- 
Sì che intratteneva con 
l'anziana madre ha avuto 
il permesso. di ritornare 
nell'abitazione materna 
ad Auronzo di Cadore. Do- 
bo pochi giorni la donna, 
Teodolinda Patt, 62 anni, 

stata trovata morta sull' 
argine di un torrente a po- 
chi chilometri da Auronzo 
e il figlio è stato portato in 
Carcere a Belluno, indaga- 
to in stato di fermo per 
omicidio della madre. 
Una brutta storia. Il pre- 
Sunto assassino stava at- 


tendendo il processo per 
Violenza sessuale continua- 
‘a contro la madre sempre 
Nella stessa casa dove sa- 
ebbero avvenuti gli squal- 
idi episodi e convivendo 
Sotto lo stesso tetto con 
anziana donna, vedova 

a diversi anni. 

L'indagato si chiama Ot- 
torino Marchet, 42 anni, 
È ira in cura nei vari 
nia del Ve- 
Sue autopsia sulla don- 
to) de escluso la mor- 
quindi ppriale O naturale e 
sa Ipotesi di omicidio 

Orzata, tanto da 


spingere gli investigatori 
a portare l'indagato in car- 
cere a Belluno. Due anni 
fa l'uomo era stato colto in 
flagranza di reato mentre 
Violentava in casa la ma- 
dre, legata e contusa in va- 
rie parti del corpo. Per que- 
sto Ottorino Marchet era 
stato allontanato da casa 
e obbligato a risiedere a 
Padova in un alloggio il 
cui affitto e le altre spese 
erano. interamente coperte 
dai servizi sociali del Co- 
mune di Auronzo di Cado- 
re, 
Una situazione durata 


però poco meno di due an- 
ni. Nei mesi scorsi, infatti, 
anche con il consenso del- 
la madre, la magistratura 
aveva accolto la richiesta 
dei legali di permettere all' 
imputato di ritornare a vi- 
vere nella casa materna. 
Da allora, nel fabbraio 
scorso, Ottorino Marchet 
non aveva dato segno di 
particolari problemi e la si- 
tuazione era periodicamen- 
te controllata dai servizi 


sociali. Poi la scoperta del 


cadavere e il prossimo pro- 
babile arresto per omicidio 
del figlio. 


sospetti. Il cadavere della donna è stato rinvenuto sull'argine di un torrente 


«Si tratti di una disgra- 
zia, di un suicidio o di un 
omicidio, questa morte è 
un dramma dell'emargina- 
zione e della povertà». La 
pensa così il sindaco di Au- 
ronzo di Cadore, Walter 
Antoniol. Già negli anni 
scorsi, secondo quanto rife- 
rito dallo stesso sindaco, il 
Comune aveva caldeggia- 
to una soluzione che preve- 
desse la residenza di ma- 
dre e figlio in paesi diver- 
si, e questo a prescindere 
dagli episodi al centro dell' 
attuale inchiesta. Marchet 
percepiva infatti una pen- 
sione di invalidità per pro- 
blemi psichiatrici che 
avrebbero reso vani alcuni 
tentativi di reinserimento 
lavorativo concordati in 
passato da Comune e ser- 


. vizi di assistenza sociale. 


La coabitazione dei due 
in un appartamento  dell' 
Azienda territoriale per 
l'edilizia residenziale 
(Ater), il cui canone di af- 
fitto era interamente soste- 
nuto dalle casse pubbli- 
che, sarebbe inoltre stata 
più volte motivo di lamen- 
tela da parte dei coinquili- 
ni a causa di rumori mole- 
sti od altri episodi ricondu- 
cibili alla cattiva manuten- 
zione dei locali. Un passa- 
to «burrascoso», quindi - 
definito tale anche per ra- 
gioni che Antoniol preferi- 
sce non precisare -, che co- 
munque non aveva mai 
portato ad una rottura de- 
finitiva del rapporto fami- 
liare, un rapporto in cui, 
secondo le testimonianze, 
si alternavano fasi di in- 
tenso conflitto ad altre di 
«attaccamento quasi mor- 
boso». 

LI, 


Ottorino Marchet 


Teodolinda Patt 


La'casa di 
Auronzo 
dove 
abitava 
Teodolinda 
Patt, 62 
anni, la 
donna 
trovata 
morta sul 
greto di un 
torrente. Il 
sindaco di 
Auronzo di 
Cadore: «Si 
tratti di una 
disgrazia, di 
un suicidio 
odiun 
omicidio, 
questa 
morte è un 
dramma 
.dell'emargi- 
nazione e 
della 
povertà». 


Libero il prete italiano rapito nelle Filippine: «Sto benen 


Giuseppe Pierantoni 


MANILA Il sacerdote italiano 
Giuseppe Pierantoni, rapito 
circa un anno fa nella citta- 
dina di Dimataling, vicino 
Mindanao, nel Sud delle Fi- 
lippine, è stato liberato dai 
suoi carcerieri. Lo ha annun- 
ciato ieri o delle 
Filippine, Gloria Arroyo. Il 
religioso ha subito rassicu- 
rato i familiari: «Sto bene». 
Il missionario, un deho- 
niano originario di Bologna, 
era stato sequestrato 017 
ottobre derllo scorso anno 
dal gruppo armato «Penta- 
gono» e per la sua liberazio- 
ne i rapitori avevano chie- 
sto un forte riscatto che non 


è stato mai VEE dai re- 
sponsabili della Chiesa filip- 
pina. Nel febbraio scorso si 
era diffusa la notizia che il 
sacerdote era morto, ma la 
circostanza era stata decisa- 
mente smentita dal vescovo 
di Pagadian, Jimenez. 
L'annuncio del presidente 
REED IO, fatto ad una radio 
locale, giunge a distanza di 
pochi giorni dall'arresto di 
tre esponenti del gruppo 
che avrebbe organizzato e 
gestito il sequestro. Il mis- 
sionario ha manifestato tut- 
ta la sua felicità per la libe- 
razione: pallido e dimagrito, 
ha parlato di «miracolo del- 


Il sindaco della cittadina valdostana: «Temo che la verità non la conosceremo mai». La mamma di Samuele incontra i periti psichiatrici 


Cogne, depistaggio nelle indagini: tre gli indagati 


IN BREVE 


Vicenza: operata di tumore 


ibi 
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muore per garza dimenticata 


Vicenza Operata di un tumore aveva cominciato a sentir- 
Si meglio prima di un progressivo peggioramento; sotto- 
Postasi ad un secondo intervento i sanitari le hanno 
tovato nel corpo, però, due rotoli di garza, presumibil- 
Mente dimenticati nel corso del primo intervento; che 
Ne avrebbero successivamente causato la morte per 
Una presunta setticemia. Sulla vicenda la Procura di 

licenza ha aperto un'inchiesta che, tra i primi atti, do- 
Vrebbe portare all'autopsia sul corpo di Maria Gabriel- 
a Bortolan, di Camisano Vicentino, in provincia di Vi- 
cenza, morta a 61 anni. 


Siracusa, un'anziana disabile che viveva da sola 
assassinata nella sua abitazione con 14 coltellate 


SIRACUSA Un'anziana disabile, da tempo costretta su una 
pra a rotelle, Francesca Moncada, 70 anni, è stata tro- 
a morta nella sua abitazione. La donna, che viveva 
Ola, è stata colpita con almeno quattordici coltellate. 
IRIUL del delitto non è stata ancora trovata. Nell'abita- 
RI non è stato toccato nulla, e sono stati trovati al lo- 
A bosto denaro e oggetti di valore. Inoltre, la porta di ca- 
È era chiusa e senza segni di effrazione. Perciò gli inqui- 
5 Niti ritengono che l'assassino avesse le chiavi di casa, 
hehe perchè le finestre erano perfettamente chiuse. 


Foggia, l'uomo ucciso mentre difendeva la sua auto: 
Scarcerato il giovane sospettato del furto e del delitto 


IA È stato scarcerato anche Giuseppe De Lucia, di 25 
cus i, di Foggia, arrestato nelle settimane scorse perchè ac- 
Bo di aver incendiato - dopo che era stata rubata - la 
SE ‘W di Ciro Giuseppe Panniello, l'ingegnere di 52 anni uc- 

0 mentre cercava. ci quoto il furto della sua autovettu- 

“ La scarcerazione è stata disposta nel pomeriggio di ieri 
co giudici del Tribunale del riesame di RA isla 
i plessi giudici avevano ordinato la rimessione in libertà 
l'ac ‘aniele Mastrullo, di 18 anni, sottoposto a fermo con 
Dn di essere l'autore del furto e dell'omicidio di Pan- 


La rivista «Penthouse» sta rischiando il tracollo: 
Non regge più l'erotismo gratuito on line di Intemet 


li RE Ha contribuito a fare della pornografia un'in- 
Dotti e un fenomeno culturale, ma adesso la rivista 
Diani Ouse» rischia di essere uccisa dal successo della 
Toi «missione» e dall'overdose di immagini a luci 
GRA Isponibili su Internet. Assediata dai creditori, la 
È pa dell'editore Bob Guccione sembra sull'orlo del- 
Hi a Mena Se un tempo spariva dalle 

Va qua: i copie, viaggi È 
DA È sì 5 milioni di copie, viaggia ades 


AOSTA Un poliziotto, un finan- 
ziere, un carabiniere. Paren- 
ti stretti di Anna Maria 
Franzoni i primi due, un 
semplice amico che presta 
servizio nell'Arma fuori dal- 
la Valle D'Aosta l'ultimo. 
Tutti e tre sono stati iscritti 
nel registro degli indagati 
per aver passato informazio- 
ni segrete ai Lorenzi sulle in- 
dagini che li riguardavano. 
Le ipotesi di reato vanno dal 
favoreggiamento alla viola- 
zione del segreto d'ufficio al- 
la violazione del segreto 
istruttorio. La Procura smen- 
tisce. Ma l'inchiesta paralle- 
la a quella sulla morte di Sa- 
muele, fatta di talpe e depi- 
staggi, è un'ombra che non 
si può ignorare, anche se 
«tutte le varie posizioni delle 
persone al momento non rite- 
nute responsabili dell'omici- 
dio saranno accertate in un 
secondo momento», 

L'agente e il finanziere 
avrebbero informato i Loren- 
zi che erano in atto alcune in- 
tercettazioni «ambientali» 
nel villino di Cogne teatro 
dell'uccisione di Samuele. Il 
carabiniere, invece, avrebbe 
fornito ai parenti della mam- 


ma di Samuele i numeri dei 
telefoni posti sotto controllo 
dagli inquirenti valdostani, 
impegnati a far luce sul gial- 
lo di Cogne. Mancava solo 
questo nel pasticciato enig- 
ma giudiziario del delitto di 
Cogne dove l'unico indagato 
è stato rimesso in libertà e il 
Tribunale del riesame conti- 
nua a fare attendere le ragio- 
ni della scarcerazione. Dopo 
tanto tempo dalla morte del 
piccolo il comandante dei 
Ris Garofano entra in Procu- 
Ta con una voluminosa venti- 
quattr'ore, in vista del nuovo 
sopralluogo previsto per oggi 
a Montroz, 

Intanto in un'aula della 


Finto medico fa vi 


Roma: l'ambulatorio del finto medico. 


«studio» di 


do 


quale era riuscito ad attirare 
un centinaio di ragazze nel suo 
Roma. Le giovani, 
allettate dalla promessa di un 
lavoro come accompagnatrici 
turistiche in Anni 
no trovato ad attenderle uno 
strano medico che le aveva sot- 
toposte a una visita 
re. Tanto particolare che alla fi- 
ne tre di loro hanno deciso di ri- 
i alla polizia denuncian- 
e molestie subite. E così 
per Francesco Stochino-Weiss, 
46 anni, originario di Trento, 


clinica di psicologia dell'Uni- 
versità di Novara ieri c'è sta- 
to il primo colloquio della pe- 
rizia psichiatrica su Anna 
Maria Franzoni. Il pool di 
specialisti cerca di capire se 
la giovane donna che. per 
due ore ha sostenuto i loro 
sguardi fosse in preda alla 
follia quando - come sostiene 
l'accusa - il 30 gennaio ha 
ammazzato il suo bambino. 
Se sia pericolosa per la socie- 
tà. E se possa sostenere il pe- 
so di un processo. 

la Procura di Aosta a 
prentendere quelle risposte, 
la difesa non si è lasciata 
sfuggire l'occasione di gu- 
starsi un autogol e il gip trar- 


ROMA Ammonta a circa 400 mila euro il bottino di una rapi- 
na compiuta nel tardo pomeriggio di ieri ai danni dell'agen- 
zia della Banca Nazionale del Lavoro situata all'interno del 
centro commerciale «Cinecittà 2» di via Tuscolana a Roma. 
Venti persone, tutte dipendenti della banca, sono state tenu- 
te in ostaggio da quattro banditi, che hanno fatto irruzione 
nell'istituto di credito indossando parrucche e armati di pi- 
stole. Dopo aver svuotato la cassaforte, i banditi sono fuggi- 


le, aveva- 


articola- 


abusivo della professione medi- 


Tutto comincia nello scorso 
mese di dicembre quando Fran- 
cesco Stochino-Weiss si reca in 
un'agenzia di lavoro interinale 
di Roma dicendo di essere alla 
ricerca di giovani accompagna- 
trici turistiche. L’uomo possie- 
de indubbiamente una persona- 
lità poliedrica. Imprenditore 
musicale e cinematografico, 
ma anche grande appassionato 
di viaggi, tanto da aver organiz- 
zato lo scorso anno una spedi- 
zione in Antartide denominata 
«Antarctica 2001». Il depliant 
si sono aperte le porte del car- ubblicitario prometteva «quin- 

cere di Regina Coeli. L'uomo è îi 

stato arrestato ieri dopo tre me- 
a si di indagini ed è accusato di 
violenza sessuale ed esercizio 


ici mesi di iniziative d: 
ventura alla musica, dalla tec- 
nologia all'arte senza dimenti- 
care un fine benefico per cele- 


Sono investigatori che avrebbero informato i Lorenzi su intercettazioni ambientali e telefoniche 


rà le conclusioni. La mam- 
ma di Samuele poteva evitar- 
si questo viaggio. Oppure fa- 
re scena muta. Invece ha se- 
guito il suggerimento del 
suo avvocato, al colloquio ci 
è andata. E dalle 11 all'una, 
di fronte a otto dei nove 
esperti incaricati ha risposto 
atutte le domande adeguan- 
dosi al clima di «grande sere- 
nità» riferito dal perito della 
difesa Filippo Bogetto. L'in- 
fanzia, l'incontro con Stefa- 
no, il trasferimento a Cogne. 
Non una gentile concessio- 
ne, solo strategia. 
Dimostrare la capacità di 
intendere e di volere dell'in- 
dagata significa tirar giù un 


Banditi assaltano una banca a Roma: hottino di 400 mila euro 


ti lasciando gli impiegati chiusi in un'area della banca. È 
ardia giurata a liberare i di- 
pendenti'e a dare l'allarme alla polizia. 

Foggia, invece, tre persone armate con pistole e fucili 
hanno aggredito ierii pomeriggio due guardie giurate di un 
istituto di vigilanza impossessandosi del 
avevano appena ritirato dalla filiale della Banca del Monte, 
in un centro commerciale. Il bottino della rapina è di circa 


stata successivamente una 


150 mila euro. 


ave 


brare il primo anno del nuovo 
millennio con un “omaggio al 
pianeta terra”. E all'agenzia 
spiega di aver bisogno di ragaz- 
ze tra i 20 e i 30 anni da impie- 
gare come accompagnatrici in 
un viaggio in Antartide da or- 
ganizzare in vista delle immi- 
nenti vacanze di Natale. 

Escono i primi annunci sui 
giornali e arrivano anche le pri- 
me telefonate di aspiranti ac- 
compagnatrici. Stochino-Weiss , 
le convoca tutte in un apparta- 
mento affittato 
mana e nel quale si fa trovare 
vestito con il camice bianco. Al- 
le giovani spiega con tono gen- 
tile e professionale che, prima 
di un’eventuale assunzione, de- 
vono essere sottoposte a una vi- 
sita di idoneità fisica. Peccato 


la preghiera» e ha poi rin- 
‘aziato il governo filippino. 
n una conferenza stampa 
ha detto: «Credo che dopo 
sei mesi di vita nella fore- 
sta, cercando di sfuggire al- 
la polizia e all'esercito, è un 
miracolo essere liberati sen- 
za ferite e senza particolari 
sofferenze». Ha raccontato 
poi che nella foresta si ciba- 
va di serpenti e lucertole. 
La polizia ha assicurato 
che nessun riscatto era sta- 
to pagato e ciò è stato confer- 
mato dall'arcivescovo Orlan- 
do Quevedo. I sequestratori 
retendevano 200 mila dol- 
‘ari. 


Aritmia cardiaca: 
un italiano su cinque 
ha il «cuore il gola» 


ROMA Stanchezza, affan- 
no, vertigini: si annuncia- 
no così le alterazioni del 
ritmo cardiaco (aritmie), 
in deciso aumento negli 
anziani, ma anche nei 

iovani. Si calcola che ab- 

ia «il cuore in gola» un 
italiano su 5. I più colpiti 
sono gli anziani oltre î 60 
anni, ma sono a rischio 
anche atleti e «forzati» 
della palestra. Questo il 
bilancio presentato nel 
convegno sulle aritmie or- 
ganizzato dalla Società 
europea di cardiologia. 
Sovraffaticamento e 
stress possono provocare 
gravi disturbi del ritmo 
cardiaco, fino alla morte 
improvvisa, che in Italia 
provoca un decesso ogni 
2.000, ha rilevato il presi- 
dente del convegno, Fran- 
cesco Furlanello. In Euro- 
pa la morte improvvisa 
uccide ogni anno 325.000 
persone e. oltre 400.000 
negli Stati Uniti. Atten- 
zione anche a non ripren- 
dere l'attività fisica in- 
tensa immediatamente 
dopo un raffreddore o un' 
influenza: è meglio atten- 
dere almeno una settima- 
na dalla guarigione. Que- 
sto perchè, ha detto Fur- 
lanello, «alcuni virus, fra 
cui quelli di influenza e 
raffreddore, possono pro- 
vocare la miocardite, 
una infiammazione del 
muscolo cardiaco respon- 
sabile del 30% dei casi di 
morte improvvisa giova- 
nile. Un dato che aumen- 
ta proprio in presenza di 
attività fisica sostenuta». 


Anna Maria Lorenzi ha incontrato i periti psichiatrici. 


muro portante del castello 
accusatorio. Per i magistrati 
la Franzoni è una donna ma- 
lata e i disturbi lamentati al- 
le sei del mattino del 30 gen- 
naio furono l'anticamera dell' 
orrore. Il medico di guardia 
diagnosticò una «crisi di an- 
sia e panico», Samuele fu am- 


denaro che essi 


Ufficialmente era incaricato da un’asenzia interinale di visitare aspiranti accompagnatrici turistiche. Faceva spogliare le ragazze, poi faveva le avances. Alla fine le denunce 


site «particolari» a giovani pazienti, finisce in manette 


ROMA La scenografia era perfet- 
| ta, così come la scusa con la ca. 


er il fine setti- 


che, stando a quanto hanno 
raccontato alcune giovani, le vi- 
site siano molto particolari e 
concentrate sulle parti intime 
dellaragazze. Per tre giorni cir- 
ca cento ragazze subiscono le 
avances del finto medico senza 
ribellarsi. Stochino Weiss pri- 
ma le sottopone a un breve 
test, poi le fa spogliare e le pal- 
peggia. Una procedura che pe- 
rò prima insospettisce e poi fa 
arrabbiare tre giovani che deci- 
dono di rivolgersi alla polizia. 
Per tre mesi gli agenti del com- 
missariato Prati riescono a rin- 
tracciare altre giovani molesta- 
te dal finto medico e si fanno 
raccontare anche da loro quan- 
to accaduto nello studio. Per 
Stochino-Weiss è la fine. 


mazzato due ore dopo. Rap- 
tus omicida con rimozione 
dell'accaduto, amnesia disso- 
ciativa. Per l'accusa è un mo- 
vente, ma se si dimostra l'as- 
senza di patologie il moven- 
te si sbriciola. «Visto come 
stanno andando le cose non 
posso non essere pessimi- 
sta». Il sindaco di Cogne è 
pessimista: «La verità po- 
trebbe non arrivare mai - di- 
ce - Da giorni stiamo atten- 
dendo le motivazioni del Tri- 
bunale del riesame e visto 
l'attesa e visto la rapida de- 
cisione di scarcerare Anna 
Maria, non potranno che far 
ripartire le indagini da ca- 
po. Alla fine quello che noi 
non vorremmo è che quello 
di Samuele rimanesse un 
delitto insoluto». 

Lisa Gandolfo 


Carlo Lania 
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ATTUALITA' 


Non paga per ora la campagna con toni duri e violenti del premier uscente Orban e il rivale Medgyessy lo sorpassa 


Ungheria, Il Centrodestra crolla alle urne 


Inattesa vittoria al primo tuwmo dei socialisti che si alleano coi liberaldemocratici 


BUDAPEST Il Partito sociali- 
sta ungherese ha avviato i 
colloqui con i liberaldemo- 
cratici per una cooperazio- 
ne elettorale al secondo tur- 
no di Dna delle ele- 
zioni nazionali ungheresi, 
svoltesi l’altro giorno in tut- 
to il paese e vinte, per ora, 
dai socialisti. Lo ha reso no- 
to noto a Budapest Peter 
Medgyessy, il candidato so- 
cialista per la carica di pre- 
mier, attualmente occupa- 
ta da Viktor Orban (Fidesz, 
Centrodestra). L'inatteso 
afflusso di votanti per il 
Partito socialista unghere- 
se Mszp, che a sorpresa ha 
vinto, secondo molti anali- 
sti è una reazione all'atmo- 
‘sfera di odio e tensione di 
una campagna elettorale 
dai toni molto violenti, che 
si sarebbe rivoltata alla fi- 
ne contro il Fidesz, il Parti- 
to dei giovani democratici. 
I socialisti hanno ottenu- 
to 50 mila voti in più dei 
conservatori (2,1 milioni di 
voti o il 42,13% del Mszp 
contro 2,05 milioni di voti 0 
41,24% del Fidesz), sovver- 
tendo i pronostici ed i son- 
daggi che fino all'ultimo 
(cioè anche negli exit poll) © 
avevano dato il Fidesz in te- 


sta. Per spiega- 
re questo enne- | 
simo «fiasco» 
dei sondaggi, 
vari politologi 
magiari, ripor- 
tati ieri dai 
giornali unghe- 
resi, ritengono 
che l'aspra at- { 
mosfera Cola 
campagna elet- 
SS2IE SINSO re- 
so: inarrivabili 
DEE gli istituti 
emoscopici, 
quegli elettori MES 
latenti del par- 
tito socialista 
che poi alla fi- 
ne hanno vota- 
to Mszp (è il 
successore dell' 
ex partito co- 
munista magia- 
ro), in alcuni 
casi per la pri- 
ma volta. 

Il risultato dell’altro gior- 
no ha aperto comunque la 
possibilità (ma i giochi so- 
no ancora aperti) di un ri- 
torno al governo di sociali- 
sti e liberali (coalizione già 
al governo tra il 1994 e il 
1998, quando fu battuta 


proprio da Orban), mandan- 
do all'opposizione il Fidesz 
(Centrodestra). Tocchereb- 
be così a una coalizione so- 
cialista-liberale portare 
l'Ungheria, prevedibilmen- 
'te entro i prossimi due an- 
ni, nell'Ue. Forte la delusio- 
ne della destra estrema, na- 


zionalista e xenofoba, che 
sperava di ripetere i succes- 
si delle ultime amministra- 
tive dove ha ottenuto fino 
al 15%, e diventare così in- 
dispensabile per un nuovo 
governo di Orban. Ma la re- 
altà è stata diversa: il parti- 
to della Vita e giustizia un- 


Peter Medgyessy, candidato socialista, e Laszlo Kovacs, del partito di opposizione. 


Saerso (Miep) 
i Istvan Csu- 
rka ha ricevu- 
to 240 mila vo- 
ti, pari solo al 
4,36% dei suf- 
fragi espressi 
per le liste na- 
zionali, e quin- 
di insufficienti 
per PrCana: 
re alla riparti. 
zione dei seggi 
(riservata a chi 
ha ottenuto 
più del 5%). 
Un'operazio- 
ne che è riusci- 
ta ai liberali di 
Ss nessi ao 
Szdsz, i quali 
con 2738 mila 
voti. (5,41%), 
cinque seggi e 
il passaggio 
del turno al lo- 
ro attivo, da og- 
gi hanno avvia- 
to le consultazioni con i so- 
cialisti in vista del voto del 
21 aprile ed allo stesso tem- 
po hanno invitato il gover- 
no di Orban a non prendere 
provvedimenti che debbano 
essere annullati dopo un 
possibile cambio di .gover- 


Prima della inseminazione artificiale le due donne hanno voluto assicurarsi che il donatore avesse lo stesso handicap 


Due leshiche sorde: vogliamo figli non udenti 


Ne hanno già due che non sentono: Jehanne ha 5 anni, Gauvin pochi mesi 


Rivelazioni sul primo bebé clonato 
«E figlio di un miliardario arabo» 


BEIRUT Il primo essere umano prodotto di 
una clonazione compiuta dal professor 
Severino Antinori «è figlio di un ricco 
uomo arabo» ed ha ormai otto settima- 
ne di vita. Lo riferisce nell’edizione di ie- 
ri in prima pagina il quotidiano arabo 
internazionale Asharq al-Awsat che at- 
tribuisce la dichiarazione allo stesso gi- 
necologo italiano ma non precisa dove 
egli l'avrebbe fatta. Il giornale aggiun- 
ge che un anonimo «amico» di Antinori, 
parlando con «una rivista» italiana, ha 
ammesso che il baby-clone «appartiene 
ad un importante personalità araba» 
che fornirà allo scienziato molto denaro 
per proseguire i suoi esperimenti e por- 
tare avanti il programma di clonazione 
riproduttiva che coinvolge 5 mila cop- 
pie. 


In collaborazione con 


Oggi i funerali della Regina madre 
Anche Camilla alla veglia dei principi 


LONDRA Un intervento televisivo per rin- 
graziare i sudditi del calore dimostrato 
in occasione della morte della regina 
madre: ieri, vigilia del funerale della 
«Queen mum», Elisabetta ha rotto le 
tradizioni e - con la voce carica di com- 
mozione - ha parlato al Paese dal castel- 
lo di Windsor. A pochi chilometri di di- 
stanza, suo figlio Carlo e la compagna 
Camilla Parker Bowles compivano un 
altro ua EHI verso l'ufficializ- 
zazione della loro relazione. Un po’ in di- 
sparte, la signora Parker Bowles ha as- 
sitito assieme a diversi membri della fa- 
miglia reale alla «veglia dei principi» a 
Westminster Hall. uo rimasta pro- 
fondamente toccata dalle dimostrazioni 
d'affetto che sono seguite alla morte di 
mia madre», ha detto Elisabetta con un 
discorso breve ma molto efficace. 
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NEW YORK Hanno trent'anni, 
sono americane, sono leshi- 
che, sono una coppia. Sha- 
ron Duchesneau e Candy 
McCullough non farebbero 
notizia se non avessero an- 
che un altro paio di caratte- 
ristiche: di essere entrambe 
sorde e di aver scelto di ave- 
re figli, tramite la feconda- 
zione assistita, sordi anche 
loro. Riuscendoci: cinque an- 
ni fa hanno avuto Jehanne, 
una ragazzina che non sen- 
te e comunica solo a gesti. 
Cinque mesi fa Gauvin, un 
maschietto. Che da un orec- 
chio non sente, dall'altro so- 
lo un po', «Sceglierà lui sein 
futuro mettere un apparec- 
chio acustico», hanno detto 
le due donne alle quali il 
Washington Post ha dedica- 
to una cover story. 

Il caso di Sharon e Candy 
ha sollevato numerose pole- 


miche negli Stati Uniti. E la 
loro storia sta ora facendo il 
giro del mondo. Le due abi- 
tano a Bethesda, nel Mary- 
land, e si occupano entram- 
be di terapia della salute 
mentale e della sordità. Die- 
ci anni fa l'incontro, e l'amo- 
re. Un legame così solido 
che le ha portate cinque an- 
ni fa a decidere di avere un 
figlio. E a volerlo come loro: 
sordo. La ragione? Molto 
particolare: la Duchesneau 


e la McCullough fanno par- . 


te di un movimento sempre 
iù numeroso e forte negli 
sa che vede la sordità non 
come un handicap ma come 
il segno e il fregio di un'iden- 
tità culturale. Essere sordi 
è insomma un tratto cultu- 
ralmente distintivo e, come 
le due donne hanno raccon- 

tato, «una cosa speciale». 
È per questo che la Duche- 


no. 

Nel turno di ballottaggio 
previsto dal complesso mec- 
canismo elettorale magia- 
ro, il 21 aprile restano anco- 
ra da assegnare 201 seggi: 
di essi 131 saranno dati in 
base al maggioritario, men- 
tre 70 verranno attribuiti 
con il meccanismo dei resti. 
Al secondo voto sono am- 
messi, nei casi in cui l'asse- 
gnazione uninominale non 
è già avvenuta, solo i primi 
tre classificati al voto di 
due giorni fa. Chiaramente 
ci sarà ima polarizzazione 
ein molti casi socialisti o li- 
berali di sinistra dovranno 
rinunciare a uno dei due 
candidati, per far confluire 
i voti dei loro elettori su 
quello con maggiori proba- 
bilità di successo, Per il Fi- 
desz si apre ugualmente un 
periodo, di grande lavoro, 
per rincuorare i suoi eletto- 


ri delusi dal risultato di ie- * 


ri e portarli nuovamente al- 
le urne, convincendo allo 
stesso tempo gli ungheresi 
che ieri hanno votato per 
gli altri partiti del centro e 

lella destra, a dare a Or- 
ban il loro voto poi impedi- 
re un ritorno della sinistra 
al governo. 


sneau e la McCullough si so- 
no rivolte a diverse banche 
del seme per trovare un do- 
natore con sordità congeni- 
ta. Trovando le porte chiuse 
perché la sordità congenita 
è uno dei «difetti» che pre- 
clude a un donatore la possi- 
bilità di dare alle banche 


L'Onu: nel 2050 i nonni triplicheranno 


Italia in testa alla classifica 
dei Paesi con più anziani: 
uno su 4 è ultrasessantenne 


MADRID Fra meno di 50 anni le persone sopra i 60 anni 
che popoleranno il Pianeta saranno tre volte quelle at- 
tuali: due miliardi, il 20 per cento (1 su 5) cioè della po- 
polazione mondiale. E ciò comporterà un aumento del- 
le istanze sociali e delle problematiche legate alla cura 
e all'assistenza nonchè alle pensioni. Questo sarà il 
mondo nel 2050, dice la conferenza dell'Onu sull'invec- 
chiamento, che ha aperto i battenti ieri a Madrid. 

La «rivoluzione della longevita» - ricorda l'Onu - è il 
risultato dei progressi della medicina, della scienza e 
dello sviluppo umano nel XX secolo ed ha toccato so- 
prattutto l'Occidente. Ma il rapido invecchiamento del- 
la popolazione non sarà soltanto un problema del mon- 
do.opulento. Nei prossimi anni avrà effetti anche nei 
Paesi in via di sviluppo dove scarseggiano le risorse 
per far fronte a questo immane problema, secondo le 
previsione dell'Onu. »Il mondo è cambiato in modo tale 
che è quasi irriconoscibile« ha detto il segretario gene- 
rale dell'Onu Kofi Annan parlando alle assise di »Una 
società per tutte le età», alla quale partecipano delega- 
zioni di 160 paesi. Per la prima volta nella storia, nel 
2050 ci saranno più persone sopra i 60 anni (due miliar- 
di rispetto ai 600 milioni attuali) che persone al disotto 


dei 15 anni. 


Nella classifica dell'invecchiamento mondiale l’Italia 
è al top della classifica: ha il 25% di persone sopra i 60 
anni, seguita da Giappone, Germania e Grecia che han- 
no il 24%. Nei paesi europei è netta la concentrazione 
delle popolazioni più anziane: Giappone a parte, tutte 
le nazioni del «top 10» dell'invecchiamento appartengo- 
‘no al Vecchio Mondo, e dopo Italia, Giappone, Germa- 
nia e Grecia, vengono Svezia (23%), Belgio, Bulgaria, 
Svizzera e Spagna, con un 22%. 


commerciali del seme il pro- 
prio sperma. Le due donne 
non si sono arrese e, rivol- 
gendosi a un amico sordo an- 
che lui, e da cinque. genera- 
zioni, hanno centrato il loro 
obiettivo. Cinque anni fa ap- 
punto Jehanne, cinque mesi 
fa, dallo stesso padre inse- 


Il più piccolino 

da un orecchio ci sente. 
Ma le due mamme 

hanno le idee chiare: 
«Sceglierà lui se mettere 
un apparecchio acustico» 


minatore, Gauvin. Tutte e 
due le gravidanze sono sta- 
te portate avanti dalla Du- 
chesneau. Mentre sulla pri- 
ma figlia la coppia non ha 
più dubbi (è del tutto sorda 
e non può che comunicare a 
gesti), su Gauvin ora-clè'da 
aspettare perché il piccolo, 
che un po' riesce a Sentire 
da un orecchio, potrebbe 
con lo sviluppo e la crescita 
sentire sempre di più, maga- 
ri con l'aiuto di un apparec- 
chio acustico. 

Scegliere un donatore di 
spermatozoi sordo non è suf- 
iciente per avere la certez- 
za di avere un bambino af- 
fetto dallo stesso difetto ge- 
netico. Lo ha detto uno dei 
massimi esperti della gene- 
tica della sordità, Paolo Ga- 
sparini, dell'università di 
E oli e del laboratorio Te- 
lethon di genetica medica 
(Tigem), sempre a Napoli. 


Perché in Italia 
non si possono 
fare le cose che 
in Europa, 
sono normali? 


Parliamone. 
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ECONOMIA 


IL PICCOLO 7 


Il presidente della Commissione, nella relazione annuale, lancia l'allarme: «Piccoli azionisti esclusi dalla gestione delle società. Ci vuole più democrazia societaria» 


Consob: Spaventa 


all'attacco delle «scatole cinesi» 


Piazza Afferi: bruciati in un anno 226 miliardi di euro. 


MILANO La Consob punta il di- 
to contro le «piramidi», le co- 
Siddette scatole cinesi che 
controllano a cascata le so- 
Cletà quotate finendo con il 
REICH i risparmiatori. 

Luigi Spaventa, presiden- 
te della Commissione di con- 
trollo sulle società e la Bor- 
Sa, che nella sua relazione 
annuale spiega come il siste- 
ma delle scatole cinesi porti 
a una minor «democrazia fi- 
Nanziaria» in quanto, non s0- 
lo esclude i piccoli azionisti 
dalla gestione delle società, 
Ma toglie loro anche gli stru- 
menti per controllare quan- 
to accade dentro le aziende. 

Altro capitolo amaro della 
relazione sono i conti in ros- 
so della Borsa. Dopo cinque 
anni tutti in salita, nel 2001 
1 prezzi delle azioni si sono 
Sgonfiati bruciando 226 mi- 
lardi di euro (quasi 440 mi- 
la miliardi di vecchie lire). 

I conti in rosso. La fre- 
Nata è cominciata nella se- 
conda metà del 2000 ed è 
Proseguita per tutto il 2001. 

è stato l’inizio della crisi 
Sconomica e poi sono arriva- 
ti gli attacchi terroristici del- 

1 settembre. Poi la crisi 
argentina e la vicenda En- 
ron (il crac della grande so- 
Cletà americana che ha ca- 
Muffato le perdite fino all’ul- 
timo) hanno fatto il resto. 

er Spaventa il caso Enron 
«non è un caso patologico ec- 
tezionale» ma svela «critici- 

à intrinseche nella qualità 
ell’informazione e del go- 
Verno societario». Il valore 
complessivo delle società 
Quotate, nell’anno trascorso, 

sceso in media del 27,6%, 

AR il punto più basso tocca- 

0 il 21 settembre (-42,7%). 
5; Dumero delle società pre- 
enti a Piazza Affari è sceso 


da 291 a 288, 
i a Scatole cinesi. Grup- 
la ca Piramide e patti di sin- 
Vernano le maggio- 


80 


Spaventa: «Troppe scatole cinesi nella finanza italiana». 


ri società private. Nell'anno 
del passaggio di Olivetti-Te- 
lecom a Pirelli e Benetton e 
di Montedison a una corda- 
ta guidata dalla Fiat, la Con- 
sob rileva che la proprietà 
reale delle società quotate 
continua ad essere in poche 
mani. Non solo, ma non suc- 


Dopo la richiesta di An di coinvolgere Berlusconi 


Lega contro Fini per l'art. 18: 
«Sul lavoro tratta Maroni, 
no alle mozioni di sfiducia» 


ROMA La Lega non ci sta. Le 
conclusioni del congresso di 
, la richiesta di riportare 
la trattativa sul lavoro di- 
Tettamente nelle mani di 
erlusconi e Fini «sembra 
Una mozione di sfiducia nei 
Confronti di Maroni», avver- 
è Giancarlo Giorgetti. Non 
Uno qualunque, ma un le- 
Bhista che conta, il segreta- 
Tio della Lega lombarda e 
Presidente della commissio- 
Ne Bilancio di Montecito- 
Flo. Uno che di sicuro non 
Sì avventurerebbe in consi- 
€erazioni del genere senza 
essersi consultato con Um- 
pera Bossi. Le sue parole 
suonano come un brusco 
altolà. Se la decisione equi- 
Vale a una mozione di sfidu- 
O Si può dedurre infatti 
ta le riche, Maroni potreb- 
€ anche decidere di dimet- 
tersi, } 
Il ministro del Lavoro 
Lana ora non si pronuncia. Ie- 
‘a invece annunciato a 
de rid misure allo studio 
Soverno per allungare 
2 «vita attiva». Per far au- 
Mentare cioè il numero de- 
i sover 55» sui posti di la- 
SE > anche grazie alla revi- 
TE De degli incentivi nei si- 
RE l pensionistici, ai pen- 
È Amenti graduali, alla 
‘©azione di una rete di ser- 
2i integrati. 


[- COMMENTO © 


Gianfranco Fini, a «Porta 
a porta» ha invece ribadito 
che il governo intende anda- 
re avanti sulla riforma del- 
l'articolo 18, ma che vuole 
anche allargare il discorso 
agli ammortizzatori sociali. 
‘na cosa è certa: «Lo stral- 
cio sull’articolo 18 non ci sa- 
rà, Cofferati se lo tolga dal- 
la testa - ha ribadito il vice- 
premier - la sua posizione è 
tanto coerente quanto per- 
versa». E se FESTtaa di 
non tornare al tavolo della 
trattativa dopo lo sciopero 
generale, «si assumerà una 
grave responsabilità». 
Intanto Sergio Cofferati 
va dritto per la sua strada. 
Non parteciperà al conve- 
gno di Parma della Confin- 
dustria venerdì prossimo, e 
comincia a parlare di au- 
menti salariali per «com- 
pensare evntuali riduzioni 
di tasse che possano prelu- 
dere al taglio alle prestazio- 
ni sociali». «Se l'obbligo fi- 
scale per i lavoratori dipen- 
denti» ha detto il sindacali- 
sta in una assemblea della 
Fiom «diventa più oneroso, 
è evidente che la compensa- 
zione deve avvenire attra- 
verso la contrattazione sa- 
lariale». Savino Pezzotta 
(Cisl) si dichiara ottimista 
sull’esito dello sciopero ge- 
nerale indetto per il 16. 
a 


. 


Nel «parterre» non c'è Agnelli 


MILANO Parterre di primo piano per la relazione di Luigi 
Spaventa. Per il governo il ministro dell'Economia Giulio 
Tremonti. Nutrita la rappresentanza di Bankitalia, capeg- 
giata dal direttore generale Vincenzo Desario, mentre per 
la Banca Centrale Europea è intervenuto Tommaso Padoa 
Schioppa e per l'Abi il direttore generale Giuseppe Zadra. 
Fra gli imprenditori anche il presidente di Pirelli e Tele- 
com, Marco Tronchetti Provera. Notata invece l'assenza di 
Gianni Agnelli. Numerosi i banchieri, dal presidente di In- 
tesaBci, Giovanni Bazoli all'amministratore delegato di 
Unicredit Alessandro Profumo Nel drappello del comparto 
assicurativo, il presidente di Generali, Gianfranco Gutty, e 
il numero uno dell'Ania, Alfonso Desiata. 


cede neppure che chi control- 
la e decide sia poi chi mette 
in campo ingenti capitali. 
Spesso, infatti, chi comanda 
lo fa «con un impegno più 
modesto nella proprietà otte- 
nuto ricorrendo a lunghe e 
complicate strutture pirami- 
dali». Insomma, si è accen- 


tuato il fenomeno delle sca- 
tole cinesi utilizzate per con- 
trollare le società senza ri» 
schiare troppo. In questo mo- 
do il Sn azionista conti- 
nua a contare poco 0 nulla. 

L’insider. Le segnalazio- 
ni della Consob alla magi- 
stratura contro i tipici reati 
finanziari, l'insider trading 
e aggiotaggio, hanno porta- 
to nel 2001 a una condanna 
e 10 archiviazioni. Il risulta- 
to conferma la scarsa effica- 
cia delle norme in vigore. La 
Consob ha aumentato la sua 
vigilanza. In aula, ad ascol- 
tare Spaventa, c'era il procu- 
ratore generale Borrelli. 
«Forse i casi di insider sono 
molti di più - ha detto - ma 
bisogna tener conto che si 
tratta di reati di difficile ac- 
certamento». 

L’11 settembre. La Con- 
sob ha rilevato che, chi ha 
organizzato gli attacchi ter- 
roristi, non ha fatto specula- 
zioni sui mercati italiani. Si 
era detto, allora, che la rete 
dei terroristi poteva aver 
speculato al ribasso, puntan- 

o su un sicuro crollo dei 
mercati dopo gli attentati di 
New York. Ma se speculazio- 
ni ci sono state, per la Con- 
sob queste non sono avvenu- 
te in Piazza Affari. 

Internet. Tanti i siti di fi- 
nanza, rileva la Commissio- 
ne, ma con poche notizie ve- 
re e proprie. Per la Consob, 
questi siti si limitano ari 
prendere quanto già Rabbi: 
cato dai giornali e solo una 
volta è dovuta intervenire, 
sollecitando una società a 
smentire indiscrezioni pre- 
senti su un sito. 

Il calcio in Borsa. I tito- 
li delle società quotate risen- 
tono troppo delle indiscrezio- 
ni sul mercato dei calciatori, 
La Consob è intervenuta cin- 
que volte per sollecitare le 
società a precisare e chiari- 
re le voci di mercato. 

Gigi Furini 


IL CASO - 


Il crac Enron «non è un caso patologico eccezionale» 


Il gruppo sotto il macigno di debiti per 6,5 miliardi: la più grande insolvenza nella storia tedesca del dopoguerra 


Crolla l'impero dei media di Kirch 


MILANO È ufficiale: c'è l'insol- 
venza. Sono stati infatti 
portati in Tribunale i libri 


società del gruppo Kirch 
che si occupa, tra le altre at- 
tività, dell'acquisizione dei 
diritti televisivi di film ed 
eventi sportivi (in particola- 
re di calcio e Formula Uno). 
Ed il fondatore del gruppo, 
Leo Kirch, in serata si è di- 
messo dalla presidenza di 
Kirch Media. Aveva comin- 
ciato la sua avventura nel 
lontanissimo 1956, acqui- 
stando per 25.000 marchi 
tedeschi, prestatigli dalla 
moglie, i diritti de «La stra- 
da», uno dei capolavori di 
Federico Fellini. In una ac- 
corata lettera ai suoi dipen- 
denti Leo Kirch scrive: «Mi 
hanno tolto di mano la gui- 
da dell'azienda. Mi sarebbe 
piaciuto occuparmi di voi e 
della nostra società. Dio vi 
benedica». L'impero del ma- 
gnate bavarese è crollato 
sotto il peso di un indebita- 
mento pari a 6,5 miliardi di 
euro, il più grave caso d’in- 
solvenza della storia tede- 
sca dal dopoguerra a oggi. 
L'epilogo della vicenda 
era ormai scontato dalla fi- 
ne della scorsa settimana, 
a causa del fallimento delle 
estenuanti e febbrili tratta- 
tive che avevano coinvolto 


contabili di Kirch Media, la” 


per intere settimane ban- 
che creditrici e soci, nel ten- 
tativo di alleggerire la pe- 
sante esposizione debitoria 
del gruppo, circa 10 miliar- 
di di euro. 6.5 dei quali ver- 


Sì tratta per scongiurare il fallimento: il piano delle banche 


salvaguardi i posti di lavo- 
ro dei circa 10.000 dipen- 
denti. È 
L'ossatura del piano di 
salvataggio resta la stessa 
di cui si è discusso nelle 


2.200 min 


460 min 
400 min 


ANSA-CENTIMETRI 


euro 


so le banche, Ma altrettan- 
to non può dirsi per il futu- 
ro del gruppo: restano alme- 
no un paio di mesi prima 
che sia dichiarato il falli- 
mento. Un lasso di tempo 
più che sufficiente per tro- 
vare una soluzione, che ri- 
metta in sesto il gruppo e 


scorse settimane, perfezio- 
nata negli ultimi incontri: 
la costituzione di una nuo- 
va società, che inglobi le at- 
tività operative di Kirch 
Media, con una iniezione 
immediata di capitali tra 
gli 800 milioni ed il miliar- 
do di euro. Sul nome degli 


Garanzie della compagnia di bandiera a margine della presentazione del piano di rilancio quinquennale: collesamenti più frequenti su Roma-Milano 


« ci industriali, esperti del 


azionisti non c'è ancora ac- 
cordo: fino a ieri mattina, 
sembrava certa l'estromis- 
sione dalla società nascente 
dei soci stranièri del grup- 
po Kirch: Silvio Berlusconi, 
il magnate australiano Ru- 
pert Murdoch e il principe 
saudita Al Waleed, 

Ma nel tardo RIE gio 
ha ripreso quota la possibili- 
tà di un loro ingresso nella 
società in via di costituzio- 
ne. Anche perché le quattro 
banche che vantano la mag- 
giore esposizione verso il 
fruppo irch, Commerz- 

ank, Bayerische, Deut- 
sche Bank e Hypoverein- 
sbank, hanno bisogno di so- 


settore dei media. Resta pe- 
rò un punto fermo: se gli at- 
tuali soci di minoranza deci- 
dessero di aderire al piano 
di. salvataggio avrebbero 
una quota largamente mi- 
noritaria e nessun potere 
decisionale, al contrario del- 
le primissime ipotesi, che li 
volevano assumere il con- 
trollo del gruppo con il 
60%. Troppo forti le pressio- 
ni politiche, in primis del 
cancelliere Schroeder, per 
l'ingresso del capo di un go- 
verno estero, Silvio Berlu- 
sconi, nella quota di control- 
lo di un settore considerato 
strategico. 

Salvatore Napolitano 


Alitalia: «Non abbandoneremo lo scalo di Ronchin 


«accordo con Minerva Airlines va in questa direzione». «Venezia privilegiata? Due realtà diverse» 


L’Ue al contrattacco dopo i dazi imposti dagli Stati Uniti sull’acciaio: nel mirino l'abbigliamento casual 


Stangata su jeans e moto «made in Usan 


ROMA Jeans e scarpe da 
ginnastica più care per 
chi li vuole rigorosamente 
made in Usa. È infatti in 
arrivo una stangata sull' 
abbigliamento casual d'ol- 
treoceano. Colpa dell'ac- 
ciaio americano, che il pre- 
sidente Bush ha voluto 
proteggere aumentando i 
dazi all'importazione, pro- 
vocando la reazione euro- 
pea sulle principali espor- 
tazioni dagli Stati Uniti. 
Su un giro d'affari com- 
plessivo di 2.420 milioni 
di dollari (pari a circa 
2.764 milioni di euro) Bru- 
xelles ha decretato imposi- 
zioni doganali per oltre 
650 milioni di dollari (743 
milioni di euro): a far la 
parte del leone sarà pro- 
prio il settore tessile, pe- 
nalizzato da dazi che arri- 
veranno fino al 30% 
(187,1 milioni di dollari) 
dell'importo iniziale. 

Nel selezionare le merci 
su cui aumentare i dazi, 
l'Unione Europea è stata 


particolarmente attenta a 
non lasciarsi sfuggire i 
prodotti più amati dai fe- 
delissimi della moda sta- 
tunitense. Pur non citan- 
do i nomi delle aziende 
che subiranno le ritorsio- 


tessuto elasticizzato, alla _ 
lunghezza della suola in 
gomma o all'altezza della 
scarpa da ginnastica: diffi- 
cile quindi immaginare 
che marchi illustri come 
Levi's} Nike o Timberland 


Anche le Harley Davidson nel mirino di Bruxelles. 


ni, la lista dei capi d'abbi- 
gliamento stilata da Bru- 
xelles lascia poco spazio al- 
la fantasia. Si indica dalla 
percentuale di cotone o di 


possano restare fuori dal 
provvedimento. 

A subire rincari, inol- 
tre, saranno anche i pro- 
dotti di biancheria intima 


per lo sport che ormai da 
tempo vengono esposti 
con sempre più frequenza 
nei negozi italiani. È a far- 
ne le spese saranno so- 
rattutto i portafogli delle 
SERRE costrette probabil- 
mente a ripiegare su bo- 
dy, slip e reggiseni di al- 
tre aziende, magari altret- 
tanto comodi ma senza 
uel marchio in grado di 
‘ar tendenza anche in uno 
spogliatoio. 
aturalmente l'Europa 
ha voluto rispondere alla 
provocazione americana 
sul suo stesso territorio, 
con l'aumento dei dazi an- 
che sull'acciaio made in 
Usa, per un valore com- 
plessivo di oltre 201 milio- 
ni di dollari. Aumentati 
del 30% anche i dazi sull' 
import per le moto con ci- 
lindrata compresa tra i 
500 e gli 800 cc, fino a 
80,1 milioni di dollari. In 
questo caso, ma già si sa- 
eva, a finire nel mirino 
ell'Ue saranno anche le 
celebri Harley Davidson. 


ono molto equilibra- 
to e propositivo quel- 
lo di Spaventa. An- 
che quando il presidente 
della Consob tocca le pia- 
ghe della finanza. Piaghe 
Che esistono un pò dapper- 
Uutto, in Italia natural- 
mente ma anche nel mer- 
cato più avanzato del 
RO e cioè quello degli 
ati Uniti. Di conseguen- 
ZaÌ consumatori, i rispar- 
RECARE, Vanno tutelati an- 
> Ta di più, anche quando 
embrano già esserlo for- 
mente come negli Usa. 
Caso Enron è infatti 
Smblamatico: i disastri 
Possono succedere anche 


dove la finanza sembra es- 
sere a prova di bomba. Ed 
invece corruzione, bilanci 
falsificati, controlli non ef- 
fettuati o effettuati molto 
male, hanno mandato tut- 
to in tilt. 

In Italia questa tutela 
deve essere ancora mag- 
giore dal momento che il 
nostro mercato finanzia- 
rio si trova ad un livello 
ancora molto distante da 
quello americano. 

Non solo la finanza, si 
badi bene, caratterizzata 
sempre da un mercato 
azionario nel quale il tra- 
ding è sostanzialmente 
basato su pochi titoli, ma 


Piazza Affari rispecchia 
la fragilità dell'Europa 


anche il settore assicurati- 
vo, che continua ad esse- 
re avvolto nella nebbia, 
ed il sistema bancario, an- 
cora‘poco efficiente e com- 
petitivo. 

C'è insomma molta opa- 
cità, dai fondi dei fondi al- 
le gestioni patrimoniali, 
dalle obbligazioni non 
quotate al «reverse con- 
vertible», vale a dire le ob- 
bligazioni che danno azio- 


ni anzichè quattrini ma le 
danno quando le azioni so- 
no in calo. 

Col risultato che .i ri- 
sparmiatori sono conside- 
rati alla stessa stregua 
dei cestini per la carta 
straccia. Manca l'informa- 
zione, ecco la verità, e 
quella che c'è risulta in- 
sufficiente. 

La fotografia inquietan- 
te della finanza italiana 


tocca anche il nostro capi- 
talismo, tornato alle scato- 
le cinesi dei primi anni 
Novanta con un'aggravan-* 
te in più: rispetto ad allo- 
ra il capitalismo italiano 
è ancora più concentrato 
ed è governato sempre 
più da gruppi a piramide 
e da patti di sindacato. Le 
troppe concentrazioni por- 
tano inevitabilmente a 
questo risultato: la quota 
di capitalizzazione dete- 
nuta dal mercato, cioè da- 
gli azionisti con meno del 
2%, resta inferiore al 
50%. In linea con quanto 
accade in Francia e Ger- 
mania ma in netto contra- 


sto con la realtà dei Paesi 
anglosassoni. 3 

proprio questo diva- 
rio a porre molti problemi 
su quello che sarà il mer- 
cato unico europeo dei ser- 
vizi finanziari. E cIRRO 
un mercato con regole co- 
muni, con un'informazio- 
ne corretta, con gli azioni- 
sti di minoranza sufficien- 
temente tutelati. 

Pone problemi non solo 
per le lacune esistenti ma 
per la fragilità stessa dell' 

uropa. L'Europa è fragi- 
le anche finanziariamen- 
te perchè manca la volon- 
tà dei singoli Paesi di ren- 
derla più forte. 

Alberto Mazzuca 


ROMA «Non abbiamo mai 
perno di abbandonare 
‘aeroporto di Ronchi dei Le- 
gionari. Anzi, l'accordo si- 
glato con Minerva Airlines 
va proprio nella direzione 
di un rafforzamento della 
nostra presenza nel Friuli- 
Venezia Giulia, mentre pen- 
siamo di concretizzare nuo- 
vi programmi già dalla pros- 
sima stagione invernale». 
Sono delle vere e proprie di- 
chiarazioni d'intenti le af- 
fermazioni fatte ieri, a mar- 
gire della presentazione del 
nuovo piano operativo di 
Alitalia, da Cosimo Giulio 
De Metrio, direttore genera- 
le della divisione trasporto 
aereo. Una svolta dopo che 
la compagnia è stata spesso 
accusata di essersi dimenti- 
cata di Ronchi. «Rispetto al- 
la stagione passata non ci 
sono stati tagli - sottoline: 

De Metrio. Non È 

vogliama bypas- 
sare Ronchi a 
vantaggio di Ve- 
nezia, non cre- 
diamo ad un' 
azione di canni 
balismo da par- 
te del «Marco 
Polo», ma dob- 
biamo comun: 
que fare i conti 
con due realtà 


verso l'una dall' 
altra». 
Garanzie an- 
che sul ripristi. 
no del collega- 
mento su Mila- 
no-Linate, un toccasana per 
quanti si recano nel capo- 
luogo lombardo per motivi 
di lavoro. «Da due mesi - ag- 
giunge - si.è insediato un ta- 
volo di lavoro che vede Ali- 
talia impegnata accanto a 
Ministero dei Traporti, Re- 
gione Lombardia, Comune 
di Milano e Sea proprio sul- 
la questione Linate. Allo 
studio ci sono nuove apertu- 
re verso rotte che erano sta- 
te soppresse al momento 
dell'apertura dello scalo del- 
la Malpensa. E Ronchi po- 
trebbe essere tra queste». 
Ma mentre De Metrio offre 
speranze per il futuro ed 
Alitalia «benedice» l'accor- 


do con Minerva, è il «Marco 
Polo» a beneficiare delle 
nuove iniziative sotto il pro- 
filo promozionale e dell'av- 
vio di nuovi collegementi. 

Tra questi il nuovo volo 
con Praga, gestito dalla 
«CSA-Czech Airlines» che è 
partner di Alitalia all'inter- 
no dell'alleanza Skyteam e 
che sarà presentato ufficial- 
mente oggi. Per chi viaggia 
in Businnes Class è stato ri- 
REA grazie all'accor- 

lo con Air France, il volo 
Venezia-Parigi, mentre tra 
le promozioni avviate da 
Alitalia trova posto anche 
«Alitalia Day» , un pacchet- 
to per chi vola da tutta Ita- 
lia verso il Veneto. 

Alitalia guarda comun- 
que al futuro con cauto otti- 
mismo. E lancia nuove sfi- 
de per battere la crisi nel 
trasporto aereo. Si chiama 
«Link» il nuovo 

rodotto, 31 vo- 
i giornalieri an- 
data e ritorno, 
sulla tratta Fiu- 
micino-Linate, 
mentre le altre 
novità si riassu- 
mono nel rad- 
doppio dei voli 
tra l'Italia ed il 
Giappone, nei 
nuovi collega- 
menti tra Mal- 
pensa e Cara- 
cas e da Roma 
e Milano verso 
San Paolo, ma 
anche nell'incre- 
mento di quelli 
con il Ghana, 
Iran e Nigeria. Per quanto 
riguarda la rete nazionale 


internazionale, poi, cre- 
scono i servizi su Cagliari, 
Catania, Genova, Napoli, 


Palermo e quelli su Algeria, 
Belgio, Francia, Repubblica 
Ceca, Romania, Russia e 
Svizzera. E se la anche la 
flotta si rinnova, con l'in- 
areso di 5 A-819 per i voli 
i medio raggio e 4 B-777 
per il lungo raggio, Alitalia 
nei primi tre mesi del 2002 
ha trasportato 5 milioni di 
passeggeri, con un -13% ri- 
spetto al 2001 ma con un 
fattore di riempimento de- 
gli aeromobili che cresce al 

68,3 per cento, 
Luca Perrino 
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Volete valorizzare al massimo il vostro patrimonio 


Fal Stivale Banking 


GESTIONE PERSONALIZZATA DEL PATRIMONIO 
PORDENONE 0434 233570 - UDINE 0432 412550 - TRIESTE 0403788900 


Parlatene con i nostri private banker. 
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La nuova normativa sulla denazionalizzazione all'ordine del giorno della prossima sessione del parlamento croato 


Beni, la legge riapproda al Sabor 


Il deputato Radin ha presentato gli emendamenti a favore degli esuli italiani 


TRIESTE Forse è la volta buo- 
Na. La nuova legge sulla de- 
Nazionalizzazione dovrebbe 
approdare, il condizionale è 
Quanto mai d’obbligo, nel- 
l'aula del Sabor (il Parla- 
Mento croato) nei prossimi 
giorni. L'argomento è al di- 
Ciottesimo punto dell'ordine 
lel giorno dei lavori che in- 
©ominceranno domani e du- 
Teranno fino al 19 aprile. 

, come promesso, il depu- 
lato al seggio garantito per 
ll gruppo nazionale italiano, 
Furio din, ha presenta- 
to gli emendamenti che do- 
Vrebbero far rientrare gli 
esuli tra gli aventi diritto al- 
‘a restituzione dei beni che 
Urono naziona- 
lizzati ai tempi 
di Tito. Ma Ra- 

im non è certo 
Che si riesca a 
scutere della 
elicatissima 
Questione — in 
Questa sessione 
Parlamentare. 
er due ragio- 
N: procedurali 
& sostanziali. 
er quanto ri- 
guarda le pri- 
Me i deputati 
Sono ancora in 
attesa dell’ade- 
L IRON i; n 
egno di leg- 

se he I 
Te presentato 
dal governo. Se 
ancasse que- 
Sto provvedimento la discus- 
Sione scivolerebbe. Per capi- 
Ye meglio ricordiamo che la 
1reee venne rinviata al Par- 
‘amento dalla Corte Costitu- 
Zionale quasi due anni fa 
Poichè prevedeva la restitu- 
GIO soltanto per i cittadini 
toati. L'adeguamento del 
Governo deve appunto preve- 
a l'allargamento della 
ebrei tiva anche a serbi ed 
dero puSè a coloro che si vi- 
Propriati dei beni già 


ssa 


Piccola pesca: cambia il 


FIUME Parziale retromarcia 
di Zagabria sulla piccola pe- 
Sca o pesca per il fabbiso- 
gno famigliare. Nei mesi* 
Scorsi i titolari della licen- 
2a (in Croazia sono circa 15 
mila) avevano inscenato nu- 
Merose manifestazioni di 
Protesta in Istria, Quarne- 
To e Dalmazia, per i drasti- 
© tagli decisi dal ministero 
ell’Agricoltura e Pesca. La 
Scure era calata su diversi 


tà | 


S 


Www.buy@lancia.com 


tra il’41eil’45, ossia dal go- 
feno ustascia di Ante Pave- 
ic. 

Questo allargamento spie- 
ga i problemi di carattere so- 
stanziale, che, detta in bre- 
ve, attengono ai soldi. Quan- 
to possono costare queste re- 
stituzioni? Parliamo di indu- 
strie, grandi proprietà im- 
mobiliari, aziende commer- 
ciali e quant'altro venne por- 
tato via. Una quantificazio- 
ne, allo stato, è impossibile, 
ma si sa che i costi sono 
enormi specie 
per una Croa- 
zia dall’econo- 
mia stremata, 

E per quanto 


L'esodo da Pola. In alto Furio Radin. 


riguarda gli esuli? Come 
detto Radin ha depositato i 
suoi emendamenti che pre- 
vedono la non discriminazio- 
ne riguardo alla cittadinan- 
za (nella legge si parla di cit- 
tadini: che all’epoca erano 
«jugoslavi») e Y'utilizzo dei 
35 milioni di dollari del debi- 
to croato nei confronti del- 
l’Italia per i beni della ex zo- 
na B, che potrebbero essere 
restituiti in natura. Radin 
ha anche posto chiari «palet- 


tipi di rete, sulla loro lun- 
ghezza e sul limite massi- 
mo del pescato quotidiano, 
e aveva scatenato le prote- 
ste, soprattutto sulle isole 
dove questa attività per- 
mette di integrare i magri 
bilanci familiari. 

Proteste che hanno avuto 
un effetto: il governo ha va- 
rato un nuovo regolamento 
che prevede l’uso di tutte le 
reti precedentemente proi- 


Lancia Lybra. 


regolament 


ti» ai suoi emendamenti: 
non devono provocare la re- 
visione dei trattati tra i due, 
Paesi e non devono essere 
collegati con l’entrata della 
Croazia nell'Unione Euro- 
pea. Si tratta più di questio- 
ni di principio, come il rico- 
noscimento di un torto fatto 
agli esuli e quindi di una 
violazione dei diritti umani, 
che forse pratiche, anche 
perchè, come sottolinea lo 
stesso Radin, non bisogna 
sanare un’ingiustizia com- 
mettendone 
un’altra, leden- 
do cioè 3 diritti 
di chi sia venu- 
to legalmente 
in possesso di 
questi beni. 

Ovviamente 
la legge è molto 
attesa dagli 
esuli. Il presi- 
dente della Fe- 
derazione, Gui- 
do Brazzodu- 
ro, afferma che 
l'accoglimento 
degli emenda- 
menti sarebbe 
«la ‘dimostrazione migliore 
di disponibilità, un segnale 
di apertura. Anche perchè 
da parte degli esuli non c'è 
nessuna volontà di imporre 
qualcosa e di avere una ri- 
vincita, ma il desiderio di ve- 
der riconosciuta l’ingiusti- 
zia subita». 

Le decisioni del Sabor so- 
no attese anche dal governo 
italiano. Il ministro per i 
rapporti con il Parlamento, 
Carlo Giovanardi, ricorda 
di aver auspicato «un’acco- 
glienza positiva» parlaneo- 
ne con l'ambasciatore croa- 
to Drago Kraljevic. E su que- 
sta linea si sta muovendo la 
Farnesina. 

E allora, sarà la volta buo- 
na? Radin, che ben conosce 
gli umori croati, si dichiara 
«moderatamente pessimi- 
sta». a AR È 

Pierluigi Sabatti 


bite. Si tratta cioè degli ap- 
positi attrezzi per la pesca 
alle menole, alle boghe, ai 
latterini e ad altre specie di 
pesce minuto,:che passano 
dai 100 ai 200 metri. Tutto 
invariato per gli altri tipi 
di attrezzo, dalle tre nasse 
alla fiocina, dal palamito al- 
la lampara al raccoglitore 
di conchiglie. E resta inva- 
riato pure il pescato quoti- 
diano, che non può supera- 


o ed è meno restrittivo 


PORTOROSE Piano di battaglia del sovernatore della Banca di Slovenia Gaspari 


L'inflazione è il «nemico» 


PORTOROSE «Se vogliamo entrare in Europa 
in termini relativamente brevi uno dei 
compiti prioritari della nostra politica mo- 
netaria è abbassare i tassi di inflazione. 
Gli ultimi dati statistici indicano che lo 
scorso anno abbiamo superato il 9%: è una 
percentuale troppo elevata». Chiaro il mo- 
nito del governatore della Banca di Slove- 
nia, Mitja Gaspari, al tradizionale incon- 
tro dei manager sloveni di Portorose. Nel- 
la relazione introduttiva e nel successivo 
dibatitto, Gaspari e altri relatori hanno ri- 
levato che la strategia dell'Europa dei 
Quindici prevede un tasso massimo del 4% 


annuo. 


Gaspari ha aggiunto che l’inflazione non 
si batte solo con operazioni amministrati- 


ve, ma anche con l'aumento della produzio- 
ne e la diminuzione del costo del lavoro. Il 
governatore ha detto che quest'anno si cer- 
cherà di arginare l'inflazione portandola a 
un tetto massimo del 5,2-5,7%. Però il pros- 
simo anno non dovrà superare il tetto mas- 
simo del 4,4%, mentre nel 2005 dovrà ri- 
manere sotto il 4%. Secondo i dati di Ga- 
spari negli ultimi sei mesi l’inflazione si è 
attestata sul 5,5%. Le ragioni di questa im- 
pennata vanno ascritte soprattutto ai nuo- 
vi, sensibili rincari di alcuni generi alimen- 
tari di prima necessità., ma anche per l’ec- 
cessivo aumento, 


specie dal novembre 


2001, di quasi tutti i servizi comunali es- 


senziali. 


r.s. 
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ISOLA D'ISTRIA Il giallo dell’Atlantic Start 
La nave scomparsa: 
la polizia marittima 
respinge le critiche 


ISOLA D'ISTRIA La fuga della 
«Atlantic Start, la nave sve- 
dese adibita al trasporto di 
frutta tropicale dall'Africa 
ai Paesi europei, dalla rada 
isolana sta scatenando la so- 
lita ridda di accuse e contro- 
accuse. A prendere posizio- 
ne è la polizia marittima di 
Capodistria, accusata di ne- 
gligenza. 

«Coni nostri limitati mez- 
zi operativi anche nelle gior- 
nate cruciali di venerdì 29 
sabato 30 marzo abbiamo ef- 
fettuato il normale servizio 
di pattugliamento lungo la 
costa slovena — ribatte il co- 
mandante Mirko Slukan - 
senza notare nulla di sospet- 
to. Ma sottolineo che non 
era certamente nostro com- 

ito sorvegliare 24 ore su 24 
a bananiera fantasma. Per 
questo servizio non abbia- 
mo né i mezzi necessari, né 


il denaro sufficiente», 

«Inoltre ricordo che alla fi- 
ne di gennaio, al termine di 
un lungo contenzioso — ag- 
Fam e — i magistrati del tri- 

unale circondariale di Ca- 
podistria avevano firmato il 
sequestro cautelare preven- 
tivo dell’imbarcazione. Dun- 
que spettava esclusivamen- 
te a loro di ingaggiare un 
gruppo di guardie giurate 
con il compito di sorvegliare 
perennemente la bananie- 
ra». 

«Insomma al piccolo grup- 
po di agenti della polizia ma- 
rittima del uo — conclu- 
de Mirko Slukan — non pos- 
sono essere imputati di ne- 
gligenza e superficialità, in 

«uanto la sorveglianza dell’« 
tlantic Start» non era cer- 
tamente di nostra competen- 

za. 
r.s. 
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POLA L'Istituto regionale per la salute pubblica ordina il sequestro di un prodotto per bambini del colosso alimentare austro-tedesco «Hipp» 


Omogeneizzati avariati ritirati dal commercio 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 


CROAZIA 
Kuna 1,00 


= 0,0044 Euro* 


0,1887 Euro 
= 0,97 «fitro 


OVENIA È 
Talleri/litro 192,90 = 0,86 €/litro** 


CROAZIA 3 
Kune/litro 6,63 = 0,89, €/litro 


SLOVENIA 
Talleri/litro 154,20 = 0,68 €/litro** 


(7) Dato fomito dalla Banka Koper dd. di Capodistria 
(*°) Prezzo al netto. Ai distributori viene maggiorato 
delle trattenute sui servizi dî cambio 


rei cinque chilogrammi, mi- 
sura che mette sullo stesso 
piano i titolari della licenza 
ei pescasportivi. Nel nuovo 
regolamento c'è però una 
scappatoia in quanto sta 
scritto che se il pescatore 
dovesse pescare più di cin- 
que chili ha l’obbligo di in- 
terrompere l’attività. E il 
pescato? Potrà essere trat- 
tenuto. 

am. 


POLA Sconsigli per gli acqui- 
sti: omogeneizzati avariati 
in vendita in Istria. Lo ha 
scoperto l'Istituto regionale 
per la salute pubblica, dopo 
un controllo di alcune confe- 
zioni «sospette» di una pap- 
petta per la prima infan- 
zia, a base di latte e bana- 
na, prodotta dal colosso ali- 
mentare 'tedesco-austriaco 
Hipp e largamente diffusa 
tra le famiglie in Croazia. 
Le analisi di laboratorio 
sull'omogeneizzato, quello 
da 190 grammi, con scaden- 
za nel mese di settembre 
2002, chiamato «Gute Na- 
cht - La pappa perla buona 
notte», ne hanno accertato 


la «pericolosità per la salu- 
te del bambino». 

«Il prodotto ha superato i 
test microbiologici, ma non 
è conforme ai requisiti pre- 
visti dal Regolamento sull' 
igiene degli alimenti, in 
quanto alterato nel colore, 
nell'odore e nel sapore» si 
legge in una nota diffusa ie- 
ri dall'Istituto per la salute 
pubblica, dove si precisa 
che il campione di pappa 
sotto accusa è stato seque- 
strato dagli ispettori sanita- 
ri nel supermercato del cen- 
tro commerciale «Mercator- 
Slovenia», nel rione di Sia- 
na a Pola. «Tutti gli omoge- 
neizzati per la buona notte 
della Hipp, con scadenza 


Escursione di studio a Pompei, Napoli e Amalfi 
per cinquanta connazionali dell'Istria e del Fiumano 


TRIESTE Cinquanta connazionali delle Comunità di Rovi- 
gno, Draga di Moschiena e «Pasquale Besenghi degli 
Ughi» di Isola da domani a domenica visiteranno Napoli 
grazie all’escursione di studio dopo corso organizzata dal- 
l’Università Popolare di Trieste in collaborazione con 
l’Unione Italiana di Fiume, nell’ambito delle attività cul- 
turali finanziate dal ministero degli Affari esteri. Primo 
giorno dedicato a Pompei, quindi nella seconda giornata 
avverrà la visita a Napoli. Terzo giorno tappa ad Amalfi, 
dove si potrà ammirare la Cattedrale con particolare at- 
tenzione al Chiostro del Paradiso. Il programma della 
giornata a Ravello. Per la quarta giornata è prevista un’in- 
teressante visita archeologica a Paestum. 


Più brillante. Non solo nelle prestazioni. 


settembre 2002 — si legge 
ancora nella riota — verran- 
no immediatamente ritira- 
ti dal commercio in Croa- 
zia». La magistratura, che 
dovrà decidere i provvedi- 
menti da assumere nei con- 
fronti dei responsabili, è 
già stata informata dell'esi- 
to dei controlli. 
L'accertamento al Merca- 
tor di Pola è scattato in se- 
guito alla denuncia di un 
cliente del centro commer- 
ciale, insospettito dal poco 
invitante colore grigio-mar- 
rone della pappa Hipp. La 
notizia ha messo in allar- 
me molti genitori, tanto 
che l'ufficio di consulenza 
della Hipp ha ricevuto, in 


un solo giorno, duecento te- 
lefonate con richiesta di 
chiarimenti. Però, i rappre- 
sentanti croati del gruppo 
alimentare minimizzano: 
«I nostri REOdoL devono su- 

erare 260 controlli prima 

i finire sul mercato - dico- 
no -. In dieci anni abbiamo 
venduto in Croazia due mi- 
lioni e mezzo di pappe «Gu- 
te Nacht». L'alterazione del 
colore e dell'odore è una 
conseguenza di un'ossida- 
zione naturale». Tra una 
quindicina di giorni saran- 
no noti i risultati dell'anali- 
si chimica sulle pappe alla 
banana, voluta dalla stessa 
Hipp. 3 


Vini, ambiente, storia, medicina: ecco i temi 
delle conferenze nelle Comunità degli Italiani 


TRIESTE Le conferenze nelle 
Comunità degli Italiani, or- 
ganizzate da UpT e Ui. Og- 
gi: Cherso, ore 18, Antonio 
Mirkovic, «I castelli del- 
l’Istria»; Montona, 19, Alba- 
no Bidasio degli Imberti, 
«Degustazione dei vini»; 
Umago, 19, Loris Dilena, 
«Conservazione e rispetto 
ambienti naturalistici in 
Istria». Domani: Fasana, 
19, Fabio Fischetti, «Attuali- 


Fino al 30 aprile, su tutta la gamma un finanziamento di L.30.000.000 (€ 15.500) in 48 mesi a tasso zero, 
più una supervalutazione di L.2.000.000 (€ 1.033) sul vostro usato. 


È un'offerta delle Concessionarie Lancia, 


tà in tema di prevenzione 
dell’artrosi»; Grisignana, 
19, Elena Bubola, «Il nome. 
L’impronta digitale che se- 
gna il nostro destino». Gio- 
vedì: Cittanova, 20, Livio 
Dorigo, «Apicoltura», Rovi- 
gno, 18, Irene  Visintini, 
«Donne. nella letteratura 
moderna». Venerdì: Buie, 
19, Erna Toncinich, «Artisti 
di ieri e di oggi»; Materada, 
19, Flavio Forlani, «Curarsi 
con le erbe». 


LANCIA LYBRA SW 1.9 JTD.A PARTIRE DA € 25.700,00 (L. 49.762.139) - PREZZO CHIAVI IN MANO ESCLUSA I.P.T. - IMPORTO MASSIMO FINANZIATO € 15.500,00 - DURATA 48 MESI - 48 RATE DA € 322,92 - SPESE GESTIONE PRATICA € 129,11 + BOLLI - TAN 0% - TAEG 0,41% - SALVO APPROVAZIONE SAVA. 
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IL PICCOLO 


Oggi il confronto con i vertici dell'Anas | In un’infuocata assemblea a Pordenone i negozianti snocciolano critiche sul regolamento attuativo della legse di settore 


Passante di Mestre: 
a Roma primo esame 


per Autovie Venete | Dressi replica: Iniziativa estemporanea, pensino agli interessi generali» 


TRIESTE Prova d’esame per 
Autovie Venete. Oggi a Ro- 
ma la Spa autostradale, 
coinvolta con Autostrade 
spa e Venezia-Padova, nel- 
l’opera più attesa del Nor- 
dest,.il passante di Mestre, 
sottoporrà all’Anas il pro- 
prio piano finanziario nel 
quale è stata inserita la 
quota parte, un terzo, dei 
699 milioni di euro necessa- 
ri per la realizzazione di 
quei 35 chilometri di raccor- 
do Quarto d’Altino - Dolo. 
Non sarà so- 
la Autovie ad 
affrontare l’esa- 
me dell’azien- 
da nazionale, 
la sorte è condi- 
visa anche dal- 
le altre. due 
spa, tant'è che 
a Roma stama- 
ne ci saranno i 
vertici delle al- 
tre società con- 
cessionarie, 
ma anche gli 
assessori ai 
Trasporti delle 
due Regioni, 
Renato Chisso 
per il Veneto, 
Franco Fran- 


Dario Melò 


In delegazione anche 


importanza: la terza corsia 
sull’intero tratto della A4, 
valore  dell’investimento: 
600 milioni di euro. Infor- 
malmente Melò inizierà a 
giocare oggi la partita più 
importante non solo per la 
sua società, ma per l’intero 
ambizioso progetto di am- 
modernamento della rete 
autostradale a vantaggio 
dell’intero sistema Paese. 
Nel frattempo un pezzet- 
to di opera cruciale è in di- 
rittura -d’arrivo. Si tratta 
degli interven- 
ti migliorativi 
del tratto di au- 
tostrada  com- 
preso tra lo 
svincolo di Me- 
stre Est e il no- 
do dell’Alema- 
gna, la A27. Il 
progetto ha in- 
fatti. ottenuto 
il parere favo- 
revole della 
Commissione 
Via, la valuta- 
zione di impat- 
to ambientale, 
propedeutico 
alla realizzazio- 
ne del progetto 
esecutivo e al- 


zutti per il l'appalto dei la- 
Friuli Venezia sane vori. L’inter- 
Giulia, e di le altre concessionarie € | vento consenti- 
sessore  friul- ti ti = rà di allargare 
giuliano alle Fi- gli assessori competenti a tre le corsia 
nanze, Pietro delle Regioni Venetoe di marcia su 


Arduini. Non è 
esclusa a prio- 
ri la presenza 
dei due presi- 
denti, Galan e Tondo, e dei 
parlamentari. 

evidente però che per 
Autovie è una prova più im- 
portante che per altri. Il 
piano di Melò infatti preve- 
de non solo la realizzazione 
del passante, ma anche di 
un’altra opera di primaria 


% 


unque 
un bisogno quasi 
disperato di essere 
qualcuno nonostan- 
te la generalizzata 
tentazione di avere 
qualcosa e basta. 
Dico questo, senza appro- 
fondire ulteriormente, perché* 
mi serve a segnalare il mo- 
mento molto strano del Nor- 
dest, e però sempre eruttivo, 
mai riposante e tantomeno 
latitante. Se c'è da misurare 
il Prodotto interno lordo, gli 
ultimissimi dati rivelano che 
ormai un quarto delle impre- 
se venete esporta. Se ,allo 
stesso tempo, c'è da ragiona- 
re laicamente sull'articolo 18 


° e sulla conseguente pace so- 


ciale, il Nordest si mostra in 
prima linea: e qui non si trat- 
ta di Pil, ma di pragmati- 
smo imprenditoriale che pro- 
babilmente viene da lontano. 

A guardar bene, ancora de- 
cenni prima che si comincias- 
se a discutere ufficialmente 
di flessibilità, il modello nor- 
destino nasceva flessibile per- 
ché flessibile era in fondo la 
ricetta dorotea, allora domi- 
nante a Nordest: quella Dc 
non piano un modello; an- 
zi, £ i fu gregaria guardando- 
si bene dal programmarlo a 
tavolino. Lo avesse fatto, è al- 
tamente probabile che avreb- 
be finito per frustrare gli spi- 
riti animali del fai da te di 
massa, e metà dei schèi sa- 
rebbe andata a ramengo. 

In tal caso, non sarebbe 
stato troppo il lavoro ma un 
lavoro sprecato in partenza. 
E il Nordest ex-povero ha in- 


Friuli Venezia Giulia 


DALLA PRIMA PAGINA 
Sete Il Nordest anarchico 


entrambe le 
carreggiate 
con la soppres- 
sione della cor- 
sia di emergenza e la conte- 
stuale realizzazione di alcu- 
ne banchine di sosta, ed è 
funzionale a superare un 
primo collo di bottiglia che 
il traffico incontra prima di 
imboccare la tangenziale di 
Mestre. 


e.d.g. 


REGIONE 
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Commercio, rivolta contro la riforma | 


PORDENONE Il commercio fa 
quadrato e chiede sostanzia- 
li modifiche alla bozza di re- 
[oca attuativo delli 
egge regionale di settore. 
accaduto a Pordenone dove 
ieri l’Ascom ha convocato 
l'assemblea dei quadri alla 
IU di esponenti del 
onsiglio regionale, dei Co- 
muni e della stampa. Un 
excursus per ricordare il tra- 
vaglio di questi anni, con le 
evoluzioni normative nazio- 
nali e regionali, ma anche le 
storture, come quel blitz ‘at- 
tuato con il collegato alla Fi- 
nanziaria 2000, dove venne- 
ro stralciati «fondamentali 
elementi di collegamento 


con la normativa urbanisti- 
ca di programmazione so- 
vracomunale per la pianifi- 
cazione della grande distri- 
buzione», ripristinando la 
vecchia normativa del ’90 e 
le zone Hc. 


‘assessore Arduini 


vece imparato a non buttare 
via una sola occasione che 
sia una di rivincita sociale. 

Oggi circolano parole d'or- 
dine a raffica. Resistere,resi- 
stere,resistere (Borrelli); ri- 
formare, riformare, riforma- 
re (Bossi); rifondare, rifonda- 
re, rifondare (Bertinotti). Il 
Nordest non si sposta di un 
millimetro dal suo vecchio s0- 
gno: fare,fare,fare. Questo il 

unto, che forse spiega anche 
‘a inalterata filosofia del la- 
voro. 

Provo a spiegarmi. Il Nor- 
dest continua a consegnarsi 
mani e piedi, oggi come ieri, 
al lavoro perché da troppi an- 
ni verifica che il "sistema" fa 
ancora poco, troppo poco, a 
volte nulla. Nel dire sistema, 
intendo ovviamente la rete 
dei poteri sul campo, il ceto 
dirigente, le istituzioni, il 
mondo dei saperi: esistono, 
ci sono, sono ben visibili, si 
ristrutturano senza tregua 
dalle banche ai partiti, ma 
continuano a faticare come e 
più di ieri nel lavorare insie- 
me. 

Detto in maniera il più 
possibile rozza, è il Nordest 
del Pil privato, non ancora 
del Pil pubblico. Ha detto il 
presidente del Veneto, Ga- 
lan, a Vicenza: "Per l'auto- 
strada Valdastico Nord noi 
veneti stiamo letteralmente 
torturando i trentini; anzi, li 
stiamo per così dire ricattan- 


do, nel senso di 
farli riflettere an- 
che sulla monta- 
gna di soldi che lo- 


degli «spiriti animali» Sert da 


nemmeno ci sogna- 
mo." 

Cito questo come esempio 
di cronica precarietà del "si- 
stema Nordest", nei collega- 
menti ie nevralgici. Ma an- 
che il laboriosissimo tentati- 
vo di collaborazione tra Friu- 
li-Venezia Giulia e Veneto su 
un sintetico pacchetto di pro- 
blemi in comune sta a dimo- 
strare proprio in questi gior- 
ni che la strada resta lunga 
e accidentata. 

A volte si viene colti da un 
sospetto paradossale. E cioè 
che il Nordest si sia specializ- 
zato in anarchia! Formidabi- 
le per individualismo, inabi- 
le alla struttura. 

Ancora: sembra quasi che 
il Nordest si sia inconsape- 
volmente scelto un destino di 
laboratorio a vita. Come di- 
re, un luogo del capitalismo 
dove si passa rapidamente 
dal capannone (di paese) al- 
la delocalizzazione (globale) 
senza l'aiuto dei tanti "pas- 
santi''incompiuti sul territo- 
rio e a corto dei poteri a ploto- 
ni affiancati come si usa in 
Baviera, tra Land, Impresa, 
Sindacato e Banca. 

Ogni fenomeno spontaneo 
sente alla lunga fame di geo- 
metria. E' questo il solo tas- 
so dî crescita che ancora 
manca al Nordest nelle stati- 
stiche delle ultime settimane: 
non si parte da zero, ma il 
traguardo resta una lontana 
infrastruttura . O sbaglio? 

Giorgio Lago 


Gli effetti? «Molte aree - 
ha sottolineato Alberto Mar- 
chiori, presidente’ del- 
l’Ascom provinciale - hanno 
potuto assumere i connotati 
delle zone He senza alcuna 
programmazione a livello re- 

ionale e senza i vincoli ur- 
i e infrastrutturali 
revisti per quelle aree». 

‘na corposa relazione, quel- 
la proposta da Marchiori, in 
cui si riepilogano anche le 
precedenti intese con la re- 
gione, tra cui il promesso re- 
cepimento ‘di. uno studio cu- 
rato dall’Inu. Peccato che il 
regolamento abozzato non 
ne tenga invece conto. Ecco 
dunque snocciolate le richie- 
ste rivolte all'assessore 
Dressi presentate a Porde- 
none, ma contenute nel do- 
cumento predisposto dalla 
Confcommercio regionale. I 
commercianti chiedono l'isti- 


tuzione di una regia regiona- 
le per la programmazione 
dei centri commerciali, dei 
complessi commerciali e del- 
le grandi superfici di vendi- 
ta, compresa la predetermi- 
nazione numerica delle 
aperture da adottarsi con 
delibera della giunta regio- 
nale; la semplificazione del- 
le procedure per le apertu- 
re, i trasferimenti e gli‘am- 
pliamenti delle medie strut- 
ture di vendita; un requisito 
di anzianità di gestione di 
tutti gli esercizi da trasferi- 
re per accorpamenti; il divie- 
to "i trasferimento al di fuo- 
ri del territorio comunale de- 
gli esercizi di vicinato; la 
soppressione del moltiplica- 
tore 1,3 previsto per le zone 
sature. 

Norme che impedirebbe- 
ro, ed è il caso della destra 


zione di possibili grandi cen- 
tri commerciali (5 quelli ven- 
tilati come nuovi arrivi), 
con la conseguente desertifi- 
cazione dei centri naturali, i 
centri storici. 

Da Trieste replica l’asses- 
sore al Commercio, Sergio 
Dressi, che non ha gradito 
questa «iniziativa estempo- 
ranea» dell’Ascom pordeno- 
nese tanto più che «esiste 
già un tavolo regionale at- 
torno al quale siede, oltre al- 
l’Ascom, anche la coopera- 
zione, la grande distribuzio- 
ne, la Confesercenti. È sta- 
ta consegnata una bozza di 
regolamento - spiega Dressi 
- ed è stato fissato un termi- 
ne per la presentazione dei 
rilievi. Dall’Ascom regiona- 
le ho ricevuto un documento 
con una serie di precisazio- 
ni e integrazioni, ora ne at- 


ti interessati. In seguito, 
nella seconda metà di que- 
sto mese, convocherò una 
nuova riunione per valutare 
le richieste». Dunque, il me- 
todo scelto dall’associazione 
di categoria pordenonese 
non. trova apprezzamenti 
dall’esponente della giunta 
che ricorda anche come tut. 
te le scelte dovranno tenere 
conto della «tutela dei consu- 
matori, dei lavoratori del 
settore, gli interessi dell’eco- 
nomia regionale, e non solo 
degli interessi legittimi, ma 
parziali, dei commercianti; 
e dovremo tenere conto an- 
che della normativa euro- 
pea». 

E se in questa fase «ognu- 
no cercasse di tutelare i pro- 
pri interessi - conclude Dres- 
Si - rispettando in qualche 
modo anche le esigenze ge- 
nerali, non sarebbe male». 

Elena Del Giudice 


Tagliamento, la moltiplica- 


tendo alri dagli altri sogget- 


Sergio Dressi 


Affidato alla finanziaria regionale il compito di soprintendere economicamente alle scelte strategiche in materia di ricerca 


Friulia «portafoglio» dell 


UDINE Sarà la finanziaria regionale 
Friulia ad avere la responsabilità 
di governare e gestire l'innovazione 
tecnologica e la ricerca in Friuli Ve- 
nezia Giulia. Lo prevede un dise- 
gno di legge della maggioranza Po- 
o-Lega Nord discusso oggi, a Udi- 
ne, in un incontro al quale, oltre al 
presidente Renzo Tondo, hanno par- 
tecipato gli assessori alle Finanze 
Pietro Arduini, all'Industria Sergio 
Dressi, e al Lavoro Giorgio Venier- 
Romano. 

«L'obiettivo - ha spiegato Tondo - 
è di governare la politica della ricer- 
ca e dell'innovazione in una logica 
integrata e omogenea sul territorio 
esercitando, per la prima volta, la 
potestà legislativa concorrente che 
il nuovo articolo 117 della Costitu- 
zione assegna alla Regione Friuli 


Venezia Giulia. Un tema che Tondo 
ha definito «strategico, patrimonio 
di tutti e percorso politico fonda- 
mentale in questa fine di legislatu- 
Ta». 

Se la chiave dello sviluppo, in 
una società dell'informazione e del- 
la competizione globale, è la diffu- 
sione della conoscenza, «importan- 
te vantaggio competitivo che la no- 
stra regione oo mettere in campo - 
ha spiegato Tondo - è proprio l'alta 
concentrazione, sul territorio, di 
centri di ricerca dove riuscire a co- 
niugare il momento della produzio- 
ne di questa conoscenza tecnologica 
avanzata con quello del suo utiliz- 
ZO». 

Gli assessori hanno sottolineato 
la necessità del massimo coordina- 
‘mento tra settori e competenze di- 


{yu 


verse in un percorso di «concertazio- 
ne aperta» su un testo di legge da 
analizzare con forze politiche; siste- 
ma economico, Area Science Park, 
università e Friulia. «Una pluralità 
di soggetti per una legge che - è sta- 
to detto - sarebbe riduttivo definire 
di settore e che punta invece a ri- 
pensare al modello stesso di svilup- 
po del territorio». 

«Un'operazione anche culturale 
che - ha detto Tondo - deve punta- 
re, con una regia unica, a contribui- 
re allo sviluppo della conoscenza co- 
me snodo della competitività. Un 
percorso certo non breve, che deve 
BEE a essere quella ’regione 

ell'innovazione” la cui idea ha già 
suscitato interesse e attenzione in- 
ternazionale». 

«Il futuro della regione in campo 


Complesso intervento chirurgico nell'ospedale di Tolmezzo su un uomo di 30 anni 


Due lenti, e la cataratta è sconfitta 


‘innovazione tecnologica 


industriale - ha detto Dressi - si gio- 
ca su questi temi e in questa parti- 
ta, dove sarà opportuno anche ag- 
giornare la normativa già esistente 
per l'innovazione (la legge 30 del 
1984), e un grande ruolo finanzia- 
rio dovrà essere svolto da Friulia». 
«E se un coordinamento dei centri 
di eccellenza esistenti sul territorio 
permetterà - ha ricordato Arduini - 
Il massimo scambio con il mondo 
imprenditoriale, altrettanto nodale 
sarà - ha proseguito Venier Roma- 
no -, la coerenza verso questi obiet- 
tivi deg strumenti messi a disposi- 
zione dal mondo della formazione». 

Tondo ha infine ricordato che 
«esaurita la'fase della concertazio- 
ne, il testo. potrebbe approdare in 
commissione consiliare prima della 
pausa estiva». 


Consuntivo 2001 
Il Corecom 
stila un bilancio 


Ma le «intraoculari» costano: riservate per ora a casi speciali 


a " POIICI Ù ì 
Cardiologi ospedalieri: | Chirurghiai 
giovedì a Trieste L'introduzio- | 
i i ne delle lenti 
l'assemblea regionale |. intraocuiari 

uta a 
TRIESTE I cardiologi del battesimo a 
Friuli Venezia Giulia si Tolmezzo, 
riuniranno in assemblea apre tutta 
giovedì all’hotel Greif del una serie di 
capoluogo regionale. Nel- nuove 
l’occasione verrà eletto il possibilità 
SING direttivo regio- per quanti 
nale dell’Anmco (Associa- soffrono di 
zione nazionale medici patologie 
cardiologi ospedalieri). gravi legate 
L'annuncio dell’assise è alla 
stato dato da Sabino cataratta. 


Scardi, primario del Cen- 
tro cardiovascolare del- 
l'Azienda sanitaria trie- 
stina nel corso del conve- 
gno «Recenti progressi in 
cardiologia» organizzato 
a Trieste al quale hanno 
partecipato numerosi spe- 
cialisti del Triveneto trat- 


tando vari argomenti: dal- 
la valutazione del rischio 
coronarico alla cura delle 
aritmie atriali. Tra i rela- 
tori il presidente del- 
l’Anmco, Luigi Nicolosi, 
primario a Pordenone. 


TRIESTE Per la prima volta in Friuli Venezia 
Giulia, è stato eseguito con successo nell' 
ospedale di Tolmezzo un impianto bilatera- 
le di lenti accomodative in una persona - 
‘un giovane di circa 30 anni - affetta da ca- 
taratta in ambedue gli occhi: lo ha reso no- 
* to l'unità operativa di oculistica dell'ospe- 
dale di Udine che collabora con il nosoco- 
mio tolmezzino. i 
Da pochi mesi - ha fatto sapere Paolo 
Brusini, direttore dell'Unità operativa di 
oculistica - sono state introdotte sul merca- 
to, in Italia e nel mondo, delle lenti intrao- 
culari che possiedono questa capacità di 
messa a fuoco dinamica e vengono perciò 


dette «accomodative». Data la loro recente 
pieazione e il loro costo molto elevato - 

a aggiunto - dovrà passare ancora del 
tempo perchè queste lenti vengano usate 


di routine. 


La direzione strategica dell'ospedale di 
Tolmezzo ha comunque stanziato dei fondi 
per l'acquisto di un primo lotto di queste 
lenti intraoculari che vanno a sostituire il 
cristallino dei malati di cataratta, L'inter- 
vento - ha rilevato la direzione dell'ospeda- 
le - sarà completamente gratuito ma sarà 
riservato per il momento a casi che, a giu- 
dizio dei chirurghi oculisti, presentino spe- 


cifiche indicazioni. 


e punta alla tv 
senza frontiere 


TRIESTE Il Comitato regio- 
nale per le Comunicazio- 
ni (Corecom) ha presen- 
tato il consuntivo dell’at- 
tività 2001. Il Corecom, 
che è subentrato al Core- 
rat il 14 giugno scorso, 
ha monitorato le presen- 
ze dei politici e la riparti- 
zione territoriale delle 
notizie di cronaca - in 
lingua italiana e slovena 
- da parte dei mass me- 
dia; ha formulato una 
graduatoria delle emit- 
tenti televisive locali e 
completato le procedure 
er i rimborsi relativi al- 
a messa in onda dei 
messaggi elettorali gra- 
tuiti in occasione delle 
olitiche del maggio 
001. Per la Tv tran- 
sfrontaliera, il Corecom 
si occuperà di un pro- 

amma sperimentale 
i un'ora al mese prodot- 
to da Austria, Baviera, 
Bosnia-Erzegovina, Cro- 
azia, Slovacchia, Svizze- 
ra italiana, Ungheria, 
Repubblica ceca e Roma- 
nia. Per i suoi compiti il 
Corecom è stato dotato 
dalla Regione di fondi 
per 150 mila euro. 


CITROEN, L'’AUTO CHE TI PENSA 
www.citroen.contiauto.it 
E-mail: contiauto@citroen.it 


€8.52 oo 


(L.16.498.956,67*) 


con alzacristalli elettrici, chiusura centralizzata con telecomando, immobilizer, airbag, | 
servosterzo, schienale posteriore sdoppiato, pack style, vernice metallizzata e climatizzatore. 


...@ in più esci dalla Contiauto con:la garanzia di 24 mesi a chilometraggio illimitato 
+ polizza furto e incendio, compresi nel prezzo! 
_—6————-r———_s i 


1.1 Elegance 3 porte 


dEi ti L Cragnolin Punto vendita / Officina autorizzata - via Leopardi, 17 - Monfalcone (GO) 
It A. Gratton Punto vendita / Officina e carrozzeria autorizzata - Zona autoporto (GO) 


i i Mariano del Friuli Zona Artigianale - Tel.: 0481 - 69605 
C.Ustulin & C. Punto vendita / Carrozzeria autorizzata - via Grado, 74 - Monfalcone (GO) (*) Prezzi chiavi in mano IPT esclusa * Offerta solo per vetture immatricolate entro il 30 aprile 2002. 


La sede di Trieste vi aspetta anche tutta la giornata di ogni sabato. ttetrcwo ni assurance 
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IL PICCOLO 


Missione a Udine di un giovane rappresentante del Rogolar Furlans dello Stato sudamericano attanagliato dalla crisi: «Ci avete illuso con le promesse, ora non abbandonateci» 


Corregionali d'Argentina, disperata richiesta d'aiuto 


UDINE Il racconto del dramma 
argentino, su cui le immagi- 
Ni della ty si sono spente in 
fretta, diventa l'occasione di 
una denuncia. Mauro Sabba- 
dini, portavoce dei friulani 
d'Argentina, leggendo una 
lettera sottoscritta da una 
Quindicina di appartenenti 
al Fogolar Furlans del Paese 
Sudamericano, ha trasmesso 
leri a Udine, nella sede dell' 
Assindustria, l'angoscia di 
Un milione di corregionali 
che vivono una crisi apparen- 
temente senza uscita: «Negli 
ultimi mesi - ha detto - i mez- 
zi di comunicazione hanno ri- 
Portato in modo frammenta- 
Tio quello che avviene da noi. 


Quotidiano dei nonni e dei 
bambini che da oltre un an- 
No vedono partire i loro cari 
Verso un destino lontano». 


ta la denuncia di Ferruccio 


Friuli nel Mondo: «La Regio- 
Ne - ha attaccato Clavora - 


Un milione e mezzo di euro 
ber dare risposte alle richie- 
Ste di aiuto. Con il sostegno 
delle Assindustrie di Udine e 


to un progetto per il rientro 
in regione di 60 friulani d'Ar- 


Zioni si affianchino a noi per 
ampliare il numero dei rien- 


Mondo, che potrebbero aggre- 
Barsi all'iniziativa, non ce n'è 
però una sola pronta con 
Qualcosa di concreto e intan- 
to tre finanziamenti da 500 
Mila euro ciascuno, destina- 
ti, oltre che al nostro proget- 


saria in Argentina e ad altre 
IDiziative urgenti, restano 


si» in un secondo tempo con 
una dichiarazione ufficiale 
più «soft» che pubblichiamo 
qui sotto: «E da un po' di tem- 


ifficile far sentire il pianto po che Friuli nel Mondo assu- 


A questa situazione è lega- 


lavora, direttore dell’ente 


‘a previsto lo stanziamento 


ordenone abbiamo già vara- 


‘entina, ma ci è stato detto 
i aspettare che altre associa- 


. A parte i Giuliani nel 


0, anche all'emergenza sani- 


9ccati, E la giunta regiona- 

È temporeggia». È 
dente amato in causa, il presi- 
dire ndo non le manda a 
> Salvo poi «ammorbidir- 


La giunta assicura: «Soldi pronti 
Subito l'intervento umanitario» 


UDINE Immediata la replica alle «sollecitazioni» argenti- 
ne da parte della Regione, che annuncia di essere qua- 
si pronta ad avviare un intervento umanitario di tipo 
sanitario a favore dell'Argentina. «La giunta - sostiene 
una nota ufficiale - sta per approvare uno schema di 
convenzione con un'Organizzazione umanitaria di livel- 
lo internazionale che farà pervenire in Argentina una 
prima parte degli aiuti per l'acquisto di medicinali per 
le popolazioni su segnalazione delle associazioni dei 
corregionali all'estero e delle autorità diplomatiche». 

Il presidente Renzo Tondo ha rilevato che il Friuli 
Venezia Giulia è tra le prime Regioni in Italia «a porta- 
re concretamente a termine un piano di aiuti umanita- 
ri alle popolazioni argentine, unitamente a un'altra nu- 
trita serie d'interventi per favorire il rientro mirato di 
emigranti argentini di origine italiana, a fini lavorati- 
vi. La legge finanziaria regionale 2002 - ha affermato - 
prevede infatti 500 mila euro di finanziamenti per favo- 
rire il rientro dei nostri corregionali residenti in Argen- 
tina e per la loro formazione, ai quali si aggiungeranno 
altri 500 mila euro, previsti dalla legge regionale 
‘7/2002. Il Friuli Venezia Giulia - ha spiegato Tondo - è 
stata inserita in questi giorni nel'coordinamento nazio- 
nale tra Stato e Regioni per i problemi dell'Argentina e 
ciò sottolinea la nostra lungimiranza e la nostra concre- 
tezza, presa ad esempio anche dalle altre Regioni». 


Inoffensivo, è il p 


LIGNANO Un vero e 
Proprio record. Lo 
Squalo elefante pe- 
Scato ieri al largo di 


To, a circa 23 miglia 


Vrebbe essere il più 
Srande 
Mai 

Adriatico. E lungo 
Più di nove metri 
(nove metri e otto 
centimetri, 
Precisione), pesa ol- 


Te. Una cattura decisamente eccezio- 
Male, per le dimensioni dell’esempla- 
le, non certo per la specie. Ironia del- 


Stesso peschereteio catturò un altro 
Squalo elefante. Allora, però, aveva di- 
Mensioni decisamente inferiori: «sol- 


Que una misura di tutto rispetto. 


Il giovane 
rappresen- 
tante dei 
friulani 
d'Argenti- 
na accanto 
al 


| presidente 


dell'ente 
Friuli nel 
Mondo, 
Mario 
Toros. 


me posizioni critiche che non 
condivido - replica -. Faccio 
notare che all'ente abbiamo 
già erogato l'80% dei fondi 
che riguardano un progetto 


b) ; & 7 è Jo D *T: 
L'enorme esemplare è finito nelle reti di un peschereccio maranese al largo di Lignano 


Preso squalo elefante di nove metri 


sull'Argentina per il prossi- 
mo anno e non abbiamo visto 
ancora nulla». Ma quei soldi 

ià previsti e non sbloccati? 
«Verranno resi disponibili en- 
tro breve - precisa Tondo, 
che poi conferma e rilancia 
nella nota ufficiale già citata 
-, non faremo mancare alcu- 
na risorsa ai progetti». 

I numeri che presenta l’«ar- 
gentino» Sabbadini sono inve- 
ce quelli della crisi: «Le previ- 
sioni per il mese di maggio - 
ha annunciato - parlano di 
un tasso di disoccupazione al 
24% e di oltre metà della po- 
polazione al di sotto della so- 

lia di povertà. Durante il 
5001 in Argentina centinaia 
di giovani hanno riposto le 
speranze sulla possibilità di 
un graduale rientro, alimen- 
tate anche dalle proposte ar- 
rivate dalla Regione Friuli 
Venezia Giulia con l'annun- 
cio dei progetti. Siamo qui 

er ato che vengano de- 

inite con urgenza le prospet- 
tive che ci sono state presen- 
tate». 

Una è proprio quella del 
progetto di Friuli nel Mondo, 
su cui si è soffermato il presi- 
dente dell'ente, Mario Toros. 
«Lo abbiamo chiamato "pilo- 
ta" - ha spiegato -: si tratta 
di un esperimento per valuta- 
re l'opportunità di successivi 
rientri ben più consistenti 
nel numero. Il progetto ha 
l'adesione dell'Organizzazio- 
ne internazionale del lavoro 
di Ginevra e non mette a di- 
sposizione dei nostri conna- 
zionali d'Argentina solo un 
lavoro, ma una nuova pro- 
spettiva di vita, anche per i 
familiari». , 

Le ultime parole di Sabba- 
dini ribadiscono l'emergenza 
del presente: «Abbiamo biso- 
fino di medicinali - ha segna- 

‘ato -, non vorremmo tra un 
po! dover contare i morti», A 
chi guarda il mondo alla rove- 
scia, il botta e risposta della 
politica deve sembrare davve- 
ro piccola cosa. 

Marco Ballico 


ignano Sabbiado- 


fronte alla foce 
el Tagliamento, do- 


esemplare 
pescato in 


per la 


te dodici quintali, 


Ma è inoffensivo. 
Praticamente privo 


i denti: si nutre di 


blancton. Il gigante- 
Sco pesce è finito nel- 


€ reti stese in mare 
al motopescherec- 


cio «Michela», della 


Otta mercantile di Marano Laguna- 


a sorte, una ventina di anni fa, lo 


Anto» sei metri e venti, che è comun- 


Gli uomini dell'equipaggio avevano 
immediatamente capito che qualcosa 
di strano era finito nelle loro reti. 
Benché copiosa, non poteva certo trat- 
tarsi della solita pesca. E infatti, per 
issare la rete il «Michela» ha dovuto 
farsi aiutare da un peschereccio più 
grande che in quel momento incrocia- 
va poco distante. Poi, una volta, rag- 
giunta la riva, mentre tutt'intorno si 


L'enorme esemplare di squalo elefante esposto a Marano. (Anteprima) 


iù grande mai catturato in Adriatico 


formava una picco- 
la folla, ci sono volu- 
ti gli argani di altre 
due barche per solle- 
vare il maxi-squalo. 
E per sistemarlo su 
un camion si è dovu- 
to fare ricorso a un' 
autogrù, 

Quello pescato ie- 
ri è soltanto un lon- 
tano parente dei ter- 
rifici squali che po- 
polano le acque del- 

Gi la California e che 

«| ogni anno uccidono 
decine di bagnanti. 
Episodi che hanno 
fatto galoppare la 
fantasia di registi ci- 
nematografici per 
film ad alto tasso di 
sangue e suspense. 

Una pesca comun- 
que del tutto inuti- 


le, almeno dal punto di vista commer- 
ciale, quella effettuata ieri dal «Mi- 
chela». Infatti lo squalo elefante non 
è commestibile. Resta però la soddi- 
sfazione della pesca-record. E restano 
le fotografie che pescatori e curiosi si 
sono fatti scattare a raffica accanto al- 
la gigantesca preda. 


Domenico Diaco 


Blitz antidroga dei finanzieri di Latisana in un'area di servizio dell’A4. Gli arrestati risiedono tutti a Spilimbergo 


Spaccio di ecstasy, quattro in manette 


LATISANA Quattro giovani, tutti resi- 
denti a Spilimbergo, in provincia di 
ordenone, con le rispettive fami- 
lie, sono state arrestate dalla Guar- 
la di finanza al termine di un'opera- 
zione contro la diffusione di sostanze 
Stupefacenti fra Friuli e il Veneto 
Orientale, durante la quale sono sta- 
€ sequestrate 90 pasticche di ec- 
Stasy, un etto di hashish, alcuni 
Erammi di cocaina, tre telefoni cellu- 
ari, e un'automobile «Opel Calibra» 
€520 euro. 

Gli arresti sono stati compiuti dai 
Militari della Tenenza di Latisana 
delle Fiamme gialle che, al termine 
di una serie di indagini iniziate alcu- 
Ni mesi fa, hanno bloccato, domenica 


dell'autostrada 


tro persone a bordo. 


stratura. 


dell'autovettura. 


notte, nell'area di servizio di Gruaro 
Pordenone-Porto- 
gruaro, la Opel Calibra con le quat- 


Al volante c’era una ragazza, S.C. 
di 20 anni. Sull’auto trovavano posto 
M. B., pure ventenne, e due ragazzi 
di origine albanese, A.D, E.A. di 19 e 
21 anni. Si trovano tutti in carcere a 
Venezia a disposizione della magi- 


Durante un primo controllo sono 
state trovate 19 pasticche e successi- 
vamente, grazie all'aiuto di un cane 
specializzato nella ricerca di sostan- 
ze stupefacenti, anche sintetiche, so- 
no state trovate altre 71 pasticche, 
che erano state nascoste in un sedile 


Durante successive perquisizioni, 
autorizzate dalla Procura della Re- 
pubblcia del Tribunale di Venezia, 


che coordina le indagini, sono state 


trovate, nelle abitazioni dei quattro, 
a Spilimbergo, altre sostanze stupe- 
facenti. : 

I quattro, ritenuti dagli investiga- 
tori corrieri del traffico di ecstasy 
nella Bassa friulana e nelle discote- 


che dell'Alto Adriatico, sono accusati 


di detenzione e traffico di sostanze 
stupefacenti e psicotrope. Secondo 
gli inquirenti, i viaggi che i quattro 
effettuavano per rifornirsi di droga 
che poi spacciavnao nelle discoteche 
della Bassa friulana e del vicino Ve- 
neto, avevano una frequenza presso- 


. Ché settimanale. 


UDINE Dei 219 comuni esi- 
stenti in Friuli Venezia 
Giulia, 162 sono conside- 
rati «piccoli» e 45 (quindi 
più del 20 per cento del to- 
tale), per la maggior par- 
te in provincia di Udine, 
soffrono del «mal di vive- 
re», sono cioè caratterizza- 
ti da quello che viene defi- 
nito «il disagio insediati- 
Vo». 

quanto emerge da 
una ricerca Cresme realiz- 
zata in collaborazione con 
Legambiente e Confcom- 
mercio sui comuni con me- 
no di cinquemila abitanti 
dalla quale emerge che 
dei 162 piccoli comuni del 
Friuli Venezia Giulia, 34 
(tra i quali Bordano, Do- 
gna, Luaco, Lusevera, 
Prato Carnico, Savogna, 
Stregna, Zuglio, ecc.) rica- 
dono in quel gruppo di for- 
te disagio che il Cresme 
definisce «il vecchio mon- 
do antico». 

I comuni che apparten- 
gono a questo gruppo - ha 
spiegato Legambiente - 
presentano una densità 
demografica otto volte in- 
feriore alla media nazio- 
nale, un'incidenza del 
10% dei ragazzi sotto i 14 
anni sulla popolazione to- 
tale (rispetto alla media 
italiana del 16%). Sono, 
inoltre, paesi penalizzati 
nella struttura commer- 
ciale e nel settore turisti- 
co, con una media di 48 
presenze per posto letto ri- 
spetto alle 84 della media 
nazionale e solo 128 pre- 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Claudio Madon 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie GRAZIELLA, il figlio 
ANDREA con TATIANA e 
FEDERICO, la sorella SILVA- 
NA, la suocera PIA, parenti 
tutti, 
Un sentito ringraziamento al 
suo medico curante dottor MI- 
CHELE FOGHER, al dottor 
LORENZO SCAPIN e al per- 
sonale infermieristico del re- 
parto di Oncologia. 

Non fiori 

ma opere di bene 


I funerali avranno luogo giove- 
dì 11 aprile alle ore 9.50 nella 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 9 aprile 2002 


Al mio sempre piccolo fratello 
tanto adorato, sarai sempre nel 
mio cuore. 

- SILVANA 


Trieste, 9 aprile 2002 


Ciao amico. 
- MARIO 


Trieste, 9 aprile 2002 


Ciao zio cocchino. 


- GIULIA, PLINIO e ANNA- 
MARIA 


Trieste, 9 aprile 2002 


Partecipano al lutto le famiglie 
FAVERO e CIGLIANI. 


Trieste, 9 aprile 2002 


Sono vicini a GRAZIA e agli 
altri familiari, gli amici AN- 
NAMARIA e IGINO, LIANA 
e LIVIO, DANIELA, MAR- 
ZIA e GIULIO, MERY e 
ADRIANO, LIDIA e WAL- 
TER, LILLY e FRANCO, MA- 
RIUCCIA e famiglia, MARIO- 
LINA e figli. 


Trieste, 9 aprile 2002 


Ciao 
Claudio 


- FUFO e LOREDANA 
Trieste, 9 aprile 2002 


Ciao caro amico. 


- ARMANDO e famiglia 


Trieste, 9 aprile 2002 
_—_r_—_—-_-- 
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Legambiente sfata il mito del «piccolo e bello»: in regione un Comune su cinque a rischio di spopolamento 


‘Paesini di montagna preda del «mal di vivere» 


sati 


In montagna non solo pace, ma anche «mal di vivere». 


senze per abitante rispet- 
to al valore medio di 981. 
«Inoltre - spiega lo studio 
- i bassi livelli reddituali 
che caratterizzano questo 
tipo di paesi favoriscono 
l'emigrazione, scoraggia- 
no l'immigrazione e pro- 
ducono il decremento del- 
le nascite che si traduce 
in un vero e proprio shock 
demografico con un forte 
rischio per il prossimo fu- 


La Confederazione Sindacati 
Autonomi CISAL del Friuli 
Venezia Giulia e il Sindacato 
Autonomo dei Dipendenti Re- 
gionali partecipano al lutto del- 
la famiglia per la perdita del di- 
rigente sindacale e amico 


Claudio Madon 


uomo giusto e sempre attento 
alle esigenze della comunità. 


Trieste, 9 aprile 2002 


Ciao 


Claudio 


caro buon amico. 
- NIDIA e figli 


Trieste, 9 aprile 2002 


sh 


Circondata dall’affetto dei 
suoi cari si è spenta serenamen- 
te la nostra cara mamma 


Calogera Catania 
Ved. Senizza 

i (Lina) 
Addolorati ne danno l’annun- 
cio i figli, le nuore, i generi, i 
nipoti e i fratelli. 
Le esequie avverranno giovedì 
11 aprile, alle ore 9.25, da via 
Costalunga. 


Trieste, 9 aprile 2002 


Prendono parte al lutto LEDA 
TAMARO e figli. 


Trieste, 9 aprile 2002 
TITTI TITTI 
Un sentito ringraziamento a 


tutti coloro che hanno voluto 
onorare il 


DOTTOR 
Armando Bregant 


e un grazie commosso all’ As- 
sociazione nazionale Alpini 
per la sua partecipazione. 


Trieste, 9 aprile 2002 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Maura Klabian 
in Fortarel 


ringraziano sentitamente tutti 


coloro che hanno partecipato 
al loro dolore. 


Trieste, 9 aprile 2002 
TTI IT e I 


turo e con metà delle case 
non occupate per vari mo- 
tivi». 

In Italia i comuni con 
meno di cinquemila abi- 
tanti sono 5.868 (72% del 
totale). Per quanto riguar- 
da il Friuli Venezia Giu- 
lia, un lavoro più analiti- 
co, finalizzato in primo 
luogo a distinguere la fa- 
scia montana da quella di 
pianura e a meglio com- 


t 


Ha raggiunto il suo DARIET- 
TO 


Lino Ponis 


Profondamente addolorata la 
moglie JOLE, la sorella ANI- 
TA, il fratello SERGIO con 
BRUNA, i nipoti FABIO e 
RICCARDO con famiglie e 
l’amica LIVIA. 

I funerali seguiranno giovedì 
11 aprile alle ore. 12.40 da via 
Costalunga. 


Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 9 aprile 2002 


Buon viaggio ‘ 
capo 

- FULVIO 

Trieste, 9 aprile 2002 


Lino 
non ti dimenticheremo. 


- LICIA, ENRICO, NICOLET- 
TA, FULVIO 


Trieste, 9 aprile 2002 
[rr ____—_ 
Il Presidente della FIILKAM, 
dott. MATTEO PELLICONE, 
il Consiglio federale e tutti i 
componenti del Consiglio re- 
gionale partecipano al dolore 
della famiglia FRATINI e del 
judo regionale per la perdita 
di 

Elio Fratini 


Presidente del Comitato regio- 
nale FIJLKAM e. Presidente 
del Fenati Spilimbergo. 


Trieste, 9 aprile 2002 
_—T—____oee mene 


DOTTORESSA 


Franca Gridelli 


Si stringono a EDOARDO in 
questo doloroso momento, TI- 
NA RAVALICO e figli. 


Trieste, 9 aprile 2002 
iter 50 vice TR 


IV ANNIVERSARIO 
Donatella Santese 


Nel pensiero e nel cuore, sem- 
pre. 

Mamma e papà 
Trieste, 9 aprile 2002 


Polemica a distanza tra l'ente Friuli nel Mondo e il presidente Tondo per i fondi ancora bloccati 


prendere la realtà, sarà 
prossimamente realizzato 
con una campagna regio- 
nale di Legambiente, che 
si chiamerà «Scarpe e cer- 
vello». È, infatti, in corso 
di definizione - hanno re- 
so noto Elena Gobbi ed 
Elia Mioni, di Legambien- 
te Friuli Venezia giulia - 
un'iniziativa che prende 
spunto dall'Anno interna- 
zionale della montagna, 
ma che intende restare 
un appuntamento costan- 
te nel tempo rivolto all' 
area montana, alla promo- 
zione di forme di turismo 
sostenibile, alla valorizza- 
zione delle potenzialità 
naturali, culturali, delle 
produzioni del territorio, 
e alla conoscenza dei fat- 
tori di disagio insediativo. 
Della campagna regio- 
nale farà parte uno speci- 
fico approfondimento di 
studio e analisi che utiliz- 
zerà i criteri e i parametri 
di questa ricerca. Questo 
aspetto scientifico accom- 
pagnerà una manifesta- 
zione itinerante, articola- 
ta in momenti di appro- 
fondimento culturale e po- 
litico-amministrativo dei 
problemi attuali della 
montagna regionale atten- 
ti anche alla dimensione 
internazionale che la tuta- 
le delle Alpi oggi richiede, 
rappresentati da specifici 
accordi d' indirizzo per la 
conservazione e sviluppo 
del territorio e delle comu- 
nità alpine nel rispetto 
delle loro peculiarità. 


Si è spenta 


Fede Gismano 
Ved. Coco 


Lo annunciano le figlie GIUSI 
con ANTONIO ed EMANUE- 
LA con MIMMO, i nipoti 
FRANCESCA, CRISTIANA 
ed EMANUELE, i fratelli AR- 
GIA e MARIO unitamente ai 
parenti tutti. 

1 funerali saranno celebrati do- 
mani, mercoledì 10 aprile, alle 
ore 11.30, nel Duomo di Gradi- 
sca d’Isonzo, muovendo alle 
ore 10.15 dalla Cappella di via 
Costalunga in Trieste. 


Trieste-Gradisca d’Isonzo, 
9 aprile 2002 


Si uniscono al dolore gli amici 
GIACOMO e GIULIA SARDI- 
NA. 


Trieste, 9 aprile 2002 


t 


Ci ha lasciati 


Maria Pertot 
ved. Gustini 
(Mara) 


Lo annunciano la figlia LORE- 
DANA e la nipote ALESSIA. 
Si ringraziano l’ Unità coronari- 
ca e la divisione di Neurochi- 
rurgia. 

Le esequie si svolgeranno do- 
mani, mercoledì 10 aprile, alle 
ore 13, da via Costalunga al ci- 
mitero di Barcola. 


Trieste, 9 aprile 2002 


eenzie] 


Accettazione 


necrologie 
TRIESTE 
Via XXX Òttobre 4 
Tel. 040/6728328 


Lunedì-venerdì: 8.30-12.30; 15-18.30 
sabato: 8.30-12.30 


MONFALCONE 

Largo Anconetta 5 

Tel. 0481/798828 
Lunedì-venerdì 9.30-12.30 


GORIZIA — 
Corso Italia 54 
Tel. 0481/537291 
Lunedì-venerdì 9-12.30 
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IL PICCOLO 


' TEMPERATURE 


DA 
NERA cIJSTERDAM 


BOMBAY 
BANGKOK 

| BOGOTA 
BOSTON 
BRUXELLES 
BUDAPEST 
BUENOS AIRES 
CARACAS 
CHICAGO 


TEMPERATURA — 
. VENTI 
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OGGI 


attendibilità 60% 


Cielo coperto con piogge; nevicate oltre i 500 m circa. Soffierà Bora moderata in pia- 
hura, forte sulla costa. La neve potrà interessare anche le zone più alte del Carso. 


DOMANI 


attendibilità 60% 


Cielo da variabile a nuvoloso con la possibilità di qualche pioggia. Bora moderata. 


TENDENZA PER GIOVEDÌ 
Tempo variabile. 


min. max. 


82 10,5 
10 11,2 


MONFALCONE 7,6. 10,5 


UDINE 


PORDENONE 


"— Tmax. 8/10 
Tmin. 
O na 


VERONA 


BARI PALESE 
NAPOLI 
POTENZA 


| PREVISIONI (a cura dell'Agenzia Ansa) . 


Nord: cielo molto nuvoloso o coperto con precipitazioni più frequenti sulle zone alpine e prealpi- 


ne. 


Centro e Sardegna: su Toscana e Marche cielo molto nuvoloso con possibilità di locali precipita- 
zioni; sulle rimanenti regioni alternanza di schiarite e annuvolamenti con associate locali e debo- 
fi precipitazioni, più frequenti sulle zone appenniniche. Schiarite anche ampie sulla Sardegna. 
Sud e Sicilia: moderato aumento della nuvolosità su Campania e Calabria tirrenica con possibi 
tà di qualche debole precipitazione in serata; poco nuvoloso sul resto del meridione. 


occluso 


în lieve diminuzione le massime al centro; stazionarie sulle restanti regioni. 


moderati da nord-est al settentrione; da sud-ovest sulle restanti regioni. 


‘generalmente mossi, localmente molto mossi. 


NIN. MAX, 
S. MARIA DI L. 


ALGHERO 


Nella rivista «L'Esopo» un articolo sugli enigmi editoriali del Novecento 


Alla ricerca dei libri fantasma 
Il mistero delle opere mai viste 


C'è un genere di libri che 
agita le notti dei bibliofili, 
provoca incubi e tremori, 
scompagina i pensieri. So- 
no i libri-fantasma, opere 
la cui ricerca può impegna- 
re una Vita e la cui appari- 
zione rischia di far saltare 
repertori e cataloghi. Ne 
parla Lucio Gambetti in 
un suo articolo pubblicato 
nell’ultimo numero della 
rivista «L’Esopo» diretta 
da Mario Scognamiglio e 
ubblicata dalle Edizioni 

ovello (informazioni al 
numero 02866532), portan- 
do alcuni esempi novecen- 
teschi. I libri-fantasma, 
nes intendersi, sono quei 
ibri la cui esistenza è un 
enigma: la loro presenza 
viene data per certa, se ne 
possono trovare tracce in 
racconti, repertori, saggi, 
ma l’effettiva esistenza è 
tutta da dimostrare. Il pri- 
mo esempio riportato da 
Gambetti riguarda i «Can- 
ti Orfici» di Dino Campa- 
na, stampato in mille co- 
pie nel 1914. Secondo 
quanto si tramanda, Cam- 
pana ebbe cura di strappa- 
re da tutte le copie che eb- 


be fra le mani la pagina 
con la dedica a Guglielmo 
II «imperatore dei Germa- 
ni», cancellando la stessa 
anche dalla quarta di co- 
pertina. Il libro di Campa- 
na oggi è piuttosto raro, 
valutato in alcune miglia- 
ia di euro, ma l’estensore 
dell'articolo ha avuto mo- 
do di vederne, nel corso de- 
gli anni, alcune copie, an- 
che intonse, e in tutte non 
c’era traccia - nemmeno in 
quelle intonse - della dedi- 
ca in questione, 

Un altro caso citato da 
Gambetti riguarda il volu- 
me di Corrado Govoni «le 
Fiale», stampato dal libra- 
io ed editore fiorentino 
Francesco Lumachi nel 
1903. Nel libro inizialmen- 
te era compresa anche la 
sezione di sonetti «Vas Lu- 
xuriae», «dal contenuto 
particolarmente licenzioso 
per l’epoca». Dopo la stam- 
pa la sezione venne sosti- 
tuita con un’altra meno 
scabrosa, ma quattro o cin- 
que copie originali sfuggi- 
rono alla censura ed entra- 
rono in circolazione. L’esi- 
stenza di queste copie pe- 
rò non è mai stata dimo- 


strata, quella dei sonetti 
lussuriosi invece sì. 

«Spesso - spiega Gam- 
betti - all'origine di queste 
presenze paranormali vi 
sono ragioni assolutamen- 
te banali quali il ripetuto 
annuncio della pun 
zione di un volume che 
poi, per ragioni diverse, 
non viene stampato o vie- 
ne stampato con un altro 
titolo, ovvero la mancata 
distribuzione di un volu- 
me per opposizione dell’au- 
tore o per incidentale di- 
struzione di tutta la tiratu- 
ra e così via». Sempre una 
bella sfida, però, per i bi- 
bliofili. 

L'ultimo numero de 
«L'Esopo» ospita anche ar- 
ticoli di Giacomo de Anto- 
nellis (sulla figura di San 
Giovanni di Dio, il protet- 
tore dei librai), un capitolo 
del libro di Pontiggia «Na- 
ti due volte», un saggio 
breve di Erminio Caprotti 
su «L'Esopo di Mondovì», 
«Le dizioni a stampa di 
Adam Smith» di Franco 
Poma e un «Ricordo dello 
stampatore Luigi Mae- 
stri» di Curzia Ferrari. 

Pietro Spirito 


oi 
La programmazione dell'attività contrattuale delle Amministrazioni Pubbliche non 
è solo attuazione de principi di razionalizzazione ed efficienza dell'azione ammini- 
strativa, ma è anche adempimento di precisi obblighi normativi. 


La normativa sugli appalti pubblici di lavori, forniture e servizi (art. 80.1 D.P.R. 
554/99, art. 5.1 D.Lgs 358/92 e art. 8.1 D.Lgs.157/95) prevede infatti che non appena 
possibile, dopo l'inizio dell'esercizio finanziario, le amministrazioni rendano noto 
con un avviso indicativo gli appalti che esse intendono aggiudicare nel corso del- 


l’anno. 


Tale pubblicazione abbrevia il termine per la presentazione delle offerte o delle 
domande di partecipazione. 


Per la pubblicazione dei vostri 


AVVISI DI PREINFORMAZIONE 


vi invitiamo a mettervi in contatto con le nostre filiali che sono a vostra disposizio- 
ne per offrirvi la soluzione più pratica e vantaggiosa. 


Filiale di TRIESTE 
Via XXX Ottobre 4 
Tel. 040/6728311 - Fax 040/6728325 
e-mail: legaleTrieste@Manzoni.it 


Ariete 21/3 20/4 ‘oro 21/4 20/5 


Un po’ di fiducia in 
voi stessi vi aiute- 
rebbe a superare i problemi 
di lavoro senza eccessiva fa- 
tica. In amore occorre fare 
delle scelte precise. 


Gemelli 21/5 20/ 


Potete affrontare 
con un pizzico di 
fortuna qualsiasi situazio- 
ne. In questo delicato mo- 
mento bisogna controllare 
l'andamento delle finanze. 


Leone 23/7 22/8 


Vi trovate in una fa- 
se positiva e stimo- 
lante. Non prendete per il 
momento decisioni di grande 
importanza. Cercate di rial- 
lacciare un vecchio rapporto. 


Bilancia 23/9 22/1 


L’andamento incer- 
to del lavoro non vi 
creerà preoccupazioni. For- 
se sono necessarie delle for- 
mule nuove per ritrovare 
‘un nuovo equilibrio. 


Sagittario 22/11 21/12 


Un successo nel la- 
voro potrebbe ren- 
dervi pericolosamente sicuri 
di voi stessi. Prima.di pren- 
dere delle decisioni seguite i 
consigli del buon.senso. 


Aquario 20/1 18/2 


La situazione gen 

rale va vista positi- 
vamente e tale deve essere 
il vostro atteggiamento. Un 
breve viaggio è favorito da- 
gli astri. 


Vi attende una gior- 
nata impegnativa 
dal punto di vista professio- 
nale. In serata non sarete 
disposti ad assecondare i 
desideri di chi vi sta vicino. 


Cancro 21/6 22/7 


La giornata va accet- 

tata per quello che è 
e che può dare. Un tentativo 
di modificarla a vostro van- 
taggio anche con l’aiuto di 
un amico sarebbe inutile. 


(e] 23/8 22/9 

- Un po’ di influenza 

e di raffreddore vi 

costringeranno a rivedere i 

vostri piani e a trascorrere 

la giornata in casa. Verrete 
coccolati dal partner. 


HE Scorpione 23/10/21/11 


Il lavoro procederà 
più speditamente 
del previsto e riuscirete a 
concludere in poche ore un 
intenso programma. Vi re- 
sterà del tempo libero. 


Capricorno 22/12 19/1 
Novità inaspettate 
sul lavoro porteran- 

no buoni guadagni, permet- 

tendovi di concretizzare pro- 

getti improponibili fino a 

qualche giorno fa. 


19/2 20/3 


Vi sarà offerta 
Un'occasione per mi- 
gliorare vistosamente i rap- 
porti con i colleghi d lavoro. 
Non la dovete perdere e da- 
rà risultati insperati. 


| ale 


5/8. sputi 


6,9 10,2 
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CALMO MOSSO AGITATO 
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___HoGGIA 
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debole 


2.000 m -4 “© 
1.000m 3°C 
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Tmax. 12/15 


Tmin. 
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pedi 


2o meio MODERATI 
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NUDI BASSE 0 


NEVE NEBBIA. FOSCHIA 


www.osmer.fv: 


Setlem i0-d0om sun.ssma 
Misderala abbondante © inlensa 


[pinipialvie 


Indovinello: 

GLI OCCHI. 

Cambio di iniziale: 
GALLONE, PALLONE. 


ORIZZONTALI: 1 Più che contrastante - 10 
In marcia dopo la prima - 12 L'eroe del film 
- 14 Vocali scritte in rima - 15 Il decimo me- 
se in breve - 17 Subito prima del sol -.19 Lo- 
cale d'appartamento - 21 Sentimentale - 25 
Laboratorio nel quale si producono trucioli - 
26 Prodotto caratteristico - 27 Fu distrutta 
con Pompei - 28 Iniziali di Galvani - 30 Diri- 
gersi verso l'alto - 31 Venivano messi alla 
gogna - 32 Ogni popolo ha i Suoi - 34 L'ha 
stretta l'avaro - 35 La sigla della Colombia - 
38 La regione in cui si eleva il monte Kun- 
gur - 39 Espressione come... «ohl», 
VERTICALI: 1 Ha il compito di riferire - 2 
Così traduciamo «inter» - 3 Fine di masna- 
diero - 4 Andato... per i poeti - 5 Fondo di 
strada - 6 Iniziali di Grieg - 7 Costruì l'Arca - 
8 Iniziali di Nuvolari - 9 Sigla su auto militari 
- 10, Parte di commedia - 11 Quello «mu- 
squé» è una pelliccia - 13 Rumorosa come 
può essere una risata - 16 Dispiacersi - 17 
Una leguminosa - 18 Cronache storiche - 19 
Ramo sottile e flessibile - 20.Si usa per con- 
dire - 21 Ortaggi... anemici - 22 Hollywood è 
quella del cinema - 23 Lo è l'abito del reve- 
rendo - 24 È un futuro colonnello - 25 Sigla 
Sul nostri treni - 28 Fondò la «Pravda» - 29 
Dissipa le tenebre - 31 Può piegarlo il vento 
= 33 Si lancia nel pericolo - 34 Il «poi» di cer- 
tuni - 36 Articolo per professore - 37 Iniziali 
della Magnani - 38 Sono pari negli spazi. 


CAMBIO DI VOCALE 
Moglie manesca 
Un segno m'ha lasciato in fronte scritto: 
mi fa tirar rigidamente dritto. 
Plrfpicchio 
SCIARADA (4/4=8) 
Soriano fra gatti di strada 


Di sera, colla coda penzolone,. 
quell'unico esemplare di valore 
nel chiassetto si mischia alla riunione 
del concerto. scocciante ed assordante 
Tristano 


è: LOTTO 


Torino, 1 e 10 assenti da tempo 
A Venezia spiccano 87, 69 e 11 


Che da qualche tempo gli appassionati che seguono con in- 
teresse questo gioco stiano crescendo a dismisura è un fat- 
to abbastanza evidente. Questo dimostra l’importanza che 
il lotto acquista sempre più non solo per tentare la sorte — 
come taluni dicono — ma anche perché suscita un certo in- 
teresse come studio probabilistico che va svolto in un con- 
testo di dati, argomentazioni, discipline e tutto ciò che 
comporta impegno, costanza, intelligenza. Al compatto di 
Torino si mettono in evidenza la finale «1» per estratto (as- 
sente da dieci colpi) e i numeretti da 1 a 10 (assenti per 
ambo da settantotto colpi). In breve proponiamo: 1 5611 
61. Radicali di «5» e decina «20» su Napoli, in breve con 5 
52 26, mentre su Roma sono attuali gli estratti 1 46 87 90 
6. Il segno «6» è da ritenere imminente. Validi su Palermo 
10 80 82 e 10 81 75, mentre su Venezia spiccano 87 69 11. 
Su Bari l'ambo si può tentare nelle formazioni che seguo- 
no: 46 76 84 74 14, 32 59 84 17 74, 33.52 17 74 84. Capili- 
sta: Bari 74 (108), Cagliari 43 (77), Firenze 18 (66), Geno- 
va 15 (80), Milano 41 (103), Napoli 15 (83), Palermo 75 
(78), Roma 87 (112), Torino 17 (66), Venezia 62 (73). 


g.c. 


® PARIGI, CASTELLI 
e | LAGHI DI PLITVICE 


Siamo a Vostra disposizione nella rinnovata sede di Trieste, via Milano, 20 - tel. 040.631300, 


1[010)9 Ogni mese 


n Li 
pagine digiochi JN edicola 


e rubriche 


ignatore, comodi pullman 
tutti i servizi inclusi 
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IL PICCOLO 


INQUINAMENTI 


Frazione Pm,, delle Polveri sotti ; Alta: 


hg/mî) 


ore 7.51 +26 cm 


Temperatura: 8,2 minima 


Il Sole: _ sorge alle 6-31 Santa Maria Cleofe (Concentrazione max giornaliera 65 ug/m') ORGE IA 10,6 massima 
tramonta alle. 19.43 Piazza Goldoni pug/mì 32 Bassa: ore 2.19 -24 cm Umidità: 57 per cento 

La Luna: si leva alle 5.41 Via Carpineto —g/m° 30 ore 13.59 «43 cm Pressione: 1018;6 in diminuzione 
cala alle 16.20 Via Svevo ugimì 41 DOMANI È Cielo: coperto 

15.a settimana dell’anno, 99 gior- Il diritto è la più bella invenzio- Via Pitacco pgim® 38 Alta: ore 8.22 +30 cm Vento: 2,5 km/h da Ovest 

ni trascorsi, ne rimangono 266. Me degli uomini contro l'equità. Muggia ugim? 42 Bassa: ore 2,38 -32 cm Mare: 110,7 gradi 


TRIESTE e Via Campo Marzio 


E 040/3181111 


Cronaca della città 


Co 
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Mentre prende quota il dibattito sui valori del 25 Aprile l'episodio dell'abbattimento del busto del poeta sloveno Srecko Kosovel scatena un'ondata di reazioni 


Esplode la polemica su minoranze e integrazione 


Enrico Oliari di Gaylib, luogo degli omosessuali di Centrodestra, offre la tessera a Roberto Menia 


22 GLI INTELLETTUALI © 


[Da Magris a Spinelli 
stupore per uquesta» Trieste 


Un gesto isolato dei soliti 
Vandali, o un atto che espli- 
cita un clima pericolosa- 
mente orientato a una nuo- 
va intolleranza? Le inter- 
pretazioni che gli intellet- 
tuali danno dell’abbatti- 
mento del busto di Srecko 
Kosovel sono più o meno 
nette. Da Parigi, Claudio 
Magris non a caso affianca 
il nome di un 
poeta vissuto 
in una stagio- 
Ne che fu di an- 
gosce per la 
ente slovena 
el Carso, a 
Quello di un ar- 
lista. che al- 
L'ideologia del 
‘Clsmo fu vici- 


Claudio Magris 


ZIO», 

L’arte, dunque: «Kosovel 
è un grande poeta, amato 
dai grandi pa- 
trioti italiani 
come Schott- 
De Sico, volon- 
tario repubbli- 
cano della pri- 
ma guerra, di 
cui — sottoli 
nea Magris — 
ricordo un ap- 
‘passionato in- 
tervento su Ko- 
sovel anni fa al 
Circolo della 
cultura e delle 


arti. In quella santino Spinelli 


Serata una .so- 
rella di Koso- — 
Vel ricordò tra l’altro un gio- 
Vane ufficiale italiano allie- 
Vo di Gentile che, arrivan- 
do qui dopo il ’18, scoprì la 
grandezza del poeta. Una 
grandezza che trascende 
Ogni limite locale». Fin qui 
agris, secondo il quale 
«non vale la pena di tirare 
Ori queste cose grandi 
per Uno squallido episodio 
Insignificante». 
all’Abruzzo, dove sta 
trascorrendo qualche gior- 
no con la sua famiglia, San- 
Ino Spinelli ascolta con 
Sorpresa dell’episodio del 
Usto. E preferisce conti- 
Nuare a parlare di quella 


Trieste nella cui Universi- 
tà lui insegna, primo Rom 
in Europa a tenere un cor- 
so di lingua e cultura roma- 
nì. «Quando giornali e tv 
mi interpellano io esalto la 
Trieste civile e democrati- 
ca che al mio popolo, dopo 
secoli, ha voluto dare voce, 
accogliendomi con affetto e 
interesse. Mi dovete per- 
mettere di sen- 
tirmi triestino, 
e per questo 
Trieste deve re- 
stare quella 
che è sempre 
stata: un pun- 
to di incontro, 
di culture, di 
razze, di reli- 
gioni che convi- 
vono in manie- 
ra non conflit- 
tuale, ma nel 
rispetto e nella 
valorizzazione 
delle minoran- 
ze». Perché il 
nodo su cui si può giocare 
all’equivoco è chiaro: «Inte- 
grazione è parola bellissi- 
ma, ma non deve significa- 
re assimilazione. L’apporto 
di più culture SRO 
l’intera comunità». Da qui 
l’appello di Spinelli: «Biso- 
pa compren- 
lere che l’altro 
siamo noi stes- 
si, che il rispet- 
| to di noi stessi 
inizia da quel- 
lo per gli altri. 
Che errore pen- 
sare all’altro 
come a un di- 
verso e averne 
paura...» “ 
Da Milano 
infine lo scrit- 
tore triestino 
Ferruccio 
Folkel (autore 
tra l’altro del li- 
bro sull’«Olocausto dimenti- 
cato» della Risiera di San 
Sabba) annuncia recisa- 
mente di voler «fare tutto 
quanto mi sarà possibile 
per vedere estinta la razza 
fascista». Folkel infatti è 
convinto che l’abbattimen- 
to del busto nel giardino 
pubblico non sia un sempli- 
ce atto vandalico. Si tratta 
comunque innanzitutto di 
«un'operazione odiosa, per- 
ché Kosovel è uno dei mag- 
giori letterari triestini»; e 
di «un’operazione ignobile, 
come quella che fu perpe- 
trata dai fascisti del regi- 
me sul busto di Svevo». 


Il 25 Aprile, l'abbattimento 
del busto di Kosovel, le di- 
chiarazioni di Roberto Me- 
nia. E il sindaco Dipiazza as- 
sicura: «Ho già dato ordine 
che il busto venga immedia- 
tamente rimesso a posto. 
Nello stesso punto, certo. 
Esiste un vecchio progetto 
della giunta Illy per una ri- 
collocazione complessiva dei 
busti, ma lo vedremo a suo 
tempo... Adesso Kosovel tor- 
na dov'era, Comunque è sta- 
to il vandalismo di due creti- 
ni, e di imbrattamenti ce ne 
sono già stati...» Le parole di 
Menia? Dipiazza, che di casi 
alle spalle ne conta ormai 
tanti — da Pagnini allo scivo- 
lone sulla «mazza» — tace: 
«Sono il sindaco di tutti». 

In silenzio resta pure Me- 
nia, con cui ieri non è stato 
possibile parlare. Intanto il 
senatore Milos Budin, affian- 
cato da Stelio Spadaro (se- 
greteria regionale Ds) ha de- 
posto dei fiori davanti al bu- 
sto: «Starebbe meglio alla ca- 
sa dello studente sloveno? 
La destra vuole tornare in- 
dietro fino agli anni di una 
società conflittuale, lacera- 
ta, instabile». Una società 
che si allontana «dall'Italia e 
dall'Europa», dice Spadaro, 
secondo cui «mentre in tutta 
l'Europa la destra è impegna- 
ta in politiche di inclusione 
delle minoranze, nell’interes- 
se dei singoli Stati nazionali 
e dell’integrazione europea, 
a Trieste la destra avalla 
persino l’esclusione dei poe- 
ti, legittimando le motivazio- 
ni di atti vandalici». 

Don Mario Vatta sceglie 
oggi di salutare i triestini 
con un «doberdan», «perché 


io sono orgogliosamente ita-. 


liano e sono anche contento 
di vivere in questa città che 
tante volte ha dimostrato di 
essere tollerante, anche per- 
ché è impastata di altri». E a 
proposito di minoranze — 
«da quelle politiche a quelle 
sociali ed economiche» — e 
di integrazione, don Vatta si 
dice «fiducioso. È un tempo 
difficile, e c'è gente che ne 
sente gli echi sulle proprie 
spalle. Ma una delle testimo- 
nianze di dissenso da chi det- 
ta i ritmi di tutto questo cre- 
do consista nello stare assie- 
me a chi può restare esclu- 
50», 

Sul «clima politico» creato 
da Menia e sulla sua «re- 
sponsabilità morale» di quan- 
to accaduto nel giardino pub- 
blico interviene il deputato 
Roberto Damiani, che per il 
25 Aprile invita il Comitato 
per la Resistenza «a non per- 
mettere che Menia rivesta 
un ruolo di alcun tipo». L'ex 
vicesindaco (cui si deve la 
collocazione del busto) non ri- 
muncia a chiedersi quale sia 
la credibilità di Gianfranco 
Fini leader di un partito che 


CENTRO LETTI 


In principio è stato il 25 Aprile, con gli amministratori del 
Centrodestra decisi a infondere alla giornata lo spirito nuo- 
vo della riconciliazione. Perché è giunto il momento di «vol- 
tare pagina» per vivere la ricorrenza «con rimembranza e 
senso di una nuova consapevolezza nazionale», scrive il de- 
putato di An Roberto Menia. E perché «negli anni del Cen- 
trosinistra si è fatto in un certo modo», secondo il più prosai- 
co sindaco Roberto Dipiazza, «adesso c’è il Centrodestra e 
dunque si va a una mediazione». Termine quest’ultimo il 
cui significato è chiarito da Menia: i nuovi amministratori 
sono stati eletti democraticamente «e hanno pieno diritto di 
imprimere alla celebrazione il tenore prescelto» dalle ammi- 
nistrazioni, $ a 

Il dibattito sui valori sottesi al 25 Aprile prende quota. 
Ma ecco l'episodio del giardino pubblico di via Giulia dove 
l’altra mattina è stato ritrovato abbattuto, un paio di irri- 
denti baffi scarabocchiati da qualcuno, il busto di Srecko Ko- 
sovel. Non un politico, non un combattente: un poeta morto 
a 22 anni. Menia, assessore alla cultura del Comune, con- 


no una manciata di ore dopo quelle rilasciate dallo stesso de- 
putato davanti alla platea del partito riunita a Bologna per 
il congresso nazionale. Ormai si è al punto che per essere po- 
liticamente corretti bisogna essere «gay, culo», scandisce 
l’onorevole al microfono. Mentre la minoranza slovena — as- 
sieme a varie voci del Centrosinistra — stigmatizza l’abbat- 
timento del busto di Kosovel come frutto di una nuova sta- 
gione, ecco insorgere un’altra «minoranza»; quella degli omo- 
sessuali. Enzo Palmesano, componente dell'assemblea na- 
zionale di An che a Fiuggi riuscì a far approvare il documen- 
to di condanna delle leggi razziali, chiede che Menia lasci la 
presidenza della Commissione per la Risiera dove «gli ebrei, 
Unica minoranza che il deputato non ha citato, venivano 
massacrati», Enrico Oliari di Gaylib, luogo degli omosessua- 
li «liberali e di Centrodestra», o ‘lenia la tessera del- 
l’associazione, se ritiene «vantaggioso l’essere gay, o culo, 
per far politica». 

Una serie di episodi infilati l’uno dietro l’altro in incalzan- 
tè sequenza, e in città riesplode il dibattito sui temi forti del- 


danna il gesto vandalico grratpato però che quel busto sta- 


rebbe meglio nella casa 


lello studente sloveno piuttosto che 


nel giardino di via Giulia. Dice anche, in tema di integrazio- 
ne e di RE «nessuno Vuole frenare il processo 


di inserimento nel 
sioni etniche. Ma devono sa- 
pere che esiste una lingua 
che rispecchia l'identità na- 
zionale: l'italiano». 
Dichiarazioni che arriva- 


Srecko Kosovel 


si vuole democratico e «che 
però mantiene in An perso- 
naggi come Menia». Intanto 
i consiglieri Ds Tarcisio Bar- 
bo (Comune) e Caterina Dol- 
cher (Regione), additano 
l’esponente di An che «fomen- 
ta divisioni e letture ideologi- 
che degli avvenimenti che ri- 
tenevamo superate», 

Silvano Magnelli, \consi- 
gliere comunale della Mar- 
gherita, evidenzia la contrad- 
dittorietà tra le «belle paro- 


‘aese dei rappresentanti di altre espres- 


lo scontro tra destra e sinistra: quale posto è oggi riservato 
e 


Be le minoranze e più in generale per le cosi 


tte «fasce 


eboli»? L'integrazione è davvero — e in quale accezione — 
patrimonio della Destra? Quale direzione ha preso il dialo- 
go in una città che da sempre si vorrebbe crocevia di cultu- 


re? 


Ds, Milos Budin e Stelio Spadaro, depongono un fiore sul piedistallo del monumento 


le» di Menia sulla riconcilia- 
zione e «un’azione politica 
che va in senso opposto», il 
Comitato permanente pace 
convivenza e solidarietà si di- 
ce solidale con la comunità 
slovena. Si augura «che la 
Trieste civile e democratica 


sappia prendere le debite di- 
stanze da tali manifestazio- 
ni di intolleranza» l’Ente ita- 
liano per la conoscenza della 
cultura slovena, mentre per 
il coordinatore della Marghe- 
rita Paolo Salucci «in un mo- 
mento delicatissimo per la 


pace e la tolleranza si detur- 
pa la creatività universale 
dell’uomo», . 

Tra 25 Aprile e vandali- 
smi, il-consigliere regionale 
della Margherita Cristiano 
Degano annota come molte 
persone restino «perplesse» 


di fronte aicpnle «a voltar 

ina», «semplicemente per- 
Mea differenza di ME 
«non hanno mai vissuto il 25 
aprile né il giorno della cele- 
brazione alle foibe come occa- 
sione di divisione». E «stupi- 
sce» che An «ancora una vol- 
ta riesca a trascinare sulle 
sue posizioni l’intera ammi- 
nistrazione comunale e il sin- 
daco». 

Ancora sul 25 Aprile, il 
componente della Commis- 
sione per la Risiera Lamber- 
to Focardi definisce «stru- 
mentali e anacronistiche» le 
polemiche: il 25 Aprile van- 
no commemorati «tutti quel- 
li che morirono a causa di un 
°». «Amarezza e rab- 
bia» ARNO il Luna 85 
DEI l’abbattimento del busto 

fi un poeta che «è stato coe- 
taneo di Saba, Svevo, Stupa- 
rich, Giotti e insieme a que- 
sti ha rappresentato le diver- 
se anime e culture della cit- 


‘tà». Secondo la Skgz-Sso l’ab- 


battimento del busto «rap- 
presenta solo l’ultimo di una 
serie interminabile di segni 
preoccupanti di inasprimen- 
to dei rapporti interculturali 
e internazionale a Trieste. 
Inasprimento che trae sicu- 
ramente origine da un clima 
di incomprensione nonché 
vero e Dorno braccio di fer- 
ro con la comunità slovena, 
imposto in maniera nemme- 
no tanto velata da alcune for- 
ze della locale destra nazio- 
nalista». Le organizzazioni 
chiedono alle autorità politi- 
che cittadine «e in primis al 
sindaco Dipiazza» di condan- 
nare fermamente il gesto 
vandalico e di «ripristinare 
il dialogo e la fattiva collabo- 
razione con l’anima slovena 
di questa città». 
ex sindaco Riccardo Illy, 
in merito a quella Festa di 
primavera cui la sua ammi- 
nistrazione aveva pensato 
negli anni scorsi, ricorda co- 
me essa fosse un'occasione 
di pacificazione «che nulla 
aveva a che fare con la Libe- 
razione e che a questa non 
voleva certo sostituirsi. Qui 
invece si sta tentando un du- 
plice e quasi strisciante revi- 
sionismo storico, negando da 
‘una parte i valori della Resi- 
stenza e dall’altra i disvalori 
del fascismo: è un’operazio- 
ne molto pericolosa che cre- 
do non porterà nulla di buo- 
no». Illy sottolinea ancora 
una volta «la volontà di divi- 
dere dimostrata dal Centro- 
destra, «perché nel dissidio 
sì governa meglio e tanti fat- 
ti passano inosservati». Posi- 
zioni diverse tra An e Forza 
Italia? «Spesso — dice Illy — 
sì tratta soltanto di un gioco 
delle parti. Io comunque non 
penso che i cittadini gradi- 
scano azioni e parole mirati 
ad aizzare una parte della 
città contro l’altra. Non lo 
penso proprio». 
Paola Bolis 
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Ri 
Quando si parla di soldi è meglio stare in guardia. 
Risparmio Protetto è la gestione patrimoniale in fondi 
di nuova generazione, perfettamente allenata per 
ottenere le massime performance sui mercati finanziari 
ma che al momento opportuno sa difendere i vostri 
interessi. Anche in caso di mercati negativi, infatti, 
Risparmio Protetto sarà comunque capace di produrre, 
dopo cinque anni, un rendimento minimo del 5%. 
Con una difesa così, puntare al massimo... è il minimo. 


UN PRODOTTO Numero Verde 
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MARTEDÌ 9 APRILE 2002 


TRIESTE CITTÀ 
Mentre il presidente regionale degli industriali Pittini accusa gli enti locali di scarso dialogo con gli imprenditori 


Il Comune dimezza gli investimenti 


Dipiazza: «Le nostre previsioni sono solo più vicine alla reale capacità di spesa» 


«Gli industriali subiscono, 
Non sanno niente, mentre è 
Necessario condividere le 
Scelte, Le amministrazioni 
Con noi non parlano e non 
So con chi lo facciano». Paro- 
© pesanti quelle pronuncia- 
dal presidente regionale 
degli industriali, drea 
Pittini, dalle colonne del 
“Sole 24 Ore Nordest» di ie- 
- Un preciso atto d’accusa 
hei confronti degli enti loca- 
Comuni in testa, a com- 
Mento dei dati sui bilanci 
Preventivi appunto dei Co- 
Muni, compreso quello di 
Trieste. Dal quale bilancio 
Sì evince che nella nostra 
Uttà il governo municipale 
a drasticamente tagliato 
“E investimenti, passando 
ai 995 euro previsti nel 
2001 a i 435 euro previsti 
Per ogni cittadino nel 2002, 
Mentre la spesa pro capite 
Scende dai 1057,987 euro 
del 2001 ai 1044,325 euro 
Per il 2002. Come mai? Il 
Sindaco Dipiazza cerca di 
Spiegare la situazione in ter- 


n 


mini ‘semplici: «Non è che 
abbiamo dimezzato gli inve- 
stimenti - dice - piuttosto 
abbiamo stilato un bilancio 
più aderente alla realtà e 
meno ‘libro dei sogni” come 
era il bilancio della prece- 
dente amministrazione». 
«Tanto per fare un esempio 
- continua il sindaco - la 
passata amministrazione 
metteva ogni anno a bilan- 
cio i soldi per il nuovo sta- 
dio Grezar, progetto che 
non è mai stato realizzato; 
e in generale sul program- 
ma triennale la passata am- 
‘ministrazione è riuscita a 
spendere solo il 22 per cen- 
to di quanto programmato; 
inutile mettere ‘a bilancio 
una previsione per 300 mi- 
liardi di lire anto poi si 
riesce a spenderne non più 
di 80». «Perciò - dice ancora 
Dipiazza - la nostra previ- 
sione di investimenti è sem- 
licemente più aderente al- 
la realtà: inutile fare un bi- 
lancio virtuale, da sogno; 
quindi nessun dimezzamen- 
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to, siamo solo più vicini alla 
reale capacità di spesa». 

In quanto alla critica di 
Pittini sullo scarso dialogo 
fra ente locale e imprendito- 
ria, il sindaco tiene a fare 


Si riunisce oggi l'assemblea dei soci dell'ex municipalizzata. In pro 


alcuni distinguo: «Forse è 
vero - dice - che ho snobba- 
to gli industriali, ma questo 
è perché il Comune ha poco 
da offrire nel campo dei 
grandi impianti industriali: 


_ 


gramma le dimissioni del presidente 


il territorio non lo permet- 
te». «Con gli altri imprendi- 
tori invece - continua Di- 
piazza - la collaborazione è 
a 360 gradi; non ci sono mai 
stati tanti collegamenti con 
gli imprenditori, dai proget- 
ti per il Porto Vecchio alla 
Grande viabilità fino agli al- 
bergatori il confronto è co- 
stante e aperto». 

«In effetti - interviene il 
residente dell’Ezit Pierpao- 
o Ferrante - il dialogo sia 
con il Comune di ‘Trieste 
che con le amministrazioni 
di San Dorligo e Muggia è 
ottimo; specie adesso che si 
discute il piano infraregio- 
nale i contatti con l’assesso- 
re Bradaschia sono costan- 
ti». Dal progetto di bonifica 
delle valle delle Noghere, 
per il quale «c’è il pieno ap- 
poggio del Comune di Mug- 

ia mentre stiamo cercando 
1 fondi necessari», al proget- 
to Expo fino allo sportello 
unico per le imprese realiz- 
zato in collaborazione con il 
Comune di Trieste «e che 
dovrebbe presto entrare in 


Acegas, per Cervesi è il giorno dell'addio 


Il sindaco conferma: «Il successore sarà Guido Cace». Azionisti in attesa 


Stasera alle 18.30 
Cassa di risparmio, 
Incontro alla Cna 


53 ricadute sul rapporto 


coli tuti di credito e pic- 
te dg brenditori, genera- 
Triegy Passa gio della Cr- 
5h © da «banca locale» 
no al Nnca globale» saran- 
ubbiintro dell'incontro 
000 Promosso dalla 

na, con il direttore della 
a Battista 
avidà, sta sera alle 
18,30 nella sede di piaz- 
za Venezia n°1. 


«Sì, diciamo che Guido Ca- 
ce sarà il nuovo presidente 
dell’Acegas». Non sembra 
avere più dubbi il sindaco 
Roberto Dipiazza a poche 
ore dall'assemblea dei soci 
dell'ex municipalizzata, fis- 
sata per le ore 12 di oggi. 

All’ordine del giorno, do- 
po l'approvazione del bilan- 
cio 2001, che ha visto l’utile 
balzare a quota 11 milioni 
di euro, ci sono le dimissio- 
ni del presidente Giovanni 
Cervesi, che lascia l’incari- 
co con un anno di anticipo, 
dopo che 12 mesi fa lo ave- 
va nominato l’ex sindaco 
Riccardo Illy. 


Il punto successivo è la 
designazione del nuovo pre- 
sidente. E non dovrebbero 
esserci sorprese: da mesi 
circola il nome di Guido Ca- 
ce, esule dalmata residente 
a Roma, vicepresidente del- 
la Federgasacqua, l’organi- 
smo che raggruppa oltre 
400 aziende municipalizza- 
te d’Italia. Cace, che è uo- 
mo di Alleanza nazionale, 
arriva con il beneplacito 
dei vertici del partito, Fini 
in testa. 

Sulla sua nomina fino al- 
l’ultimo è regnata l’incertez- 
za, tanto che ieri mattina 
non esisteva alcuna confer- 


- 


ma. Poi è arrivata quella 
del primo cittadino, che rap- 
presenta il socio di maggio- 
ranza, ovvero il Comune. 
«Non so se la nomina di Ca- 
ce la faremo proprio doma- 
ni (oggi, ndr) - pronostica 
Dipiazza - potrebbe slittare 
di qualche giorno per delle 
verifiche. Comunque vedre- 
mo». 

Quello che resta ancora 
avvolto nel dubbio, è come 
gli azionisti privati accoglie- 
ranno la nomina del nuovo 
presidente. Stiamo parlan- 
do di soci del calibro di Be- 
netton, Assicurazioni Gene- 
rali e Lloyd adriatico, che 


Stamani le ausiliare delle strutture infantili comunali si confrontano con i sindacati 


Asili nido e materne chiusi per assemblea 


Gli 
Ta 
si; 


I 


E TE Ra NaN and 
to 


«She, in conseguenza dell'assemblea, convocata da tutte le 


Mest'incontro - ha spiegato ieri il rappresentante della Cisl 
alter Giani - atteso da tempo dalla categoria». Le circa 20 


ausili 
la 


r 
l’inte 


Sta, 
< 


Mesi l’aggravarsi di una situazione ogni giorno più pesan- 
n Sotto il profilo dell'organico: «Siamo troppo pochi 
Sostenere la responsabilità di un servizio distribuito sul- 


e per po- 


To territorio comunale» hanno detto a più riprese, 
Sennaio c'era stata anche una manifestazione di prote- 
ti] "Voltasi davanti al municipio e organizzata dalla Cgil: 


Ma Indaco Roberto Dipiazza - aveva detto in quel frangente 
cano Sossi, responsabile della Cgil per la funzione pubbli- 
Sta dS a fatto tante promesse, garantendo che avrebbe proce- 
sto ad assunzioni in maniera adeguata. Ma non abbiamo vi- 
sin quulla di concreto». Da quel momento le organizzazioni 


ciso d; 


acali non hanno riscontrato fatti nuovi, perciò hanno de- 


la di 1 ascoltare le ausiliarie nel corso di un'assemblea, quel- 
«i amane, che sarà infuocata. 
è fatto stesso che tutte le sigle, nessuna esclusa - ha ag- 


Blunto G; 
Mare ch 
Strazi 
tà di 


dani - abbiano aderito a quest’iniziativa, sta a confer- 

e il problema è molto preoccupante e che l’ammini- 

«tone dovrà in qualche maniera provvedere alle necessi- 
Ron Servizio essenziale per le famiglie triestine». 


ci <p entemente abbiamo proceduto ad arricchire gli organi- 
Se gi È replicato l'assessore Angela Brandi - ma certamente 
Bara ammalano i sostituti dei sostituti, diventa impossibile 

tire la copertura del servizio». All’orizzonte si rospet- 
blenvChe l'ipotesi di uno sciopero della categoria: «Ma i pro- 


dre 


Augiici sono già - ha concluso Giani - perché il numero delle 
larie è insufficiente. Per questo le ascolteremo e poi an- 


9 a proporre i giusti correttivi al sindaco e alla giunta». 


a 


Nuove agevolazioni alle imprese con l'Obiettivo 2 


U. sa. 


Oggi un «summito informativo sui tempi e le modalità 


L x E 
ne Nuove agevolazioni alle imprese dell’Obiettivo 2 saran- 


al ce 


ede di 
Prenderan; 


tro di un incontro informativo oggi, alle 16, nella 
Assindustria, in Piazza Scorcola 1. All'incontro 


agli ASTI parte Giorgio Tessarolo, direttore regionale 


tore regi 
‘810; 
Menti fon 
Slona]le, in 
to di pro 
ne dei b 
Betti e] 


erogazi i 
Bazione dei contributi. 


europei, e Claudio Calandra di Roccolino, diret- 
nale all'Industria. Verranno anticipati gli ele- 
damentali di queste agevolazioni: la Giunta re- 
fatti, ha recentemente approvato il Complemen- 
&rammazione, il documento preliminare all’azio- 
‘andi che conterranno le modalità procedurali,i sog- 
€ tniziative ammissibili,i criteri di concessione e di 


La protesta è sugli organici carenti, si profila lo sciopero 


Maretta alla Trieste Trasporti 


; 


si discute il premio di risultato 


Sono sul piede di guerra le 
rappresentanze sindacali di 
base della Trieste Trasporti, 
che non accetta la proposta 
presentata unitariamente 
dai sindacati di ripartire il 
premio di risultato 
2001-2002 tenendo conto di 
ogni singola giornata di pre- 
stazione, così come sollecita- 
to dagli stessi lavoratori. La 
società - dicono le Rdb - vuo- 
le escludere totalmente dal 
premio circa il 20% del per- 
sonale (con presenze inferio- 
ri ai 212 giorni all’anno), 
elargire la totalità della ci- 
fra solamente al 10% degli 
addetti (con presenze supe- 
riori a 258 giorni l’anno) e ri- 
artire al restante persona- 
le il premio in misura varia- 
bile rapportandolo alle gior- 
nate di presenza in servizio. 
«L'intento di Trieste Tra- 
sporti - prosegue la nota - è 
dunque quello di ridurre le 


Ulivo e Lista Illy: incontro 


assenze del personale, senza 
erò avviare gli interventi 
i modifica all'organizzazio- 
ne del lavoro che sono indi- 
spensabili per contrastare le 
cause che determinano la 
maggior parte delle assenze 
(malattie e infortuni)». 

La vertenza riprenderà og- 
gi. Le Rdb si dichiarano fe 
sponibili a sottoscrivere 
teo: accordo sul premio 

i risultato che non tenga 
conto di una suddivisione 
rapportata alla presenza 
giornaliera (da 1 a È80 gior- 
ni l’anno), dell’esclusione 
dal calcolo delle assenze per 
cause di servizio, dell’avvio 
dei miglioramenti alle condi- 
zioni di lavoro già richiesti, 


della conferma della corre- 
sponsione economica deri- 
vante dall'accordo del ’96 e 
del diritto del sindacato a 
partecipare alla- commissio- 
ne di controllo sull’applica- 
zione dell’accordo. 


sul piano strategico 


e banchetti per le firme sul referendum elettorale 


Appuntamento oggi, alle 17.30, alla libreria Minerva in 
via San Nicolò 20, con il coordinamento degli eletti del- 
l'Ulivo e della Lista Illy, per un incontro pubblico sul te- 
ma: «Piano strategico: il progetto per lo sviluppo sostenibi- 
le della nostra città». All’inizitiva sono invitati tutti i citta- 
dini, per approfondire quello che è un tema centrale del di- 
battito sulla crescita di Trieste e del suo territorio. 

Per quanto riguarda invece la raccolta di firme per il re- 
ferendum di non conferma della legge elettorale regiona- 
le, recentemente approvata, i banchetti saranno allestiti 
dalle 16 alle 19.30 in piazza della Borsa e in via delle Tor- 


TI 


al momento non si pronun- 
ciano su Cace. 

Una cosa è tuttavia cer- 
ta: i tre grandi gruppi gra- 
discono l'operato dell’ammi- 
nistratore delegato Tomaso 
Tommasi di Vignano, visti 
anche i risultati di bilancio. 
Una figura che però sem- 
bra dover diventare l’altra 
carica, dopo Cervesi, nel mi- 
rino del centrodestra. Il 
suo posto, in base. agli ac- 
cordi politici intercorsi nel 
Polo, dovrebbe andare a un 
candidato di Forza Italia. 
«Sarà una persona delle no- 
stre terre, con incarichi di 
prestigio» aveva preannun- 


I MIGLIORI 


funzione», secondo Ferran- 
te l’intesa con gli enti locali 
è «assoluta». 

Più cauto il vicepresiden- 
te dell’Assindustria, Stefa- 
no De Monte: «Con questa 
amministrazione - spiega - 
finora non abbiamo ancora 
avuto rapporti approfondi- 
ti». «Ciò che ci sta più a cuo- 
re - continua De Monte - è 
la programmazione territo- 
riale: il piano infraregiona- 
le era ormai sul punto di es- 
sere approvato, mentre ora 
è di nuovo in discussione; 
abbiamo chiesto lumi al Co- 
mune, e se è vero che abbia- 
mo ricevuto una disponibili 
tà di massima, non siamo 
ancora entrati nel merito», 
«Diciamo - aggiunge il vice- 
presidente dell’Assindu- 
stria - che vorremmo anda- 
re un pò di più sul concreto, 
ed essere consultati sul pia- 
no squisitamente tecnico; è 
difficile parlare di investi 
menti se non si sa bene do- 
ve poter andare a investi- 
re». 


p.s. 


Giovanni Cervesi 


ciato la scorsa settimana 
Piero Camber, capogruppo 
azzurro in consiglio comu- 
nale. Il problema è: quan- 
do? 

C’è infatti un piccolo ma 
fondamentale . dettaglio: 


l'ormai ex presidente Cerye-: 


si ha Tasciato spontanea- 
mente l'incarico, Tommasi 
di Vignano non ci pensa 
nemmeno, anche perché il 
suo contratto scade nel- 
l’aprile 2003. Resta quindi 
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Gasparri a Trieste il 19 maggio 
Lippi, Tononi e Sluga 
eletti nell'assemblea 
nazionale di An 


Tre . triestini 
nell’assemblea 
nazionale di Al- 
leanza naziona- 
le. Al termine 
del congresso 
di Bologna so- 
no stati eletti 
nel parlamenti- 
no! interno del 
partito di Fini 
il . presidente 
della federazio- 
ne. provinciale 
e consigliere regionale Pa- 
ris Lippi, il vicepresidente 
provinciale e assessore di 
palazzo Galatti Piero Tono- 
ni e l’assessore comunale 
Fulvio Sluga. 

In una nota, ‘dopo aver 
sottolineato che «la peral- 
tro scontata unanimità sul 
presidente nazionale Gian- 
franco Fini ma soprattutto 
sulla lista unica per,l’as- 
semblea . nazionale dimo- 


_ 


Guido Cace 


da vedere quali saranno i 
rapporti con il nuovo presi- 
dente in. pectore Guido Ca- 
ce, che già alcuni mesi fa 
non era stato molto tenero 
nel giudicare la gestione 
del suo «collega». 

Ma:quel che più conta in 


questo momento è vedere 


come reagirà Piazza Affari 
alle inevitabili turbolenze 
che contraddistinguono si- 
tuazioni del genere. L’Ace- 
gas è infatti quotata in bor- 
sa. E se nei giorni della pre- 


Roberto Menia 


stra la compat- 
tezza e maturi- 
tà del partito 
in ogni sua 
componente», 
la federazione 
locale rimarca 
che «Trieste 
anche in que- 
sto caso ha 
avuto il suo ri- 
conoscimento 
sia con gli scro- 
scianti applau- 
si che hanno intercalato 
l'intervento dell'on. Menia 
sia per l’intervento di Mau- 
rizio Gasparri». Il ministro 
per la comunicazione nel 
suo intervento ha ricordato 
anche i martiri delle Foibe 
e ha anticipato la sua pre- 
senza a Trieste il 19 mag- 
gio «per ricordare, in occa- 
sione dell’anniversario del- 
la morte, l’amico e giornali- 
sta. di guerra Almerigo 
Grilz». 


Forza Italia vorrebbe 
sostituire anche 
l'amministratore 
delegato, che gode 
però della fiducia 
degli investitori privati 


sentazione del bilancio con- 
suntivo il titolo era risalito, 
nell'ultimo periodo l’ascesa 
sembra essersi raffreddata. 
Insomma, è un momento 
delicato, la disputa politica 
genera incertezza: una cir- 
costanza che non entusia- 
sma gli investitori. La 
schiarita potrebbe però arri- 
vare oggi (l'assemblea sarà 
fra l’altro trasmessa su In- 
ternet da Luxa Tv), anche 
se le polemiche tra i parti- 
ti, come dimostrano le criti- 
che mosse dal centrosini- 
stra all’indirizzo del Polo, 
sembrano destinate a per- 
durare. 

ar. 


OGGI A SOLI 5 € 


CE 


16.15 18.15 20.15 22.15 


UN COLOSSALE FILM DI FANTASCIENZA 
TRATTO DAL ROMANZO DI H.G. WELLS 


? 


SAMANTHA 


x 
PEARCE MUMBA _,; 1R 


tHelIME MACH N 


DOVE VORRESTI ANDAI 


nni rame 


LA COMMEDIA PIÙ DIVERTENTE 
CON UN CAST STELLARE! 


GENE HACKMAN - BEN STILLER 
ANVELICA HUSTON - BILL MURRAY 
GWYNETH PALTROW - DANNY GLOVER 


"apo 


e n 
I TENENBAUM 
IN OGNI FAMIGLIA C'È UNA PECORA 
NERA. IN QUESTA LO SONO TUTTI. 


AF MULTISALA] L È 


SOLO ALLE 16 
VEDRETE LE NUOVE SCENE 


DEL SECONDO EPISODIO 
"LE DUE TORRI” 


JEREMY 


“Sa 
Fellini 
f cinema d'essai 
16.45 18.30 20.15 22.15 


IL FILM PIU' BELLO DELL'ANNO 

LE O STAIZIO? 

‘i VINCITORE GOLDEN GLOBE motion i sraaneno È 
VINCITORE CANNES succior iter 


\ 


16.30 e 18.15 
O00HHH... ECCEZIONALE! 


GLI ALTRI FILI: al GIOTTO MI CHIAMO SAM 20.15 e 22.20, al NAZIONALE TRAINING DAY 
OSCAR MIGLIORE ATTORE 20 e 22.15, ROLLERBALL con JEAN RENO alle 18.50, 20.30, 22.20. 


I 
i 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 
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Il mega-complesso con cinque edifici e ottanta parcheggi tornerà a breve in commissione edilizia mentre l'inchiesta giudiziaria contro il progettista Gasperini riparte da capo 


Via Belpoggio, il «cubone» incombe di nuovo 


Per un errore di procedura il processo è saltato e l’architetto ora è sol 


Il professionista si difende: «Non ho mai dichiarato 
il falso. Spiegherò tutto nell’interrogatorio davanti 
ai giudici. Intanto ho ripresentato il progetto» 


Ritorna il contestato «cubo- 
ne» di via Belpoggio. Tren- 
ta metri di altezza, cinque 
edifici degradanti, 80 posti 
auto, 40 alloggi, più di die- 
cimila metri cubì sottratti 
al verde. «Se ne discuterà 
in commissione edilizia a 
brevissima scadenza. Do- 
mani o la settimana prossi- 
ma». 

Lo ha annunciato l’archi- 
tetto Lorenzo Gasperini, 
autore del progetto e sinda- 
co di Muggia. Ne ha parla- 
to ieri a margine del pro- 
cesso che lo vedeva imputa- 
to di falso per una ipotesi 
di reato collegata proprio 
al «cubone» di via Belpog- 


0. 

Ma il processo in Tribu- 
nale è «saltato» per un er- 
rore di procedura e Gaspe- 
rini non è più «imputato», 


ma solo «indagato». Prima 
di chiederne il rinvio a giu- 
dizio la Procura della Re- 
pubblica non lo ha convoca- 
to per l'interrogatorio pre- 
visto dalla legge da alme- 
no un paio d’anni. «I diritti 
di difesa sono stati violati» 
hanno detto i difensori, gli 
avvocati Alessandro Gia- 
drossi e Valentina Montec- 
chia. Il giudice Laura Bar- 
resi ha accolto la tesi e il 
fascicolo è stato così resti- 
tuito al pubblico ministero 
Raffaele Tito. 

L’inchiesta è da rifare, 
almeno per quanto riguar- 
da l’ultimo interrogatorio: 
sono ipotizzabili mesi e me- 
si di attesa, interrogatori, 
memorie, istanze difensi- 
ve, perizie. E intanto il pro- 
getto del «cubone» va e ri- 
torna alla ribalta in sede 


Pattegsiano i manager, ma il caso non è chiuso 


Incendio dell'Agip Liguria: 


chiesti 6 miliardi per risarcire 
la famiglia dell'operaio morto 


Ultimi patteggiamenti per gli imputati dell’incendio svilup- 
patosi a bordo dell’« gip Liguria», la petroliera ormeggiata 
nel luglio del 1999 all’Arsenale San Marco in cui morì orri- 
bilmente ustionato l'operaio Stojan Bobic, 30 anni. 

Teri a Giovanni Franco e Massimiliano Dolozne: il primo 
leenio rappresentante della «Cartubi», il secondo responsa- 
bile di cantiere della stessa società, è stata applicata la pe- 
na di sei mesi di carcere con la condizionale. Il Gip Enzo 
Truncellito ha convertito la pena in 12 mesi di di libertà vi- 
gilata, sempre con la condizionale. 

A livello penale il caso «Agip Liguria» doveva chiudersi ie- 
ri ma l'avvocato Giovanni Borgna, con il collega Paolo Vol- 
li, ha annunciato che intende presentare un'istanza ‘alla 
Procura perché vengano riaperte le indagini preliminari. 
«Riteniamo sussistano altre diverse responsabilità da quel- 
la finora accertate. La scelta del patteggiamento per i due 
manager della Cartubi è dovuta unicamente a ragioni di 
economia processuale. Come difensori contestiamo radical- 
mente l’attribuzione di responsabilità ai nostri assistiti». 

A breve scadenza l'inchiesta sul rogo potrebbero riaprirsi 
anche perché, secondo i difensori, le indagini della Capita- 
neria di Porto non hanno trovato spazio nel fascicolo aperto 
nel 1999 dal pm Laura Barresi. 

Anche a livello di giustizia civile il caso «Agip Liguria» è 
ben lontano da una soluzione. L'avvocato REA i 
che rappresenta in SI) la vedova e gli orfani dell’opera- 
io Stojan Bobic ha chiesto un risarcimento di sei miliardi di 
lire, vivacemente contestato dalle controparti. 

«La giurisprudenza sta cambiando. Per ogni sciatore mor- 
to nella tragedia della funivia del Consonni lie han- 
no ricevuto come indennizzo circa cinque miliardi. Î familia- 
ri i un informatore della polizia ucciso dia gangster perché 
non adeguatamente protetto nonostante le promesse ricevu- 
te dalle autorità americane, hanno ottenuto dai giudici 
Usa, 10 milioni di dollari di risarcimento. Perché un salda- 
tore morto a Trieste in modo atroce a soli 44 anni deve esse- 
re valutato meno? Anche nel nostro Paese sta prendendo 
piede il concetto del cosiddetto danno esistenziale. Lo ha 


confermato la Corte di Cassazione. Tutta la famiglia Bobic 
è stata sconvolta dalla tragedia: figli piccoli, moglie, fratel- 


lb. 


ce. 


comunale con buone possi- 
bilità di ottenere il «via li- 
bera» per le ruspe e per le 
gru fermate  all’ultimo 
istante dalla giunta Illy 
proprio per le dichiarazio- 
ni che sono costate all’ar- 
chitetto Gasperini l’inchie- 
sta della Procura e l’accu- 
sa di falso. 

«Presenterò ai giudici 
ma anche la pm una serie 
di documenti e di testimo- 
nianze a supporto della 
mia linea difensiva. Fino- 
ra non ho potuto farlo per- 
ché non c’è mai stato l’in- 
terrogatorio previsto dal 
Codice a chiusura dell'in- 
chiesta» afferma Gasperi- 
ni. «Se c'è stato un errore è 
stato veniale. Ma non ho 
mai dichiarato il falso. 
Semmai su certe procedu- 
re e su certi vincoli provvi- 
sori o definitivi va fatta to- 
tale chiarezza. Spiegherò 
tutto in una conferenza 
stampa. Il progetto è stato 
ripresentato e la commis- 


Lorenzo Gasperini 


sione edilizia del Comune 
lo discuterà al più presto. 
Forse già nelle prossime 
ore...» 

Il «cubone» di via Belpog- 
gio era stato silurato nel 
gennaio del 2001. Un comi- 
tato di abitanti del quartie- 
Te aveva esaminato con 
l'assistenza di alcuni tecni- 
ci e legali ogni aspetto del 
progetto dell’architetto Ga- 
sperini, all’epoca assessore 
all'urbanistica del Comune 
di Muggia di cui era sinda- 


co Roberto Dipiazza, attua- 
le primo cittadino di Trie- 
ste. 

Dallo studio erano emer- 
si alcuni «nei». Il piano par- 
ticolareggiato non era sta- 
to sottoscritto da tutti i 
proprietari delle aree coin- 
volte nella «gettata» di ce- 
mento. C'era una piccola 
particella di terreno, 34 
metri quadrati, del tutto 
estranea al progetto Gaspe- 
rini. Anzi, dalle verifiche 
effettuate dai tecnici del 
Comune negli Uffici tavola- 
ri, era risultato che pro- 
prio questa piccola area 
era stata oggetto di un fra- 
zionamento firmato dall’ar- 
chitetto | Gasperini nel 
1997 e quindi apparteneva 
a una persona che col pia- 
no non c'entrava nulla. 
Contrariamente a quanto 
sostenuto dal professioni- 
sta - con dichiarazioni asse- 
verate- i proponenti l’inter- 
vento di via Belpoggio non 
costituivano la totalità dei 


proprietari. Non solo. Nel- 
la delibera con cui il Comu- 
ne ha bloccato il progetto 
nel gennaio del 2001, risul- 
tano anche due servitù pas- 
sive, «non correttamente 
evidenziate dal professioni- 
sta». 

L'assessore Ondina Bar- 
duzzi aveva annullato il 


piano, che sembrava aver 
già ottenuto il «sì» dell’am- 
ministrazione comunale e 
aveva inviato tutti i docu- 
menti alla Procura della 
Repubblica perché li va- 
gliasse sotto l’aspetto pena- 
le. Inchiesta aperta e archi- 
tetto indagato. 

Il cubone per più di un 


In Palazzo di giustizia i primi interrogatori dei personaggi arrestati nel corso della maxi-operazione antic 


amorra di giovedì notte 


o «indagato» non più «imputato» 


A La zona tra 
i via Santa 
Giustina e 
via 
Belpoggio 
dove 
dovrebbe 
sorgere il 
complesso 
edilizio di 
30 metri, 
con 
quaranta 
alloggi, 
ottanta 
garage e 10 
mila metri 
sottratti al 
verde. 


anno è stato dimenticato: 
sembrava, ‘arenato, affon- 
dato, morto. Invece era so- 
lo parcheggiato. Ora sta 
riemergendo. Trenta metri 
di altezza, cinque edifici de- 
gradanti, 80 posti auto, 40 
alloggi, più di diecimila me- 
tri cubi sottratti al verde. 
Claudio Ernè 
Di 


a .. 


Del Pizzo e Sarcinelli, «incrocion davanti al Gip 


Migliora la posizione (voto di scambio) dell'ex segretario Cdu. Il difensore: «Solo uno sbruffone» 


Per un istante si sono trova- 
ti di fronte, nel palazzo di 
giustizia di Trieste, davan- 
ti alla porta del gip Sarpie- 
tro: Ciro Del Pizzo, 39 anni 
da Cicciano (Napoli), ex se- 
gretario provinciale del 
Cdu, e Antonio Sarcinelli, 
suo coetaneo da Castellam- 
mare, considerato dagli in- 
vestigatori il capozona del- 
la camorra a Monfalcone. Il 
primo in giacca (è ai «domi- 
ciliari»), il secondo, in giub- 
botto (è in carcere) e manet- 
te. Il primo accusato di vo- 
to di scambio, il secondo di 
traffico di droga, estorsioni 
e concorso in rapine ma pu- 
re di aver tentato di stringe- 
re un legame tra politica e 
criminalità. Anche pochi 
mesi fa i due sono stati vici- 
ni, nell’Alfa 164 di Sarcinel- 
li. Si sono incontrati più vol- 
te, come hanno accertato 
poliziotti e carabinieri e co- 
me testimoniano le intercet- 
tazioni. 

«Ieri — aveva detto il po- 
litico nel pomeriggio del 12 
ottobre 2001 in uno degli in- 
contri registrati dalle mi- 
crospie — ho fatto una riu- 
nione per vedere chi deve 
prendere in mano le cose a 
Monfalcone. La prossima 
settimana puoi avviare la 
campagna di tesseramento. 
Perché se adesso facciamo i 


tesseramenti i benefici li ot- 
tiene Catarussi (Enzo Cat- 
taruzzi, segretario regiona- 
le del Cdu, ndr). Invece li 
ho fatti io. La tessera costa 
25 mila lire, 20 le devi ver- 
sare e cinque le trattieni... 
Se io faccio il consigliere s0- 
no 80 milioni l’anno che mi 
vengono in tasca». «E di 
questi, almeno 
venti— aveva 
replicato Sarci- 
nelli — finisco- 
no nella mia ta- 
sca». Ma Del 
Pizzo non è 
mai diventato 
consigliere, né 
regionale né co- 
munale. I loro 
sono stati ac- 
cordi inutili e, 
alla luce dei 
fatti, dannosi. 
È stato proprio 
su questo parti- 
colare che si è 
battuto il difen- 
sore Riccardo 
Cattarini. Del 


Pizzo?  Inge- 
nuo, forse 
sbruffone. ma 


non disonesto. Semmai ti- 
moroso. La conferma? Scri- 
ve il gip Sarpietro: «Sarci- 
nelli è così legato a Del Piz- 
zo da essere capace di te- 
nerlo in pugno». E chi si fa 


L’Ass e le associazioni di volontariato lanciano una giornata di prevenzione e iniziative per un intero mese 


Alcol, ventimila col problema della dipendenza 


tenere in pugno se non uno 
che ha paura? «Del Pizzo — 
scrive il gip Sarpietro — co- 
nosce bene Sarcinelli (che è 
un suo lontano parente ac- 
quisito), i suoi profondi le- 
gami con la criminalità or- 
ganizzata napoletana e la 
mafiosità dello stesso, non- 
ché le metodologie che que- 


to Alealdo Ginaldi), il magi- 
strato è uscito dallo shall 
e si è fermato in corridoio. 
«Del Pizzo — ha detto — 
ha chiarito la questione in 
modo serio e completo. La 
sua posizione si può ritene- 
re leggermente migliorata. 
Occorrono comunque nuove 
verifiche perché al momen- 


non lo ha premiato...». Sar- 
cinelli invece non doveva 
parlare: lo aveva annuncia- 
to il suo legale che si sareb- 
be avvalso della facoltà di 
non rispondere. E invece 
davanti al gip Sarpietro, 
l'impiegato dae scuola Du- 
ca D'Aosta accusato di un 
mare di reati conditi con 
l'ipotesi di asso- 


L'arrivo a palazzo di giustizia di Antonio Sarcini 
Cdu di Gorizia Ciro Del Pizzo. (Foto Lasorte) 


sti è solito concretizzare 
per realizzare quanto pro- 
grammato». 

Alla fine, dopo l’«incro- 
cio» tra l'ex segretario del 
Cdu e Antonio Sarcinelli 
(accompagnato dall’avvoca- 


In fatto d’alcol, a parlare 
di emergenza non si esage- 
ra. A Trieste le persone 
che hanno problemi legati 
all’alcol sono infatti ormai 
quasi 22 mila: di cui 16 mi- 
la «bevitori problematici» 
e 6 mila invece alcoldipen- 
denti a tutti gli effetti. Ed 
è una realtà che registra 
un costante incremento. 
Basti pensare che all'Uni- 
tà Operativa di Alcologia 
dell'Ass, nel 2001 sono ap- 
prodati 800 uomini e don- 
ne (età media, 42 anni), di 
cui 680 si sono sottoposti 
al trattamento: nella me- 
tà dei casi si trattava di 
pazienti nuovi. 

Proprio alla luce di que- 
sti dati venerdì 19 debut- 
ta l’Alcohol Prevention 
Day, la prima Giornata 
italiana per la prevenzio- 
ne dei rischi e dei proble- 
mi legati al consumo di be- 
vande alcoliche: momento 
centrale di un mese, quel- 
lo di aprile, interamente 
dedicato all'argomento. 

La manifestazione — che 
gode dell’Alto patronato 
del Capo dello Stato ed è 


organizzata a Trieste dal- 
l’Azienda peri Servizi Sa- 
nitari in collaborazione 
con le associazioni Acat; 
Astra, Hyperion e Laricer- 
ca e con il sostegno di nu- 
merosi gruppi ed istituzio- 
ni — è stata presentata ie- 
ri nella sede dell'Ass in 
via Farneto, da Salvatore 
Ticali e Rosanna Purie del- 


Si va dalla formazione 

di operatori e cittadini, 
all'analisi gratuita 

delle abitudini alcoliche, 

fino al test che usa la polizia 


l'Unità di Alcologia e dai 
rappresentanti del volon- 
tariato, Giancarlo Zorzet- 
to e Franco Visintin 
(Astra); Francesco Smalit- 
ni (Hyperion) e Luciano 
Tedeschi (Laricerca). 
«L'obiettivo — ha spiega- 
to il dottor Ticali — è quel- 
lo di interagire con l’opi- 
nione pubblica, attraverso 


L'età media dei bevitori è di 42 anni, 800 nuovi pazien 


diverse modalità, così da 
sensibilizzarla sui rischi 
legati all’alcol nelle diver- 
se situazioni». Le iniziati 
ve sì aprono domenica con 
il quarto TIC O) 
Astra (alle 18 nella sala 
don Sturzo). Segue (dal 15 
al 20) un corso di formazio- 
ne, presso l’Alcologia, ri- 
volto a operatori di grup- 
po e ai cittadini interessa- 
ti. 

Giovedì 18, nella sala 
matrimoni del Comune, in 
piazza Unità, tavola roton- 
da su «Bere... sì, no... co- 
me?» Infine venerdì, in 
uno stand in piazza della 
Borsa saranno presenti 
esperti e volontari del set- 
tore con cui analizzare le 
proprie abitudini alcoliche 
e si potranno effettuare 
test alcolimetrici con le 
Forze  dell’Ordine. Alle 
18.30, serata di beneficen- 
za Teo Aceri con coro spiri- 
tual, nella chiesa di San- 
t'Antonio. Alle 19.30, infi- 
ne, party analcolico al Caf- 

ly in via delle Torri, 
con la partecipazione del- 
lo scrittore Pino Roveredo 
alla scuola di musica 


trattamento nel 2001 


tin 


to l’ipotesi investigativa re- 
sta in piedi. Bisognerà ve- 
dere se esiste o meno il col- 
legamento con la camorra. 
Per questo rimane ai domi- 
ciliari. Devo però ammette- 
re che il risultato elettorale 


elli e quello dell'ex segretario del 


ciazione mafio- 
sa, ha risposto 
al giudice. Per 
tre ore: tutto 
registrato su 
bobina. Sui na- 
stri è rimasta 
incisa la stessa 
voce intercetta- 
ta in due anni 
di indagini. Co- 
sa abbia detto 
non si sa. E 
nemmeno i no- 
mi che ha fat- 
to. Certo Sarci- 
nelli, indicato 
come rappre- 
sentante di al- 
cune famiglie 
camorristiche 
a Monfalcone e 
in regione, ha 
dimostrato di sapersi muo- 
vere con sicurezza davanti 
a giudici e uomini in divi- 
sa. Solo i flash dei fotografi 
in corridoio lo hanno infa- 
stidito e costretto a girare 


la testa verso il muro na- 
scondendo il volto. 

Il 14 settembre 2001, du- 
rante le indagini, un colla- 
boratore di giustizia aveva 
riconosciuto la sua foto. 
«L'ho visto più volte fre- 
quentare ’O’Schiarajuor- 
no”, uomo notoriamente le- 
gato al clan D’Alessandro e 
per conto del quale in parti 
colare gestiva gran parte 
del traffico di sostanze stu- 
pefacenti». Sarcinelli Scor- 
tato da quattro agenti di po- 
lizia penitenziaria Verso 
mezzogiorno era arrivato 
lungo il corridoio del palaz- 
zo di giustizia con i ferri ai 
polsi. Si era subito avviato 
con passo sicuro verso l’av- 
vocato Ginaldi. Sorrisi e 
strette di mano: «Buongior- 
no, abbiamo molte cose di 
cui parlare», aveva detto 
consegnandogli il maxifasci- 
colo di 350 pagine con l’ordi- 
nanza. Poi aveva abbassato 
il tono e parlato sottovoce. 


‘Ogni tanto aveva annuito. 


E anche sorriso. Era quindi 
entrato nell'ufficio del magi- 
strato incrociando Del Piz- 
20. Dopo pochi minuti è en- 
trato anche il pm Raffaele 
Tito. Nel pomeriggio l’avvo- 
cato Cinzia ha affermato: 
«Non credo sì possa parlare 
di associazione mafiosa. 
Hanno messo su un proces- 
sone...» d 

Corrado Barbacini 


La dichiarazione dei redditi 
l'ISE ed il RED/INPS 
sono impegni importanti: 
non affidarli al primo venuto 


n noi 


A? 
dr 


tezza 


itte bene 


Prenota da oggi l'appuntamento per il 730 
(APRILE - MAGGIO 2002) si eliminano così i tempi d'attesa 
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pet informazioni e appuntamenti 
tivorgersi alla sede CAF/CNA 
Piazza Venezia, 1 Trieste 

tel. 040 3185511 - 0403185512 - 0403185523 - Fax 040308212 
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Il progetto che l’architetto Botta ha presentato a Sgarbi prevede un asse «visuale» fra la Stazione e il mare 


Porto Vecchio: «Giu sala Tripcovich» 


) 


Il sottosegretario: «Un lavoro molto buono, ma voglio far venire anche Calatrava» 


Da discutere l’ipotizzato abbattimento dei magazzini 


Ossi un'assemblea per valutare la situazione 
Pescatori, Dipiazza promette 
lavori veloci all'ex Gaslini 
ma la categoria è perplessa 


Il sindaco Roberto Dipiaz- 
za promette tempi strettis- 
simi ai pescatori per la ri- 
PESTO uEatoo del piazza- 
le della ex Gaslini, ma la 
Categoria è perplessa e sta- 
mane si riunirà in assem- 
blea per decidere il da far- 
si. Sono le novità scaturite 
leri sera per quanto riguar- 
da il SALE del mercato 
ittico. 

«Mi Enpegno personal- 
mente a far eseguire nel- 
l’arco di pochi giorni la get- 
tata di rinforzo - ha detto 
leri SUC ai rappresen- 
tanti dei pescatori - e suc- 
cessivamente, senza crea- 
te intralci alle operazioni 
di scarico del pescato, a ri- 
portare i piloni sottostanti 
alla loro condizione d’origi- 
ne». Ma 
dopo me- 
si di de- 
lusioni, 
gli inte 
ressati 
non han- 
no mani- 
festato 
grande 
entusia- 
smo per 
Questa $ 
Presa di 
Posizio- 
ne perso- 
nale del 
Sindaco, 
© non poteva essere diver- 
Samente dopo gli episodi, 
te lnalche caso anche grot- 

“Schi, che hanno caratte- 
Tizzati n N 

ato Ja vicenda. «Trop- 
Pe volte le nostre speranze 
Sono andate deluse - han- 
no detto ieri alcuni pesca- 
tori - e domani (oggi, ndr) 
sarà l'assemblea a valuta- 
re la situazione», 

In discussione anche la 
querela che una parte del- 
la categoria vorrebbe indi- 
rizzare a carico di Piero 
Camber, capogruppo di 
Forza Italia-Ccu-Cdu, che 
nel corso della burrascosa 
seduta della Commissione 
trasparenza di venerdì 
scorso si era lasciato anda- 
re ad affermazioni piutto- 
Sto pesanti all’indirizzo de- 


IAEIRA 


Pescatori e consiglieri all'ex Gaslini 


gli stessi pescatori e della 
precedente amministrazio- 
ne, frasi peraltro rimodula- 
te il giorno dopo con un co- 
municato stampa. 

Intanto un grosso favore 
a Dipiazza e agli assessori 
incaricati di risolvere il 
problema, Maurizio Bucci 
e Giorgio Rossi, lo ha fatto 
il maltempo: la pioggia di 
ieri e le previsioni di un ri- 
torno della bora hanno dis- 
suaso molti pescatori dal- 
l'intento di rimettere in 
mare proprio oggi le bar- 
che, dopo il recente rimes- 
saggio. 

«Martedì torneremo in 
golfo in tanti» avevano an- 
nunciato i pescatori vener- 
dì, ma le condizioni atmo- 
sferiche li hanno costretti 
a desi- 
stere. Fi- 
no a 
quando: 

e oggi 
il tempo 
i dovesse 
| rimetter- 
si al bel- 
lo, sta- 
i notte po- 
trebbero 
tornare 
in acqua 
in molti 
e il pro- 

lema 
dello sca- 
rico del pescato si ripropor- 
rebbe drammaticamente 
domani mattina. «A farli 
tornare alla vecchia Pe- 
scheria centrale impiego 
non più di un paio di setti- 
mane» ha detto ieri Dipiaz- 
za, ma si coglieva con evi- 
denza, nel suo tono, la spe- 
ranza di poter agire diver- 
samente, mantenendo la 
sede attuale, nell’area ex 
Gaslini. 

Il presidente della Com- 
missione trasparenza, 
Alessandro Minisini e il 
consigliere della lista Illy; 
Roberto Decarli, hanno in- 
tanto annunciato per i 
prossimi giorni la convoca- 
zione di una seduta urgen- 
te «allo scopo di chiarire la 
situazione», 

u. sa. 


2, 2a e la. Per la sede del Lloyd Triestino e l'annes- 
so albergo, quattro torri collegate a mezza altezza 


Un asse per vedere il mare 
dalla Stazione centrale, l’ab- 
battimento della Sala Tri- 
pcovich e di alcuni magazzi- 
ni del Porto Vecchio, una 
grande piazza sul mare, una 
Tunga galleria coperta, e un 
edificio a torri per la sede 
del Lloyd Triestino e l’annes- 
so albergo. 

Sono questi i tratti salien- 
ti del progetto che l’architet- 
to ticinese Mario Botta ha 
sottoposto, domenica sera a 
Ferrara, al sottosegretario 
ai Beni culturali Vittorio 
Sgarbi. «E un progetto mol- 
to buono, pieno di idee, mol- 
to ragionato — commenta a 
caldo Sgarbi — anche se non 
è l’unica possibilità. Dal pro- 
getto si capisce come Botta 
si sia appassionato al tema. 
Egli ipotizza innanzitutto 
una specie di boulevard co- 
pero tra i magazzini, con i 
oggiati degli edifici che si 
fronteggiano, e poi un’aper- 
tura sul mare che presuppo- 
ne la riduzione” di due o tre 


magazzini. Su questo argo- 
mento — precisa — occorrerà 
fare una riflessione perchè 
l'abbattimento risulterebbe 
funzionale a necessità di in- 
tegrazione di questa nuova 
city commerciale, che diven- 
ta un pezzo di città in più, 
bellissimo, collegato alla cit- 
tà storica». 

Ma si tratta di abbatti- 
mento parziale o totale 
dei due o tre magazzini 
(2, 2a e la, ndr)? 

«Evidentemente totale — 
risponde il sottosegretario — 
perchè secondo il progetto bi- 
sogna liberare una prospetti- 
va verso il mare. E° comun- 
que un'ipotesi — avverte — 
fatta in un discorso di gran- 
de pulizia formale. Ma non è 
che sia un dogma. Si può tro- 
vare una soluzione per man- 
tenere gli aspetti positivi di 

fuesta sistemazione, senza 

lover rinunciare ad alcun 
magazzino. E questo dovre- 
mo valutarlo». 

In quanto tempo il pro- 


getto potrebbe essere pre- 
sentato alla città? 
«L'ipotesi di Botta è una 
soluzione che nasce dall’im- 
pegno di una persona intelli- 
gente che, ripeto, si è appas- 
sionata a Trieste. Ma sicco- 
me nessuno ha la verità in 
tasca, ho sempre pensato, e 
lo vedrò adi prossimo a 
Vinci, di far venire anche 
Santiago Calatrava, indipen- 
dentemente dal progetto 
Botta, per fargli realizzare 
una sua interpretazione dei 
ossibili interventi sul Porto 
ecchio. Penso di portarlo a 
Trieste perchè ci siano alme- 
no due grandi architetti in- 
ternazionali che facciano 
una valutazione sull'area». 


Il progetto di Botta è 
già finito o si tratta di 
una prima elaborazione? 

«E' finito, salvo variazioni 
e richieste che potremmo 
chiedergli, per una soluzio- 
ne diversa in quei due o tre 
punti nevralgici in cui ha 
prospettato apertura sul 
mare», 

Tenuto conto di questa 
apertura dalla ‘Stazione 
al mare, i varchi storici 
del Porto Vecchio che fi- 
ne farebbero? 

«I varchi storici rimango- 
no fondamentali, vengono la- 
sciati integri. Superati que- 
sti, ci sono due magazzini 
che si affacciano sul mare.e 


Piano Rive alla Triestina della Vela 


Il sindaco Roberto Dipiazza e gli assessori comunali 


incontrano i rappresentanti del mondo della vela per |* 


presentare le linee ispiratrici del progetto di sistema- 
zione delle Rive e della Sacchetta. L'incontro è fissa- 
to per giovedì alle 19 alla Società Triestina della Ve- 
la. 


All’appuntamento sono invitati i soci e i presidenti 
delle società nautiche. 
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È 


La sala Tripcoviche il 
sottosegretario Sgarbi 


che nell’ipotesi di Botta sa- 
rebbero, come dicevo, da eli- 
minare, come pure il teatro 
sulla strada per arrivare ai 
varchi. Superati i varchi, 
Botta vuol fare una grande 
piazza verso il mare, una se- 
conda piazza dell’Unità. Dal- 
la piazza — prosegue — si en- 
tra in una grande galleria, 
fatta dai magazzini restau- 
rati perfettamente e con un 
tetto trasparente che consen- 
te un chilometro e mezzo di 
percorso coperto. Alla galle- 
ria si accede a piedi, mentre 
sulla parte a monte, dove 
passa la ferrovia, è prevista 
la viabilità». 

In questo quadro, Bot- 
ta come ha risolto l’inca- 
rico ricevuto dal Lloyd 
Triestino per la sede e 
l’albergo? 


«L'incarico riguarda una 
sola parte, mentre il proget- 
to che mi ha presentato inte- 
ressa tutto il Porto Vecchio, 
è un'operazione integrale. 
Per il Lloyd Triestino si ipo- 
tizza un edificio nuovo, una 
costruzione a torri (quattro 
grattacieli” collegati tra Îo- 
ro a mezza altezza, ndr) sul- 


‘la sinistra dei magazzini 2 e 


2a, nella zona più vicina al- 
la città». 
Giuseppe Palladini 


Il 17 aprile scade il termine per firmare la convenzione, dopodiché scatteranno la denuncia per omissione di atti d'ufficio e la richiesta di danni 


Park in Ponterosso, la «Riccesi» diffida il Comune 


Il sindaco: «È giusto che sì tutelino. Stiamo però lavorando per alcuni siti alternativi» 


Sul sito alternativo al parcheggio di 
piazza Ponterosso, il Comune ha po- 
chi giorni per decidere. Il 17 aprile è il 
termine che l’impresa Riccesi ha fissa- 
to, tramite una diffida, per la firma 
della convenzione con l’amministrazio- 
ne comunale, In caso contrario scatte- 
rà la denuncia per omissione di atti 
d’ufficio e la richiesta di risarcimento 
danni. «Non vogliamo arrivarci — pre- 
cisa Donato Riccesi — confidando nelle 
dichiarazioni del sindaco Dipiazza e 
dell’assessore competente. Siamo sem- 
pre disponibili a scegliere un’alternati- 
va— aggiunge — ma il Comune deve uf- 
ficializzare le sue intenzioni. Finora 
abbiamo appreso solo dal ’Piccolo” 
che il parcheggio non si farà, mentre 
non abbiamo mai ricevuto una riga nè 
dal Comune nè dal ministero dei Beni 
culturali». î 

«E giusto che la Riccesi si tuteli— ri- 
sponde il sindaco Dipiazza —. Da par- 
te nostra stiamo lavorando per propor- 
rein IRZnt brevi un’alternativa al par- 
cheggio di Ponterosso, che non sì fa- 


rà». Le alternative, che sarebbero 
quattro, fanno leva sulla delibera, va- 
rata di recente dal consiglio comuna- 
le, che consente di realizzare parcheg- 
gi all'interno di edifici in disuso. Fra 
gli stabili per i quali il Comune sta 
trattando ci sono l'ex scuola di fronte 
alla Questura, l'ex cinema Filodram- 
matico e l’ex carcere di via Tigor. 
Dopo averlo detto a chiare lettere 
durante il sopralluogo all’area qual- 
che mese fa, quando in sostanza pose 
il «veto» alla costruzione del parcheg- 

10, il sottosegretario ai Beni culturali 

ittorio Sgarbi ribadisce che «Ponte- 
rosso non è un problema, perchè c'è 
un vincolo ambientale. Un vincolo spe- 
cifico non serve a niente, probabilmen- 
te servirà per la ditta. Mi sembra evi- 
dente che in piazza Ponterosso non 
possano fare nessun intervento». 

.Ma il vincolo è stato posto o no? «Il 
vincolo — risponde Sgarbi — è nella leg- 
ge. Non è possibile costruire nè fare 
niente data la vicinanza, a meno di 
150 metri, della chiesa di Sant’Anto- 
nio e della chiesa serbo ortodossa. Gli 


edifici monumentali impediscono qua- 
lunque intervento in quella piazza. Il 
vincolo ambientale — sottolinea — non 
è meno forte di quello monumentale, 
e la conferma del primo pone l’impos- 
sibilità di qualunque intervento. 
esiste che si faccia il parcheggio, per- 
chè poi per una tale struttura si do- 
Mino avere delle bocche che esco- 
no, creando quindi situazioni che non 
sono affatto prevedibili». 

L'architetto Riccesi non è dello stes- 
so parere: «Il vincolo monumentale — 
rimarca — riguarda la fontana e alcu- 
ni palazzi. Non può riguardare l’asfal- 
to. Se la Soprintendenza non lo ha po- 
sto evidentemente ha avuto dei proble- 
mi tecnici». 

Problemi di altra natura continua- 
no intanto ad assillare lo stesso Ricce- 
si: «La questione di Ponterosso pone a 
rischio il mantenimento della struttu- 
ra della nostra azienda per i prossimi 
tre anni, durante i quali era stato pro- 

‘ammato, appunto per Ponterosso, 

impegno del 50% dell'impresa». _ 
gi. pa. 


La mostra sui maestri viennesi 
prolungata di una settimana 


Prolungata di una settimana, fino al 28 aprile, la mo- 
stra su Klimt, Schiele e Kokoschka al Revoltella. Con 
il record di visite di domenica scorsa, oltre 1.500 pre- 
senze, l'allestimento sui maestri della Secessione vien- 
nese ha raggiunto infatti i 30 mila visitatori in due me- 
si di apertura. L'assessorato alla Cultura del Comune 
ha quindi deciso, grazie alla disponibilità dei prestato- 
ri delle opere, tra cui grandi musei austriaci come la 
Galleria del Belvedere e il Museo Leopold, di prolunga- 
re l'apertura. Un risultato eccellente anche sotto il pro- 
filo del movimento turistico, giacchè la maggioranza 
dei visitatori proviene da altre regioni d’Italia e, in mi- 
sura sempre crescente, dall'Austria e dalla Slovenia. 
Già dall'inizio del mese è entrato in vigore l’orario di 
apertura serale al sabato, per cui la mostra osserva i 
seguenti orari: Se giorno, escluso il martedì, dalle 9 
alle 19; il sabato dalle 9 alle 22. Visite guidate ogni gio- 
vedì alle 17 e ogni sabato alle 16 e alle 20.30. 


Udi LT 60% SUBITO. E DUE ANNI SENZA PENSIERI. 


Oggi con il nuovo motore 2.2 DTI 16V da 
125 CV e Traction Control, è la monovolume 
più potente della categoria. E con 

l’ABS, il doppio airbag, gli airbag laterali, 

il climatizzatore, i 2 anni di garanzia con 
chilometraggio illimitato e l'esclusivo 

. sistema Flex7, è anche la più flessibile. 

di Scoprila dai Concessionari Opel. 
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pio: prezzo chiavi in mano, IPT esclusa. Zafira Comfort 1 
Ncessionario. Spese gestione pratica E 150,00. TAN 0%, 


OPEL CREDIT 


Sta dalla tua parte. 


La flessibilità fatta auto oggi può essere tua con 
il 50% di anticipo e due anni senza rate 

e senza interessi. Alla scadenza puoi scegliere 
di riconsegnare l’auto o di acquistare una nuova Opel. 
Oppure di completare il pagamento del restante 50% 
in un'unica soluzione, o attraverso un finanziamento. 
Un'occasione che vale doppio. 
Specie per chi la perde. 


Trieste - Strada della Rosandra, 2 - Tel.: 040 820256/7 


www.panauto.com * E-Mail: info@panauto.com 


.6, E 19.200,00 - pagamento iniziale di E 9.600,00 (50%). 23 mesi senza rate e senza interessi. Al 24° mese: saldo o finanziamento del restante 50%, acquisto di una nuova Opel, o restituzione dell'auto 
TAEG 0,79%. In collaborazione con i Concessionari Opel che aderiscono all’iniziativa, non cumulabile con altre offerte in corso. Salvo approvazione finanziaria. Offerta non valida per Zafira autocarro. 
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TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 
MUGGIA Interrogazione del consigliere regionale Serpi (ex An, ora Gruppo misto) sull’interramento Acquario 


«Discarica, sospette quelle svisten 


«Troppi permessi, una sola multa. Sembra una maldestra speculazione edilizia» 


MUGGIA Al via i lavori in salita delle Mura 
Giardinetti, troppo degrado 
Presto intervento di pulizia 
e nuovi giochi per i bimbi 


Verrà presto rimesso a 
nuovo il giardinetto posto 
in salita delle Mura, a 
Muggia, accanto al par- 
cheggio delle case di edili- 
zia popolare. Oltre ad una 
pulizia della zona, saran- 
no sistemati anche nuovi 
giochi per bambini. 

La volontà di interveni- 
re sull’area era stata an- 
nunciata dal sindaco Lo- 


renzo 
Gasperi- 


ni già la 
scorsa 
estate, 
venendo 
incontro 
alle  ri- 
chieste 
espresse 
da chi 
abita 
nella zo- 
na. Una 
volontà 
che si 
concre- 
tizzerà 


cino alla foce dell’Ospo, 
ha offerto al Comunela di- 
sponibilità a fornire un’al- 
talena a due posti e un 
dondolo. L’amministrazio- 
ne ha già provveduto a re- 
perire un altro dondolo, 
una panchina, e si sta cer- 
cando anche uno scivolo», 
spiega Gasperini. 

Le attrezzature sono in 
legno, realizzate da una 
ditta 
trentina 
specia- 
lizzata: 
«Abbia- 
mo già 
visto il 
catalo- 
go. Il 
materia- 
le  po- 
trebbe 
essere 
qui tra 


Se, assi. 
cura Ga- 
sperini. 


entro 
l’estate. 
I gio- 
chi attualmente presenti 
sono degradati, e ne ver- 
ranno sistemati di nuovi: 
«Nell'ambito di un accor- 
do stipulato di recente, un 
imprenditore locale, lega- 
to anche ad un progetto di 
utilizzo del terrapieno vi- 


Nuovi giochi in arrivo per i bimbi. 


Intan- 
to l’area 
sarà ri- 
pulita, anche con\lo sfal- 


cio dell’erba, e, se i tempi 
di consegna saranno ri- 
spettati, potrà essere usu- 
fruibile già entro l’estate. 
S.r. 


un me- | 


La Regione ha accertato la 
«mancanza di danno» in meri- 
to all’«abuso» evidenziato lo 
scorso novembre riguardo il 
progetto «Acquario» sul lun- 
gomare muggesano, mancan- 
te di autorizzazione paesaggi- 
stica ed ambientale. Ha impo- 
sto solo una sanzione pecu- 
niaria, sollevando le critiche 
del consigliere regionale 
Francesco Serpi (ex An, ora 
Gruppo misto) che, in una in- 
terrogazione, denuncia una 
serie di «incongruenze e «svi- 
ste degli enti preposti» nel 
procedimento autorizzativo, 
che, a detta del consigliere, 
«rasentano la connivente co- 
pertura». 

Il cosiddetto «interramen- 
to Acquario», che interessa 
una fascia di quasi un chilo- 
metro sulla costiera mugge- 
sana, è legato ad un progetto 


MUGGIA Recuperati dei fondi per lo ma mai eroga 


turistico, il cui iter, a Mug- 
gia, aveva già suscitato pole- 
miche, qualche mese fa, tra i 
consiglieri comunali dell’Uli- 
vo, che avevano contestato, 
nel loro caso, al Comune uno 
«strano iter velocizzato. Il 
sindaco - così Danilo Savron 
(Us) e Stefano Gregori (Ds) - 
annuncia un’inaugurazione 
già la prossima estate e por- 
ta in Commissione edilizia 
un progetto senza autorizza- 
zioni». 

A novembre la Regione ha 
evidenziato un «abuso», man- 
cando l’autorizzazione pae- 
saggistica. Il 15 marzo, la 
Giunta regionale ha accerta- 
to invece la «mancanza di 
danno» e ha inflitto una pe- 
na pecuniaria alla società. 

In una interrogazione, Ser- 
pi ripercorre le tappe della vi- 
cenda: nel 1994 Ja Provincia 


ha evidenziato la zona come 
possibile discarica, non tro- 
vando opposizione dal Comu- 
ne, pur se nel Prg era defini- 
ta «Zona per servizi pubbli- 
ci», modificata poi dal Coreco 
in «Area di recupero ambien- 
tale». Nel 1995, la società Ac- 
quario chiedeva autorizzazio- 
ne alla Regione per una «di- 
scarica a mare di materiali 
inerti», soggetta però a speci- 
fiche norme («La Provincia 
non è mai stata interpellata, 
né si è proceduto, ad esem- 
pio, a gestire il registro di di- 
scarica», così Serpi). Nel 
1997 il Comune di Muggia 
ha autorizzato invece un «in- 
terramento a mare», i cui «al- 
tri manufatti» sarebbero sta- 
ti soggetti ad uno specifico 
piano. La Capitaneria di por- 
to, poco dopo, ha concesso 
l'area per «imbonimento e 


ti) dopo l'intervento della ee 


Mondiali, soldi dopo 14 anni 


Muggia è l’unico Comune 
della provincia al quale 
giungeranno dei finanzia- 
menti che il Governo ha 
recuperato, tra quelli non 
utilizzati, previsti dalla 
legge 65/87, la cosiddetta 
legge sui Mondiali di cal- 
cio, che stanziava fondi 
per gli impianti sportivi. 
Serviranno a realizzare la 
copertura dei costruendi 
impianti di bocce e tennis 
vicini al campo Zaccaria, 
il cui progetto è in fase di 
ultimazione, dopo anni di 
attesa. 

In tutto, per il Friuli-Ve- 


nezia Giulia, sono stati 
sbloccati quasi 4 milioni e 
700 mila euro (ricalcolati 
in base ai nuovi tassi di 
interesse). Si tratta di fon- 
di stanziati per la costru- 
zione o il completamento 
di impianti sportivi, le cui 
domande erano già state 
vagliate alla fine degli an- 
ni Ottanta. Poi i fondi so- 
no rimasti, non si sa per- 
ché, per 14 anni alla voce 
«conti residui» del bilan- 
cio, e mai erogati. Su in- 
tervento dell’assessore re- 
gionale allo Sport, Luca 
Ciriani, il ministero li ha 
Yecuperati .e. presto ver- 


DUINO AURISINA Il prete di Sistiana contesta il questionario sulle priorità per le elezioni 


Don Ugo sgrida Margherita e Us 


ranno stanziati, in base ai 
progetti presentati negli 
anni 1988-1989. In regio- 
ne andranno, in gran par- 
te, a comuni delle provin- 
ce di Udine e Pordenone, 
a Gorizia, e, per l’ammon- 
tare di quasi 415 mila eu- 
ro, a Muggia. 

Il Comune, nell’88, nel- 
l'ambito di tale le ge, aVe- 
va richiesto fondî per il 
SRO dei campi 

di bocce e tennis (780 mi- 
lioni di vecchie lire, non 
concessi) e per la copertu- 
ra degli stessi. In questo 
caso si tratta di 800 milio- 
ni, concessi, ma erogati so- 
lo. oggi. 


stabilimento balneare»: «Vi 
sti come un’unico progetto, 
anche se senza concessione 
edilizia», precisa Serpi, L’Av- 
vocatura regionale, nel 2001, 
ha confermato la necessità di 
autorizzazione paesaggisti- 
ca, pur riconoscendo la fara- 
ginosità della normativa. 
Nel 2002 il Comitato tecnico 
regionale invece dà parere fa- 
vorevole «senza tener conto 
dell’Avvocatura regionale». 
Insomma: «La Provincia 
parla di discariche dove c'è 
vincolo paesaggistico - pun- 
tualizza Serpi -. La Regione 
concede una discarica, senza 
autorizzazione paesaggisti- 
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ca, mentre il Comune di Mug- 
gia permette un interramen- 
to, pur senza concessione edi- 
lizia. Sono sviste che rasenta- 
no la connivente copertura, 
permettendo di smaltire in 
zona 100 mila metri cubi di 
materiali di dubbia origine, 
sui quali sorgerà uno stabili- 


Arrivano i fondi per coprire i campi da tennis di Muggia 


La vicenda di questi 
campi, in effetti, anche ri- 
guardo la progettazione, 
risale a diversi anni fa. 
Recentemente, com'è no- 
to, alcune carenze riguar- 
do i progetti e i rapporti 
con la ditta appaltatrice 


hanno portato all’azzera- 
mento della gara e alla 
rielaborazione dei proget- 
ti, all’epoca affidati ai tec- 
nici del Comune e ora in- 
vece assegnati ad una dit- 
ta esterna. 

«La progettazione sta 


Il nuovo terrapieno realizzato sul lungomare. 


mento balneare. Sembra si 
tratti di una maldestra spe- 
culazione edilizia». 

Per Serpi, la Regione ora, 
accertando la mancanza di 
danno, «legittima l’opera sen- 
za fare accertamenti e, inflig- 
gendo solo una modesta san- 
zione pecuniaria, incentiva 
chi vuole cementificare le co- 
ste regionali, senza tutelare, 
in questo caso, la salute dei 
futuri fruitori dello stabili- 
mento balneare»; così il consi- 
gliere. 

Sergio Rebelli 


DD _... 


Al Comune arriveranno 
415 mila euro. Serviranno 
per il tennis e le bocce 


per essere completata, 
probabilmente entro l’an- 
no si potrà dare il via ai 
lavori. Stiamo però va- 
gliando la situazione per 
non avere troppa carne al 
fuoco, troppi progetti in 
contemporanea, rischian- 
do di trovare difficoltà a 
seguirli tutti», così Mario 
Vascotto (Fi), assessore ai 
Lavori pubblici. 

Mentre per la copertu- 
ra, i finanziamenti sono 
stati assicurati appena 
adesso, per la realizzazio- 
ne dei campi la Regione 
aveva stanziato un miliar- 
do e 600 milioni, saldati 
già nel 1999, 


MUGGIA Festa in piazza senza problemi di ordine pubblico. Pulizie già completate 


Carnevale chiude tra gli schiamazzi 


«Non c'è la Chiesa» protesta e chiede precise assicurazioni 


Duino Aurisina 
Appalto all'asilo: 
il Tar rigetta 

il ricorso 

della Quercia 


Il Tar ha rigettato il ri- 
corso presentato dalla co- 
operativa sociale «La 
Quercia» contro il Comu- 
ne di Duino Aurisina e 
contro la coooperativa 
«L'albero azzurro», per 
la vicenda relativa all' 'ap- 
palto per l'organizzazio- 
ne e la gestione dell'asi- 
lo comunale «Strekelj». 
In particolare si chiede- 
va l'annullamento di 
due determinazioni diri- 
genziali, del bando di ga- 


ra, del capitolato specia- |a 


le ‘d'appalto, dei verbali 
di gara e di una delibera 
di giunta datata 24 mag- 
gio 2001. 

Secondo i ricorrenti 
l'amministrazione comu- 
nale avrebbe trascurato 
la verifica di anomalia 
delle offerte e violato il 
principio generale della 
pubblicità delle operazio- 
ni di gara. Nel ricorso 
inoltre si contestavano 
l'incompetenza della 
giunta comunale alla no- 


mina della commissione |. 


giudicatrice, la possibili- 
tà di nominare dipenden- 
ti comunali nella stessa 
commissione, e altre vio- 
lazioni di legge. Nessu- 
na delle lamentele pre- 
sentate dalla cooperati- 
va è stata però ritenuta 
accettabile da parte dei 
giudici amministrativi. 

Nel rigettare il ricorso 
il Tar ha infine condan- 
nato «La Quercia» al pa- 
gamento di 3615 Euro 
da versarsi come spese 
legali a favore del Comu- 
ne di Duino Aurisina e 
dell'altra cooperativa ci- 
tata in giudizio. 


La chiesa di Aurisina si pre- 
para a essere uno dei temi 
caldi della prossima campa- 
gna elettorale, almeno a 
sentire le «esternazioni», 
dal pulpito, di don Ugo, il 
prete di Sistiana, che atten- 
de da tempo l'approvazione 
della variante 21 che tra le 
altre cose dovrebbe com- 
prendere anche la costruzio- 
ne della nuova chiesa, resa 
difficoltosa delle procedure 
legate alla tutela del terri- 
torio, che hanno incluso il 
sito su cui l’edificio doveva 
essere costruito tra le aree 
di protezione ambientale. 

E così, per la seconda do- 
menica in poco tempo, du- 
rante la predica, don Ugo 
non ha mancato di ritorna- 
re sull’argomento: tre setti- 
mane fa, la domenica delle 


Palme, il combattivo parro- 
co di Sistiana aveva intima- 
to ai consiglieri comunali 
di prendere una decisione, 
per portare avanti l'iter ed 
evitare così, nel bene o nel 
male, l’attuale situazione 
di stallo e incertezza. L’al- 
tro ieri, invece, il prete ha 
commentato con toni accesi 
il questionario che la Mar- 
gherita e l’Unione slovena 
(con la collaborazione di al- 
cuni esponenti della Lista 
2000) hanno realizzato, per 
ottenere dai cittadini infor- 
mazioni relative alle prossi- 
me priorità, e alle questio- 
ni da inserire nel program- 
ma elettorale, la cui compo- 
sizione, da entrambi gli 


schieramenti politici, risul- 
ta imminente. Gli strali di 
don Ugo si sono rivolti nei 


confronti di chi ha redatto 
il testo, poiché da nessuna 
parte risulta citata, tra le 
possibili priorità, la questio- 
ne della chiesa. Ma dal co- 
ordinatore provinciale del- 
la Margherita, lo scienziato 
Paolo Salucci, è arrivata, 
immediata, la risposta chia- 
rificatrice. «Il questionario 
non comprende la chiesa — 
ha dichiarato Salucci - sem- 
plicemente perché non si 


» tratta di un argomento in 


discussione. Diamo cioè per 
scontato il fatto che la chie- 
sa va costruita, ed è ormai 
un argomento condiviso da 
tutti», argomentazione che, 
comunque, sembra non 
aver convinto, per il mo- 
mento, il combattivo parro- 
co, esperto anche, a quanto 
pare, di dialettica DREI 
rc. 


SAN DORLIGO DELLA VALLE In questi giorni le consegne ai coltivatori 


Arrivano 910 piante d'ulivo 


910 piante agli olivicoltori 
di San Dorligo della Valle. 
Saranno . distribuite nei 
prossimi giorni dal Comu- 
ne che avvierà così il pro- 
getto promosso qualche 
tempo fa, che prevedeva ap- 
punto la distribuzione gra- 
tuita delle piante del «culti- 
var Bianchera -Belica» tra i 
coltivatori locali. Un'inizia- 
tiva che si è conclusa con 
successo visto che al bando 
del Comune hanno aderito 
ben 107 olivicoltori e sono 
state accolte 103 domande. 

Gli olivicoltori sono stati 
suddivisi dall’amministra- 
zione in tre categorie: quel- 
li con 3 mila mq e più di su- 
perficie da piantumazione, 
che riceveranno 15 piante. 
Quelli con 1000 mq o meno 
ne riceveranno 5 mentre i 
restanti, con superficie che 
varia da 1000 a 3000 mq ri- 
ceveranno 8 piante. 

Una quantità non eleva- 
ta, ammette il Comune in 
una nota, e se qualcuno in- 
tendeva rinnovare il pro- 


prio uliveto è rimasto delu- 
so. Ma è pur sempre uno 
sforzo particolare di atten- 
zione dell’amministrazione 
in un momento in cui l’oli- 


vicoltura a San Dorligo sta 
vivendo un forte sviluppo e 
sta diventando un impor- 
tante settore dell’agricoltu- 
ra che può rappresentare 
un valido aiuto al bilancio 
familiare. 


Negli ultimi anni, spiega. 


la nota, c'è stato un forte 
svilupo anche della auali- 


tà dell’olio, della manuten- 
zione degli uliveti e della 
produzione di olio extraver- 
gine di oliva. 

Molto è stato fatto anche 
nell’ambito della promozio- 
ne, reo l’amministra- 
zione. In particolare il Co- 
mune quest’anno, nell’am- 
bito della cosiddetta Majen- 
ca organizzerà oltre alla 
mostra dei vini locali anche 
Gneo dell’olio di oliva loca- 
e. 

I preparativi sono sono 
già in corso. Venerdì prossi- 
mo ci sarà una degustazio- 
ne degli olii locali da parte 
di un gruppo di esperti, in 
base alla quale verranno 
scelti quelli che partecipe- 
ranno alla mostra della 
Majenca. Sabato verrà inve- 
ce organizzata dal Comune 
assieme alla Cooperativa 
agricola e Alleanza contadi- 
na, una gita a Verona al sa- 
Jone degli olii di oliva (Sol) 
e dei vini (Vinitaly) dove sa- 
rà a disposizione degli olivi- 
coltori anche un servizio di 
consulenza professionale. 


L'offerta che ha grinta da vendere! 
Prezzo listino 125cc 3002 - Prezzo listino 150cc gua 


Stesso prezzo per 125-150cc € 2. 424 


IVA. COMPRESA-IMMATRIG. ESCLUSA 


MOTOSHOP DUE srl - Via Giulia, 10 - TRIESTE - Tel. 040 569529 


Ancora una festa in piazza, 
anche stavolta senza pro- 
blemi di rilievo per quanto 
riguarda l'ordine pubblico, 
ha concluso i festeggiamen- 
ti di un Carnevale mugge- 
sano piuttosto atipico, al- 
meno per ciò che riguarda 
le date. Gli schiamazzi di ie- 
ri notte hanno chiamato in 
causa anche i carabinieri 
ma pare si vada verso un 
clamoroso accordo tra un 
gruppo di residenti nel cen- 
tro storico e le Compagnie 
di di Carnevale. 

Festa grande dunque, 
l'altra sera al termine delle 
sfilata che ha incoronato 
l'Ongia. Deroghe per l'aper- 
tura dei locali pubblici, can- 
ti e balli organizzati dall'As- 
sociazione delle compagnie 
in pieno centro storico e de- 


dicati a un vasto pubblico, 
anche se non certo numero- 
so come quello che ha «inva- 
so» la cittadina a fine feb- 
braio. La pulizia del percor- 
so di sfilata è stata comple- 
tata già domenica sera, 
mentre le calli del centro so- 
no state pulite nelle prime 
ore di lunedì mattina. Qual 
che attimo di tensione si è 
avuto poco prima della mez- 
zanotte quando Lauro Po- 
stogna, residente nel cen- 
tro storico e rappresentan- 
te di una nota associazione 
di consumatori, ha chiama- 
to le forze dell'ordine a cau- 
sa dell'eccessivo frastuono 
proveniente da un gruppo 
di muggesani decisi a far fe- 
sta. 

I carabinieri sono interve- 
nuti senza prendere alcun 


Motore 4 tempi Raffreddamento a liquido 
Freni a disco 9 220mm e 9 200mm 
con pinza idraulica a doppio effetto 


Finanziamenti senza interessi* o agevolati** 
[Findomestic 


Es. di finanz. € 2.325 spese pratica € 125 
*12 rate da € 193,75 TAN 0,00% - TAEG 10,83% 
**36 rate da € 70 TAN 5,30% - TAEG 9,42% 


‘ 


www.malagutimoto,.it 


Arrivano i Carabinieri, ma poi c'è l'accordo con gli abitanti 


provvedimento e anzi, sem- 
bra si sia aperto un dialogo 
che, nelle prossime settima- 
ne potrebbe dare i suoi frut- . 
ti. 

Pare infatti che alcuni re- 
sidenti nel centro storico e i 
rappresentanti di alcune 
compagnie stiano cercando 
un accordo per tentare una 
mediazione tra le esigenze 
di chi è costretto a «subire» 
i festeggiamenti notturni 
della manifestazione e chi 
Vuole solo divertirsi all'inse- 
gna del vero spirito del Car- 
nevale. 

Nei prossimi giorni è sta- 
to annunciato un comunica- 
to congiunto con il quale si 
dovrebbero presentare pro- 
poste per la manifestazione 
del prossimo anno. 

r. Cc. 


me I 
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* Importo acquisto min. 200 Euro: TAN 0, TAEG variabile. Spese istruttoria pratica 10 Euro. 
Esempio: importo acquisto 500 Euro, importo finanziato 510 Euro, TAN 0, TAEG 3,73%, 


LA FORZA DI UNA GRANDE ORGANIZZAZIONE 


www.sideonline.it 


Avvisi: Ecoxomioi 


MINIMO 15 PAROLE 


IMMOBILI 


VENDITA 


Sa 
2iiale 1,25 - Festivo 1,88 


AD Auriz; 
te ina per euro 88.000 
nCno edificabile na 620 
Essione edilizia e 
Progetto 
Costruzione d'una villetta da 
enziale unifamilia 3; 
desi. Tel. 335/1202654. “0 
BAR buffet semicentrale ce- 
desi muri con licenza cibi cot- 
ti alcolici superalcolici avvia- 
Mento arredo composto da 
Vano unico più antibagno e 
agno ingresso grande vetri- 
Na possibilità vendita solo li- 
Cenza € 111.100,00 
(215.000.000) Rabino 
040/368566. 
BARRIERA adiacenze avvia- 
Mento arredo avviatissimo 
negozio abbigliamento com- 
Bosto da ingresso 3 vetrine 
Ufficio ampia metratura posi- 
Zione forte passaggio € 
8.734,00 (69.000.000). Rabi- 
No 040/368566. (A00) 
ARRIERA casa d'epoca ap- 
Rartamento composto da in- 
esso soggiorno camera ma- 
lImoniale cucina abitabile 
segno ripostiglio € 
9.390,00 (115.000.000). Ra- 
!no 040/368566. (A00) 
OLOGNA in casa d'epoca 
{PPartamento completamen- 
timesso a nuovo compo- 
da ingresso soggiorno 
Ue camere cucina abitabile 
aUPPÌ servizi riscaldamento 
(ronomo € 129.115,00 
Ò 10.000.000). Rabino 
1400/368566. (A00) 


Sto 
di 


girarrosto. 


SUPERVALUTIAM 


FINO A 200: thIEANERESI2E80 


LOFRA MX 66 GV 


Cucina con 4 fuochi gas, con accensione 
elettronica integrata alla manopola e protezio- 
ne totale “gas-stop”. Forno a gas con grill e 


MITSUBISHI 
SRC/ SRK 328 


Climatizzatore da 9500 BTU, con ventilatori tangenziali, 
Funzioni: Cold-Dry, Timer Intelligente, Diffusore dell'aria per- 
sonalizzabile, Alta tecnologia per il massimo confort. 


IL TUO 
USATO VALE 


<50,00 


IL PICCOLO 


Elettrodomestici - Video 


e TAVAGNACCO. Via.Nazionale, 131 Tel. 0432 651950 
© CASSACCO. S.S. Pontebbana km. 144 

</a Centro Comm. Alpe Adria Tel.0432 880325 
e TOLMEZZO Viu Torre Picotto, 6 el, 0433 2715 
© TRIESTE Via Giulia, 75/8 

c/o Centro Comm. Il Giulia Tel. 040 5444] 
© TRIESTE Via Rossetti, 4/6 Tel. 040635355 
e UDINE Ve Palmanova, 413 Tel.0432 601018 
e UDINE Via Aquileia, 89 Tel. 0432 


FABIO Severo piano alto 
con ascensore appartamento 
composto da ingresso ampio 
soggiorno 2 camere matri- 
moniali cucina abitabile ba- 
gno più servizio due poggio- 
[i soffitta vista mare e città € 
136.860,00 (265.000.000). Ra- 
bino 040/368566. (A00) 
MUGGIA come primo ingres- 
so tranquilla nel verde por- 
zione di villetta bifamiliare 
disposta su tre livelli più sof- 
fitta composta da soggiorno 
con:'angolo cotturarmatrimo- 
niale singola 2 bagni taver- 
na con giardino di 900 mq ri- 
scaldamento autonomo pos- 
sibilità accesso auto € 
232.400,00 (450.000.000). Ra- 
bino 040/368566. (A00) 

SAN Giacomo mini alloggio 
graziosissimo al secondo pia- 
no composto da camera ma- 
trimoniale cucina piccolo ba- 
gno con doccia luminoso € 
26.400,00 (51,000.000 circa). 
Rabino 040/368566. 

(A00) 

SEMICENTRALE apparta- 
mento signorile ultimo pia- 
no con ascensore composto 
da ingresso soggiorno con 
terrazzo cucina bagno matri- 
moniale 2 bagni mansarda 
con due camere matrimonia- 
li bagno disimpegno terraz- 
za a vasca videocitofono por- 
ta blindata tre posti macchi- 
na in garage giardino condo- 
miniale stupenda vista mare 
e città € 402.840,00 
(780.000.000). Rabino 
040/368566. (A00) 
TECNOCASA Settefontane - 
Piccardi, bellissimo app.to di 
105 mq ca. con ampie stanze 
in stabile d'epoca signorile; 
bagno e cucina arredati, sof- 
fitta. Termoautonomo, im- 
peccabile. Euro 102.000. Tel. 
040/393329. (A123) 


VIA Galilei in palazzo d’epo- 
ca appartamento composto 
da ingresso soggiorno came- 
ra cucina abitabile doppi ser- 
vizi cantina ripostiglio otti- 
me condizioni € 90,380,00 
(175.000.000). Rabino 
040/368566. (A00) 


3 IMMOBILI 
ACQUISTO 


Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


A.A.A. CERCHIAMO ultimo 
piano, soggiorno, 2 stanze, 
cucina, bagno, massimo L. 
400.000.000, € 206.582,76. 
Definizione immediata. Stu- 
dio Benedetti 040/3476251. 
ATTENZIONE!!! In acquisto 
cerchiamo per nostro cliente 
alloggio recente di cucina 2 
camere bagno (zone) Perugi- 
no-Conti-Ospedale, spendibi- 
li max € 80.000 (pagamento 
per contanti). Spaziocasa tel. 
040/369950-369960. (A123) 
CERCASI appartamento zo- 
na S. Giacomo, soggiorno, 
cucina, camera, cameretta, 
bagno. Pagamento contanti. 
Cuzzot 040/636128. (A00) 
CERCHIAMO urgentemente 
in Gretta o Commerciale alta 
soggiorno, cucina, due :came- 
re, bagno o doppi servizi. Vi- 
sta mare indispensabile. Pa- 
gamento contanti. Cuzzot 
040/636128. (A00) 


3 IMMOBILI 
AFFITTO 


Feriale 1,25. - Festivo 1,88 


A. CERCHIAMO soggiorno, 
1 stanza, cucina, bagno. Per- 
sona referenziata. Studio Be- 
nedetti 040/3476251. (A00) 


505745 


ATTENZIONE!!! Cerchiamo 
in affitto per nostri clienti ca- 
sette-ville-appartamenti 
(vuoti o arredati). Garantia- 
mo massima serietà e com- 
pleta assistenza contrattuale 
(nessuna spesa. di mediazio- 
ne per i proprietari). Spazio- 
casa, via Roma 10/8, tel. 


040/369960. (A123) 
4 LAVORO 


OFFERTA 


Feriale 1,20 - Festivo 1,80 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
isti sono impegnati ad osservare la legge. 


ADPM cerca personale serio 
per distribuzione pubblicità 
non servono mezzi propri 
650 € mensili no vendita pre- 
sentarsi via Gravisi 1/1 da lu- 
nedì a venerdì ore 18-19 no 
informazioni telefoniche. 
AUTOCARROZZERIA cerca 
verniciatore preparatore vo- 
lenteroso tel. 040/228264, 
cell. 335/441800. (D00) 
AZIENDA trasporti cerca per 
filiale Gorizia giovane max 
24 anni conoscenza russo-in- 
glese per gestione. traffici 
Est, conoscenza pc, preferibi- 
le esperienza casa spedizio- 
ni..0422744864 - transport@ 
codognotto.it 

(B00) 

AZIENDA veneta seleziona 
ambosessi full o part time 
per copertura varie posizioni 
su tutto Fvg. Dinamismo, dia- 
lettica, determinazione, pre- 
senza. Rimborso spese, for- 
mazione gratuita, supporti 
organizzativi. Retribuzione 
superiore alla’ media. Tel. 
0432/231061. (C00) 


Hi-fi - Computer - Telefonia 


BAR cerca banconiere/a o ap- 
prendista. Tel. 040/9047887. 
BIRRERIA cerca cameriera/e, 
banconiera/e bella presenza. 
Presentarsi dalle 11 alle 12, 
via Giulia 57. 

(A3778) 

BOUTIQUE centrale cerca ap- 
prendista commessa/o max 
23 anni. Gradito diploma tec- 
nico commerciale. Chiamare 
martedì allo 040/631224. 
(A00) ‘ 

CERCASI chef di cucina e ca- 


wemerieri/e_ ristorante Le Ter- 


razze Hotel Riviera. Telefona- 
re allo 040/2248000 dalle 9 
alle 13. 

(A3910) 

CERCASI telefoniste/i per fa- 
cile lavoro e motomuniti per 
consegne città. Tel. ore uff. 
040/3728380: 

(A3941) 

CERCO banconiera/e anche, 
senza esperienza zona. Mon- 
falcone telefonare dalle 12 
alle 15 allo 0481/45011 
338/7968545. (C00) 

GRUPPO pop rock cerca bas- 
sista con strumentazione pro- 
pria, età compresa. tra 18 e 
25 anni, preparato e motiva- 
to. Cell. 347/4512972. 
SALONE parrucchiera 'Sta- 
ranzano cerca urgentemen- 
te un/a lavorante e un/a ap- 
prendista.. Tel. 0481/710855 
cell. 347/9412434. 

(C00) 

SARTA capace lavori di tap- 
pezzeria interessata miglio- 
rare posizione cerca labora- 
torio Perizzi via Malaspina 1 
Trieste. Tel. 040/827431. 
(A00) 

SOCIETÀ triestina di svilup- 
Po cerca: un programmatore 
Java con esperienza su data- 
base relazionali; un addet- 
to/a all'assistenza e installa- 
zione di sistemi gestionali 


con conoscenza di base dei si- 
stemi operativi Windows più 
comuni, internet e posta 
elettronica, è gradita la co- 
noscenza delle problemati- 
che inerenti la gestione con- 
dominiale. Per informazioni 
telefonare allo 040.662095 
dalle 8.30 alle 12.20 oppure 
al 335.1202652. 

(A00) 3 


h) LAVORO 


RICHIESTA 
Feriale_ 0,70 _- Festivo 1,05 


AUTISTA trentaseienne pa- 
tenti C D Cap D pratico con- 
segne offresi. Tel. 
040/307936. 

(A3971) 


VACANZE 
e TEMPO LIBERO 


Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


LIGNANO Sabbiadoro / Bi- 
bione. Affitto vicino mare 
appartamenti nuovi, signori- 
li: tv, cassaforte, microonde, 
porte blindate, p. auto priva- 
ti. Prezzi speciali gratis cata- 
logo. 0431/430428. 

(Fil48) 


g FINANZIAMENTI 


Feriale 2,30 - Festivo 3,45 


A.A.A. CREDITEST Spa fi- 
nanziaria triestina eroga di- 
rettamente 5164 euro, nessu- 
na spesa anticipata 
040/3478111. 

(A3979) 


Richiedila, è gratis. 


A. PROMOSTUDIO soluzioni 
finanziarie a tutte le catego- 
rie anche protestati mutui 
100%. Tel. 049/8935158 Uic 
2040. (Fil17) 


FINANZIAMENTI rapidi Sviz- 


zera, tassi agevolati; 
10.000/2.000.000 euro, liqui- 
dità, fiduciari, mutui, lea- 


sing. 0041/91/6404490 
(Fil1) 


Prestito 
Personale. 


fino a (.500,00-euro 


amaro Verde eo. 


FINANZIAMENTI risposta 
immediata euro 
15.000/3.000.000 tutte cate- 
gorie fiduciari, mutui, liquidi- 
tà. Svizzera, 
0041/91/6901920. 

(A00) 

OCCASIONE unica per un fi- 
nanziamento immediato a 
tutte categorie, piani di rien- 
tro personalizzati da € 5000 
a € 1.000.000. Chiamate sen- 
za impegno. 
0041/91/9731090. 

(Fil1) 

SER.FIN.CO. prestiti e mutui 
a tassi bassissimi. Tel. 
0481/413664. (B00) 


N ELETTRODOMESTICO 


con Carta Euronics su Elettrodomestici, 
Video, Hi-Fi, Computer,Telefonia. 


{euRONICS È lm 


LIEBHERR KDV ES 4632 


Frigorifero doppia porta 4385 litri totale, autonomia 
fino a 34 h, capacità di congelazione 8Kg./24h, esteti- 
ca: inox. CLASSE ENERGETICA A. 


ILTUO 
USATO VALE 
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COMUNICAZIONI 
PERSONALI 


Feriale 2,50 - Festivo 3,75 


A. TRIESTE Daniela formosa 
ti aspetta per un dolce mas- 
saggio 333/2311423. (A4015) 
DESIDERI un po' di relax dol- 
cissima italiana ti aspetta. 
Tel. 349/4422650. (A4027) 
GINETH bella, giovanissima 
per offrirti il meglio e farti 
uscire dalla routine. 
338/1281839. (A4023) 
PROVOCANTE danzatrice di 
balli orientali in esclusiva 
per te. 340/2984285. (Fil52) 
STUDIO di massaggio orien- 
tale rilassante. 333/9151341. 
26ENNE, |\V di seno, cerca 
uomo passionale per piace- 
voli trasgressioni. Tel. 
3485144486. (Fil52) 


I f MATRIMONIALI 


Feriale 2,380 - Festivo_3,45 


FELICEINCONTRO la nostra 
serietà e professionalità le 
garanzie per farti incontrare 
la _ felicità! 040/4528457, 
0481/1537930. (A3900) 


1 9 ATTIVITÀ 
CESSIONI/ACQUISIZIONI 


Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


ACQUISTIAMO conto terzi 
attività industriali, artigiana- 
li, commerciali, turistiche, al- 
berghiere, immobiliari, 
aziende agricole, bar, cliente- 
la selezionata paga contanti. 
02/29518014, (Fil1) 


800-4526239) my.suzuki.it 


(£ 


ulfa corrosione passante. Assistenza 24 ore 51 24 AROT 


po 
e 


IN 
ADV N 


Suzuki Wagon R+ 1.3 full optional (anche 4x4). 
È Ko Scopri gli ecoincentivi dal tuo concessionario Suzuki. 


() Salvo approvazione della finanziaria incaricata e ‘per i concessionari partecipanti all'iniziativa. 


Scegli la giapponese più dispettosa d'Italia. In caso di acquisto con finanziamento: nessun anticipo/spesa di istruttoria. 86 minirate da 149,50 euro al mese con pagamento finale di 6.208,80 euro (IAN.6,55% - TAEG 6,75% 
lifinanziabile in 36 rate (196,00 euro TAN 7,13% - TAEG 7,37%) 


Za Ori 


*E’ Poriginale! 


) 


- (È) 3 anni di manutenzione gratuita e copertura furto/incendio totale. E in caso di furto nel 1° anno, una Wagon R+ (nuova!) senza alcun esborso, esclusa IPT. 


ginaru!* 


- SUZUKI 


e ZA 
UNA STRADA TUTTA TUA 
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www.elitel.biz 


Cinque individualità. Un Network unico. 
Per abilità, calore, forza. 


Ecco. in sintesi il significato di Elitel, il primo Tecnologia di avanguardia facile da 
Network di Telecomunicazioni Multiregionale. e da usare. 
Elitel nasce per dare agli Imprenditori e ai —Internet come strumento di lavoro. | 
Professionisti italiani un'alternativa nuova. Tariffe telefoniche chiare e competitive. - 

| 


|. Radici locali, prospettive aperte sul mondo. —Aspettatevi molto da noi. 


7 | SERENA)> COM n 


PIU' FORZA INSIEME 


)02 
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Le antenne 
di Conconello 


Scrivo in riferimento all’ar- 
ticolo apparso sull’edizione 
del 4 aprile relativamente 
alle antenne di Conconello. 
Oorrei dare la mia testimo- 
Manza in merito. Da molti 
Uni a questa parte soffro 
di insonnia, senza causa ap- 
Parente se non (molto proba- 
tlImente) la presenza delle 
antenne a Conconello. A ta- 
le conclusione sono giunta 
în quanto, da quando non 
abito più a Conconello, rie- 
sco a dormire tranquilla- 
mente e profondamente; co- 
sa che negli ultimi anni 
Non riuscivo più a fare nel- 
la mia abitazione, con con- 
Seguenti disagi nel corso 
della giornata (prima a li- 
vello di concentrazione per 
lo studio e poi a livello lavo- 

Tativo). 
Lettera firmata 


Abbandono 
e degrado 


A seguito delle varie dichia- 
razioni rilasciate dal sinda- 
co e da vari assessori, tra- 
Smesse da Telequattro, rela- 
tive al turismo a Trieste nei 
Storni di Pasqua, vorrei se- 
8nalare che meta dei turisti 
non è solo la visita al Parco 

è Miramare ma anche al 
Colle di San Giusto, sul 


. Quale, forse qualcuno l’ha 


dimenticato, si trovano una 
Cattedrale e un castello. 
onsiglio quindi a chi di 
Competenza di farsi una 
basseggiatina a piedi su 
Quelle scale che da piazza 
Goldoni portano al Colle di 
an Giusto, così potrà con- 
Statare di persona con qua- 
€ bella immagine di puli- 
sta, di totale abbandono e 
€grado, si presenta la sola 
meta turistica situata in 
centro città. 
Roberto Termini 
Il limite 
di Velocità 
2 apri, 
Percorso la au ono aver 


me ogni mattina, venivo fer- 
Mato dai vigili per non 


IL CASO 


Non più otto giorni ma due mesi a disposizione dell'acquirente per chiedere il cambio della merce difettosa 


Il venditore è l’unico responsabile nei confronti del consumatore. Per qualsiasi difetto. 


aver rispettato il limite di 
40 kml A nel tratto del nuo- 
vo benzinaio. 

Ho cercato inutilmente 
di spiegare che il segnale è 
posto per chi, entrando nel 
‘piazzale dell’autogrill, si 
mantiene sulla carreggiata 
sinistra, parallela alla su- 
perstrada. 

I vigili, offesi che un gio- 
vane cittadino spiegasse lo- 
ro il “codice stradale, mi 
hanno quindi multato per 
un motivo del tutto diverso 
ed inesistente: aver sorpas- 
sato una fila di auto a velo- 
cità eccessiva. 

Alle mie proteste mi è sta- 


to risposto che potevo fare 


ricorso, ma che in mancan-. 


za di prove a mia discolpa 
rischiavo una denuncia per 
falso. 

Quindi io, non avendo 
una telecamera sul cruscot- 
to per poter dimostrare il 
contrario, sono colpevole. 

E vergognoso che gente co- 
me questa, che non conosce 
nemmeno il proprio lavoro 
spadroneggi a piacimento 
sicuri della loro divisa. E 
se perdo il ricorso pago la 
multa il doppio. 

Francesco Sferza 


Ne, 


di RETORIOA 
di generazioni, mio 
Ci € non a Ronchi 


egli 


Univ 
a @ Padova. 


Partecipò alla 
ranghi della 
Ma no; 
né tan; 
osi da 
di Padov, Ù 


una vera e 
Mento attuata 


Il castello di Duino dopo i 


Ecco come si presentava il castello di Duino negli ultimi mesi della Grande 

Guerra. Questa immagine ci è stata portata in redazione dallo storico Pietro 
Ovre e risale al settembre del 1917. In quella zona la battaglia era infuriata 

a lungo e il castello di Duino era stato colpito più volte. 


L'INTERVENTO == 
Puntualizzazioni sulla fisura del medico Enzo Visintini 


«Non fu mai filo-jugoslavo» 


Dopo aver letto, purtroppo tardivamente in 
anto lontano da Trieste per motivi pro- 
<Sslonali, l'articolo: chi era Enzo Visintini 
bljxt Visentini, come da voi riportato) pub- to fu 
leato sul vostro quotidiano in data 17 
Di Tz0, mi sono sentito in dovere di inviar- 
in dUeste righe per porre rimedio ad alcune 
sattezze. Figlio di genitori muggesani 
adre nacque a Mug- 
] ei Legionari, la qual 
Se penso sia stata sempre risaputa dalla 
n parte dei suoi concittadini. In quella 
lUggia, che gli diede i natali nel 1924, 
È, jo empre visse tranne durante il periodo 
l'ultimo conflitto mondiale e degli studi 
dia ersitari svolti presso la Facoltà di me- 


vero che dal 1944 al 1945 mio padre 
uerra di Liberazione fra i 
1 Brigata Garibaldi-Natisone 
” per ideali politici perché cattolico, 
tomeno fu una scelta personale essen- 
boco tempo iscritto all’Università 


occasione fu determinata a seguito di 
RIODIEE coercizione al recluta- 
Docheti ‘a una formazione partigia- 
CUDÒ n urante un'incursione notturna 0c- 
dell'o anu militari» il campo di lavoro 

Tganizzazione Todt in cui mio padre 


È n 


bombardamenti 


La tura > 


era stato obbligato a prestare servizio, In 
ogni caso non fi mai un combattente «filo- 
Jugoslavo», anzi da anticomunista convin- 
sempre animato da profondi sentimen- 
ti d’italianità che lo portarono, nell’imme- 
diato dopoguerra a intervenire attivamente 
nella vita pubblica, in qualità di candida- 
to, prima nel Partito popolare e poi nella 
Democrazia cristiana. Infine la professione 
di medico, alla quale mio padre dedicò tut- 
ta la propria esistenza. În particolare fu 
pioniere e fondatore, sia a livello locale sia 
nazionale, della specializzazione in gastro- 
enterologia ed endoscopia digestiva che tan- 
ta rilevanza ha assunto oggi nell’ambito 
della medicina. Non si occupò mai invece, 
contrariamente a quanto Dub 

matologia, che è altrettanto importante ma 
di ben altro si occupa. 

Queste poche ri; È non hanno la pretesa 
di essere l'elogio funebre a una persona la 
cui elevata statura morale richiederebbe 
ben più alti riconoscimenti, i ricordi più ca- 
ri appartengono soltanto a coloro che gli so- 
no stati vicini per tutta la sua esistenza. Il 
fine ultimo è quello di ristabilire la verità 
che mi sembra un atto dovuto a un uomo 
che ha fatto del servizio al prossimo la sua 
missione di vita. 


blicato, di sto- 


Giorgio Visintini 


L'Ufficio 
passaporti 


Desidero segnalare degli in- 
convenienti all'Ufficio pas- 
saporti della Questura. A 
parte alcuni inconvenienti 
personali, il problema prin- 
cipale consiste nel fatto che 
il piantone preposto a dare 
informazioni su cosa biso: 
gna produrre per ottenere î 
documenti spesso è all’oscu- 
ro o male informato. Il ri- 
sultato è che' una persona 
fa una fila di anche un'ora 


:50 ANNI FA 


9 aprile 1952 


TRIESTE Con un ap- 
posito ordine, il GMA 
ha disposto l’esenzio- 
ne per le scuole del 
pagamento del cano- 
ne di abbonamento al- 
le radio-audizioni. 

@ Il Comitato antibla- 
sfemo triestino invita 
tutti i cittadini a os- 
servare, Venerdì San- 
to alle 15, tre minuti 
di silenzio in memo- 
ria di Gesù Cristo. 

@ Anche quest'anno, 
su interessamento del- 
YEnte per il Turismo, 
PUfficio piantagioni 
del Comune distribui- 
rà gratuitamente del- 
la terra concimata ai 
cittadini, che volesse- 
ro abbellire terrazze 
e balconi con fiori e 
piante. 
MONFALCONE Forse 
verrà riaperto il loca- 
le Oleificio, teatro di 
un’occupazione dura- 
ta diversi mesi e pro- 
vocata dalla minaccia 
di licenziare 180 dei 
300 dipendenti. Un pe- 
riodo in cui gli occu- 
panti furono aiutati 
dai colleghi e dalle al- 
tre industrie locali e 
dagli stessi commer- 
cianti, 


B ilettori che vogliono ve- 
dere pubblicate le loro Se- 
gnalazioni sono pregati di 
scrivere su un solo tema, 
di non superare le TRENTA 
RIGHE da sessanta battute 
a riga, possibilmente di 
scrivere a macchina, di fir- 
mare in modo comprensi- 
bile i loro testi e di comuni- 
care il numero di telefono 
dove sono reperibili (il nu- 
mero telefonico e l'indiriz- 
zo devono esserci anche 
nelle e-mail). | testi incom- 
prensibili o più lunghi di 
‘trenta righe da 60 battute 
a riga non saranno presi 
in considerazione. n 


Il governo ha recepito con 
il decreto legislativo nume- 
ro 24 del 2 febbraio 2002, 
entrato în vigore il 23 mar- 
zo 2002, la direttiva euro- 
pea 99/44/Ce che aumen- 
ta le tutele e le garanzie 
per l'acquisto di beni di 
consumo. 

Come consumatori sia- 
mo pertanto più garantiti 
e protetti da un insieme di 
norme uniformi e omoge- 
nee qualunque sia il Paese 
comunitario in cui la mer- 
ce è stata acquistata. Non 
più otto giorni, ma due me- 
si, questo è adesso il tempo 
minimo che i consumatori 
hanno a disposizione per 
chiedere il cambio della 
merce difettosa, 

Se poi il prodotto acqui- 
stato non è conforme al 
contratto, il consumatore 
ha due anni di tempo per 
accorgersene, contro i 12 
mesi della precedente nor- 
mativa, e ha due mesi di 
tempo dalla scoperta del 
difetto per denunciarlo al 
venditore. Il termine ulti 
mo per la denuncia è 26 
mesi dalla consegna del be- 
ne. 
Il decreto, inoltre, in mo- 
do molto chiaro, stabilisce 
che è il venditore l’unico re- 
sponsabile nei confronti 
del consumatore per qual- 
siasi difetto di conformità 
alla consegna della merce. 


per apprendere che la deve 
rifare perché quanto prodot- 
to non è sufficiente o errato. 
Ritengo che un cartello 
con tutte le informazioni 
del caso, appeso all’ingres- 
so — come del resto fatto in 
altre questure — eviterebbe 
facilmente questi inconve- 

nienti. 
Fulvio Sussig 


La cliente 
protesta 


Desidero manifestare la 
mia civile protesta da pub- 
blico cittadino alle Coope- 


Grazie all'Europa i consumatori sono più tutelati 


Questo vuol dire che il 
consumatore ha il diritto 
al ripristino della confor- 
mità esistente del bene stes- 
so attraverso la riparazio- 
ne o la sostituzione. É lo 
stesso consumatore che 
può scegliere, questo infat- 
ti può chiedere al vendito- 
re di riparare il bene o di 
sostituirlo, senza alcuna 
spesa in entrambi i casi, 
salvo che il rimedio richie- 
sto sia oggettivamente im- 
possibile o eccessivamente 
oneroso rispetto all'altro. 

La responsabilità totale 
del venditore non vuol di- 
re però disattenzione da 
parte del consumatore. Il 
diritto al ripristino deca- 
de, infatti, se la denuncia 
di non conformità del bene 
arriva oltre il termine di 
due mesi dal momento in 
cui il difetto è stato scoper- 
to. 

E bene dunque fare at- 
tenzione anche perché i pe- 
riodi di garanzia e tutela 
scattano a partire dalla 
data di consegna o di ac- 
quisto. 

Queste norme si applica- 
no esclusivamente ai pro- 
dotti non conformi acqui- 
stati dopo l’entrata in vigo- 
re del decreto legislativo, 
cioè dopo il 23 marzo 
2002. 

Sergio Ramani 
presidente provinciale 
Lega consumatori 


rative Operaie di via Pale- 
strina 3, in seguito a un 
fatto accadutomi il 27 mar- 
zo scorso (alle 19.30 circa), 
che di seguito riporto. 
Durante il pagamento 
della spesa da me effettua- 
ta, pari a 10,11 euro, l’ad- 
detta alla cassa ha messo 
in dubbio il'fatto che io le 
avessi dato, oltre a una pri- 
ma banconota da 10 euro, 
un'ulteriore banconota da 
10 euro per coprire gli 11 
centesimi dovuti, in quan- 
to i 9 centesimi, in mio pos- 
sesso e da me offertele, non 


Le massaie non ridono affatto 


La stampa ha riportato il commento del sindaco nel merito 
dell'aumento dei prezzi registrati a Trieste. In particolare gli 
aumenti dei SII alimentari destano invece non poca preoc- 


cupazione ne 


le famiglie: aumenti che da queste sono giornal- 


mente toccati con mano e che non generano affatto «sane risa- 
te». Forse da dietro il banco si può anche ridere, ma le massa- 
ie — glielo assicuro signor sindaco — non ridono affatto. Fac- 
cia pure, dunque, le opportune verifiche e, ogni tanto, si ricor- 


di che riveste anche una funzione istituzionale, oltre che quel- 


la di imprenditore alimentareé. E; a questo proposito, viste le 


«continue» consulenze esterne delle quali continua a dotarsi 
uella discutibilissima assegnata alla si- 


la giunta (ultima 


gnora Andrea von Tiefenbach) forse il sindaco potrebbe an- 
che affidarne una a qualche brava massaia concittadina, che 
tra l’altro costerebbe sicuramente molto meno. Perché se ci so- 
no problemi di questa natura — come quella del progressivo 


aumento del costo della vita — in quanto sindaco, 


piazza 


ha l’obbligo di affrontarne le cause, proporre soluzioni e non 
limitarsi a letture di parte per dimostrarne l’esistenza. 


: LA POLEMICA 


o Tarcisio Barbo 
consigliere comunale Ds-Ulivo 


Trieste? Una locomotiva 


Questa immagine ci è stata consegnata 

da Pietro Covre. Risale a prima della Prima 
guerra mondiale e raffigura la sede delle 
Poste e una locomotiva. È un po’ il simbolo 
dell’efficienza austriaca con la locomotiva che 
vuole essere il simbolo dell’attività postale 

e di una Trieste emporiale in piena attività. 


erano sufficienti a saldare 
l'importo della spesa. 

Ho dovuto, pertanto, per 
non dover ritornare il gior- 
no successivo, attendere la 
chiusura delle casse e del 
negozio, prima di poter 
constatare se effettivamen- 
te nell’incasso risultasse 
un avanzo, come io affer- 
mavo. 

Il disagio da me soppor- 
tato non è stato poco in 
quanto il locale al momen- 
to del fatto era piuttosto af- 
follato. Il risultato della ve- 
rifica mi ha dato però ra- 


gione e la questione è stata 
risolta. Devo dire che ciò 
che più mi ha colpito è sta- 
ta però l'assoluta diffiden- 
za nei confronti dei clienti 
e la poca «diplomazia» di- 
mostrata. 

Reputo da cittadina e 
utente consumatrice sia 
quindi venuto meno quel- 
l'atteggiamento professio- 
nale e quelle qualità uma- 
ne che si richiedono essere 
necessarie da parte di chi 
è solitamente a contatto 
con il pubblico. 

Martina Bevilacqua 


Un lettore critica i pacifisti in merito alle vicende che infiammano il Medio Oriente 


«Non bisogna marciare a senso unico» 


Care Segnalazioni, qual- 
che domanda: dov'erano 
gli ineffabili pacifisti di ca- 
sa nostra quando auto e uo- 
mini bomba palestinesi fa- 
cevano. strage tra i civili 
israeliani nei bar, sugli au- 
tobus, nei ristoranti, nei 
centri commerciali, per 
strada, in coda per entrare 
in discoteca, fuori dalle si- 
nagoghe o quando veniva- 
no sterminate famiglie di 
coloni o quando venivano 
attaccati gli scuolabus? 
Un film comunque già vi- 
sto anni fa: silenzio quan- 
do i serbi facevano mattan- 
za di bosniaci e mobilita- 
zione quando la Nato ma- 
nu militari interveniva sui 
serbi. E che dire a quelli 
che si sono recati în Israele 
a contrapporsi alla polizia 
israeliana se non invitarli 
a fare lo stesso sventolan- 
do bandiere con la stella di 
David davanti alla polizia 


di qualsiasi stato arabo 
della regione a pochi metri 
dal fronte e in un momento 
di crisi? 

E dov'era la Chiesa catto- 
lica sfacciatamente filoara- 
ba ma mai molto tenera 
con gli ebrei stando se non 
altro all’«in perfidis juda- 
eis» della liturgia del Gio- 
vedì Santo, in uso, se ricor- 
do bene, fino al Vaticano II 
per tacer di tutto il resto? 

E il Papa polacco, nono- 
stante provenga da un Pae- 
se che ha visto organizzare 
progrom fino a un passato 
recente e nonostante l’ap- 
prezzabile concetto di ebrei 
fratelli maggiori, perché 
ha sempre ricevuto i sospet- 
tati di terrorismo con tutti 
gli onori, intervenendo sul- 
le stragi che hanno marto- 
riato Israele soltanto con 
generiche, ovvie e scontate 
condanne della violenza? 

Donato Fiume 
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: ORE DELLA CITTÀ 
Circolo Circolo 
ufficiali della stampa 


Oggi, alle 18, al Circolo uffi- 
ciali in via dell’Università 
8, per il ciclo conferenze 
«L'esercito a Trieste: 
1918-1954», si terrà l’incon- 
tro dal titolo «I militari nel- 
la Grande guerra», partico- 
larmente indicato per i gio- 
vani frequentatori dell’ulti- 
mo anno delle scuole supe- 
riori. Relatore prof. Rober- 
to Spazzali. Ingresso libe- 
ro. 


Le basi 

militari 

Oggi ore 16.30, all’Universi- 
tà (piazzale Europa 1) in 
aula Bachelet a Giurispru- 
denza «Le basi militari e 
gli studi sulla loro riconver- 
sione ad uso civile», confe- 
renza con Henry Myrttinen 
del Bicc di Berlino. È orga- 
nizzata dal Ceritro studi e 
ricerche per la pace in colla- 
borazione col Comitato pa- 
ce convivenza e solidarietà. 


Francesco 
Giuseppe 


Oggi nella sala conferenze 
del II piano, la Biblioteca 
statale in collaborazione 
con l'Associazione Italia-Au- 
stria, l’Istituto italiano di 
pole s il Circo- 
o di cultura italo-austriaco 
presenta una conferenza 
con proiezioni sul tema 
«Francesco Giuseppe I, il 
carattere e l'intimità d’un 
imperatore». Il ritratto ca- 
ratteriale di Francesco Giu- 
seppe sarà presentato sotto 
il profilo grafico dal prof. 
Oscar Venturini e illustra- 
to con aneddoti da Aldo 
Rampati. Alle 16 precederà 
una visita guidata alla mo- 
stra «Libri per Francesco 
Sino e per la monar- 
chia, edizioni per i giubilei 
imperiali». 


Alpinismo 
per ragazzi 


Oggi alle 18.30, nella sede 
della XXX Ottobre in via 
Battisti 22, prima lezione 
per i 24 ragazzi tra gli8ei 
14 anni iscritti al X corso di 
alpinismo «Insieme in mon- 
tagna». L'incontro sarà in- 
trodotto dal direttore Ezio 
Filippi Anag, con l’interven- 
to poi di Mario Bevilacqua 
er un primo approccio al- 
‘ambiente alpino. Domeni- 
ca 14 aprile lezione pratica 
con ritrovo alle 9 a Bagnoli. 


Rieducazione 


al benessere 


Lo Studijski center - Cen- 
tro studi Melanie Klein in- 
forma che il corso pratico 
per adulti sul benessere psi- 
cofisico inizierà domani al- 
le 20 presso la Società ger- 
manica di beneficenza (via 
Coroneo 15). Il primo incon- 
tro è aperto e gratuito, i po- 
sti sono limitati. Per infor- 
mazioni e prenotazioni po- 
tete chiamare il 
328-4559414 oppure scrive- 
re a m.klein2002@libero.it. 


Attività 
Pro Senectute 


Giornata di chiusura del 
Club Rovis di via Ginnasti- 
ca 47, il Centro ritrovo an- 
ziani di via Valdirivo 11 ri- 
mane aperto dalle 15.30 al- 
le 18.30 con biblioteca aper- 
ta ai soci. 


si 
Sede: via Lazzaretto 
Vecchio 10; ingresso au- 
le: via Corti 1/1; tel. 
040-311312. 
Oggi. Aula A: 9.15-10.05 
prof.ssa de Gironcoli, in- 
glese I COrFSO; 
10.15-11.05, prof. 
ssa de Gironcoli, in- 
glese «II corso; 
11.15-12.05,. prof. 
ssa de Gironcoli, in- 
lese III corso. Aula 
: 10-10.50, dott.ssa | 
I. Schneller, tedesco 
II corso; 11-11.50, 
dott.ssa I. Schnel- 
ler, tedesco III cor- 
so. Aula C: 9-12, sig. 
S. Renco, disegno. 
Aula D: 9-10.50, sig. 
ra A. Filippi, fiori di 
nylon; 11-12.30, sig.na G. 
Del Bianco, tombolo. Aula 
A: 15.15-16.20, prof. F. Ne- 
sbeda, teatro Verdi: An- 
drea Chenier; 16.35-17.25, 
prof.ssa L. Levental, psico- 
logia sociale: tratteremo 
della depressione sospe- 
sa; 17.40-18.30, dott. C. 
Martelli, arte a Trieste: 
sviluppo e storia delle arti 
a Trieste dal 700 a oggi. 


Si sono aperte le iscrizioni 
al rinnovato Circolo della 
stampa. Possono iscriversi 
tutti, giornalisti e no, priva- 
ti cittadini e istituzioni. Il 
contributo è di 25 euro e 
serve a dare un aiuto a que- 
starimportante realtà cultu- 
rale patrimonio di tutta la 
città. Iscrizioni in Corso Ita- 
lia 13, secondo piano, all’As- 
sociazione regionale della 
stampa, dal lunedì al vener- 
dì, dalle 9.30 alle 13. 


Club Zyp 
Incontri di poesia 


Oggi alle ore 18, nella se- 
de del Club Zyp, via delle 
Beccherie 14, si svolgerà il 
Laboratorio incontro fra 
poeti aperto a tutti. Marte- 
dì 16 aprile, nel ricordo di 
Iqbal Masih, il Club Zyp 
invita bambini e ragazzi a 
incontrarsi nella sua sede 
per leggere le loro poesie, i 
loro racconti, le loro rifles- 
sioni. Per informazioni, 
040 365687. 


Bandi 
di concorso 


Nella sede Uil di via Polo- 
nio 5 sono disponibili i ban- 
di integrali di concorso: 
del Comune di San Dorli- 
go della Valle (scade il 
2/5/02), del Comune di 
Fiume Veneto (scade il 
2/5/02), del Comune di Pa- 
gnacco (scade il 7/5/02) e 
del Comune di Clauzetto 
(scade il 7/5/02). Per ulte- 
riori informazioni telefona- 
re allo 040 367801 il lune- 
dì 9-12 e il mercoledì 
16-18 o passare personal- 
mente. 


Grimaldi 
e Cuba 


I circoli culturali «Tina Mo- 
dotti» e «Hilda Guevara» 
dell’Associazione naziona- 
le di amicizia Italia-Cuba 
organizzano domani alle 
ore 18, presso la Casa del 
popolo «Antonio Gramsci» 
di via Ponziana 14 la proie- 
zione del video: «Cuba el 
camino del sol - L’isola che 
c'è», con la partecipazione 
dell’autore, il giornalista 
Fulvio Grimaldi. 


Tesi di laurea 


Triestina 
premiata 


Prestigioso riconoscimen- 
to per una giovane triesti- 
na particolarmente atti- 
va nei movimenti che ope- 
rano a favore delle mino- 
ranze etniche SE 
Con la sua tesi di laurea 
sull'identità culturale e 
le trasformazioni politi- 
che delle tribù tuareg, Fi- 
lomena Santoro ha infat- 
ti ottenuto il «Premio Fa- 
bio Cocchi», giunto alla 
sua quinta edizione e ri- 
servato agli studi sui te- 
mi dei diritti umani in 
Africa e America Latina. 
Il premio è stato conse- 
ato a Roma, nella sede 
lella Fondazione interna- 
zionale Lelio Basso. 


Aula B: 15.30-16.20, prof. 
ssa E. Sisto, francese II 
corso; 16.35-17.25, prof. 
ssa E. Sisto; francese III 
corso; 17.40-18.35, 


ssa E. Sisto, francese I cor- 
so. Aula C: 16.35-18.30, 
m° U. Amodeo, recitazione 
eregia. 


CISA 


rof.. 


Passagnoli, 
poesie 


Domani, alle ore 18 nelle sa- 
le dello storico Caffè Tomma- 
seo, nel consueto incontro 
della Società artistica lette- 
raria, verrà presentata l’ulti- 
ma silloge di poesie di Lilia- 
na Passagnoli dal titolo 
«Con Joannis nel cuore» Ed. 
Accademia Vittorio Alfieri. 
Parleranno del volume Enri- 
co Fraulini e Sergio Brossi. 
Leggotonno alcune rase 
Fabio Rae, ‘ea Ar- 
ca e Alda Guadalupi. L’autri- 
ce offrirà ai presenti alcune 
copie del libro in omaggio. 


Assistenza 
al turisti 
L’Ordine dei medici chirur- 
GE e degli odontoiatri della 
rovincia comunica che l’as- 
sessorato alla sanità della 
Regione Emilia-Romagna or- 
ganizza per la stagione esti- 
va un servizio medico di assi- 
stenza sanitaria, ambulato- 
riale e domiciliare, a favore 
di turisti italiani e stranieri, 
nelle località della riviera, 
appenniniche e termali del- 
la regione. I medici interes- 
sati possono rivolgersi alla 
segreteria dell'Ordine. 


Incontro all'«Oberdan» 
Le professioni 
nel 2010 


Oggi nell’aula magna 
deco «G. oa 
di via Paolo Veronese è 
in programma la presen- 
tazione del libro «2010 
Scenario delle professio- 
ni» uno sguardo sui pos- 
sibili scenari professio- 
nali e sull’organizzazio- 
ne del lavoro nel prossi- 
mo futuro. L'iniziativa 
prevede due momenti; 
uno dedicato agli studen- 
ti delle scuole superiori 
ed universitari con ini- 
zio alle ore 11 e uno ri- 
volto a tutta la città con 
inizio alle 17. 
Parteciperà alla pre- 
sentazione del libro l’au- 
tore Nicola Cacace, inge- 
gnere economista, già 
presidente di Nomisma 
e consigliere d’ammini- 
strazione della Bnl, at- 
tualmente direttore 
scientifico dell’Isri e pre- 
sidente della società di 
informatica Onesis. 


— In memoria di Aldo Ravali- 
co dalla famiglia Pontin € 50 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Livio Chicco 
nel II anniversario (8/4) dal- 
la moglie Violetta € 25 pro 
Anps sezione di Trieste, € 25 
pro S. Maria del Carmelo 
parrocchia di Gretta. 

— In memoria di Angelo Del 
Ben (9/4) dalla moglie Nata- 
lia € 15 pro Ass. Amici del 
cuore, € 15 pro Famiglia 
umaghese S. Pellegrino. 

— In memoria di Franca per 
il compleanno (9/4) da Gian- 
na € 50 pro Aism. 

— In memoria di Aldo Grego- 
ri nell’anniversario del suo 
VIII compleanno (3/4) da 
Franco e Luciano € 20 pro 
Ass. Amici del cuore. 

— In memoria di Luigi Lenas- 
si nel XVI anniversario (9/4) 
dai suoi cari € 26 pro Ass. 
Amici del cuore. 

— In memoria di Rodolfo Mo- 
sina nel V anniv. della morte 


(P. Sfregola): uscita di- 
dattica al Bosco Goli 
(Grozzana) e al Bosco Baz- 
zoni (Basovizza). Ritrovo 
a Basovizza (chiesa), con 
qualsiasi tempo, alle 
14.30. 
Liceo scientifico st. G. 
Oberdan, via P. Verone- 
se 1. Ore 15-16 el 
dialeto triestin nel 
parlar e nela musi- 
ca (Gerolini); france- 
se I (Trovato). Ore 
15-17 impostazione 
vocale (Botta). Ore 
15.30-18.30 disegno 
e pittura I e II (Giro- 
lomini e Rozmann). 
Ore 16-17 diapositi- 
di este 


largo Barriera 
Vecchia 15 (IV piano); 
tel. 040-3478208, fax 
040-3472634; e-mail uni- 
liberetauser@ted.it. 
Avviso: le tessere d’iscri- 
zione per l’anno 2002 pos- 
sono essere ritirate presso 
l’ufficio dell’Università del- 
le Liberetà. 

Oggi. Carso triestino 


ve 
1895/1930  (Merig- 
gi); francese II (Tro- 
vato). Ore 16.30-17.30 slo- 
veno II (Rauber) Ore 
17-18 ascolto della musica 
A e B (Meriggi); l'Italia e 
RI verso nuovi obiet- 
tivi (Mannino). Ore 17-19 
la scuola del mangiar be- 
ne (G. De Vonderweid) so- 
speso. Ore 18-19 Islam 
(Ujcich). 

Piscina Altura, via Alpi 
Giulie 2/1. Ore 14-15 
gun (Furlan Verone- 
se), 


- ELARGIZIONI : 


Il mito 
dei Templari 


Questa sera alle ore 17.30, 
alla sala Baroncini delle As- 
sicurazioni Generali di via 
Trento 8, organizzata dalla 
Società triestina di cultura 
«Maria Theresia», il prof. 
Walter Grandis terrà la con- 
ferenza intitolata «Templa- 
ri: un mito presente anche 
nelle nostre terre». 


Laboratorio 
artistico 


Il Comune di Trieste - Area 
servizi sociali e sanitari, or- 
ganizza con l’Assaps (Asso- 
ciazione per l'assistenza e le 
problematiche sociali) 
un'esposizione di disegni cre- 
ati da Gianni Alagna e Mau- 
ro Perrelli nell’ambito del la- 
boratorio artistico diretto da 
Laura Musio, presso i locali 
dell'Antico Catfè San Marco 
a partire da oggi alle ore 11. 

‘agna e Perrelli sono due 
giovani disabili che, grazie 
‘al supporto assistenziale ed 
educativo, vivono da soli in 
un gruppo appartamento, 
Tale condizione è resa possi- 
bile da una convenzione in 
atto fra il Comune di Trieste 
e l'associazione stessa. 


Associazione 
dirigenti 


Oggi, alle 16.30, consueta 
riunione mensile dei soci 
dell’associazione in sede. 
L’incontro verterà sul te- 
ma: «Le attività del Coni e 
la situazione attuale delle 
infrastrutture sportive». Re- 
latore sarà il presidente del- 
la sezione provinciale Ste- 
lio Borri. Alla conferenza 
sono invitati tutti i dirigen- 
ti iscritti all’Adai e alle al- 
tre federazioni aderenti al- 
la Cida. 


I disegni 
di Dudovich 


Oggi alle 17.30 nella Sala 
del consiglio della Ras si 
presenterà il volume «Dudo- 
vich, il segno mondano. 100 
disegni». Piero Delbello, di- 
rettore dell'Istituto regiona- 
le per la cultura istriano- 
fiumano-dalmata e autore 
del volume, parlerà di Mar- 
cello Dudovich, dell’arte 
pubblicitaria e della sua 
evoluzione tra la fine del- 
l’Ottocento e gli anni ’50. 


Luciana Turco 
si racconta 


Sabato 13 aprile, al circolo 
Ras, alle 17.80, in via Santa 
Caterina 2, «Dopo l’incen- 
dio». Luciana Turco si rac- 
conta, con interventi musica- 
li di Ferruccio Pecco. 


Scienze 
dell’informazione 


La sede della Facoltà di 
scienze della formazione di 
via Combi 18, rimarrà chiu- 
sa fino a sabato 13 aprile, 
causa inagibilità dei locali. 
Le lezioni e gli esami relati- 
vi al corso di laurea trienna- 
le e di diploma in Scienze 
del servizio sociale sono per- 
ciò sospesi fino a tale data. 


Mostra 
fotografica 


Nella sede dell’Associazione 
italo-americana in via Roma 
15 rimarrà aperta fino al 19 
aprile la mostra fotografica 
di Laura Poretti Rizman 
«N.Y.C.», dedicata alla città 
di New York. La mostra può 
essere visitata tutti i giorni 
da lunedì a venerdì dalle 16 
alle 19. Ingresso libero. 


Podestà fra i bambini della materna Borgo Felice 


Samuele Podestà della Pallacanestro Trieste ha incontrato i bambini e le maestre 
della sezione B della scuola materna Borgo Felice. Si è trattato di un simpatico 
incontro durante il quale i bambini hanno ascoltato gli insegnamenti del grande 


locatore di pallacanestro. In una città che è da sempre una delle capitali del 


asket nazionale il grande amore per la pallacanestro sboccia proprio fra i 
giovanissimi. E a Trieste sono nati numerosi campioni, anche negli ultimi anni. 


_ 


Galleria 
Planetario 


Visto il grande successo del- 
la mostra «Magnetismi» di 
Chersicla & Lodola, l’espo- 
sizione è stata prorogata si- 
no al 80 aprile, alla Galle- 
ria Planetario in via Filzi 4 
(1.0 p.) con orario di apertu- 
ra al pubblico dal martedì 
al sabato dalle 16 alle 19, 
Por informazioni tel. 

40/639073. Si ricevono vi- 
sitatori anche fuori orario 
per appuntamento. 


Colonie 
estive 


Il Comune di Trieste - Area 
servizi sociali e sanitari in- 
forma che anche quest’an- 
no verranno organizzate le 
colonie estive riservate ai 
minori le cui famiglie siano 
residenti nel territorio del 
Comune di Trieste e rientri- 
no nelle fasce di reddito pre- 
Viste per l’esonero. Le colo- 
nie ricomprendono sia sog- 
giorni di tipo permanente 
che attività di carattere 
diurno. Le famiglie interes- 
sate potranno ritirare la re- 
lativa modulistica e conse- 
gnare le domande presso 

li uffici di via Mazzini 25 

al 15 aprile al 7 maggio 
2002 con il seguente orario: 
dal lunedì al giovedì dalle 
12 alle 16. 


Piccolo 
formato 


Venerdì, alle 18, alla Galle- 
ria Rettori Tribbio 2, si 
inaugurerà la 12.a «Mostra 
del piccolo formato: pittu- 
ra, scultura, grafica - pri- 
mavera 2002. Invito al col- 
lezionismo». La mostra ri- 
marrà aperta sino al 26 
aprile 2002 con il seguente 
orario: feriali 10-12.30 e 
17-19.30, festivi 11-13 (lu- 
nedì chiuso). 


Pulmino 
alla Vela 


Un pulmino, per il traspor- 
to degli atleti e dei ragazzi, 
il cui acquisto è stato inte- 
ramente finanziato da Fon- 
dazione CrTrieste, verrà 
consegnato alla Società trie- 
stina della vela nel corso di 
‘una cerimonia oggi, alle 17, 


‘alla Società triestina della 


vela, pontile Istria 8. All’in- 
contro saranno presenti il 
presidente della Fondazio- 
ne CrTrieste, Renzo Picci- 
ni, il presidente della Sotie- 
tà triestina della vela, Nico- 
lò Ferro, e gli atleti della so- 
cietà. 


dalla moglie € 30 pro Emo- 
dialisi. 

—In memoria di Giuliana Pa- 
cor nel I anniversario da Sil- 
via e Silva Polo € 25 pro Do- 
mus Lucis. 

— In memoria di Luigi Lenas- 
si nel XVI anniv. (9/4) dalla 
famiglia Vaccari € 15 pro 
Ass. de Banfield. 

— In memoria di Anna Mar- 
razzo nell’anniversario (9/4) 
dal fratello Andrea e cognata 
Edvige € 26 pro Frati di Mon- 
tuzza (pane per i poveri). 

— In memoria di Natale Tam- 
plenizza nel XXVI anniversa- 
rio (9/4) dalla moglie Uccia € 
25 pro Centro tumori Lovena- 
ti Trieste, € 25 pro Ass. ita- 
liana ricerca cancro sez. V. 
Giulia; da Edda e Mario € 11 
pro Ass. italiana ricerca can- 
cro sez. V. Giulia. 

— In memoria di Paolo Marti- 
ni dalle famiglie Kovacic €50 
pro Ass. Amici del cuore. 

— In memoria di Italo. Ma- 


2 FARMACIE 


Dall’8 
al 13 aprile 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
via dell'Istria 18, tel. 
606477; via dei Soncini 
179 (Servola), tel. 
816296; Basovizza, tel. 
226210 - solo per chia- 
mata telefonica con ricet- 
ta urgente. 

Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: via dell'Istria 18; 
via dei Soncini 179 (Ser- 
vola); piazza Libertà 6; 
Basovizza, tel. 226210 - 
solo per chiamata telefo- 
nica con ricetta urgente. 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: piazza Liber- 
tà 6, tel. 421125. 


Per consegna a domici- 
lio dei medicinali (solo 
con ricetta urgente) tele- 
fonare al 350505 - Tele- 
vita. 


stracchio dalla Palestra Big/s 
Gym (i titolari) €50; dalle fa- 
miglie Aizza, Vatta, Miduri 
€75 pro Astad. 

— In memoria dei congiunti 
Mahne, Manetti e Mezzavia 
da Anita €100 pro Astad, 
€50 pro Enpa, €50 pro Gatti 
di Cociani, 

— In memoria di Giuseppe 
Metlika da Cragnez, Cucaz, 
Geri, Gherlani, Pecenco €50 
pro Ass. de Banfield. 

— In memoria di Giuseppe 
Nardelli da Silvia e Giulio 
Salvador €25 pro Centro aiu- 
to alla vita. 

— In memoria di Lina Orsetti 
dalla famiglia A. Scotti €25 
pro Soc. S. Vincenzo de’ Paoli 
(Chiesa Madonna del Mare). 

— In memoria di Liliana Pa- 
gani da Paolo e Rossana Ta- 
maro €25 pro Agmen. 

— In memoria di Maria Frate 
ved. Ret da Isabella e Mauro 
€50 pro Fondo di Assistenza 
«Luigi Cristiani». 


— In memoria di Anna Rastel- 
li in La Gioia dalle nipoti Va- 
leria, Gemma e Franco Nitti 
e famiglie €150 pro Te- 
lethon. —. 

— In memoria di Tullia Ruz- 
zier da Emilia Perchini ved. 
Antoniani €50 pro Domus lu- 
cis. 

- In memoria di Maria Sain 
dalle famiglie Delvecchio 
€100 pro Frati Montuzza. 

— In memoria di Piero Valen- 
tich da Adriana e famiglia e 
famiglia Belli €100 pro Ag- 
men. 

— In memoria di Nada Zerjal 
Zaghet dalla fam. Alessan- 
dro Rustja €100 pro Via di 
Natale - Aviano. 

—In memoria della carissima 
amica Nilda Zollia da Laura 
€20 pro Ass. Filo d’oro. 

— In memoria del dottor Ar- 
mando Bregant dalla fami- 
glia Dario Di Brazzano € 30 
pro Ass. Nazionale Alpini se-. 
zione Corsi Trieste, da V.G. 
€ 30 pro Domus Lucis. 


TRIESTE TRASPORTI 
Via dei Lavoratori 2 - 34144 Trieste i 
Numero Verde 800-016675 - Tel. 040.77951 - Fax: 040.7795257 


Linea marittima TRIESTE-MUGGIA-TRIESTE 


Orari d: 


Arrivo a: — 
MUGGIA 


7-15 
8.20 
9.30 
10.40 
11.50 
14.30 


'artenze da; 
TRIESTE 


6.45 

7.50 

9.00 
10.10 
11.20 
14.00 
15.10. 
16.20 
17.30 
19.35 


Partenze da: 
TRIESTE 


ATTRACCHI: TRIESTE - radice 


ettembre 20 


n 
Partenze da: 
MUGGIA 


7.15 


Arrivo a: 
TRIESTE 


7.45 
8.55 
10.05 


TRIESTE 
11.15 
12.25 
15.05 
16.15 
17.25 


MUGGIA - lato interno diga foranea 


Corsa singola 
Corsa andata e ritorno 
Biciclette 


Abbonamento nominativo 10 corse 
Abbonamento nominativo 50 corse 


— In memoria di Maria Cas- 
sio da Claudio e Marisa Pre- 
donzan €50, dalla fam. Del- 
(o € 50 pro Cest. 

— În memoria di Laura Men- 
guzzato Comin da G. Dell’An- 
tonio € 50 pro Ass. Amici del 
cuore. 

— In memoria di Tullio Cum- 
bat dal nipote Franco e fami- 
glia € 50 pro Centro cardiova- 
scolare. 

— In memoria dei defunti da 
Daniela € 51 pro Lega contro 
itumori Manni. 

— In memoria di Argia e Ma- 
rio Davanzo dal figlio Pietro 
e famiglia € 50 pro Fondazio- 
ne Don Bosco nel mondo (Ro- 
ma), € 50 pro Ass. Missioni 
Don Bosco (Torino). 

— Da Dora €51 pro Lega con- 
tro i tumori Manni. 

— In memoria di Dorotea Ha- 
djistratis Velia dalle colleghe 
dell’Itis di Mariapia € 100, 
dalla Coop Soc. S.G. 2000 € 
100 pro Mensa dei poveri 
(Frati di Montuzza). 


2 MOVIMENTO NAVI 


TRIESTE - ARRIVI 


Euro Ponte, 
conferenza 


Per i pomeriggi culturali 
del Circolo della stampa or- 
ganizzati da Fulvia Costan- 
tinides, domani alle ore 
16.45, nella sede di corso 
Italia 18 (sala P. Alessi, I 
p.), il prof. Euro Ponte, as- 
sociato nella clinica medica 
dell'università parlerà su: 
«La colesterolemia, fattore 
di rischio cardiovascolare». 


Concerti 
dei docenti 


Per sopravvenute esigenze 
di programmazione il Con- 
certo dei docenti «Diversi 
affetti e follie nel barocco 
strumentale» nell’esecuzio- 
ne di Enrico Casazza al vio- 
lino barocco e Giorgio Cera- 
soli al clavicembalo, già 
programmato il giorno 10 
aprile, è rinviato al giorno 
mercoledì 24 aprile 2002 al- 
la stessa ora. Il prossimo 
appuntamento rimane 
quindi fissato per mercole- 
dì 17 aprile alle 20.30 nella 
sala Tartini del Conserva- 
torio con il «Recital piani- 
stico» di Giampaolo Stua- 
ni. 


Speleologia, 
corso 


Organizzato dalla «Com- 
missione grotte Eugenio | 
Boegan» della Società Alpi- 
na delle Giulie il 16 aprile 
prenderà il via il 35.0 corso 
di speleologia che si conclu- 
derà il 19 maggio. Articola- 
to in 12 lezioni teoriche e 5 
uscite pratiche, il corso di- 
retto da Massimiliano Fabi 
permetterà agli allievi di 
affrontare in assoluta sicu- 
rezza, e con il massimo di- 
vertimento, alcune tra le 
più belle e classiche grotte 
del Carso triestino e friula- 
no. Per informazioni e iscri- 
zioni: Commissione grotte 
Eugenio Boegan, Società 
Alpina delle Giulie, via Do- 
nota 2, tel. 040/630464, fax 
040/368550, 


L'inventore 


del saturnio 


Incontri triestini di filolo- 
gia classica: domani, alle 
ore 16, nella sala conferen- 
ze della Biblioteca statale 
di Trieste, largo Papa Gio- 
vanni XXIII 6, II piano, il 
prof. Giuseppe Morelli 
(Università di Roma I) par- 
lerà sul tema: «Nevio inven- 
tore del saturnio». 


Gruppo 
escursionisti 
Il Gruppo Escursionisti 


«Michele D’Orta» dell’Unio- 
ne Sportiva Acli di Colo- 
gna, andrà in uscita giove- 
dì alle «Ghiaccerette». 
L’escursione sarà guidata 
da Cresseri e Massi-Pa- 
van, Ritrovo alle ore 9 a Ba- 
sovizza. 


PICCOLO ALBO 


Volato dalla finestra giub- 
botto bianco via Giulia 30. 
Pregasi telefonare 
040/577101, 040/5718376. 
Verso ricompensa. 


Nave 


Prov. 


9/4 12.00 Eg AL QUSAYR 
9/4. 14.00 Pa MSC MICHELE 
9/4 14.00 Ma GRECIA 

9/4 15.00 Gr PELAGOS 

9/4 18.00 Tu ULUSOY1 

9/4 18.00 Po SIDERFLY 

9/4 19.00 Cs DUKE 

9/4 20.00 Tu UND ADRIYATIK 
9/4 20.00 BI BILLO BIANCO 
9/4 20.00 Ct DOLI 


Li MSC ROMANIA Il 


Im SEA ADVENTURE Capodistria 

9/4 6.00 Ma MINERVA ALEXANDRA Banias Siot 
9/4 6.00 Po SIDERFLY Venezia 45 
9/4 6.00 Pa MSCMICHELE Limassol VII 
9/4 7.00. Po STORMANASIA Ravenna Safa 
9/4 8.00 Tu UND ADRIYATIK — Istanbul 31 
9/4 8.00 Tu UND PRENSES Istanbul ZIA 
9/4 12.00 Eg NUWAYBA Alessandria Rada 
9/4 14.00 Lî MSC ROMANIA Il Capodistria VII 
9/4 19.00. It ISTANBUL Ambatli 47 


TRIESTE - PARTENZE 


ordini i OVI 
Venezia VII 
Durazzo 22 

ordini Siot 1 
Cesme 47 
Livorno 45 

ordini Adriaterm. 
Istanbul 31 

ordini 18 

ordini 18 


Venezia MII 
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Sonnoli, 
Tassinari 
e Vetta 

a Treviso 


Rimarrà aperta fino al 9 
Maggio la mostra di grafica 
pubblicitaria «Manifesto!» 
egmosta dal Comune di 

‘eviso e realizzata con il 
contributo dell’Unione euro- 
bea presso il museo civico 
che vede 
sposti recenti lavori dei vi- 
Sual designer triestini Leo- 


Dardo Sonnoli, Paolo Tassi 


nari e Pierpaolo Vetta. 
La rassegna ha per ogget- 
.75 manifesti progettati 
al migliori studi grafici 
Operanti nel territorio del- 

Alpe Adria, ovvero Slove- 
Dia, Friuli Venezia Giulia, 
Dia Trentino e Alto Adi- 

e. 

Di Sonnoli e Vetta sarà 
esposto anche il poster che 
Proprio in questi giorni ha 
Yicevuto il prestigioso «Me- 
rit Tal all'Art  Di- 
Tector?s Club di New York. 

eonardo Sonnoli (Trie- 
Ste, 1962), dopo la laurea al- 
Isia— Istituto superiore in- 
dustrie artistiche di Urbino 
7 SÌ forma professionalmen- 
e presso lo studio Tassina- 
etta di Trieste con cui a 
tutt'oggi collabora. 

Pierpaolo Vetta e Paolo 
Tassinari (nati a Trieste 
nel 1955) lavorano nel cam- 
bo del visual design dalla fi- 
Ne degli anni Settanta, oc- 
©upandosi in particolare di 
editoria, allestimento espo- 
Sitivo, comunicazione per 
Enti pubblici, musei, grandi 
Mostre e iniziative cultura- 
li. Dal 1995 curano l’art di- 
lection della rivista d’archi- 

ettura «Casabella». 
a el corso degli ultimi 
puo ,anni hanno disegnato, 
Ta l’altro, il volume Achille 
Iggtiglioni, opere 
sa 88/2000 e il manuale Co- 
e di Trieste, immagine 


Condinata, segnalato ‘al 


199g/ago —» d'oro/Adi 


Successo per Jane Pahr 
al concerto del «Rovisy 


Uno spettacolo musicale 
coi Sgt al Club Primo Ro- 
Vis della Pro Senectute che 
ci ha immerso direttamen- 
te nell'atmosfera dorata dei 
palcoscenici di Broadway 
grazie alla presenza di 
un'attrice e cantante ameri- 
Cana che si è stabilita da 
Un anno nella nostra città: 
ane Pahr. 
«Canto perché devo. Que- 
fia musica è una parte del- 
‘a mia anima e amo condivi- 
‘erla col pubblico». Sono le 
Parole con cui Jane si pre- 
Senta da sola nel suo italia- 
no pittoresco, conquistando 
Ubito un’enorme simpatia 
Der la freschezza della sua 
Voce giovanile e spontanea, 
er la capacità espressiva 
‘el suo canto, per la vitali- 
è contagiosa che si sprigio- 
na da tutto il suo essere. 
Uando dice con entusia- 
Smo sincero di amare Trie- 
€, la sua nuova patria, 
SE grande ovazione acco- 
E le sue parole. E comin- 
2 l'itinerario attraverso il 


Musical e la canzone ameri- 
Cana. 


l’altra faccia della luna 
Der Noi europei, con la fida 
‘Corta di un pianista di al- 
Ei SS Se Rinaldo 
che padroneggia per- 
fettamente un, genere per 
> Ancora inedito. «My fa- 
e things», tratta dalla 
8bre «The sound of mu- 


In un'Europa che oggi cer- 
ca nuove strade, non solo 
economiche ma anche cultu- 
rali per «resistere» al predo- 
mino dell’ultima grande su- 
perpoterza rimasta, il con- 
tributo di città dalle tradi- 
zioni come Napoli e Trieste 
può avere un ruolo fonda- 
mentale. È questo il tema 
trattato dallo scrittore e 
giornalista Antonio Ghirel- 
li nell'incontro che l’Asso- 
ciazione «Amici del Caffè 
Gambrinus» ha organizza- 
to nella vernice di un affol- 
lato Caffè San Marco. 

Presentato dal giornali- 
sta del «Piccolo» Pierluigi 
Sabatti che, a grandi linee, 
ha tracciato l’impressionan- 
te curriculum professionale 
del relatore, Antonio Ghi- 
relli, definito uno dei «gran- 
di vecchi» del giornalismo 
italiano, ha accettato con 
entusiasmo l’invito per 
l’amore che, ha detto, lo le- 
ga a una città con una cul- 
tura cosmopolita come Trie- 
ste scoperta negli anni gra- 
zie allo studio di autori co- 
me Umberto Saba e Italo 
Svevo. 

Parlare del contributo 
culturale di Napoli e Trie- 
ste allo spirito europeo in 
un'Europa che dopo il suc- 
cesso monetario deve sco- 
prirsi unita anche nei costu- 
mi — ha sostenuto Ghirelli 
— può essere un azzardo. 
Ma il percorso storico di 
queste due città può consen- 
tire un parallelo. Per farlo, 
bisogna prendere in consi- 
derazione due date. La pri- 


ma è il 1719 anno in cui ‘ 


Carlo VI fece di Trieste un 
porto franco spalancando 
sulla città l'enorme fine- 
«stra dei traffici della Mitte- 
leuropa e trasformando di 
fatto una piccola realtà lati- 


sic» di Rodger & Hammer- 
Stein, le ricorda la sua infa- 
tuazione infantile per Julie 
Andrews, la cantante a cui 
vorrebbe assomigliare; se- 
guono motivi da «Carou- 
sel», «My fair lady» e dalla 
più recente «Merrily we 
roll along», in cui la cantan- 
te sfodera la sua ecceziona- 
le capacità scenica fatta di 
mosse e di sguardi, in un in- 
sieme di grazia e malizia 
che sottolinea ogni battuta. 

Nella seconda parte del 
concerto si entra în un re- 
BEoa più intimo, quello 

lella canzone «confidenzia- 
le» americana dagli anni 
230 in poi con la collabora- 
zione di una partner, Fran- 
cesca Masini, voce molto 
morbida e ricca di coloriti 
che si unisce in piacevole 
duetto con la graffiante per- 
sonalità dell’americana. 
«T'm glad there is you» (So- 
no contenta che ci sei) e poi 
«Listen to my heart» (Ascol- 
ta il mio cuore) sono un in- 
no alla gioia di vivere e al- 
l’amicizia. 

Poi Jane conclude in bel- 
lezza con una dedica roman- 
tica al marito triestino (la 
celeberrima «My funny Va- 
lentine») e, fuori program- 
ma, una scoppiettante, sin- 


copata, applauditissima 
esecuzione di «I got 


rhythm» di Gershwin. 


TRIESTE AGENDA 
Designer triestini | Antonio Ghirelli per gli Amici del Caffè Gambrinus 


«Un ponte culturale 
fra Trieste e Napoli» 


Ghirelli durante l’incontro al Caffè San Marco. (Lasorte) 


na in una che, invece, si 
apre alla cultura della con- 
yivenza tra tedeschi, slove- 
ni e italiani. 

Con Maria Teresa, dun- 
que, Trieste si viene a tro- 
vare come punto più meri- 
dionale dell'impero austro- 
ungarico diventando quella 
porta sul Mediterraneo che 
Napoli è sempre stata. 

La seconda data è il 1734 
anno in cui Napoli diventa 
indipendente grazie ai Bor- 
boni. Una città con radici 
millenarie nella quale na- 
sce un’Illuminismo che, as- 
sieme a quello lombardo, di- 
venta la risposta italiana 
all’illuminismo francese. E 
con questo movimento, Na- 
poli entra in Europa con le 
idee più avanzate e laiche. 
Due città, dunque, con un 
antico e stretto legame con 
la storia europea nelle qua- 
li il sentimento e il legame 
alla cultura italiana è rima- 
sto sempre fortissimo. E in 


un momento nel quale, an- 
che grazie all’allargamento 
a Est, l'Europa si interroga 
sul suo futuro, le esperien- 
ze che queste due città han- 
no avuto nel corso della lo- 
ro storia dovrebbero essere 
portate a esempio. 

Trieste e Napoli possono 
essere il ponte per muovere 
i sentimenti e avvicinare i 
giovani a un'Europa che de- 
ve diventare il punto di con- 
tatto tra una potenza, gli 
Stati Uniti, che si è dimo- 
strata straordinariamente 
democratica al suo interno 
e cieca fuori dai suoi confi- 
nim, e un Terzo e Quarto 
mondo che barcolla. Nel 
1719 e nel 1734 — ha conclu- 
so Ghirelli — abbiamo co- 
minciato a camminare in- 
sieme verso l'Europa. Non 
basta, dobbiamo muoverci, 
parlare e comunicare per- 
ché ci aspetta un ruolo stra- 
ordinario. 


Lorenzo Gatto | 


Venerdì la vernice 


Computer art 
e ricerca 


nella mostra 
di Etko Tutta 


La «computer art» è attual- 
mente la matrice primaria 
della ricerca artistica di 
Etko Tutta, in sintonia con 
i nostri tempi. Ma Tutta, 
nato a Postumia nel 1961 e 
laureatosi all'Accademia di 
Belle Arti di Lubiana nel 
1985, dopo aver insegnato 
per. parecchi anni nelle 
scuole di Nova Gorica, ha 
coltivato e coltiva tuttora 
anche la pittura, la scultu- 
raela grafica, 

Come scrive Giorgio Ci- 
sco nella presentazione del- 
la mostra che si inaugure- 
rà alle 18.30 di venerdì 
presso la «Bossi & Viatori 
Assicurazioni» di via Loc- 
chi 19/A, osservando le sue 
ORE si ha l'impressione 
che Tutta con intuizione 
creativa e capacità espressi- 
va, attinga dalla profondità 
dei tesori di tradizione e 
idee che provengono dal 
suo mondo fattuale ed. es- 
senziale, trasponendoli in 
grafie contemporanee e tal- 
volta anche ironiche. 

Il processo artistico si 
svolge in piena libertà nel 
suo studio, «ambiente privi- 
legiato e creativo», nel qua- 
le Etko Tutta si ritira, libe- 
randosi dal grigiore del quo- 
tidiano e dove può raffigu- 
rare la «realtà» distanzian- 
dosene, per cui, ridotta sul- 
la tela, essa appare accen- 
tuata e soprattutto arricchi- 
ta di metafore. 

Tutta ha esposto le sue 
opere in numerose mostre 
personali e collettive in Au- 
stria, Croazia, Italia, Spa- 
gna, nel suo Paese natale, 
in Usa, Cina, Svezia. 

La mostra in via Locchi, 
allestita in collaborazione 
appunto con l’Una, potrà es- 
sere visitata fino al 5 mag- 

io, dalle 8.30 alle 13 e dal- 
e 15 alle-18 dal lunedì al 
giovedì; il venerdì con ora- 
rio continuato. 
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I 100 anni raggiunti dal capitano di lungo corso 


Francesco Ghezzo, classe 1902, capitano di lungo corso della società Italia 
Navigazioni a riposo, ha raggiunto il traguardo dei 100 anni. Al neo centenario 
che ha festeggiato la ricorrenza nella sua casa circondato da parenti ed amici, 
auguri affettuosi dal figlio e dalla nuora che vivono negli Stati Uniti e non 
hanno potuto essere con lui in questa occasione. 


Pu Ì 


Borse di studio per il Collegio del mondo unito 


Con due borse di studio la Fondazione CrTrieste ha consentito a due studentesse, Jerneja Penca e 
Mateja Kumer, di frequentare l’ultimo biennio di studi superiori presso il Collegio del mondo unito 
dell'Adriatico, la prestigiosa scuola internazionale che ha sede a Duino. La cerimonia di conferimento 
ha avuto luogo alla presenza del presidente della Fondazione CrTrieste, Renzo Piccini, del rettore 

del Collegio, Marc Abrioux, del presidente, Michele Zanetti, del corpo docente e degli studenti 

del collegio. Al termine del biennio di studi e del superamento degli esami che vertono su tutte 

le materie gli studenti conseguono il Baccellierato internazionale, un prestigioso titolo riconosciuto 
in Italia e all’estero. 


CAI 


® Escursione domenica a 
Veglia, sui monti dell’affa- 
scinante isola quarnerina. 
La Società Alpina delle 
Giulie propone la traversa- 
ta da Baska, tipico villag- 
gio di pescatori, alla Baia 
di Vela Luka, tra le più bel- 
le e suggestive dell’isola, e 
rientro a Baska. 

Dal Borgo, percorrendo 
le stradine tra le case, ci si 
porterà alla limitrofa baia 
di Bunculuka, con la sua 
Storica spiaggia naturista 
da dove si salirà sino alla 
panoramica altura di Ribi- 
ca (255 m), superando il 
profondo solco vallivo del 
torrente Vrz enica. Dalla ci- 
ma piatta del «monte», stu- 
penda desolazione di pie- 
tre bianche, ci si affaccia 
improvvisamente sulla 
baia di Vela Luka. Lungo 
un suggestivo sentiero si 
scenderà e ‘sull’amena 
spiaggetta di ciottoli bian- 
chissimi la comitiva soste- 
rà per il pranzo al sacco. 
Chi lo desidererà potrà sa- 
lire sino al colle di Corin- 
thia (112 m) dove sono an- 
cora visibili i resti delle an- 
tiche possenti mura di una 
misteriosa città distrutta. 

Si farà ritorno a Baska 
oltre che lungo lo stesso fa- 
cile itinerario dell’andata, 


deviando per un sentiero 
più impegnativo (riservato 
a esperti) che costeggia il 
mare su strapiombanti fa- 
lesie. 

L'escursione sarà guida- 
ta da Giorgina Michelini. 
Partenza con pullman ore 
6.30. Rientro ore 21.30. In- 
formazioni in sede in via 


para 


Le gite programmate per domenica dall’Alpina delle Giulie e dall’Associazione XXX Ottobre 


Escursioni sui rilievi dell’isola di Veglia 


le una traversata sull’isola 
di Veglia - Krk, dal valico 
di Treskavac (318 m) a 
Draga Bascanska. L'itine- 
rario si mantiene per buo: 
na parte in quota e tocca i 
più rinomati punti panora- 
mici sul Quarnero con le 
sue isole e sulla catena del 
Velebit. ; 


La baia di Bunculuka con la stupenda spiaggia naturista. 


Donota 2 (tel. 040/3869067) 
dal lunedì al venerdì, dalle 
18 alle 20. 

. ® La Commissione gi- 
te della XXX Ottobre, se- 
zione del Club alpino 
italiano in Trieste, orga- 
nizza per domenica 14 apri- 


Il percorso segue antichi 
sentieri di pastori, in un 
ambiente carsificato, ma 
con vegetazione mediterra- 
nea nelle zone riparate: 
qui la pastorizia è ancora 
attiva e si producono for- 
maggi famosi, Dalla Sella 
Treskavac (318 m), lungo 


si La piccoletta non teme confronti neanche dal punto di vista della sicurezza: fino a 4 airbag e barre 


NUOVA 
SEAT AROSA. 


A PARTIRE DA 8.000 EURO* 


PROMOZIONE PRIMAVERA ">" (Ezio 


Vi sembra;un po’ sbruffona e impertinente? Esatto. Del resto la piccola può permetterselo così 
preziosa nel suo nuovo look esterno e interno: nuovi colori, nuova plancia e nuovi tessuti. 


Convegno al liceo «Galilei» 
nel ricordo di Elena Staraz 


Il liceo scientifico cittadino 
«Galileo. Galilei» ha orga- 
nizzato domani un impor- 
tante convegno a ricordo 
della professoressa Elena 
Staraz dal titolo molto sti- 
molante: «Discipline scien- 
tifiche e umanistiche in ite- 
razione nelle nuove tecnolo- 
gie didattiche: esperienze e 
prospettive». 


il sassoso altipiano, si sale 
al Mali vrh. 
In breve si giunge al Ve- 
li vrh (541 m), dove il pano- 
rama è ancora più ampio. 
Si scende lungo la dorsale 
sassosa puntando al Mon- 
te Brestovica, raggiungen- 
do poi un altro Belvedere a 
quota 507 e infine si arriva 
al Monte Obzova che con i 
suoi 569 metri sovrasta 
i altra altura dell’isola: 
libro vetta. Dopo il pranzo 
al sacco, discesa a Na 
Plakari (500 m) e Kuniala- 
bor, poi un buon sentiero, 
tra la salvia, porta a Draga 
Bascanska (60 m). Qui ci 
sarà il pullman, che trasfe- 
rirà gli escursionisti a Ve- 
glia, dove ci sono ‘monu- 
menti del ricco passato ve- 
neto, ma anche diversi ri- 
storantini sul mare. Capo- 
gita: Gino Erario. Parten- 
za da via F. Severo di fron- 
te alla Rai alle 6.30, alla 
Sella di Treskavac alle 
10.30, partenza a piedi, ar- 
rivo a Fraga Bascanska al- 
le 13.15, con il pullman a 
Veglia alle 16.50, a Trieste 
circa alle 21. Prenotazioni 
Cai XXX Ottobre, via Batti- 
sti 22) telefono 
040/3474584 tutti i giorni 
dalle 18 alle 20, escluso il 
sabato. Sito www.caixxxot- 
tobre.it. 


mento per i docenti parteci- 
panti ai quali verrà rila- 
sciato un attestato di parte- 
cipazione. 

La vasta tematica scelta 
va a cogliere uno degli im- 
pegni più forti e sentiti dal- 
la professoressa Elena Sta- 
raz e diventerà argomento 
portante di incontri annua- 
li di approfondimento e in- 

L'importante incontro al contro tra scuole per il mi- 
liceo «Galilei», strutturato glioramento della didatti- 
come workshop, si terrà ca. 
nell’aula magna e nei labo- Al convegno di domani 
ratori di informatica del- pomeriggio parteciperà con 
l'istituto scolastico (in via un intervento di inizio 
Mameli 4) alle ore 15 ed è l'ispettore Antonio Portola- 
riconosciuto come aggiorna- no (Miur). 


{(@l0]\V,|::{0}0}:{0] 


MONETE - GIOIELLI 
PIETRE PREZIOSE 


enti God 


Corso Italia 28 - Trieste 
® PRIMO PIANO @® 


P 


TECNOGRAFICA NORD EST - Tel. 040764451 
Via Tacco, 2 (ang. v. S. Marco) Trieste 


protettive supplementari. E anche in fatto di tecnologia può dire la 
sua con l'innovativo TDI da 75 CV e il potente 16V da 100 CV. In fondo 
non è strano che una così abbia la faccia tosta di stare con i grandi. 


SEAT 


auto emociòn 


*chiavi in mano, IPT esclusa, per vetture disponibili 


Venite a provarla da: 


AtritoSofia 


Trieste, via Flavia, 120 
Tel, 040.383817 


Udine, via Nazionale, 35 
Tavagnacco - Tel. 0432.575000 
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SOCIETA' Spopolano nel mondo i manuali che insesnano come impostare bene un rapporto di coppia 


Pronto soccorso per imparare ad amare 


Citati da «Bridget Jon 


Formano una bibliotechina 
@ parte, una nicchia venera- 
ta nei book-stores, un picco- 

‘0 santuario per fedelissi- 
Mme. Sono i manuali che in- 
Segnano l’amore: come con- 
Quistarlo, come mantener- 
9, come salvarlo dai rischi 
Più diffusi. 

Alcuni, diventati succes- 
Sì mondiali, sforano il tetto 
Massimo dei milioni di co- 
Die. Sono gli stessi citati 
Nel «Diario di Bridget Jo- 


‘ Des», prima romanzo poi 


film. La povera Bridget li 
butta nella pattumiera 
quando il fidanzato spari- 
Sce con una Bellissima, ma 
l ritroverà sul comodino di 


dl una volta riappacifica- 


Sono gli stessi di «Sex. 


and o City», serie di tele- 
Mm trasmessa da Telemon- 
‘arlo, nonché spregiudica- 

a rubrica del «New Ro 
les». Quattro amiche 
Drofessioniste,  disinibite, 
< FELE, cia i 
C ore. Co- 

me loro, oo dure cono- 
Scono questi libri (nuova ca- 
Cna di Sant'Antonio?) ten- 
‘ano di praticarne i dogmi, 
del Ngono come cassetta 
mente nto soccorso senti- 
denti. $ Donne indipen- 
donné Onne acculturate... 
un egioiene di dubbi. Ma 
mini & ia &ruppetto di uo- 
sfoglia dî girescendo che li 
Sta nor Tono piatto, li acqui 
Spi Salo e dà una sbir- 


ciatina, 0 — nelle grandi cit- 
tà— li legge senza vergogna 
in metropolitana. 

In principio fu «Donne 
che amano troppo», ristam- 
Pato senza sosta da Feltri 


Il fascino e l'attrazione che 


a immancabilmente 
esente non. sono più 
È 0 vamente legate al 

lecco passato storico co- 


ne g triestini amano pensa- 


to è Na città che ha sapu- 
Svolversi e arricchire il 
prio patrimonio cultura- 
sor attandolo a quelli che 
ze 2a gii sviluppi e le tenden- 
Tio Si nuovo millennio. L’an- 
il { “orso è stato inaugurato 
ùn Uovo Museumsquartier, 
; <ffiomerato di nuovissi- 
Veni lifici e architetture av- 
8 ristiche inseriti nella 


e 


tica cornice delle restau- © 


là iasuderie reali: ospitano 
note Unsthalle così come le 
te Cvolissime collezioni d’ar- 
nea ‘oderna e contempora- 
Bi del Museo Leupold i 
stic Wig. Alla creatività arti- 
e attuale Vienna riserva 
ia polta attenzione e, ol- 
esposito mai mitico spazio 
RESERO del Palazzo della 
ti inizi ghe e altre importan- 
(RR a Ve pubbliche, l’ar- 
Mporanea è promos- 

n crescente numero 
ta uesto, Ex all 

(ea spicca, senz’al- 
TIA fn Generali, 
nel ] ORE ho profit fondata 
le Ge 8 dal presidente del- 
. *€nerali Holding Vienna 


nelli. Secondo 
l’autrice Robin 
Norwood, 
l’amare troppo 
è una malat- 
tia, una sindro- 
me da ricono- 
scere e curare 
in gruppi di au- 
to-aiuto sulla 
scia degli alcoli- 
sti anonimi. La 
malattia consi- 
ste nel danneg- 
giare se stesse 
restando lega- 
te a uomini vio- 
lenti o apatici 
o comunque im- 
meritevoli. 
Una forma. di 
co-dipendenza, 
rispetto. a un 
uomo  dipen- 
dente a sua vol- 
ta da una so- 
stanza o da un 
comportamento compulsi- 
vo. Leggere «Donne che 
amano troppo» è una specie 
di shock, poiché l’amore 
spacciato per romantico si 
rivela un'ossessione delete- 
ria quanto ogni altra. 

A redimerci da questo 
quadro fosco, vennero «Le 
Regole», delle due furbette 
Ellen Fein e Sherrie Schnei- 
der: il decalogo di come far- 
si sposare e avere per sem- 
pre un marito devoto e ap- 
passionato. Nel frattempo 
Ellen ha divorziato, ma nel 
freschissimo di stampa «Le 
regole per il matrimonio», 
sempre Rizzoli, scrive una 
nota per non perdere la fac- 
cla. 

Le mitiche «Regole» han- 
no invertito la rotta del 


ARTE L'istituzione no 


comportamento femminile, 
troppo disinvolto per soddi- 
sfare l'istinto cacciatore del 
maschio. Serie e spassosis- 
sime, tuonano: guai a pren- 
dere l’iniziativa, guai ad ac- 
cettare un appuntamento 
senza adeguato anticipo, 
guai a non chiudere le tele- 
fonate per prime... anzi, te- 
nete una clessidra e conge- 
datelo amabilmente dopo 
tre minuti. In questo modo 
sarete misteriose, difficili 
da conquistare, e con un va- 
lore più alto sul mercato. 
Scanzonate, dettagliate, 
divertenti, le «Regole» im- 
pongono una versione ag- 
giornata del vince chi fug- 
ge. Le seguaci, messesi 
d'impegno a fare le prezio- 
se, sono però rimaste per- 
plesse vedendosi soffiare 


L'attrice Renée Zellweger in una sequenza del film «Il diario di Bridget Jones». 


l’uomo ambito da qualche 
sbruffoncella ignara delle 
regole. 

A sanare il dissidio tra i 
sessi scese dal cielo il pacifi- 
catore Jhon Gray, con «Gli 
uomini vengono da Marte, 
le donne da Venere». Siete 
soltanto due esseri prove- 
nienti da pianeti diversi, 
per questo non vi capite, 
per questo vi fate del male! 
Basta decifrare il codice del- 
l’alieno, uomo o donna, che 
amate e andargli incontro 
per il bene di entrambi. 

Se lui si chiude nella 
grotta del silenzio e dell’as- 
senza psichica, lei deve 
ignorarlo: il tempo di per- 
manenza dell’orso è inver- 
samente proporzionale alle 
insistenze che riceve. La- 
sciatelo stare e ne uscirà, 0 


allettatelo con 
un po’ di miele. 
Agli uomini, 
Gray consiglia 
di ascoltare le 
donne quando 
sembrano par- 
| lare a vanvera, 
j di non inter- 
romperle con 
consigli da Mi- 
ster Aggiusta- 
tutto, di porta- 
re fiori, e di te- 
nerle abbrac- 
ciate. Ma: 
quanti uomini- 
marziani lo 
avranno letto? 

Questi libri, 
‘ tutti di scuola 
nordamerica- 
na, si basano 
su punti in co- 
mune che han- 
no fatto la loro 
fortuna. 1) Gli 
autori-autrici si presentano 
come uno di noi, uno che c'è 
passato o che comunque ca- 
pisce quanto sia difficile. 
Questo crea una simpatia 
col lettore, una complicità 
sullo stesso livello. 2) Sono 
morigerati: il sesso è consi- 
gliato dopo un consistente 
periodo di frequentazione e 
conoscenza, quasi una. ri- 
proposta dell’antico fidan- 
zamento. 3) Sono ottimisti, 
il loro messaggio è: se ti ap- 


si 


«plichi uscirai dai pasticci, 


ben assortito e felice. 4) Di 
facile lettura, poiché alter- 
nano teorie e racconti di ca- 
si finiti bene: allora, se Jim 
e Katy ce l'hanno fatta, per- 
ché non potremmo farcela 
anche noi? 

L’ultimo arrivo nei top-lo- 


es» e «Sex and the City» vendono milioni di copie 


ve è «Tattiche d’amore 2» 
(edizioni Tea, e chissà che 
c’era in «Tattiche 1»!) degli 
psicologi MeKnight e Philli- 
ps, rivolto a uomini e don- 
ne indifferentemente. Il se- 
greto per ottenere l’amore 
dell’altro è amarlo in modo 
incondizionato, rispettare 
le sue esigenze emotive, 
proporsi senza paura e ri- 
tentare dopo i rifiuti. Tutti 
vogliono essere amati, dun- 
que se ami abbastanza da 
accettare persino che l’al- 
tro per il momento non 
t’ami, alla fine sarai ricom- 
pensato. 

A riuscirci, può anche da- 
re buoni frutti, ma è l’oppo- 
sto dell'impazienza tipica 
dell’innamorato, richiede 
una specie di santità, una 
riconversione di se stessi: 
e, mentre amiamo non ri- 
cambiati, chi soddisfa le no- 
stre, di esigenze emotive? 

Tuttavia, il manuale non 
invita a farsi zerbino al- 
trui, ma a tener duro per ot- 
tenere ciò che si vuole. Re- 
gola valida in qualunque 
campo, purché si sappia an- 
che cambiare tattica quan- 
do serve. Infatti, i due guru 
consigliano meno  santa- 
mente anche tattiche come: 
anticipa le mosse facendole 
per primo, non accettare 
d’esser tenuto in una posi- 
zione di stallo ecc. 

Chi denigra questi libri (i 
capostipiti, e non gli infini- 
ti scimmiottamenti) non li 
ha mai letti. Contengono, 
infatti, illuminanti osserva- 
Zioni sui comportamenti 
maschili e femminili abi- 
tualmente fonte di recipro- 
ca sofferenza, e suggerisco- 


William Hurte Kathleen Turnerin «Brivido caldo». 


no i modi per cambiarli. So- 
no la riprova che sentimen- 
ti e relazioni affettive sono 
il tasto dolente di un’evolu- 
zione dei costumi troppo ra- 
pida. Come fai a sapere 
quel che tuo padre e tua 
madre non t’hanno detto 
perché non lo sapevano? Lo 
scopri nei manuali, a metà 
tra antica saggezza e speri- 
colata abilità professionale. 

Naturalmente, i manuali 
di sostegno vanno filtrati 


dalla propria intelligenza 
ed esperienza, senza dipen- 
derne come da un oracolo. 
Altrimenti finisce come a 
una Tizia che cercò in tutte 
le librerie «Il prossimo è 
quello giusto». Ne aveva va- 
ga notizia, lo chiese dapper- 
tutto, sopportando risatine 
e commiserazione. Niente 
da fare. Non lo ha ancora 
trovato. E per questo, s'è 
convinta, nemmeno l’uomo 
giusto! 

Carmela Fratantonio 


Dice la responsabile del Centro di ginecologia del «Sun Raffaele-Resnati» di Milano: «Il lettore non si sente giudicato, ma incoraggiato» 


Alessandra Graziottin: non snobbateli, sanno parlare alla gente 


Direttore del Centro di ginecologia e sessuologia medica 
del «San Raffaele-Resnati» di Milano, Alessandra Graziot- 
tin tiene rubriche sui periodici Anna e Starbene, ed è or- 
mai una delle voci più seguite sul dialogo corpo-psiche: 
Uno dei quei rari personaggi che uniscono la materia scien- 
tifica all’ascolto del corpo mormorante i suoi linguaggi. 

La ringraziamo, dunque, per le riflessioni che seguono, 
raccolte telefonicamente tra una pausa e l’altra della sua 
attività medica, tra Milano e Montebelluna. 

«I manuali sull’amore? Intanto, ce n'è un ampio spettro. 
Si va da quelli di grande utilità alla spazzatura. Se il tocco 


è banale o stereotipato, non solo sono inutili ma anche dan-‘ 


nosi. Tocca al lettore scegliere, del resto la qualità si vede 
dopo poche pagine, e poi prendersi tempo per riflettere. 

«Il pregio dei buoni manuali di questo genere è di rende- 
re comprensibile una riflessione psicologica altrimenti ri- 
servata ai tecnici del mestiere, spesso volutamente e com- 
piaciutamente difficile. La manualistica migliore offre uno 
spessore culturale-psicologico alle esperienze di vita. Io 


Le schermaglie uomo-donna secondo Jacques Cochin. 


Stesso consiglio ai miei pazienti ”Nati per vincere” (autrici 
James e Jongeward, edizioni S. Paolo), un manuale che 
aiuta a vedere i copioni quotidiani recitati dalla coppia e 
può essere uno strumento per cambiarli. 


«Occorre una qualità di divulgatore positivo, intelligen- 
te, divertente, garbato, non presuntuoso, pragmatico. Van- 


no fortissimo in 


‘America, manuali per ogni cosa, dal com- 


puter alla vela, li chiamano for dummies (letteralmente 
persone ottuse, nel senso di principianti). La formula per 
manuali di qualunque argomento è il valore del contenuto 
e la capacità di semplificarlo, il dominio della materia a 
tal punto da trasmetterla in un registro comprensibile e 
molteplice. Oltre le riflessioni centrali, molte storie esem- 
plificative presentano le principali tipologie e permettono 
al lettore di ritrovarsi. Sì, è vero, questi autori instaurano 
una simpatia col lettore, una simmetria del tipo: mi metto 
nei tuoi panni, so che c'è una serie di trappole in cui è faci- 
le cadere, ti mostro quali sono e come uscirne. Usano un to- 
no non intimorente. Il lettore non si sente giudicato, ma in- 


coraggiato. 


«Sono queste le Tagioni er cui vendono milioni di copie, 


hanno trovato una 


rmula vincente... e non ha senso lo 


snobismo intellettuale che li vuole per forza sciocchi». 


profit, fondata nel 1988 a Vienna, allestisce ogni anno tre importanti mostre. 


Fondazione Generali: perché non farla anche a Trieste? 


L'esposizione în corso affronta un tema di attualità «La violenza è ai margini di tutte le cose» 


AG, Dietrich Karner, con 
l’obiettivo di promuovere le 
arti visive contemporanee e 
di accrescere il ruolo cultu- 
rale dell’azienda attraverso 
lo sviluppo di una collezione 


propria. La lungimirante vi-, 


sione di Karner è stata pre- 
miata nel 1995 con l’inaugu- 
razione di una nuova strut- 
tura che ospita quasi mille 
metri. quadri di superficie 
espositiva, una biblioteca 
pubblica e gli uffici della 
Fondazione, L'architettura 
modernissima dell’edificio è 
visibile soltanto all’interno, 
inserita armoniosamente 
nella cornice di un palazzo 
storico; vetro satinato, accia- 
io e cemento danno vita a 
inusuali giochi di spazio che 
pongono l’opera d’arte in 
dialogo diretto e continuo 
con lo spettatore. 


Il programma della Fon- 
dazione Generali, che consi- 
ste in tre grandi mostre an- 
nuali accompagnate da 
eventi multimediali paralle- 
li, è coordinato da un comi- 
tato scientifico di critici ed 
esperti internazionali e rea- 
lizzato sotto la direzione ar- 
tistica di Sabine Breitwie- 
ser il cui flessibile approccio 
lascia spazio anche a inizia- 
tive sperimentali di curato- 
ri esterni. Parallelamente 
allo sviluppo dell’attività 
espositiva, la Fondazione 
continua ad accrescere il pa- 
trimonio della sua collezio- 
ne che comprende sculture 
e quadri, ma anche fotogra- 
fia, video e installazione ed 
è coerentemente impronta- 
ta su precisi temi e posizio- 
ni artistiche. 

La mostra ora in corso al- 
la Fondazione Generali è in- 


Scorcio di Vienna, dove opera la Fondazione Generali. 


titolata «La violenza è ai 
margini di tutte le cose» e 
tratta l'argomento della mi- 
litanza politica e sociale nel- 
l’arte. Questa esposizione; il 


cui tema è riconducibile a 
tutta l’arte nel Ventesimo 
secolo, è curata da due arti- 
sti berlinesi che hanno sele- 
zionato i lavori di alcuni col- 


leghi internazionali. La con- 
cezione della mostra non è 
documentativa, ma prende 
lo spunto per considerare in 
modo critico come il ruolo 
della protesta politica e so- 
ciale ha influenzato i proces- 
si artistici. Così come la 
Fondazione Generali dà 
priorità alla sperimentazio- 
ne di diverse formule di pre- 
sentazione dell’arte, è an- 
che aperta a confrontarsi 
con temi controversi. Pro- 
rio in seguito alla vittoria 
della destra in Austria, la 
Fondazione ospitò una mo- 
stra del noto artista tedesco 
Hans Haacke la cui ironia 
pece e critica istituziona- 
le provocò, anche in quest’oc- 
casione, le reazioni negative 
della SEE 

La Fondazione Generali 
svolge, grazie alla sua reale 
autonomia, un importante 


ruolo all’interno del mondo 
dell’arte, È un peccato, pe- 
rò, che la sua fama interna- 
zionale — di fatto portavoce 
a Vienna della prestigiosa 
tradizione assicurativa del- 
la nosra città — non sia par- 
ticolarmente nota ai triesti- 
ni. D'altra parte, lo sviluppo 
di fondazioni private ha vi- 
sto un forte incremento nel- 
l’ultimo decennio anche in 
Europa dove, al contrario 
degli Stati Uniti, la gestio- 
ne di grandi spazi museali è 
prevalentemente statale. So- 
cietà del calibro delle Assi- 
curazioni Generali, così co- 
me. aziende commerciali, 
hanno scelto di arricchire il 
proprio nome attraverso la 
promozione di attività cultu- 
rali attente agli sviluppi ar- 
tistici contemporanei. Fra 
tutte si può citare la Fonda- 
zione Cartier di Parigi che, 


ca. fr. 


oltre a un ricco programma 
espositivo, mette a disposi- 
zione spazi-atelier ai giova- 
ni artisti, ma anche realtà 
italiane, come la Fondazio- 
ne Prada, la Fondazione 
Trussardi di Milano e la 
Fondazione Teseco a Pisa, 
si affiancano alle istituzioni 
pubbliche: il loro apporto 
sta infatti diventando fonda- 
mentale in quanto propongo- 
no soluzioni museali alter- 
native e autonome sia dal 

unto di vista artistico che 
imanziario. 

Perché nori pensare, allo- 
ra, che proprio la casa ma- 
dre delle Generali di Trieste 
possa accrescere il valore ar- 
tistico, e di conseguenza an- 
che turistico, della propria 
città? In un momento in cui 
si parla di ampliare gli oriz- 
zonti culturali di Trieste at- 
traverso mostre e iniziative 
di livello internazionale, 
un'istituzione come le Assi- 
curazioni Generali, indistri- 
cabilmente legata al passa- 
to e al futuro della nostra 
città, potrebbe ricoprire un 
assetto cruciale nel promuo- 
vere l’immagine del capoluo- 

‘o giuliano sia come capita- 
le artistica  mitteleuropea 
che come importante ponte 
con l'Europa orientale. 

Sarah Cosulich Canarutto 
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ROMA Tutto si può dire di 
Tinto Brass fuorché non sia 
una persona simpatica. Se 
ne è avuta conferma in occa- 
sione della presentazione 
del suo ultimo film, «Senso 
45» (dal 12 aprile nelle sa- 
le), dove, pur dividendo la 
scena con i protagonisti, An- 
na Galiena e Gabriel Garko, 


CINEMA Il regista protesta perché il suo ultimo film, con Anna Galiena, è stato vietato wi minori di 18 anni 


Tinto Brass: i pregiudizi fanno Senso 


«Senso 45», liberamente 
ispirato al racconto di Ca- 
millo Boito e al film di Vi- 
sconti, rivela notevoli ambi: 
zioni anche formali: la nar- 
razione alterna il bianco @ 
nero della diretta del viag: 
gio di Livia da Asolo a Vene- 
zia al colore dei ricordi della 
devastante passione per 


e con l’autore delle musiche, 
Ennio Morricone, il vero 
mattatore è stato lui. Ironi- 
co anche su una materia 
che scotta («Prima di 


E sogna Cannes, nonostante ol 


ene di sesso 


bello e dannato Helmut (Ga- 
briel Garko) consumata in 
una Venezia ai tempi di Sa- 
lò, popolata da personaggi 
ritratti alla maniera di Gro- 
SZ. 


Garko, avevo già scelto un 
attore inglese, ma quando 
ho visto che era circonciso, 
mi è parso improbabile per 
il ruolo di un ufficiale nazi- 
sta»), polemico con la censu- 
ra («Il film è vietato ai 18, 
ma la scena dell’orgia nel- 
l’ultimo film di Kubrick è 
più lunga della mia; sono 
tutti pregiudizi»); surreale 
(«Il mio prossimo film si inti- 
tolerà ”Va? dove ti porta il di- 
to”»), una vera ghiotta noti- 
zia Brass la spara subito e 
riguarda l'interessamento 
dei curatori della prestigio- 
sa Quinzaine del Festival di 
Cannes, per «Senso 45». 

Ma se è vero che dire Tin- 
to è dire erotismo, di più, il 
maestro del cinema erotico 
italiano, non bisogna dimen- 
ticare che Brass ha tutte le 
carte in regola per apparte- 


nere alla categoria dei cine- 
‘philes di razza. Assistente 
di Roberto Rossellini, Tinto 
Brass debutta come regista 
negli anni ’60 con film 
d’avanguardia come «Chi la- 
vora è perduto» e «Ca ira», 
molto lodati dalla critica. Di- 
rige attori come  Trinti- 
gnant, Vanessa Redgrave e 
Franco Nero, simboli di un 
cinema impegnato anche po- 
liticamente. 

La folgorazione dell’eroti- 
smo arriva intorno alla me- 
tà degli anni ’70, con «Salon 
Kitty», e si definisce meglio 
negli anni successivi con 
una serie di titoli come «Ca- 
ligola», «La chiave», «Pa- 
prika», «Snack Bar Buda- 
pest», «Così fan tutte», che 
legano definitivamente il no- 
me di Tinto-al genere sexy. 

il primo a sdoganare il 


sons 


porno dal ghetto, introdu- 
cendo elementi decisamente 
hard in un cinema che non 
rinuncia a una forte caratte- 
rizzazione autoriale. E, da 


buon sessantottino mai pen- 
tito, non esita ad attribuire 
alle sue scelte il carattere di 
una battaglia di libertà. In 
Italia non c'è mai stata una 


A sinistra, il 
regista 
Tinto Brass 
con l'attrice 
Anna 
Galiena, 
protagoni- 
sta di 
«Senso 45», 
che a destra 
vediamo, di 
spalle, in 
una delle 
scene più 
erotiche del 
film. 


tradizione erotica; ma non 
ne faccio tanto una questio- 
ne di bigottismo religioso 
quanto di una vera e pro- 
pria questione culturale. Da 


noi, ad esempio, non ci sono 
stati i romanzi licenziosi, 
diffusi già nel ’700 in Fran- 
cia.e Inghilterra». 

Anche nel nuovo film di 


-..... 


Brass ci sono delle scene ero- 
tiche piuttosto spinte, e 
l’aver coinvolto un'attrice af- 
fermata e matura come An- 
na Galiena, ricorda l’opera- 
zione già fatta una ventina 
d’anni fa con la Sandrelli ne 
«La chiave». «Non ho prova- 
to alcun imbarazzo nelle sce- 
ne di nudo - spiega la Galie- 
na, - solo una volta, sulla 
spiaggia del Lido di Vene- 
zia, con un esercito di papa- 
razzi ARESE La scena 
iù difficile per me è stato il 
nale, quando Livia, il per- 
POIIECIO che interpreto sco- 
pre il tradimento dell’aman- 
te. Il mio primo impulso è 
stato quello di piangere, ur- 
lare, buttar fuori tutto, e in- 
vece Tinto mi ha fatto fare 
marcia indietro, scegliendo 
una recitazione trattenuta 
per dare l’idea di una perso- 
na pietrificata dal dolore». 


È quindi un Brass diver- 
so dal solito? «Senso 45” 
non descrive solo una vicen- 
da di sensi ma anche di sen- 
timento. Non è il remake 
”"Senso” di Visconti, ma la 
trasposizione della stessa 
storia in un contesto più 
consono alle mie corde: Ve- 
nezia, le donne, il cinema; 
fli anni ’40... Quanto poi al- 
‘a mia presunta ossessione 

er il sesso, è vero semmai 
il contrario, che esiste in cer- 
ta critica un’ossessione ses- 
suofobica. Tanto che un 
mensile ha preventivamen- 
te stroncato il film, senza 
aserlo visto». Ne è sicuro ? 
«Certo, e per due motivi. Pri- 
mo, l’ha riconosciuto lo stes- 
so direttore. Secondo, han- 
No scritto che i falli che sì ve- 
dono sono finti, mentre in 
realtà sono tutti veri». p 
Fulvio Toffoli 


«Buropacinema», diretto da Laudadio, si terrà dal 14 al 21 settembre 


Firenze alternativa a Venezia 


FIRENZE «La prossima edizione 
di 'Europacinema’ sarà alter- 
nativa a Venezia perchè acco- 
glieremo i film che, per scelta, 
per errore, per tempi tecnici 
non potranno andare in lagu- 
na». Lo ha dichiarato Felice 
Laudadio, tornato alla direzio- 
ne della manifestazione via- 
reggina dopo una pausa di cin- 
que anni, presentando ieri a 
Firenze la 19.ma edizione che 
si terrà dal 14 al 21 settem- 
bre. «Vogliamo restituire alla 
manifestazione il ruolo storico 
che aveva, seconda solo a Ve- 
nezia - ha aggiunto Laudadio - tanto che 
ho chiesto al neo direttore della Mostra del 
cinema Moritz de Hadeln di segnalarmi 
quelle opere che non saranno pronte per 


CONCERTI AI via le Mattinate musicali 


La Grecia si fa notare 
al Museo Revoltella 


TRIESTE Il primo concerto dedicato ai compositori ellenici nel- 
l’ambito delle «Mattinate musicali al Museo Revoltella» ha 
aperto una panoramica davvero affascinante sulla musica 
greca contemporanea tenendo presente che per la maggior 
parte questi autori, pur essendo greci d’origine, vivono per lo 
più in altri Paesi (in alt o negli Stati Uniti). Eppure ciò 
che li caratterizza tutti è il forte legame culturale con le pro- 
prie radici, la capacità di rapportarsi dinamicamente con la 
Dn identità etnica trasferendola nelle forme peculiari 

el linguaggio musicale. Ritmi, cadenze, colori particolari av- 
volgono queste musiche arricchendole di un pathos che sa 
d’arcaico anche in formule di scrittura armonica estrema- 
mente evolute e moderne. 

Il primo autore Dimitri DEGERio (nato in Epiro e morto 
nel 2001) inizia la sua «Suite for double string quartet» con 
un Andante ricco di tensione e di attesa e segue un percorso 
lirico sempre più intenso fino a concludersi in un «Allegro» 
dal ritmo sferzante. La «Ballata per violino e archi» di Dimi- 
tri Nicolau (che da molti anni vive e opera a Roma) è un vero 
e proprio poema: il violino intesse il suo volo su uno sfondo 
onirico, segnato dal bacchettare secco da archetti fra conti- 
nue e ardue sovrapposizioni ritmiche e alla fine raggiunge le 
più alte vette: Il violinista Lucio Degani ne ha dato un’appas- 
sionata interpretazione personale, offrendo nel contempo 
un’ineccepibile performance virtuosistica sostenuto mirabil- 
mente dall’orchestra «Busoni» che Massimo Belli con grande 
sensibilità riesce a portare a livelli di autentica poesia. Dopo 
il misterioso «Landscape» di Dinos Costantinides (composito- 
re che vive in America) è la volta della «Partita per violino e 
archi» di Marco Sofianopulo in cui ilgtriestino ritrova la sua 
grecità più profonda in situazioni musicali diverse, dove rit- 
mi di danze popolari e suggestioni etniche s’insinuano con la 
magia di un sottile profumo in ogni.piega della partitura. 


Felice Laudadio 


el complesso una prova eccellente per l'orchestra ‘che si 


Venezia». La manifestazione 
ha un forte rilancio anche dal 
punto di vista tecnico con l' al- 
lestimento, nella neonata Cit- 
tadella del Carnevale, di un' 
arena all'aperto capace di 5-6 
mila posti. 

Le linee portanti del festi- 
val sono il concorso, con 12-14 
film di recentissima produzio- 
ne, inediti in Italia, la presen- 
tazione in anteprima mondia- 
le di alcune opere prime, le le- 


di cineasti europei, mini-rasse- 
gne di corti toscani, documen- 
tari e cartoons, Tra le altre novità, un se- 
minario di perfezionamento per attori e at- 
trici (dal 16 al 20 settembre), a numero 
chiuso per un massimo di 40 persone. 


Forse un assaggio a Cannes 


Scorsese si vedrà 
solo a Natale 


WASHINGTON Ha vinto il re- 
ista Martin Scorsese: 
'atteso film «Gangs of 

New York», girato in Ita- 

lia e intepretato da Leo- 

nardo DiCaprio, uscirà 

nei cinema Usa solo il 

prossimo Natale. 

Rinvio suggerito an- 
che dal contenuto della 
storia dovè si parla di vi- 

ili del fuoco corrotti e 

love un poliziotto viene 
impiccato a un lampio- 


zioni d'autore tenute da gran- ne. 

La Miramax spera co- 
munque di riuscire a in- 
viare uno spezzone di 25 
minuti al festival di Can- 
nes in maggio. 


STAGIONE Il 24 aprile concerto inaugurale con 


la partecipazione del mezzosoprano spagnolo 


Gorizia: Teresa Berganza riaprirà il «Verdi» 


GORIZIA Il mezzosoprano spagnolo Teresa Berganza inaugu- 
rerà il 24 aprile, alle 21, il rinnovato Teatro Verdi di Gori- 
zia che riapre dopo dieci anni e un radicale intervento di 
ristrutturazione. L’'amministrazione comunale ha predi- 
sposto una stagione artistica che proporrà stelle interna- 
zionali e realtà goriziane. Dieci eventi in un mese, che sa- è 
ranno conclusi da un appuntamento di prosa di alto livel- 
lo, che verrà annunciato nei prossimi giorni. 

Teresa Berganza sarà sul palco con l'Orchestra sinfoni- 
ca del Friuli-Venezia Giulia in un ampio programma di 
gran gala. Dal suo debutto nella seconda metà degli anni 
°50, la cantante, che si esibiva nel 1996 al Comunale di 
Monfalcone e che da oltre 5 anni non calca le scene italia- 
ne, ha percorso una straordinaria carriera: da giovane ruo- 
li al fianco di Maria Callas, il crescendo verso la maturità 
artistica sotto la direzione delle più celebri bacchette e 
con i più grandi cantanti, incisioni ormai storiche come 
quella memorabile in Carmen con Karajan e Domingo. 

Il 26, il Verdi ospita l’ultimo concerto di Gorizia Jazz 
2002 con il John Abercrombie Quartet. Domenica 28, l’or-. 


Successo a Rotterdam della Blige, che il 16 aprile canterà a Milano 


chestra e il coro della Fondazione musicale «Città di Gori- 
zia», diretti da Carlo Grandi, nel Requiem di Mozart. 

Il 3 maggio debutterà la big band nata all'Istituto di mu- 
sica per iniziativa del jazzista friulano Glauco Venier: gio- 
vani talenti regionali del jazz e alcuni solisti di spicco del- 
la scena nazionale. Il 6, saliranno sul palco i violoncelli 
dei Berliner. I dodici virtuosi dell’orchestra affidata anco- 
ra per pochi mesi a Claudio Abbado proporranno musiche 
di Villa Lobos, Piazzolla e Bernstein. L’'8, spazio alla qua: 


rantina di elementi dell'Orchestra civica di fiati «Città di . 


Gorizia» guidata da Giorgio 
L’11 maggio, il Teatro Verdi di Trieste si trasferirà al 
«Verdi» di Gorizia con la serata beethoveniana offerta dal- 
l'Orchestra sinfonica affidata a Julian Kovatchev nell’ou- 
verture dell’Egmont e nella settima Sinfonia. A chiudere 
il programma musicale, il violino di Uto Do con i Solisti 
veneti di Claudio Scimone, il 15. Il 18 e il 24 maggio, tea- 
tro goriziano («Ma quel giorno... due note de valzer» di Ma- 
rino Zanetti e «Il conte è servito» di Mauro Fontanini), pri- 

ma del gran finale. 
Dalia Vodice 


Magnarin. 


se 


RASSEGNA Cidlo di cinque concerti 
La Glasbena matica 


SuperMarv, regina dell’hip-hop sou 


Ritorna con un nuovo album la trentunenne cantante del Bronx 


ROTTERDAM SuperMary è tornata. Dopo 
gli anni sulla corsia di sorpasso, culmi- 
nati nel tentativo di suicidio seguito al- 
la burrascosa rottura col Far) er K-Ci 
Hailey dei Jodeci, Mary J. Blige è in 
tour di qua dall'oceano per raccogliere 
i frutti dell'ultimo album «No More 
Drama» in cui prova a riscoprire gli en- 
tusiasmi del passato dopo le non trop- 
po esaltanti sperimentazioni del prede- 
cessore «Mary». 

Attesa il 16 aprile all'Alcatraz di Mi- 
lano, straesaurito da giorni, la trentu- 
nenne cantante del Bronx è transitata 
l'altra sera a Rotterdam in un Ahoy 
gremito da settemila persone, facendo 
ancora una volta il pieno di consensi a 
conferma che la svolta dell'ultimo al- 
bum «No More Drama» l'ha rimessa 
pienamente in carreggiata dopo gli 
sperimentalismi un pò avventati della 
penultima fatica «Mary». 

Il merito, inutile nasconderlo, è pu- 
re sta pure nel singolo «Family Affa- 
ir», nonostante le accuse avanzate dall' 
autore Robert Dorsey jr che ha citato 
la figlia del Bronx in tribunale per il 
presunto plagio di una sua vecchia 
canzone. Oltre ad essere una tra le più 
belle voci del soul, Miss Blige è una 
forza della natura, una donna che con 
la serenità sentimentale ha ritrovato 
pure quel titolo di «regina dell'hip-hop 


Mary. Blige, il 16 sara a Milano. 


presenta in scena si limiti all'ordina- 
ria amministrazione e che le coreogra- 
fie ideate per lo spettacolo da Fatima 
Robinson non raggiungano nemmeno 
la sufficienza, facendo dimenare inutil- 
mente quattro sventurati ballerini, 


scena cantando «Love» dietro lo scher- 
mo bianco che sospeso tra due impo- 
nenti gradinate su cui sono Renna 
musicisti e coriste, per capire che lo 
spettacolo è lei e solo lei. E questo con 
buona pace della pur brava Res, 28en- 
ne di Philadelphia approdata di recen- 
te sul mercato con l'album «How I 
Do», cui era spettato in apertura di se- 
rata il SODIO di supporter. 

Griffato Dolce e Gabbana, il ciclone 
Blige punta subito verso gli hit metro- 
politani di una produzione decennale, 
affastellando «All Night Long» e «Love 
No Limit», «Real Love» e «Reminisce» 
0 «Joy» per lasciare alla seconda parte 
suggestioni più ripiegate e «soub co- 
me «My Life», in cui la figlia del sgher- 
ro ripercorre la via crucis dei suoi an- 
ni di dipendenza dagli uomini, dall'al- 
cool e dalla droga, o quella «Your chi- 
ld» in cui raccomanda al proprio popo- 
lo di «educare i figli perchè vogliamo 
che domani siano gli uomini istruiti a 
costruire il nostro futuro». 

Il tutto senza dimenticare una cover 


.doc come la «Children Of the Ghetto» 


di «Chinese Wall», l'album di Philip 
Bailey prodotto nell'85 da Phil Collins. 
Il gran finale, invece, è all'insegna del- 
ta a c di Hone CONAI Di Been», 
«Flyng Away» e «You Are Everything» 
prima che e «Family Affair» concluda i 
novanta minuti di show, tempi supple- 


dimostra matura e capace di spaziare anche nei repertori im- 
pervi e inconsueti del 


> 


orizzonte musicale contemporaneo. 


Liliana Bamboschek 


soul» che l'accompagna fin dal primo 


album. 


E poco conta che la band con cui si 


quando sei SuperMary la cornice a te 
finisce per assumere un valore relati- 
vo. Basta ascoltarla quando appare in 


mentari inclusi, sotto una coloratissi- 
ma pioggia di coriandoli. 
PA 


Paride Sannelli 


_... 


MUSICA Presentato il compact del complesso romano, vincitore l’anno scorso, e la nuova edizione del concorso internazionale 


Primizia dell’Ars Trio, in attesa del settimo Premio «Trio di Trieste» 


TRIESTE Il via del Premio 
«Trio di Trieste» è fissato 
per il 20 maggio e il concer- 
to di chiusura si terrà do- 
menica 26 maggio. Il pub- 
blico degli appassionati, 
che gli organizzatori si au- 
gurano numerosi visto che 
tutte le fasi del concorso si 
svolgeranno alla Sala Tri- 
pcovich, è avvisato, mentre 
appare lecito aspettarsi 
una COMIDANZIOnE ad alto li- 
vello. È stato del resto sem- 
pre così nelle precedenti 
edizioni e la prossima, l 

settima della serie, fa ben 
sperare anche per l’alto nu- 
mero delle iscrizioni. Tenu- 
to conto che la gran parte 
delle adesioni deve ancora 


arrivare, la partecipazione 
si attesterà anche per que- 
sta tornata oltre la cinquan- 
tina di complessi, tali da as- 
sicurare un confronto duro, 
una selezione impietosa e, 
questo è nei voti di tutti, 
un primo premio. La giuria 
internazionale sarà presie- 
duta da Dario De Rosa 
mentre le votazioni saran- 
no affidate a Koichiro Hara- 
da (Giappone), Maureen Jo- 
nes (Australia), Maria Klie- 
ge (Germania), Giuseppe 

rencipe (Italia), Dino 
Rawa-Jasinski (Argenti 
na), Francois-Joel Thiollier 
(Francia) e Barry Tuckwell 
(Stati Uniti). Nel futuro del 
concorso triestino, in pochi 


anni affer- Il profilo 
matosi in della. setti- 
campo inter- ma edizione 
nazionale del concorso 

er affidabi- triestino è 
lità e solidi- stato. illu- 
tà, c'è forse strato alla 
una caden- stampa nel- 
za biennale. la sede del- 

‘ha lascia- l’Associazio- 
to intendere ne «Cham- 
Fedra Flo- ber Music» 
rit, ideatri- e le presen- 
ce e respon- ze dell’asses- 
sabile arti 7 sore Bucci e 
stica, per as- Il complesso «Ars Trio» della signo- 
sicurarsi ta Andrea 


certezze di disponibilità fi- 
nanziaria e più ampie aper- 
ture nel mondo del concerti- 
smo. 


von Tiefenbach, al suo pri- 
mo contatto con il mondo 
musicale cittadino, confer- 
mavano l’importanza che le 


istituzioni, Comune e Pro- 
vincia di Trieste in-prima fi- 
la, ‘ripongono nell’avveni- 
mento e la loro intenzione 
di amplificarne la visibili- 
tà. Ma lo scopo dell’incon- 
tro verteva SH presenta- 
zione del nuovo compact 
dell’Ars Trio, il complesso 
romano (Laura Pietrocini 
pianoforte, Marco Fiorenti- 
ni violino e Patrizio Serino 
violoncellista) cui è stato as- 
segnato il primo premio as- 
soluto l’anno scorso. La re- 
gistrazione, della durata di 
oltre un’ora e comprenden- 
te pagine di Copland, il 
Trio in si maggiore di 
Brahms e quello in mi mi- 


‘ nore di Sciostakovic, è sta- 


ta effettuata dal vivo du- 
rante le fasi finali del con- 
corso ed è stata sponsoriz- 
zata dalle Generali, alle 
quali ha espresso gratitudi- 
ne il presidente dell’associa- 
zione, Vladimiro Dolgan. 
La prevista esibizione 
del Trio per la Società dei 
Concerti al Rossetti è stata 
rinviata per l’indisposizio- 
ne del violoncellista e an- 
che per questo l'ascolto di 
alcune pagine è stato accol- 
to come una primizia, ap- 
prezzatissima per la vivaci- 
tà e l’immediatezza delle in- 
terpretazioni. 
CI. 


rompe il silenzio 


TRIESTE Con un ciclo di cin- 
que concerti in abbonamen- 
to la Glasbena matica ri- 
prende, dopo due anni di si- 
lenzio, i propri appunta- 
menti musicali. 

L'istituzione triestina 
punta sulle proprie forze 
proponendo i nomi di alcu- 
ni ex allievi, ora docenti, 
quali protagonisti delle pri- 
me quattro serate (che si 
svolgeranno nella sala del 
Deutscher Hilfsverein), per 
concludere con po fr 
so o ospite da Lubia- 
SARO ci esibirà nella Ca- 
sa di cultura slovena di via 
Petronio. 

Il duo  chitarristico 
Marko Feri-Mauro Bregant 
inaugurerà questa sera la 
stagione, con un program- 
ma di autori contempora- 
nei sudamericani di assai 
raro ascolto. 

Seguirà il 19 aprile, un 
omaggio alla memoria di 


Ubald Vrabec: il coro «Jaco- 
bus Gallus», diretto dal ma- 
estro Janko Ban, affiancato 
da solisti strumentali e vo- 
cali, intonerà i più significa- 
tivi brani del compositore 


RISTORANTI E RITROVI 


Informazione per clienti di via Conti 
Spaccio vini aperto: Strada Fiume 152, Strada 


Guardiella 3, 040/391025 chiudo lunedì, 
9-13/16-19.30. 
La foresta di Sherwood 


Nuova apertura. Specialità selvaggina. Scelta vi- 
ni. Anche pranzi, cene, cerimonie. 040/9111191 


ni _biii.... 


Per essere presenti in questo spazio 
telefonate alla 


dll A-.MANZONI&C. S.p.A. - 040.6728311 


triestino, di cui ricorre il de- 
cimo - anniversario dalla 
scomparsa, 

Giovedì 2 maggio suone- 
rà il duo composto dalla 
flautista Tamara Tretjak e 
dalla pianista Claudia Sed- 
mach, con una inconsueta 
carrellata di autori del ven- 
tesimo secolo, in cui spicca 
«Tamacla», la piccola suite 
dedicata alle due musiciste 
dal triestino Edi Meola. 

Un altro duo al femmini- 
le per l'appuntamento del 
17 maggio: il pianoforte a 
quattro mani che avrà co- 
me protagoniste Beatrice 
Zonta e Vesna Zuppin, un 
gradito ritorno sulle scene 
delle due affiatate interpre- 
ti per un variegato concerto 
all'insegna della raffinatez- 
za. 

Infine, mercoledì 29 mag: 
gio la breve stagione della 
Glasbena matica si conclu- 
derà con l’esibizione dell’Ot- 
tetto vocale sloveno, prepa= 
rato e diretto dal maestro 
Mirko Cuderman, un com- 
plesso forte di quattromila 
concerti e di cinquant'anni 
di consensi mondiali. 

Silvia Di Marino 
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IL PICCOLO 


| TEATRO Debutta questa sera al Politeama Rossetti di Trieste nei panni di Ninotchka | DANZA Successo al «Nuovo» per 


«Omaggio al balletto» 


Claudia Koll: bella e ribelle Udine, tutti sulle punte 


Dice: «Dobbiamo impegnarci, riscoprire la solidarietà, i valori» 


Il personaggio l’ha già tra- 
Bhettato nella leggenda Gre- 
ta Garbo, d’accordo. Ma 
Claudia Koll non ha scelto 
l vestire i panni di Ni- 
Notchka, a teatro, per misu- 
Tarsi a distanza con il mito. 
‘Questa donna - dice batta- 


. Bliera - può farci riscoprire i 


Valori dell'amicizia, della so- 
idarietà. E credo che ne ab- 


lamo proprio bisogno. Ba- ® 


Sta guardare cosa sta succe- 

endo in Medio Oriente, e 
Non solo lì». 

.Con «Ninotchka», il testo 
di Melchior Lengyel portato 
Sul grande schermo da Er- 
Nst Lubitsch nel 1989, Clau- 
dia Koll debutterà questa se- 
ra, alle 20.30, sul palcosceni- 
co del Politeama Rossetti di 

Tieste, per la stagione dello 
Stabile del Friuli Venezia 
Giulia. Accanto a lei, Alber- 
to Di Stasio, Riccardo Pero- 
N e Alfredo Piano. Le repli- 
Che proseguiranno fino a do- 
Menica 14 aprile. 

Partita da «Così fan tut- 
te» di Tinto Brass, Claudia 
oli, da tempo, stà seguen- 

‘0 un suo percorso intensis- 
Simo di maturazione umana 
€d artistica. Medico manca- 
to, figlia di medici, bella da 
Intimorire, capace di non ri- 
Petersi mai, di interpretare 


. Personaggi sempre diversi, 


Sì sente ormai pronta ad al- 
Ontanarsi dalle fiction tele- 

ive. Per trasformarsi in 
Una diva del teatro e del ci- 
Nema italiano. 

«Certo, quando mi hanno 
Offerto ’Ninotchka” sono ri- 
festa un po’ perplessa - con- 
essa Claudia Koll -. Misu- 
tarsi con un ruolo reso: leg- 
Sendario da Greta Garbo po- 
eva rivelarsi suicida. Poi, 
pe, ho letto la commedia, 

oorata dal soggetto del 


con ME Melchior Lengyel, 


negli Ci E Sauvajon, 


inquanta». 


TESTIMONE 


REGIA DI 
HAROLD BECKER 
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Claudia Kollin «Ninotchka» (foto di Elena Bono) e in un'altra bellissima immagine. 


Cosa le ha suggerito la 
lettura? 

«Il rischio di fare parago- 
ni c'è. Ma la mia Ninotchka 
è diversa da quella della 
Garbo: Più militaresca, usci- 
ta dall'inferno di quel lun- 
ghissimo conflitto. Tanto 
per dire, entra in scena sca- 
raventando un cameriere. 
La Garbo, al confronto, sem- 
brava uscita da un collegio 
inglese». 

La sua è una Ni- 
notchka che arriva dopo 
la caduta del Muro... 

«Sì, non era più possibile 
raccontare una donna russa 
che, a Parigi, si fa incantare 


N CINEMA MULTISALA | E 
o 


Ret MURIBA . IRGRS 


Halle Berry FI 
en 


canoioato A ti 


4 PI 
OS 


NGCALTRI FIL: al FELLINI NO MAN'S LAND di Danis Tanovic Premio Oscar miglior film stra- 
TRAMA GIOTTO ET. di Steven Spielberg (nuova edizione), MI CHIAMO SAM, al NAZIONALE 
ING DAY Oscar miglior attore, IL SIGNORE DEGLI ANELLI, ROLLERBALL. 


APERTO DALLE 22.00 ALLE 04.00 
Im=PETTAcoLO E PRIVÈ 
ITERGSKELAA 


rORRI alle ore 20.30 
“i, ‘ama Rossetti - Turno Prime 
Srande prosa” - spettacolo 14 
Plexus T presenta 
Claudia Koll 
* con Alberto Di Stasio in 


Ninotchka 


di Melchior Lengyel 
legia Filippo Crivelli 
Riccard Di i 
*do Peroni e Alfredo Piano 


Durata 2 ore circa con un intervallo 


Domani alle 20.30 


Compagnia Pi 
A I ippo Delbono 
"n collaborazione con Emilia Romagna Teatro 


Barboni 


{sto e regia di Pippo Delbono 
Durata I ora e 15 minuti 


È Ln corso Ja 


Prevendita per il concerto 


i Roberto Vecchioni (22 aprile). 


£. ‘TEATRI E CINEMA © 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VER- 
DI». Riva Il Novembre 3, tel. 
040/6722298. Stagione lirica e di 
balletto 2001/2002. «Andrea Ché- 
Nier» di Umberto Giordano. Prima 
rappresentazione martedì 28 aprile 
ore 20.30 (A/C), repliche: mercole- 
dì 24 aprile ore 20.30 (B/A), saba- 
to 27 aprile ore 17 (S/S), domeni- 
ca 28 aprile ore 16.(G/G), martedì 
30 aprile ore 20.30 (E/E), giovedì 
2 maggio ore 20.30 (F/F), venerdì 
3 maggio ore 20.30 (C/B), domeni- 
ca 5 maggio ore 16 (D/D). Vendita 
biglietti presso la biglietteria del Te- 


© atro Verdi orario di apertura 9-12, 


16-19, a Udine presso Acad via Fa- 
.@dis ‘30, tel. 0432/470918. Ticket 
online: www,teatroverdì-trieste. 


com. 

TEATRO CRISTALLO / LA CON- 
TRADA. Via Ghirlandaio 12, tel. 
040/948471. Ore .16.30 ‘e 20.30 
doppia rappresentazione. «Ballan: 
do con Cecilia» di P. Roveredo. 
Regia di F. Macedonio. Con Ariella 
Reggio. Atto unico 1.20’. Parcheg- 
gio gratuito. 040/3906138; contra- 
da@contrada.it; www.contrada.it. 

AMICI DELLA CONTRADA. Doma- 
ni ore 17,30 incontro con i protago- 
nisti di «Ballando con Ceglie» a 
lone del Circolo delle Generali. In- 

lresso riservato ai soci degli Amici 
HE Contrada e del Circolo Gene- 

‘rali. 

TEATRO MIELA. Piazza Duca de- 

gli Abruzzi 3, tel. 040/365119. Og- 


dallo champagne, dai vesti- 
ti. La mia Ninotchka resta 
affascinata dalla Venere di 
Milo, dal fermento artistico 
di Montmartre, dove conflui- 
vano, in quegli anni, i pitto- 
ri di tutto il mondo. Ecco, è 
quell’aria di libertà, il richia- 
mo della libertà interiore, 
creativa, ad attrarla». 

Libera, però, lo era. 

«Sì, prova ne sia che è lei 
a sedurre il ricco avvocato. 
Indimenticabile è la scena 
di Greta Garbo che lo bacia 
standogli sopra, con un at- 
teggiamento anche aggressi- 
vo.. Ninotchka, abituata a 
una grande libertà di costu- 


Oggi a Gemona 
Immagini inedite 
da «Blocknotes» 
di un Fellini 
americano 


UDINE «Fellini: a Di- 
rector's Notebook (Block- 
notes di un regista)», do- 
cumentario realizzato 
nel ’69 da Federico Felli- 
ni per la rete televisiva 
americana Nbc, pratica- 
mente inedito in Italia, 
sarà presentato oggi a 
Gemona dalla Cineteca 
del Friuli nell'ambito di 
«Fellineide», il ciclo di 
film è interventi dedica- 
to al grande regista. 
Una parte del film - 
ha reso noto la Cineteca 
- è stata girata sul set 
Riso per il leggen- 
.dario «Viaggio di G. Ma- 
storna», progetto. cine- 
matografico mai portato 
a termine da Fellini e di 
cui il Notebook costitui- 
sce una preziosa e rara 
testimonianza visiva. 


mi, scoprirà la vera libertà: 
quella interiore». 

Che cosa le piace di 
questa donna? 

«Tutto sommato è una 
donna pura. Una che crede 
nell'amicizia. E proprio ades- 
so, certi valori dovrebbero 
essere recuperati. Penso che 
ognuno di noi dovrebbe im- 
pegnarsi». 

Impegnarsi in politica? 

«No, impegnarsi nella so- 
cietà. Nella realtà che ci cir- 
conda. Basta guardarsi in gi- 
ro, considerare che cosa sta 
accadendo nel mondo. Non 
si può più stare lì a curare 
soltanto i propri interessi». 


Allude alla crisi del Me- 
dio Oriente? 

«Ecco, per esempio. Non 
si può pensare che tutto fini- 
sca lì. Questo conflitto di po- 
poli seminerà altro odio, in- 
nescherà altri attentati. E 
chi può dire di essere al sicu- 
r0?», 

Valeria, Ninotchka: sta. 
cambiando personaggi a 
ritmo vertiginoso, 

«Sto cercando di fare un 
mio percorso, Cercando ogni 
giorno, con grande umiltà e 
FEE di migliorare. 
Anche i personaggi che scel- 
go di recitare non possono 
sottrarsi a questo desiderio 
di andare sempre oltre. Cer- 
to, le fiction televisive mi 
stanno strette. Amo molto 
di più il teatro». 

'erchè? 

«Mi permette di lavorare 
su me stessa. Di evolvermi, 
di migliorare, in libertà. Il 
teatro ha qualcosa di magi- 
co. Ogni sera lo spettacolo 
cambia, si trasforma». 

Il cinema la trascura? 

«No, forse la colpa è mia. 
Quando si firma un contrat- 
to con il teatro si accetta di 
stare in tournée per due an- 
ni. Le fiction televisive si 
portano via il resto del tem- 
po». 

Ma le proposte arriva- 
no? 

«Sì, ma non sono mai quel- 
le AE To il cinema lo amo 
molto, ma non posso accetta- 
re qualunque. copione. Non 
mi piacciono i film commer- 
ciali. Vorrei che mi offrisse- 
ro personaggi particolari, 
che mi permettano di recita- 
re con l’anima». 

Vestirà ancora i panni 
del medico legale? 

«No, credo proprio di no. 
Non amo essere identificata 
con un BOOIRERIO. Ela fic- 
tion di Valeria è già arriva- 
ta alla seconda serie». 

Alessandro Mezzena Lona 


MUSICA Appassionata esecuzione alla Sala Ajace udinese 


Bogino, le pagine di Skrjabin 


davanti a mille ragazzi 


UDINE Ci vuole altissima pro- 
fessionalità, unita a un co- 
raggio non comune per scen- 
dere in una «fossa dei leoni» 
come può essere il Teatro 
Nuovo di Udine gremito da 
centinaia di ragazzini delle 
scuole medie e superiori del- 
l’intera provincia, venuti di- 
rettamente dalle loro classi 
pel assistere a uno spettaco- 
lo di danza. Eppure la com- 
pagnia ‘Aterbal etto di Reg- 
io Emilia, invitata nel capo- 
luogo friulano dell’Acad in 
occasione della XXIII edizio- 
ne di «Omaggio al balletto», 
è riuscita a vincere la scom- 
messa di coinvolgere e sensi- 
bilizzare le nuove generazio- 
ni nei confronti di una disci- 
plina complessa e non sem- 
re «accessibile» qual è la 
anza. Questa, infatti, la 
«mission» di Aterballetto 
per l'edizione 2002 dell’or- 
mai fortunata rassegna pro- 
mossa dall’associazione pre- 
sieduta da Sirlene Rinaldi. 
«S'intende offrire ai ragaz- 
zi- aveva SRIEEAtO la nota in- 
segnante udinese - l’opportu- 
nità di assistere alle fori re- 
paratorie d’uno spettacolo e 
alla sua messa în scena, per 
conoscere da vicino e com- 


pervase di raffinata sensualità 


UDINE È stata un’appassionata esecuzione dei 
9 Preludi Op. 11 di Aleksandr Skrjabin ad 
ande pianista 
russo Konstantin Bogino nella sala Ajace di 
er il quinto prestigioso appunta- 
mento della rassegna «Concerti aperitivo» 
PRE e organizzata dall’Ofu (Orchestra 


aprire la performance del 


Udine, 


filarmonica udinese). 


Un incipit consono al personaggio, dato 
che Bogino, concertista di fama internazio- 
nale con alle spalle un curriculum chilome- 
trico, non ha mai fatto mistero di predilige- 
re, per ragioni di formazione e di sensibilità, 
i massimi autori della terra dov'è cresciuto 
in seno a una famiglia di quotati musicisti. 
Lui, enfant prodige che all’età di sei anni 
à un allievo, e che a undici debutta- 
va per la prima volta in un'orchestra, è an- 
che un artista capace di suscitare immedia- 
ta simpatia per la potente carica di umanità 
che emana, contraddicendo e sfatando il cli- 
ché del «mostro sacro», Così, le mani in volo 
sulla tastiera del Fazioli, Bogino ha conqui- 
stato subito il pubblico friulano muovendosi 
con tecnica perfetta su pagine di Skrjabin 


aveva 


nare. 


ne, il dono 
musicale di 


pervase da una raffinata sensualità timbri 


_______n_pnn_ 


ca, particolarmente congeniali ad un inter- 
prete generoso e «sanguigno» che è stato ac- 
clamato nei maggiori teatri del mondo e che 
si dedica in diversi Paesi anche alla didatti- 
ca, intesa come vera e propria «missione», 

Il programma è prose, 
dio e due studi di Sergej 
titure complesse e ad alto impatto emotivo, 
che Bogino ha eseguito con stupefacente abi- 
lità, Ma non è solo virtuosismo ciò che colpi- 
sce e affascina di questo maestro russo: le 
sue performance sono tanto più coinvolgen- 
ti, quanto più sulla tecnica emerge un gigan- 
tesco amore per la musica, quel «fuoco sa- 
cro» che egli dice di aver provato sin da 
quando, a tre anni o poco più, s’accoccolava 
sotto il pianoforte del padre per sentirlo suo- 


ito con un prelu- 
achmaninov, par- 


Il concerto, applauditissimo, si è concluso 
con un finale interamente dedicato a Cho- 
pin, che Bogino ha interpretato con energia, 
eleganza e un'tocco di modernità. Al termi- 
‘adito di due bis: un momento 
chubert e una marcia di Proko- 
fiev che hanno scatenato un’altra ovazione, 


a.loc. 


prendere il faticoso lavorio 
che si svolge dietro le quin- 
te” e prima dell’entusia- 
smante esperienza dello sta- 
re sul palco». E i giovani friu- 
lani hanno avuto la possibili- 
tà di fare una full immersio- 
ne nel mestiere del danzato- 
re attraverso le «porte aper- 
te» (lesson-demonstration) 
dello spettacolo che poi è sta- 
to loro offerto in forma com- 
piuta nella mattinata di ieri 
a teatro. Non c'è che dire: i 
dodici bravissimi danzatori 
della compagnia diretta dal 
coreografo Mauro Bigonzetti 
hanno avuto una straordina- 
ria capacità di «domare» e 
«zittire» l’insolita platea gra- 
zie a una performance im- 
peccabile, opportunamente 
adattata ai gusti del pubbli- 
co giovanile. 

ja prima coreografia, inti- 
tolata «Furia corporis», su 
musiche di Beethoven, ma 
scandita anche da alcuni ef- 
ficaci rumori di.scena e da 
voci recitanti registrate, è 
stata bene interpretata da 
undici danzatori professioni- 
sti che hanno letteralmente 
PONGONO la platea. Bel- 
issimi due «pàs de deux» 


sul tema della schermaglia 
amorosa giocati sui toni del- 


ima Mundi». 


gruppo tedesco Frank Po 


na» di Otar Ioseliani, 


«Bignami» con 


APPUNTAMENTI 
Domani Frank Popp Ensemble al «Miela» 


E di scena il violino 
di Francesco Manara 


TRIESTE Oggi alle 21, al Macaki (viale XX Settembre), se- 
rata con i gruppi No Heaven e Vertigine. 

Oggi alle 21, al Miela, proiezione della trilogia di Go- 
dfrey Reggio e Philip Glass: «Koyaanisqatsi»; «Powaq- 
qatsi» e « 


Domani alle 21.30, al Teatro Miela, concerto del 
Ensemble. 

Domani alle 21.80, all'Ottaviano Augusto (Rive), la 
pina Band propone «Jazz Session in Louisiana». 
UDINE Oggi alle 21, nel Salone del Parlamento del Ca- 
stello, concerto del violinista Francesco Manara. 
Oggi e domani, al Cinema Ferroviario, «Lunedì matti- 


GRADISCA Domani alle 20.30, alla Sala Bergamas, per 
l'Associazione Lipizer, concerto del-Trio degli Urali. 
LATISANA Domani alle 21, al Teatro Odeon, va in scena 
ia Meacci, 

Oggi alle 20.45, al Teatro Eden di Treviso, con- 
certo del violinista Leonidas Kavakos accompagnato 
dall’Orchestra di Padova e del Veneto. 

Domani alle 21, al Corso di Mestre, concerto di Ron. 

SLOVENIA Oggi alle 17, nella Mansarda di Casa Tartini a 
Pirano, viene presentato «Pomeriggio insieme», labora- 
tori per bambini con Fulvia Zudic, Apollonia Krejacic e 
Claudia Markovic (repliche 16 e 28). 


la tenerezza e del diverti- 
mento scherzoso: il primo 
ha visto esibirsi insieme Ste- 
fania Figliossi e Adrien Bois- 
sonet, il secondo è stato in- 
terpretato da Ina Broeckx e 
Walter Matteini. Assoluta- 
mente godibile anche il qua- 
dro con movimenti aerei e 
volteggi della danzatrice Be- 
atrice Mille, «leggerissima 
farfalla» sollevata da due at- 
letici partner (Valerio Longo 
e George Oliveira). Nella se- 
conda parte dello spettacolo, 
la compagnia Aterballetto si 
è prodotta in cinque coreo- 
grafie altrettanto coinvol- 
‘enti, abilmente costruite 
a Bigonzetti su note di au- 
tori contemporanei, e per 
CEE ancor più AUTO 
‘al giovane pubblico del 
Nuovo. Anche in questo caso 
i danzatori hanno fatto sfog- 
gio di eccellenti doti di resi- 
stenza fisica, coordinamento 
ed espressività. Stupende le 
interpretazioni: delle coppie 
Loris Costi-Lucia Socci, 
Amandine Mano-Eugenio 
Scigliano, e del solista Paolo 
Mangiola, che sì sono esibi- 
ti, rispettivamente, su note 
di Elvis Costello, David Byr- 

ne e Adriana Calcanhotto. 
Alberto Rochira 


gi per «Chi li ha visti?», proiezione 
del film: «Koyaanisqatsi», «Powag- 
gatsi», «Anima Mundi». La trilogia 
di Godfrey Reggio e Philip Glass. 
Musica e immagini imperdibili! In- 
esso 3 euro. 4 
TEATRO MIELA. Domani, ore 21.30 
per «Strange days» in concerto: 
«Frank DE Ensemble live set (8 
elements)+d.j. set in a (ROPD Sl 
party after show!!l»  Formidabile 
connubio tra il Groove dei 60's, un 
mondo di 45 giri northern soul; bos- 
sanova, la ritmica elettronica mo- 
derna. Ingresso euro 10. Prevendi- 
ta Utat, galleria Protti 3, Trieste. 


1.a VISIONE 

AMBASCIATORI. Viale XX Settem- 
bre 35, tel. 040/662424. 16.45, 
18.30, 20.15, 22.15: «Unico testi- 
mone». Un thriller straordinario 
con John Travolta SEITE 
diretto da Harold Becker. Oggi a 
soli 5.€. 


*ARISTON. Viale Gessi 14, tel. 


040/304222. Ore 16, 18.05, 20.10, 
22.15: «Parla con lei» di Almodo- 
var, con Javier Camara, Leonor 
Watling, Dario Grandinetti, Rosario 
Flores, Geraldine Chaplin, Caeta- 
no Veloso, Pina Bausch, musiche 
di Alberto Iglesias. «Il mio eroe re- 
stituisce la vita» (Almodovar, Re- 
pubblica). N.B. solo oggi ingres- 
so unico 5 €. 

EXCELSIOR. .Via Muratti 2, tel. 
040/767300. Ore 17.30, 20, 22.20: 
<A beautiful mind» di Ron Howard, 
con Russell: Crowe, Jennifer Con- 


nelly e Ed Harris. Vincitore di 4 
Premi Oscar. Ingresso 5 euro. 
SALA AZZURRA. Via Muratti 2, tel. 
040/767300. Ore 17.30, 19,50, 
22.10: «Gosford Park» di Robert 
Altman, con Kristin Scott Thomas 
e Kelly MacDonald. Vincitore del 
Premio Oscar per la migliore sce- 


neggiatura originale. Ingresso 5° 


euro, Solo giovedì: «Acqua tiepida 
sotto un ponte rosso», 

F. FELLINI. CINEMA D'ESSAI, Via- 
le XX Settembre 37, tel. 
040/636495. 16.45, 18.30, 20.15, 
22.15: «No man's land». Il capola- 
voro di Danis Tanovic. Palma 
d'oro a Cannes: Vincitore del Gol- 


den Globe e dell'Oscar 2002 per il, 


miglior film straniero. Segue il cine- 
giornale d'epoca «La Settimana In- 


com» sul ritorno di Trieste all'Italia. - 


Oggi asoli 5 €. 

F. FELLINI. CINEMA D'ESSAI, Ras: 
segna «Fellini al Fellini». Solo, gio- 
Vedì: «La voce della luna» con R. 
Benigni. Ingresso 5 € rid. 3,50. 

GIOTTO 1. Via Giotto 8, tel. 
040/637636. 16, 18, 20.05, 22.15: 
«All'ombra della vita» (Monsters 
eh Con Halle Berry, Oscar 2002 
miglior attrice e Billy Bob Thom- 
ton. V. 14. Oggi a soli 5-€. 

GIOTTO 2. 15.50 e 18: «E.T. (L'ex- 
traterrestre)» di Steven Spielberg. 
Nuova edizione con scene inedite, 
effetti speciali potenziati, colonna 
sonora rimasterizzata. Oggi a soli 


5e. 
GIOTTO 2. 20.15 e 22.20: «Mi chia- 
mo Sam» con Sean Penn (candi- 


dato all'Oscar) e Michelle Pfeiffer. 
Coinvolgente, bellissimo, un film 
che RAEICO Ult. giorni. Oggi 
a soli 5 €. 


NAZIONALE 1, Viale XX Settembre 
30, tel. 040/635163, 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «The time machine» 
La macchina del tempo). Con 

Uy Pearce e Jeremy Irons. Un 
SIATE film di fantascienza tratto 
lal romanzo di H.G. Wells. Oggi a 


soli 5 €. 

NAZIONALE 2. 16.30 e 18.15: dalla 
Disney: «Monsters & Co.». Oggi a 
soli 5 €. 

NAZIONALE 2. 20 e 22.15: «Trai- 
ning day» con Denzel Washington, 
Oscar 2002 miglior attore. Oggi a 


soli 5 €. 

NAZIONALE 3. 15.55, 18, 20.05, 
22,15: «Dust» di Milcho Manche: 
vski (Prima della pioggia), con Jo- 
seph Fiennes e David Wenham. 
Oggi a soli 5 €. , 

NAZIONALE 4. Solo alle 16: «Il si- 

nore degli anelli». Vincitore di 4 
iscar. In finale sono state aggiun- 
te alcune scene del secondo episo- 
dio: «Le due torri». Oggi a soli 5 


€ 

NAZIONALE 4. 18.50, 20.30, 22.20: 
«Rollerball» con Jean Reno. Un 
gioco velocissimo ed estremo, du- 
fo e adrenalinico. Oggi a soli 5.€. 

SUPER. Via Paduina 4, tel. 
040/367417. 16.15, 18.10, 20.10, 
22.15: «| Tenenbaum», Una com: 
media divertentissima con un cast 
stellare: Gene Hackman, Gwynéth 
Paltrow, Ben Stiller, Danny Glover, 
Bill Murray, Anjelica Huston. Oggi 
asoli 5 €. 


2.a VISIONE 

ALCIONE FICE. Via Madonizza 4, 
tel. 040/304832. 17.50, 20, 22.10: 
«Il favoloso mondo di Amélie» di 
Jean Pierre Jeunet. Ultimo giorno. 

CAPITOL. V.le D'Annunzio 11, tel. 
040/660434. 17.40, 20, 22.10: «Ka- 
te e Leopold», una divertente com- 
media con H. Jackman e M. Ryan. 
A2,70€. 


CERVIGNANO 


TEATRO P.P. PASOLINI. Stagione 
di prosa 2001-2002. Rassegna 
«Terra di temporali e primule», Do- 
menica 14 aprile 2002: ore 21. 
Css-Teatro stabile di innovazione 
del Fvg. «Pasolini, Pasolinil» di e 
con Paolo Mazzarelli. Prevendita: 
Ufficio del teatro, martedì 9, giove- 
di 11, venerdì 12 ‘aprile, ore 
10.30-12.30. Biglietteria del teatro, 
domenica 14 aprile, ore 20-21. In- 
formazioni: 0431/370273. 


MONFALCONE _ 


TEATRO COMUNALE. Stagione 
concertistica 2001/2002. Martedì 
28 aprile p.v. pre 20.45: Francois- 
Joél Thiollier, pianoforte. In pro- 
gramma musiche di Couperin, Ra- 
. meau, Ravel, Debussy. Biglietti al- 
la cassa del teatro (ore 17-19), 
Utat Trieste, Acus Udine. 

MULTIPLEX. KINEMAX MONFAL- 
CONE (GO). Infoline: 
0481-712020, www.kinemax.it. 

KINEMAX 1. «Unico testimone»: 18, 
20.10, 22,10. 


KINEMAX 2. «La macchina del tem- 
Di - The time machine»: 18, 20, 


KINEMAX 3. «Mi chiamo Sam»: 
17.20, 19,50, 22.15. 

KINEMAX 4. «Monster's ball - All'om- 
bra della vita»: 17.45, 20, 22.15, 
V.m. 14anni. 

KINEMAX 5. «Parla con lei»: 17.45, 
20, 22.10, 

Solo oggi per gli studenti universitari 
ingresso a 4,20 euro. 


TEATRO NUOVO GIOVANNI DA 
UDINE. 11 aprile, ore 20.45 (abb. 
16, abb. 18). «Israel Chamber Or- 
chestra». Tamas Vasaty direttore, 
Tamas Vaséry e Carlo Gualtoli pia- 
nisti, musiche di Prokofiev, Mozart, 
Beethoven. Dal 12 al 16. aprile 
2002, ore 20.45 «The Shaolin 
monks», dalla Cina il mistero e la 
magia dei monaci Shaolin. 18 apri- 
le 2002, ore 20,45 Patty Smith. Bi- 
glietteria tel. 0432/248418. Bigliet- 
teria online www.teatroudine.it. 

CINECITY - MULTIPLEX 12 SALE - 
PRADAMANO (UD), Strada Stata- 
le 56 Udine-Gonizia, 2000 metri dal- 
l'uscita autostradale Udine Sud. 
Posti numerati. Ingresso a orari fis- 
sì, RETRICoA gratuito 1500 posti 
auto. Informazioni al n. 
0432-409500 r.a., www.cinecity. 
it. Film in Rare RiEzione: «Li 
dris cuadrade di tre (radice quadra- 
ta di tre)»: 17.30, 19,50, 22.10. 
«Unico testimone»: 16.55, 18.50, 
20.45, 22.40. «All'ombra della vita 


- Monsters ball»: 17.30, 20,05, 
22.25. «Enigma»: 17.25, 19.45, 
22.10. «I Tenenbaum»: 17.30, 
19.50, 22.15. «Monsters & Co»: 
16.45, 18.35, vincitore di un Pre- 
mio Oscar. «E.T. (L'extraterre- 
stre)»: 20,. di Steven Spielberg. 
«Rollerball»: 17.40, 22,20, di John 
MoTierman, con Jean Reno. «Parla 
con lei»: 17.35, 20.05, 22.20, di 
Pedro Almodovar. «The time ma- 
chine - La macchina del tempo»: 
17, 18.50, 20.45, 22.35, con Guy 
Pearce, Jeremy Irons. «Amnesia»: 
20, di Gabriele Salvatores, con Die- 
o. Abatantuono. «Gosford. park»: 
(0,15, 22.35, di Robert Altman, vin- 
citore di un Oscar. «A beautiful 
mind»: 17.30, 20, 22.30, con Rus: 
sell Crowe, vincitore di 4 premi 
Oscar. «Killing me softly»: 17.40, 
22.20. «Mi chiamo Sam»: 17.30, 
19.55, 22.25, con Sean Penn, Mi- 
chelle Pfeiffer. 


GORIZIA 


CORSO. Sala Rossa, 17.45, 20, 
22.15: «Killing me softly» con Jose- 
“ph Fiennes e Heather Graham. 

Sala Blu. 17.45: «E.T. L'extraterre- 
stre». sede di Steven Spielberg. 
20, 22.15: «Training day», con 
Denzel Washington, premio Oscar 
miglior attore protagonista. 

Sala Gialla. 17.45, 20, 22.15: «The 
time machine». 

VITTORIA. Sala 1. 18, 20, 22: «Uni- 
co testimone». 


Sala 2, 17.30, 19.50, 22.10: «Dust». © 


Hi 3.17.45, 20, 22.10: «Parla con 
Bi. 


28 


IL PICCOLO 


«Mi ha scombinato tutto il 


programma», finge di la- 
mentarsi amichevolmente 
Fiorello su Pippo Baudo, 
Sapio a sorpresa a «Stase- 
TORE 0 io...» (prima punta- 
ella nuova serie, sabato 

5: Raiuno); e così ci regala 
un termine opportuno. La 
caratteristica, e la grande 
qualità, di Fiorello è lo 
scombinamento. Perché, è 
perfino banale dirlo, vuoi 
che lo caratterizza è l’ener- 
ia; ma non in senso fisico, 
ensì di verve artistica: 
l'energia di creare una di- 
mensione mobile dello spet- 
tacolo. Fiorello si muove fa- 
cendo saltare i tempi e gli 
schemi; un suo programma 
«deve» nascere sotto gli oc- 
chi degli Arata (Fiorel- 


lo non è televisivo nel sen- 
so delle scalette, ualco- 
sa di circense). il vero 


showman in diretta: una 
continua reinvenzione del- 
lo show basata sul proprio 
libero agire, una sorta di 
auto-amplificazione che 
non dimentica ma di esibi- 
re un lato di improvvisazio- 
ne, basata su un autentico 
divertimento. Questa è l’im- 
pressione che Fiorello si è 
specializzato nel dare, e 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 
6.30 TG1 - CCISS 
6.45 UNO MATTINA. Con Luca 
Giurato e Paola Saluzzi. 
7.00 TG1 (8.00 - 9.00) 
7.05 TG1 ECONOMIA 
7.30 TG1 FLASH L.I.S. 
9.30 TG1 FLASH 
10.50 TUTTOBENESSERE. Con Da- 
niela Rosati. 
11.10 DIECI MINUTI DI... PRO- 
GRAMMI DELL'ACCESSO 
11.20 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
11.25 CHE TEMPO FA 
11.30 TG1 
11.45 TUTTQBENESSERE 
12.15 LONDRA: | FUNERALI DEL- 
LA REGINA MADRE 
13.30 TELEGIORNALE 
14,00 TG] ECONOMIA 
14.05 CI VEDIAMO IN TV. Con Pa- 
olo Limiti. 
16.15LA VITA IN DIRETTA. Con 
Michele Cucuzza. 
16.50 TG PARLAMENTO (ALL'IN- 
TERNO) 
17.00 TG1 (ALL'INTERNO) 
17.10 CHE TEMPO FA (ALL'INTER- 
NO) 
20.00 TELEGIORNALE 
20.35 IL FATTO DI ENZO BIAGI. 
Con Enzo Biagi. 
20.40 SUPERVARIETA' 
20.45 INCANTESIMO 5. Telenove- 
la. 
22.55 TG1 
23.00 PORTA A PORTA. Con Bru- 
no Vespa. 
0.20 TG1 NOTTE 
0.45 STAMPA OGGI - CHE TEM- 
PO FA 
11,00 RAI EDUCATIONAL - IL GRIL- 
LO 


1.30 RAI EDUCATIONAL - AFORI- 
SMI 

1,35 SOTTOVOCE: PATRIZIA 
MANCINO. Con Gigi Marzul- 


O. 
2.05 MA CHE MODI!!!. Con 
Amdrea Forte. 


2:10 RAINOTTE 
2.15 LE PISTOLERE. Film (we- 
stern '72). Di. Christian 


Jaque. Con Claudia Cardina- 
le, Brigitte Bardot. 
3.40 INTRIGHI INTERNAZIONALI. 
Telefilm. "Danaro sporco" 
4.30 CERCANDO CERCANDO 
5.20:TG1 NOTTE (R) 
5.50 DENTRO L'ATTUALITA" 


TELEQUATTRO 


7.10 IL NOTIZIARIO DELLE 
7.10 


7.35 BUONGIORNO 
7.40 PRIMA —_ MATTINA — - 
L'ESPERTO RISPONDE 
9.00 SENORITA ANDREA. Te- 
lenovela. 
9.40 XX TROFEO CITTA' DI 
PALMANOVA ED. 2002 
12.00 IL DISPREZZO. Telenovela. 
13.10 IL NOTIZIARIO DELLE 
13.10 
13.30 TG STREAM 2002 
13.45 BASKET: DESPAR GO 
15.30 PONZIANA CALCIO 2001 


- 2002 

16.10 THE BEVERLY HILLIBIL- 
LIES. Telefilm. 

17.10 IL NOTIZIARIO DELLE 
13.10 (R) 


17.30 TG STREAM 2002 

17.45 VACANZE, ISTRUZIONI 
PER L'USO 

18.00 SPORTISONTINO 

18.30 BOTTA E RISPOSTA 

19.10 IL NOTIZIARIO 

20.00 SOTTOPASSAGGIO 

20.10 MOSAICO. Documenti. » 

20.30 VACANZE, ISTRUZIONI 
PER L'USO 

21.00 NON SOLO QUIZ 

22.05 T&T. Telefilm. 

22.30 IL NOTIZIARIO DELLE 
22.30 

23.00 MATCH 

23.15 DUDU' IL MAGGIOLINO 
SCATENATO. Film 

0.30 IL NOTIZIARIO DELLE 
22.30 (R) 

1.00 BASKET: DESPAR GO 


I PROGRAMMI DI OGGI 


OGGI INTV 


Fiorello, il conduttore 
che fa la differenza 


di Giorgio Placereani 


che non cambierebbe se sal- 
tasse fuori che programma 
minuziosamente ogni mos- 
sa, lavora con una mega- 
scaletta, usa «gobbi» alti 
sei metri— il che non credia- 
mo. Per la capacità di pro- 
Ro: in questo modo tenen- 

o e reinventando la scena 
(alla Dario Fo, potremmo 
dire per altri li- 
velli dello spet- 
tacolo), ci vie- 
ne in mente so- 
lo un nome nel- 
la televisione 
italiana degli 
ultimi anni, ed 
è Teo Teocoli. 


Sabato lo 
spettacolo ha 
avuto i suoi 


grandi. momen- 
ti, degni della 
memorabile se- 
rata d’apertu- 
ra della serie 
dell’anno scor- 
so: Fiorello che fa Baglioni 
rifatto da Guccini, l’imita- 
zione del calcio nella radio 
d’antan, la grande tirata 
sulla dieta. Interessante, 
ben messa in scena, anche 
l’idea bizzarra della rasatu- 
ra dei baffi mentre canta. 


Fiorello con Morandi la 


Ma è la sua grandezza di 
«entertainer» che permette- 
va a Fiorello di superare in- 
denne i momenti, in sé non 
funzionanti, che c'erano, an- 
che se i «credits» di apertu- 
ra elencano ben sette auto- 
ri. Per esempio, i faticosi 
scambi con Tommaso e gli 
altri due siciliani. Spesso, 
in realtà, i te- 
sti di «Stasera 
pago io...» non 
parevano trop- 
po diversi da 
quelli dei soliti 
varietà. Era il 
conduttore a fa- 
re la differen- 
za, come nella 
scena ‘con la 


ballerina ingle- ‘ 


se Jana Booth: 
il concetto che 
devono danza- 
insieme e 
ui la solleva la- 

mentandosi 
per la schiena non è la tro- 
vata più originale dell’an- 
no, è un nulla (dice: per ave- 
re 116 autori...), ma solo 
Fiorello è capace di trasfor- 
marlo in un nulla diverten- 
te. Come si vede dalle sce- 
nette con Claudio Amendo- 


la (ove i due non inscenava- 
no lo sketch, inscenavano 
la recitazione dello sketch), 
Fiorello è uno che, moder- 
namente, «mostra la mac- 
china»: non riproduce un co- 
pione spettacolare ma solle- 
va il sipario sul retro dello 
spettacolo, esibisce lo show 
nel suo farsi. Ne parlava- 
mo recentemente a proposi- 
to di Sanremo, e quindi 
non ci torneremo sopra,se 
non per accennare a un in- 
teressante paradosso. Quel- 
la tv che svela il proprio 
funzionamento, e quindi ap- 
pare la più reale, in realtà 
è la più irreale, Pea è 
quella che più lascia lo s 
zio all’ ss ità tra re 
e finzione (il finto vero: i 
dubbio dietro, per esempio, 
a tanti «errori» di «Paperis: 
sima»). Per esempio non sa- 
bo mai se e quanto a 
iorello sia veramente ve- 
nuto improvvisamente fuo- 
ri dal cuore il grido d’odio, 
spassosissimo, contro que- 
gli oggetti-tormento er 
cantanti, i «celentani» (« 
ne strasbatto della tecnolo- 
gia»). Ma è un'ambiguità 
piacevole anch'essa: perché 
‘giunge una dimensione 
SE allo spettacolo. 


MARTEDÌ 9 APRILE 2002 
RADIO 


Elizabeth Taylor, 


rro lo 


erseguirà. 
«Hello 


195). U: 


canismi della malavita. 


Raitre, ore 23.20 


«Cleopatra - seconda parte» di Joseph 
Mankiewicz (Rete ua ore 16) 
ichard Burton (Usa, 
63). Dopo la morte di Cesare, la regina 
Cleopatra si consola con Marco Antonio, 
che però dovrà scontrarsi con Cesare Ot- 
taviano nella tragica battaglia di Azio. 
«Omicidio in diretta» di 
ma (Raidue, ore 20.55), con Nicolas Cage 
(nella foto), Carla Gugino (Usa, ’98). Du- 
rante un incontro di boxe ad Atlantic Ci- 
DA un killer uccide un pezzo grosso. Uno 
sbi 


lenise» di Hal Salwen (La 7, ore 
21. Sui E Tin Daly, Alanna Ubach (Usa, 
ippo di amici, costantemente 
preso di impegni di ogni tipo, comunica 
solo per telefono: persino un parto e un 
funerale vengono vissuti via cavo. 

«Carlito’s way» di Brian De Palma (Re- 
tequattro, ore 22.45) con Al Pacino, Sean 
Penn (Usa, ‘93). Un, trafficante di droga 
esce di prigione e apre un locale nottur- 
no, ma verrà presto risucchiato dai mec- 


«Omicidio in diretta» su Raidue 


Incontro di boxe 
assieme al killer 


«Telekommando». Di Toldo si potranno 
scoprire le misure: un metro e 96 centi- 
metri di altezza, 47 di scarpe, ma anche 
la paura di volare o l'emozione per la poe- 
sia, la passione proibita per la cioccolata 
e quella per il cinema e la pesca. 


con 


Raitre, ore 20.50 


rian De Pal- 


Chi ha ucciso Carmelina? 


Si parlerà del caso di Carmelina Sferraz- 
za nel corso di «Chi l'ha visto?»: la ragaz- 
za di quindici anni scomparsa il 21 gen- 
naio è stata trovata morta in un terreno 
vicino alla casa in costruzione del fidan- 
zato, il 10 marzo. La sua uccisione risale 
al momento della scomparsa. Nei giorni 
scorsi il giovane che l'ha assassinata ha 
fatto una confessione molto par: ziale. Ma 
intanto, a casa del ragazzo, è stata fatta 
una scoperta sconcertante. 


La 7, ore 12.10 


«Telekommando» su Toldo 


Il portiere dell'Inter Francesco Tolo apre 
la sua casa di Milano nel corso di 


Elisabeth. 


Londra: funerali in diretta 


In diretta dalla Basilica di Westminster, 
i funerali di Stato della Regina Madre, al- 
la présenza di sovrani e capi di Stato di 
tutto il mondo. Sonia Cianca e Armando 
Sommajuolo ricostruiranno, 
servizi e interviste, la vita della famiglia 
reale e in particolare quella della Regina 


attraverso 


RAIDUE 


6.00 LAVORORA 
6.10 SCANZONATISSIMA 
6.50 RASSEGNA STAMPA DAI PE- 
RIODICI 
6.55 ANIMA APPUNTI 
7.00 GO CART MATTINA 
92.05IL VIRGINIANO. Telefilm. 
"La lunga ricerca" 
10.15 RAI EDUCATIONAL - UN 
MONDO A COLORI 
10.30 TG2 10.30 - NOTIZIE - ME- 
TEO2 
10,35 TG2 MEDICINA 33 
10.55 NONSOLOSOLDI 
11.05 TG2 EAT PARADE 
11.15 TG2 MATTINA 
11.30 | FATTI VOSTRI. Con Massi- 
mo Giletti. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA' 
13.50 TG2 SALUTE 
114.05 SCHERZI D'AMORE. Con Fe- 
derica Panicucci. 
14.45 AL POSTO TUO. Con Alda 


D'Eusanio. 

16.10JAKE & JASON DETECTI- 
VES. Telefilm. "Senza tre- 
gua" 

17.00 FINALMENTE DISNEY: ART 
ATTACK 


17.30 MEDAROT 
17.50 TG2 NET 

18.00 TG2 FLASH L.I.S. 
18.05 METEO 2 


, 18.10 SERENO VARIABILE. Docu- 


menti. 
18.30 RAI SPORT SPORTSERA 
18.50:CUORI RUBATI. Telenovela. 
19.15 JAG - AVVOCATI IN DIVISA. 
Telefilm. "Passato prossi- 
mol 
20.00 ALLE 20 CON TOM & JERRY 
20.30 TG2 - 20,30 
20.55 OMICIDIO IN DIRETTA. Film 
(thriller ‘98). Di Brian De 
Palma. Con Nicolas Cage, 
Gary Sinise, Carla Gugino. 
22.50 MMMHH!. Con. Lillo & 
Greg e Neri Marcore'. 
23.45 TG2 NOTTE 
0.15 TG PARLAMENTO 
0.25 METEO 2 
0.30 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
0.35 VENDETTA FATALE 2. Film 
tv (thriller.‘96). Di Andrew 
Stevens. Con Andrew Ste- 
vens, Tane Mc Clure, John 
Mc Cook. 
2.00 PROVE TECNICHE DI TRA- 
SMISSIONE 


6.35 TELEGIORNALE F.V.G. 
6.55 PORDENONE  MAGAZI- 
NE 
7.05 SPORT IN... SERA 
7.15 MATCH PRIMA PAGINA 
9.45 LONG STREET. Telefilm. 
10.45 REMEMBER 
13.00 GUERRINO CONSIGLIA... 
13.05 TG ORE 13 
13.30 REMEMBER 
13.45 LA PICCOLA NEL 
14.15 REMEMBER 
18.00 KARINE E ARI, Telefilm. 
19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19.22 TELEGIORNALE PORDE- 
NONE 
19.35 SPORT IN... SERA 
20.00 TG INN 
20.20 GUERRINO CONSIGLIA 
20.30 MATCH PRIMA SERATA 
23.35 TELEGIORNALE F.V.G. 
23.55 TELEGIORNALE PORDE- 
NONE 
0.05 SPORT INN... SERA 


8.50 SN I FLASH 

9.00 PUSH UP 
11.00 SUNSHINE 
12.00 TGA FLASH 
12.05 ENERGIZA 
13.00 VIVA HITS 
14.25 TGA FLASH 
14.30 VIVACE! 
15.30 CALL CENTER 
16.10 NUOVO DA VIVA 


6.00 RAINEWS 24 MORNING 
NEWS 
8.05 RAI EDUCATIONAL - LA 
STORIA D'ITALIA DEL XX 
SECOLO 
8.35 RAI EDUCATIONAL - SPECIA- 
LE UN MONDO A COLORI 
9.05 ASPETTANDO COMINCIA- 
MO BENE 
9.45 COMINCIAMO BENE 
11.30 TG3 ITALIE 
12.30 TG3 - RAI SPORT NOTIZIE - 
TG3 METEO 
112.55 TG3 PARI E DISPARI 
13.10 GIORNO DOPO GIORNO. 
Con C. Tedeschi. 
14.00 TG3 - METEO REGIONALI - 
T6G3 METEO 
14.50 T63 LEONARDO 
15.00 TG3 NEAPOLIS 
15.10 TG3 GT RAGAZZI 
15.20 ZONA FRANKA 
15.55 LA MELEVISIONE FAVOLE 
E CARTONI 
16.40 COSE DELL'ALTRO GEO 
117.00 VELISTI PER CASO 
17.30 GEO & GEO 
18.20 TG3 METEO 
19.00 TG3 - METEO REGIONALI 
20.00 RAI SPORT TRE 
20.10 BLOB 
20.30 UN POSTO AL SOLE. Tele- 
novela. 
20.50 CHI L'HA VISTO?. Con D. 
Poggi 
22.45 TG3 
22.55 TG3 PRIMO PIANO 
23.20 TELEKOMMANDO: FRAN- 
CESCO TOLDO. 
0.00 TG3 - TG3 METEO 
0.10 RAI EDUCATIONAL - ME- 
DIAMENTE 
0.40 VELISTI PER CASO 
0.45 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
0.50 FUORI ORARIO. COSE (MAI 
VISTE) 
1.15 RAINEWS 24 
1.20 SUPERZAP 
1,30 NEWS METEO APPROFON- 
DIMENTO 
1,45 MAGAZINE TEMATICO DI 
RAINEWS 24 
2.30 RACCONTO ITALIANO 


20.25 L'ANGOLINO 
20.30 TG3 (regionale in lingua slo- 
Vena) 


CAPODISTRIA 


13.45 PROGRAMMI 
GIORNATA 

14,00 TV TRANSFRONTALIERA 

14,20 EURONEWS 

14.30 L'UNIVERSO E"... 

15.00 ISTRIA E... DINTORNI 

15.30 L' IMMAGINE DELLA FAN- 
TASCIENZA. Documenti. 

16.00 MEDITERRANEO 

16.30 ARTEVISIONE 

17.00 MERIDIANI 

18.00 PROGRAMMA 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI - | EDIZIONE - 
TG SPORT 

19.30 IL MITO DELL'ASTRONA- 
VE. Documenti. 

20.00 SLOVENIA MAGAZINE 

20.30 CALCIO CHAMPIONS LEA- 
GUE - QUARTI DI FINALE 

22.40 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.55 CHARLIE IL NEGRO. Film 
(western ‘73). Di Larry 
Spangler. Con Fred Wil- 
liamson, Martin D'Urville. 

0.40 TV EER Teen] 


IN LIN- 


16.30 VIV.IT 

17.30 DANCE CHART 
18.35 TGA FLASH 
18.40 INBOX 

19.30 TGA FLASH 
19,35 INBOX 

20.00 MONO 

20.30 EURO CHART 
21.30 100% BLACK 
23.00 GECKO 


CANALES 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
7.55 NEWS TRAFFICO 
7.58 BORSA E MONETT 
8.00 TG5 MATTI) 

8.50 VERISSIMO (R) 

9.30 TG5 BURSA FLASH 


9.35 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW (R) 
#1.30 PROVIDENCE. Telefilm. 


"Un pizzico di magia” 

12.30 VIVERE. Telenovela. 

13.00 TG5 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.15 CENTOVETRINE. Telenove- 
la. 

14,45 UOMINI E DONNE. Con Ma- 
ria De Filippi. 

16.10 UNA DONNA, DUE AMORI. 
Film tv (drammatico). Di 
Bill Corgoran. Con Connie 
Sellecca, Perry King. 

17.00 TGCOM (ALL'INTERNO) 

18.00 VERISSIMO - TUTTI | COLO- 
RI DELLA CRONACA. Con 
Cristina Parodi. 

18.40 PASSAPAROLA. Con Gerry 
Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Paolo Bonolis e Luca Lau- 
renti. 


21.00 CARABINIERI. Telefilm. 
“Adolescenti in fuga" 
"Buon Natale" 

23.15 MAURIZIO COSTANZO 


SHOW. Con Maùrizio Co- 
stanzo. 

1.00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R) 

2.00 | CINQUE DEL QUINTO PIA- 
NO. Telefilm. 

2.30 TGS (R) 

3.00 STAR TREK. Telefilm. 

4,30 TG5 (R) 

5.00 INNAMORATI PAZZI. Tele- 
film. 

5.30 TG5 (R) 


DELLA” 


12.30 ORE 12 
12.45 NOTIZIE FLASH 


13.00 RASSEGNA STAMPA 
DALL'AUSTRIA ALL' 
ISTRIA 


13.30 NOTIZIE FLASH 

18.00 FOX KIDS 

19.00 PUNTO FRANCO 

19.30 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 

20.10 MISMAS CABARET 

20.45 LA GHIRADA NEWS - 
VOLLEY - BASKET 

22.00 BAR SPORT 

22.45 PUNTO FRANCO 

23.15 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 

23.45 PENTHOUSE: 


TELEPORDENONE 


7.05 TELEGIORNALE 
8.15 CARTONI ANIMATI 
9.30 RAPIMENTO. Film (thril- 
ler '87). Di Howard Ave- 
dis: Con David Nau- 
ghton, Barbara Cramp- 
ton. | 
11.05 CIAO NORDEST 
12.05 MUSICA E SPETTACOLO 
13.10 A 9 COLONNE 
13.30 MUSICA E SPETTACOLO 
15.45 CARTONI ANIMATI 
19.05 FASCIA PUBBLICITARIA 
19,15 TG- 1A ED. 
20.05 LE OSTERIE 
22.00 5 DOMANDE A... 
22.25 TG-2A ED. 
0.00 FILMATO EROTICO 


ITALIA1 


7.06 CIAO. CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 

9.00 CASA KEATON. Telefilm. 
“Il mestiere di padre" 

9.25 A-TEAM.. Telefilm. "Un 
viaggio misterioso" (prima 
parte) 

10.25 MAC GYVER. Telefilm. 
"Una seconda occasione” 

11.25 LA. HEAT. Telefilm. "Trop- 
po giovane per morire” 

12.25 STUDIO APERTO: 

13.00 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL 


AIR. Telefilm. "Una serpe 
in famiglia" 

13.40 LUPIN, L'INCORREGGIBILE 
LUPIN 


114.10.FUTURAMA 
14.40 DAWSON'S CREEK. Tele- 
film. "Fiducia in se stessi" 
15.55 SARANNO. FAMOSI. Con 
Marco Liorni. 
16.25 ROSSANA. 
16.55 MAGICA DOREMI' 
17.10 CHE CAMPIONI HOLLY E 
BENJI 
17.35 XENA, PRINCIPESSA GUER- 
RIERA. Telefilm. "Xena e il 
segreto della pergamena" 
18.30 STUDIO APERTO 
19.00 SARANNO FAMOSI. Con 
Maria De Filippi. 
19.30 DRAGON BALL 
20.00 SARABANDA.* Con. Enrico 
Papi. 
21.00 SARANNO FAMOSI. Con 
Maria De Filippi 
23.30 PRESSING CHAMPIONS LE- 
AGUE. Con Massimo De Lu- 
ca. 
0.30 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 
0.40 STUDIO SPORT 
1.05 SARANNO FAMOSI (R) 
2.00 MI PIACI TU (R) 
2.25 XENA, PRINCIPESSA GUER- 
RIERA. Telefilm. 
3.25 LA SPIA CHE VIENE DAL 
MARE. Film. (spionaggio 
‘67). Di Lamberto Benvenu- 
ti. Con John Elliot, Simone 
Mitchell. 
4.45 NON E' LA RAI 
5.45 GLI AMICI DEL CUORE. Te- 
lefilm. 
6.10 MEGASALVISHOW 
6.15 SONO CRISTINA. Tele- 
ilm. 


11.55 FLASH! 
12.00 MUSIC NON STOP. 
13.00 VIDEOCLASH 
14.00 TOTAL REQUEST LIVE! 
15.00 MUSIC NON STOP. 
17.20 FLASH 
17:30/SEVE CIANO 
18.30 GOLDEN BOY. 
19.00 VIDEOCLASH 
20.00 THE MTV ALTERNATIVE 
CHART 
21.00 ta SITUAZIONI DI LUI E 
El 
21.30 INUYASHA 
22.00 RANMA SPECIALE 
22.30 LOVELINE. Con Camila. 
23.30 NEGRITA - MTV SUPER- 
SONIC 
23.55 FLASH 
0.00 BRAND NEW 
1.00 MUSIC NON STOP 


DIFFUSIONE EUR. 


13.00 TNE GIORNALE 
13.15 LISCIO INTV 

14.00 TNE GIORNALE 
14.15 ATLANTIDE 

14.30 TNE CONSIGLIA... 
18.35 COMING SOON 
18.45 TNE GIORNALE 
19.00 LINEA APERTA 
19.30 PREVISIONI DEL TEMPO 
19.45 ATLANTIDE 

20.00 CARTOON CLASSICS 
20.30 TNE GIORNALE 
21.00 HINTERLAND. 
23.00 TNE GIORNALE 
23.45 FILM. Film. 


6.00 ALEN. Telenovela. 

6.40 MILAGROS. Telenovela. 

7.20 QUINCY. Telefilm. “Analisi 
di una mente omicida" 

8.20 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA. Con Roberto 
Gervaso. 

8.25 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

8.45 VIVERE MEGLIO. Con Fabri- 
zio Trecca. . 

9.35.INNAMORATA. Telenove- 
la. 

10.30 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. 

11.30 TG4 

11.40 FORUM. Con. Paola Pere- 
go. 

13.30 TG4 i 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 
15.00 SENTIERI. Telenovela. 
16.00 CLEOPATRA - SECONDA 
PARTE. Film (storico. '63). 
Di Joseph L. Mankiewicz. 
Con Elizabeth Taylor, Ri- 
chard. Burton, Rex Harri- 
son. 
17.55 SEMBRA IERI. Con Iva Za- 
nicchi. 
18.55 TG4 (ALL'INTERNO) 
19.35 SIPARIO. DEL TG4. Con 
Francesca Senette, 
19.50 LA FORZA DEL DESIDERIO. 
Telenovela. 
20.40 CALCIO: BAYER LEVERKU- 
‘ SEN - LIVERPOOL 
22.45 CARLITO'S WAY. Film 
(drammatico '93). Di Brian 
De Palma. Con Al Pacino, 
Sean Penn, Penelope Ann 
Miller. 

0.20 TGFIN (ALL' INTERNO) | 

0.25 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(ALL'INTERNO) 

1.55 IL VIAGGIO DI CAPITAN 
FRACASSA. Film (avventu- 
ra '90). Di Ettore Scola. 
Con Massimo Troisi, Ornel- 
la Muti, 

4.10 VIVERE MEGLIO. Con Fabri- 
zio Trecca. 

4.40 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA (R) 

4.45 TG4. RASSEGNA STAMPA 

(R) 
4.55 CHI MI HA VISTO 


7.00 BLUE HEELERS. Telefilm. 
7.45 NEWS LINE 
8.15 COMING SOON TELEVI- 
SION 
8.30 MATTINATA CON... 
12.30 NEWS LINE 
13.00 COMBATTLER V 
13.30 ROCKY JOE IL CAMPIO- 
NE 
14.00 TOMMY LA STELLA DEI 
GIANTS 
14.30 AI CONFINI DELL'ARIZO- 
NA. Telefilm. 
15.30 NEWS LINE 
16.00 POMERIGGIO CON... 
18.00 BONANZA. Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 
19.50 ROBOTECH 
20.20 LA FAMIGLIA ADDAMS. 
Telefilm. 
20.50 IL FORNARETTO DI VE- 
NEZIA. Film (drammatico 
'63). Di Duccio Tessari. 
Con Michele Morgan, En- 
rico Maria Salerno, Sylva 
Koscina. 
22.50 THUNDER IN PARADISE. 
Telefilm. 
23.50 PLAY BOY - LATE NIGHT 
+ SHOW, 
0.20 PIANETA VACANZE 
0.50 NEWS LINE 
1.05 COMING SOON TELEVI- 
SION 
1,20 TELEFILM. Telefilm. 
2.00 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA « 


6.30 METEO - 
TRAFFICO 

7.00 LA7 MATTINO - RASSEGNA 
STAMPA © 

7.45 OMNIBUS LA7. Con Selena 
Pellegrini. 

7.45 LA7 DEL MATTINO 

8.10 OMNIBUS LA7. Con Selena 
Pellegrini. 

9.20 ISOLE. Documenti. 

9.50 LINEA.MERCATI 

9.55 OMNIBUS LA7 

10.50 EFFETTO REALE - | PROTA- 
GONISTI DELLA CRONACA 

11.50 OMNIBUS LA7. Con Selena 
Pellegrini. 

12.10 IN DIRETTA DA LONDRA | 
FUNERALI DELLA REGINA 
MADRE 

14,15 100% - NUOVA EDIZIONE 

14.50 NATIONAL GEOGRAPHIC - 
ADVENTURE ZONE. Docu- 
menti. 

15.50 BOOKER. Telefilm. 

16.50 LINEA MERCATI 

16.55 GOOD MORNING AMERI- 


OROSCOPO - 


CA 

17.25 OMNIBUS LA7. Con Selena 
Pellegrini. 

18.35 LINEA MERCATI 

18.50 TREND. Con Tamara Do- 
na'. 

19.15 OMNIBUS LA7. Con Selena 
Pellegrini. 

19.45 TG LA7 

20.20 SPORT 7 

20.30 8 E-MEZZO. Con Gad Ler- 
ner e Giuliano Ferrara. 

21.30 HELLO DENISE. Film (com- 
media ‘95). Di Hal Salwen. 
Con Tim Daly, Carolyn Fee- 


ney: 
23.55 OMNIBUS LA7 

0.00 SEX AND THE CITY 

0.25 TG LA7 S 

0.45 STAR TREK NEXT GENERA- 

TION. 

1.40 TREND (R) 

2.05 ALFRED HITCHCOCK 

3.00 FOX NEWS 


M Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 
che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di. effettuare 
le correzioni. n 


RETE AZZURRA 


8.00 RANMA 
9.10 LE NUOVE AVVENTURE 
DI TENESSEE BUCK. Film. 
11.00 GIORNATA SERENA 
12.30 SAMBA D'AMORE. 
13.30 IL LOTTO E' SERVITO 
14.10 SAMPEI 
16.00 SAMBA D'AMORE 
17.30 POLIZIOTTO A. QUAT- 
TRO ZAMPE. Telefilm. 
18.00 GIORNATA SERENA 
19.00 NOTIZIARIO 
19.30 SARANNO CAMPIONI 
20.50 POLIZIOTTO IN BLUE 
JEANS. Film. 
22.40 SEVEN SHOW © 


12.00 VIVENDO, PARLANDO 


13.30 | PREDATORI DEL TEM- 


PO - CHIP E CHARLY 
14.15 ANGOLO DEGLI AFFARI 
15.00 MOSAICO 
15.30 ROSARIO 
16.00 INCONTRI CON U. :SU- 

MAN 


16.05 DOCUMENTARIO RELI- 
GIOSO. Documenti. 
16.30 ANGOLO DEGLI AFFARI 

18.00 TELECHIARA PER VOI 
19.00 CALCIO: PARTITA. TRIE- 
STINA 
19.45 TG 2000 
20.00 MOSAICO 
20,35 NOTIZIE DA NORDEST 
21.00 SICOMORO 
22.00 TIME OUT 
23.05 NOTIZIE DA NORDEST 
23.30 | NUOVI CINFINI DELLA 
SCIENZA. Documenti. 
0.15 ANGOLO DEGLI AFFARI 
1.15 SISLEY BASKET 


6.00: GR1 (07.00-08. 
zioni per l'uso; 

Questione di soldi; 
falso; 8.25: GRI Sport: 
Beha a colori; 9.00: GR Culituro; 9.08: Ra 


Radiouno — 9150877MHz819AM 
FESZLI: d 


dio anch'io sport; 10.00: GR1; 10.02: GRI 
= Scienze; 10.06: Questione di borsa; 
10.30: GRI Titoli; 10.35: Il Baco del mil: 
lennio; 11.00: GRI (13.00); 11.30: GRITE 
toli; 11.45: Pronto, salute; 12.00: GR1 - 
Come vanno gli affari 
ne; 12.30: GRI Titol i 
GRI Sport; 13.25: GR Parlamen- 
lobo; 14.00: GR1 - Medicina € 
10: Con parole mie; 14.30: 
.00: GR1 - Ambiente e socie: 
lo perso il trend; 15.30: 
RI - In Europa; 16.05: 
bab (Notizie in corso); 16.30: GRI Titoli; 
17.00: GR1 - Come vanno gli affari; 
17.30: GRI (19.00:21. d05 17,32: GRI Affa: 


(23.00); 22,33: Uomini e camion; 23. 
GRi' Parlamento; 23.33: Uomini e 
mion; 23.35: Speciale Baobarmum; 0.00: 
Il giornale della mezzanotte; 0:33: La 
notte dei misteri; 2.00: GRI 
(03-00.04.00-05.00); 2.02: Non solo verde 
Bella Italia; 5.30: Il Giornale del Matti- 
no; 5.45: Bolmare; 5.50: Permesso di'sog- 
giorno; 5.55: Diario Minimo. 


Radiodue 9360924MHz1035 AM 


it; 6.01: Il Cammello. di Mad 
R2 (07.30-08.30-10.30); 7. 
‘e'; 7.54: GR Sport; 8.00: gb 
e Fiamma e lla trave nell'occhio; 8.4 
Jackie, storia di una first lady; 9.00: Il ng 
gito del coniglio; 11.00: Il Cammello di 
Radiodue - Baldini in TV; 12:20: GR2 
(13.30:15.30); 


17.30: GR2 (19.30-20.30-21,30); 18.00: Ca 
terpillar; 19.00: Fuori giri 
Sport; 20.00: Alle 8 di sera; 20.35: Dispen- 
ser; 20.45: Incantesimo - in onda media; 
21,00: Îl Cammello di Radiodue; 0.00: La 
mezzanotte di Radiodue; 2.00: Incipit 
o? 2.01: Alle 8 di sera (R): To: Avant 
(R); 4.15: Solo musica; 5.00: Îl Cammello 
di Radiodue. 


Radiotre 9580965 MHz/1602 AM 


6.00: Mattinotre - Lucifero; 6.45: GR3 
(08.45-10.45); 7.15: RadiotreMondo; 
7.30: Prima Pagina; 9.01: Mattinotre - se: 
conda parte; 9.45: RadiotreMondo; 
10.15: Mattinotre - Le avventure di Luf- 
fenbach; 11.00: | concerti. di Radiotre; 
11.30: Prima Vista; 11.45: Le 
5: Cento lire; 12. 
a X n 
caccia; 13.45: GR3, (16.45- ia 50) 14.00: 
Sala giochi; 14.15: Buddha Bar; 14.45: 
Fahrenheit; 16.00: Le oche di Lorenz; 
18.10: Storyville; 19.05: Hollywood party; 
19.50: Radiotre Suite; 20.00: Teatrogior- 
nale; 20.30: Stagione lirica 2001/2002; 
23.10: Storie alla radio; 23.45: Invenzio: 
ne a due voci; 0.15: leri Oggire Domani; 
2.00: Notte Classica. 
Notturno Italiano 
0.00: Rai li giornale della mezzanotte; 
Notturno Italiano; 1.00: Notiziario 
liano (2-3=4-5): 1.03: 
lese (2,03 - 3,03 - 1.06: 
Notiziario in francese (2,06 - 306) -4,06- 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 - 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale 
del mattino. 


Radio Regionale 55097 W/s9M 


7.20: Tg3 Giornale radio. del Fvg - Onda 
Verde; 111.34: Undicietrenta; 12.30: T93 
Giornale radio del Fvg; 13.36: Pomeridia- 
na; 14.08; Pomeridiana; 15: T93 Giornale 
radio del Fvg; 18.30: T93 Giornale radio 


* del Fvo: 


Programmi per gli italiani în Istria. 

15.30: Notiziario; 15.45: Itinerari del- 
l'Adriatico. 

Programmi in lingua sloven: (e) 
Se ot ing) RUS) 
7: Segnale orario - Gr; 7,20:mmetnostro, 
buongiorno - Calenda 7.30; La fia- 
ba del mattino; ‘8: Noti ario; 8:10: Eu- 
reka - dal mondo della scienza (replica); 
segue; Ea 9.30: Pagine di musica 
classica; 11: Notiziario; 11.10: Con voi dal- 
lo stu 3: Segnale orario - Gr; 13.20: 
Musica a richiesti lotiziario e crona- 
ca regionale; 14. ‘angolino dei ragaz- 
zi; 14.45: Potpourri Onda giovane; 
17: Notiziario e cronaca culturale; 17.105 
Noi e la musica; 18: Il diario di un solda” 
to; segue; Musica leggera slovena; 19: Se- 
gnale orario - Gr; 10. 20: Programmado= 
mani. 


Radio Punto Zero pie TO Lo forse 


Ogni giorno; 
‘Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: notiziario di 


viabilità autostradale in collaborazione 
con le Autovie Venete; alle 7, 8, 10, 11, 
12,,13, 15, 16, 17, 18,19 news; 6.45,9.05, 
19.50: Oroscopo; 9.15: Rassegna stampa 
triveneta; 8.45, 10.45: Meteomar e/o. Me- 
teomont; 7.10, 12.45, 19.45: Punto Me- 
teo; 10.45: L'opinione con Massimiliano 
Finazzer Flory; 11.10: Rubrica d'attualità; 
12.25: Borsa valori. Dalle ore 6.30 alle 13: 
«Good Morning 101» con Leda e Andro 
Merkù; 13.10: Calor Latino con Edgar Ro- 
sario; 14.10 «B.Pm il battito del pomerig- 
gio» con Giuliano Rebonati; 16.10: «Hit 
101 la classifica ufficiale di Radio Punto 
Zero» con Mad Max; 17.10: «B.Pm il batti 
to del pomeriggio» con Giuliano Rebona- 
ti; 21.05: Calor latino replica; 22.05: Hit 
101 replica; 23.05: BluNite the best of 
r&b.con Giuliano Rebonati, 

Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dance» 
con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 Italia». 

Ogni domenica: alle 11.05 e alle 19.05: 
«Hit 101 Italia la classifica italiana di Ra- 
dio Punto Zero» con Giuliano Rebonati. 


attività ‘Sport: 97:00 98.3 MHz 


7, 7.55, 8.55, 9.55, 10.55, 11,55, 13; 
17,55, 18.55, 20: Noti- 

ziario; 8.15, 10.15, 12/15, 17.15: Gr Oggi 
Gazzettino! Giuliano; 7.05: Buongiorno 
con Paolo Agostinelli; 7.07: Il primo di- 
sco; 7.10: L'almanacco, di Radivattività; 
: DI 30: Meteo — | dati 
le previsioni dell'Istituto tecnico nauti- 
co; 8.24: Radio Traffic - viabilità; 9.0! 
; 9.15: Gli appuntamenti 
L'oroscopo agostinelliano; 
ita; curiosità e musica con 
Sergio Ferrari; | 11.05: 
12.24: Radio Traffic - viabilità; 
sconucleare; 14: Play and go - ll pomei 
gio di Radioattività; 14.03: Classifichia- 
mo Magnum versione compilation con 
Chiara; 15: Vetrina play con Paolo Agosti: 
lay and go, con Gianfranco Mi- 

Play and go, con Lillo Costa; 
Effetto 

jazz, fu- 


‘0:97.9 MHz 


Disconucleare; 


19.24: Radio Traffic. meteo; 
notte con Francesco Giordani 
sion, newage, world, acid jazz. 

Ogni venerdì. 15: Freestyle: hip hop, tap 
con la Gallery Squad: Omar «El nero» 
Diego «Blue Dee» e Paolo OI 
21: Triestelive, in diretta dagli studi di 
Scenario i migliori gruppi musicali triesti- 
ni. 

Ogni martedì e venerdì. 20.05: «In orbita 
- Musica a 360° con Andrea Rodrigez, Ri 
cky Russo e Alessandro Mezzena Lona, 
Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classifi- 
ca italiana con Chiara; 14.30: Dj hit inter: 
national, i trenta successi del momento 
con Sergio Ferrari; 16: Radioattività DAN: 
<e Chart, le 50 canzoni più ballate con Lil 
lo Costa; 18: Euro chart, î 50 successi più 


trasmessi dalle radio:di tutta Europa con 
Gianfranco Micheli. 


Radio Gemini 99901064 mHz 


Gemini news ogni ora dalle 7 alle 20; Dal- 
le 6 alle 9: Primomattino con Eliana e Ta" 
nitia Ferrari; dalle 9 alle 10: Gemini glo- 
betrotter con Renzo Ferrini; dalle 10 alle. 
13: Gemini Music & news!con Simonetta 
Nardi; dalle 13 alle 14: Gemini Hit con 
Andrea Gritti: dalle 14 alle 20: Gemini 
Gente con Renzo Ferrini e Nino Carollo 
dalle:20 alle semini On the road; cali 
le 21 alle 22: Gemini Dancing; dalle 22.81 

le 24: Viaggio di 1/2 notte con Tanitia 
Ferrari. 


Bum Bum Energy 106100 me 


Must request: le richieste al numero vele 
de 800.403131 (9, 13, 17, 21); Top Tel 
New Dance: 20° mixati (7, 11, 15,. 19) 
Danger Music: i 10 top della settimandi 
Energy Beat (sabato e domenica dalle 2 
alle 22); Urlomania, gioco a premi; Disc® 
Energy (ogni 2 ore); Planet Dance (dall 
22 ale 9) collegamenti con le discote” 
che. Tra poco su «Bum Bum Enefgya, 2.200 
cipazioni all'ora. - 3,09 - 4,09 - 5,09); 53% 
Rai Il giornale del mattino. 
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IL PICCOLO 


alla classica del pavò. 


NIENTE CIPOLLINI 


L'Acqua e Sapone, squadra di Mario Cipollini, non è 
Stata ammessa alla Parigi-Roubaix, in programma do- 
Menica prossima. Lo hanno reso noto gli organizzatori, 
la società del Tour de France, con un comunicato. Do- 
menica Cipollini, al termine del giro delle Fiandre, ave- 
Va annunciato la decisione di non voler prendere parte 


VIA S. FRANCESCO, 58 - TRIESTE - Tel. 040/637722 


18.45 Telequattro: Basket: 
Despar Gorizia Cam- 
pionato 2001 - 2002 

15.30 Telequattro: Ponziana 
Calcio 2001-2002 

18.00 Telequattro:  Sporti- 
sontino 


18.30 Raidue: Rai 
Sportsera 

19.00 Telechiara: Calcio: 
Partita Triestina 

19.30 Rete Azzurra: Saran- 
no Campioni 

19.35 Telefriuli: Sport in... 


Sport 


OGGI IM TV 


Sera 

20.00 Raitre: Rai Sport Tre 

20,00 Telequattro: Sottopas- 
saggio 

20.20 Telemontecarlo: Sport 
7 


20.30 Capodistria: Calcio 


Champions League - 
Quarti di Finale 
20.40 Rete 4: Calcio: Bayer 
Leverkusen-Liverpool 
20.45 Antenna 3 TS: La ghi- 
rada news - Volley - 
Basket 


È 


Nel derby della Lanterna giocato ieri sera quale po- 
sticipo della serie B la partita fra Sampdoria e Genoa è 
finita 0-0. La Classifica: Empoli 59, Reggina e Como 
57, Modena 55, Napoli 49, Salernitana 47, Palermo 44, 
Vicenza 43, Ancona, Bari, Genoa e Sampdoria 37, Ca- 
gliari, Messina e Cosenza 34, Siena, Ternana e Citta- 
della 32, Pistoiese, 28, Crotone 19. 


AUTOFFICINA 


ENZO 


OPICINA - TRIESTE 
via di Basovizza, 60 - Tel. fax 040 214618 


SERIE C1 Record di spettatori al «Rocco» (più di ottomila) per il derby del Triveneto finito in parità. Alabardati aggressivi e grande prova di Pagotto in porta 


Triestina stoppata dal Treviso: sorpasso mancato 


Agsanciato il Lumezzane ma adesso, a quattro giornate dalla fine, l’accesso ai play-off diventa più difficile 


TRIESTE La Triestina non rie- 
Sce a togliere i sigilli fissati 
allo 0-0 dal Treviso con il ri- 
ore di un ufficiale giudizia- 
Tio. Per i biancocelesti è un 
Pareggio che vale quasi una 
Vittoria perchè consente lo- 
ro di difendere il terzo posto 
€ di superare la crisi. E’ un 
Punto, invece, che vale me- 
No per gli alabardati che in 
Questo momento sono quinti 
Assieme al Lumezzane ma 
fuori dai pla-yoff. Tuttavia 
ll verdetto emesso dal «Roc- 
‘0», sotto la vigilanza dell’ot- 
0 De Marco (il migliore 
@rbitro del girone), è inattac- 
tabile. Se c'è però una for- 
azione che ha qualcosa da 
lecriminare (ma sottovoce) 
“Il Treviso a cui in tre occa- 
Sloni uno strepitoso Pagotto 
da ‘etto no con altrettanti 
interventi che hanno rivela- 
0 tutta Ja sua classe. 
A na Triestina non ha co- 
tarsi to nulla da rimprove- 
tato Dei è spremuta, ha but- 
sorse A derby tutte le sue ri- 
limite in pnciando qualche 
Da ‘ase di impostazio- 
cato che Va mai dimenti- 


colo che sia così i 

L'undici di Rossi è CS 
biamente risarcito da ‘un 
pubblico-record (8065 pre- 
Senze!) e trainante, se sì ec- 


cettua i primi 10° in cui la © 


Surva ha scioperato per i fat- 
li di Livorno. Poi ha fatto 
Sentire tutto il suo ruggito. 
Stavolta purtroppo alla 
Fiestina non è riuscito il 
Biochino di Cesena, quando 
aveva mandato sulla rampa 
i lancio due missili come 
Ciullo e Baù. Orrico sarà an- 
che un allenatore stravagan- 
te ma non è scemo, anzi sa 
ll fatto suo. La squadra 
lancoceleste si è coperta be- 
Ne con quattro uomini die- 
To a sbarrare la strada so- 


Rossi scaramantico 
evita in tutti i modi 
la parola maledetta... 


TRIESTE «Una partita. non 
Pettacolare nel ritmo, ma 
Piocata molto bene tattica- 
IO da entrambe le squa- 
" €. Avevamo di fronte una 
‘quadra costruita er ravvi- 
ae prima, che ha dimo- 
Si ato tutto il suo valore, e 
È a fine le occasioni si sono 
QUivalse. La posta in palio 
alta e il pareggio è giu- 
Sc Però fino ab 90? le due 
le nadre hanno creduto nel- 
peftoria», questa la foto- 
ra di Triestina-Treviso 
e da Ezio Rossi, pronto 
Stax rivare subito in sala 
ba quasi per liberarsi. 
È bocca del tecnico ala- 
a ‘ato non esce, nemmeno 
off Scherzo, la parola play- 
Moytuasi quasi fa i salti 
Neg ali pur di dribblarla, 

ia che fosse una bestem- 
A » «Solo un episodio pote- 
Spi Tisolvere qa gara — 
2; °ga —, e gli errori negli 
SONORI, da ambo le parti, 
Sione Slustificati dalla pres- 
State Su ogni azione impo- 
dn È dalle squadre. Il pun- 
sto Tve più al Treviso? Que- 
alla ereggio va bene anche 


Dal 
bal 


Tiestina — continua -, 

Der nel cono biso- 
= ; 

ba Thi ci do partita dopo 

avanti lo 

con la Luce] 


ne sudare 


scontro diretto 
hese, dovrà an- 
fino alla fine. 


Ognim 
di percentuale play: 


a ‘Ossi non accett. lo- 
E ccetta la lo. 
@ dei numeri: «Il sotto- 


Teviso, che ha . 


Angelo Pagotto 


prattutto alle due schegge 
alabardate (frequenti i rad- 
doppi): Ha anche intasato il 
centrocampo con cinque uo- 
‘mini creando problemi di 
traffico a Boscolo, Tangorra 
e Princivalli. Tanto pres- 
sing e spazi zero. In attacco 
il Treviso ha lasciato il solo 
Borriello (supportato sulle 
fasce da. Chiappara e Ma- 
gnani), ormai diventato un 
torello capace di far ammat- 
tire a turno Scotti, Venturel- 
li e Bacis. Ma a conti fatti 


l'hanno contenuto bene. Per 
le situazioni di emergenza 
ciha pensato sempre Pagot- 
to. Il Treviso non è più il rul- 
lo dell’andata ma neanche il 
cadavere di Monza. Il derby 
gli ha ridato vigore, aggres- 
sività e fiducia. Orrico ha ri- 
trovato quella difesa di ac- 
ciaio che non lascia passare 


. nemmeno uno spillo con 


Centurioni e Bellucci al cen- 
tro a svettare su tutti i pal- 
loni mentre il monumentale 
Filippi ha piantonato Ciul- 


Bacis mentre sovrasta l'ex Borriello. (Foto Tommasini) 


scritto non ha mai parlato 
di queste cose e non intende 
farlo — ribadisce —, penso so- 
lo allo sprint finale». Poco di- 
stante, con l'immancabile 
cappotto nero, Amilcare Ber- 
ti gongola per le presenze al- 
lo stadio. «Sono estrema- 
mente soddisfatto — sottoli- 


nea sorridente — poiché Trie- 
ste ha svelato il proprio po- 
tenziale e capito che questa 
squadra:vale proprio la pe- 
na di essere seguita. Lo 0-0 
mi sta bene, perdere con il 
Treviso avrebbe interrotto 
un cammino — continua — e 
dobbiamo ringraziare quei 


Due gite a La Spezia al seguito dell'Unione 


TRIESTE Il Centro di coordinamento dei Tri- 
estina Club organizza una trasferta per 
La Spezia in occasione del big-match di 
domenica 14 aprile che vedrà impegnati 
gli alabardati in terra ligure. Costo del 
Viaggio 32 euro. Per informazioni rivolger- 
si ogni pomeriggio alla sede di via dei Ma- 


mento. 


| re». 


celli 2 (tel. 382600). FISSO per La Spé- 
zia è stata organizzata da 

chele Soldano anche una più ampia gita 
turistico-sportiva (dall’11 al 15. aprile) 
con escursioni alle Cinqueterre, Portofino 
e Genova. Per informazioni telefonare al- 
l'’823051 oppure al Centro di coordina- 


Treviso 


TRIESTINA: Pagotto, 
Scotti (st 1’ Masolini), Pa- 
risi, Boscolo, Venturelli, 
Bacis, Ciullo, Tangorra, 
Gennari, Princivalli (st 
21’ Delnevo), Baù (st 33° 
De Poli). All: Rossi. 
TREVISO: Fortin, Flo- 
rio, Filippi, Centurioni, 
Bellucci, Bosi, Chiappa- 
ra, Smanio, Borriello (st 
35° Morante), Parravici- 
ni (st 7° Foggia), Magna. 
ni (st 34’ De Francesco). 
All: Orrico. 

ARBITRO: De Marco di 
Chiavari. 

NOTE: angoli 5-4 per il 
Treviso. Giornata piovo- 
sa e fredda con terreno 
molto scivoloso. Spetta- 
tori 8065 per un incasso 
di euro 68150,03. Ammo- 
niti: Bacis, Florio, Sma- 
nio. 


lo. A sinistra Baù sgusciava 
via come una saponetta e 
spesso «Florio ha dovuto ri- 
correre alle maniere forti. 
Rossi dalla panchina non 
ha sbagliato una mossa: nel- 
la ripresa ha cercato di dare 
più qualità al centrocampo 
inserendo prima Masolini e 
poi Delnevo e quindi De Po- 
li (al posto di Baù). E’ mi- 
gliorata la circolazione della 
palla ma non ce l'ha fatta 
ad aprire crepe nella retro- 
guardia ospite. Il 4-3-3 è 
più velenoso in trasferta, do- 
ve non trova difese sempre 
schierate. Gennari al centro 
si è fatto in quattro ma sem- 
brava dovesse scalare l’Eve- 
rest. 

Parte forte la Triestina: 
al 4° una punizione di Baù 
taglia l’area piccola senza 
che nessuno riesca a correg- 


gere la palla in porta. Il pro- 
pulsore Parisi poco dopo 
spara una cannonata su pu- 
nizione e Fortin vola nell’an- 
golino. Al 14’ Pagotto com- 
pie il primo capolavoro di- 
stendendosi con i riflessi di 
un gatto su una deviazione 
ravvicinata di Centurioni. 
Altro pericolo: Chiappara 
sfonda a destra ma non tro- 
va la porta. I padroni di ca- 
sa potrebbero passare (17°) 
quando Gennari lancia in 
profondità Baù il cui diago- 
nale si perde sul fondo, men- 
tre un duetto Ciullo-Genna- 
ri è bloccato davanti alla 
porta. 

Nella ripresa Scotti resta 
negli spogliatoi: dentro Ma- 
Solini e Tangorra torna a fa- 
re il terzino. Al 6° Boscolo 
tenta la soluzione da fuori, 
il muro difensivo smorza il 
tiro e la palla rotola in ango- 
lo. AI 25° Ciullo mette in mo- 
to Masolini ben stoppato: do- 
veva servire lo ‘smarcato 
Baù. A1 27’ scatta finalmen- 
te il contropiede con Ciullo, 
intercettato in extremis. Mi- 
racolo numero due di Pagot- 
to al 32° quando mette in an- 
golo una punizione rasoter- 
ra di Borriello vista all’ulti- 
mo momento perchè filtrata 
attraverso la barriera. E’ un 

eviso più intraprendente 
con in campo giocolieri co- 
me Foggia e De Francesco. 
L’ultimo acuto della Triesti- 
na porta la firma di De Poli: 
è perfetto il suo cross teso 
ma Fortin anticipa in tuffo 
Ciullo. Il 90° è passato di po- 
chi secondi quando i veneti 
otrebbero beffare l’Alabar- 
a: Foggia si libera al limite 
dell’area e piazza la palla 
nell’angolo: è il miracolo nu- 
Mero tre di Pagotto che non 
a caso di nome fa Angelo. E° 
giusto così, i play-off posso- 
no attendere. Al massimo 
Quattro giornate, non di 
più. 
Maurizio Cattaruzza 


Alessandro Parisi cerca di avanzare sulla fascia sinistra. (Foto Tommasini) 


Il presidente Berti: «Il risultato mi sta bene, ma dobbiamo ringraziare il nostro portiere per quei tre interventi decisivi, è una sicurezza» 


E per fortuna che sulla porta vegliava un Angelo 


tre interventi decisivi di Pa- 
gotto. Angelo è una sicurez- 
za, ma tutta la squadra ha 
dimostrato il proprio valo- 
na sosta per baciare 
l’ex Borriello e il presidente 
Dando «L'arbitro è stato 
all'altezza, anche se c’era 
ùn rigore su Bacis a cui han- 
no Oino pure i panta- 
loncini, il campo favoriva la 
loro prestanza fisica, ora sot- 
to con lo Spezia. La vittoria 
del Livorno mi sta anche be- 
ne, non quella del Lumezza- 
ne», sentenzia pensando già 
a domenica. Anche l’allena- 
tore del Treviso Corrado Or- 
rico, guarda avanti: «Contro 
la Lucchese abbiamo un’al- 
tra partita difficile — sostie- 
ne — ma al sottoscritto inte- 
ressa soprattutto che la 
squadra giochi bene. La Tri- 
estina, che la volta scorsa il 
Cesena aveva favorito gio- 
cando molto lunga, l’aveva- 
mo studiata bene. Siamo ri- 
masti larghi, coprendo bene 
il campo — spiega — e la dife- 
sa è tornata a quattro». 
Pietro Comelli 


supertifoso Mi- 


Princivalli: «Abbiamo pareggiato con una grande squadra» 


TRIESTE «Tanto casino a metà 
campo con due squadre mol- 
to aggressive». Il piccolo An- 
drea Boscolo dipinge alla 
perfezione Triestina-Trevi- 
so. Lui, lì nel mezzo, ha vis- 
suto per 90’, districandosi 
nella rete messa su da Tre- 
viso proprio a centrocampo. 
Una gabbia dalla quale 
non è riuscito ad uscire nes- 
suno. «Molte palle sbaglia- 
te per troppa frenesia — con- 
tinua —, in una partita con- 
tro una squadra che merita 
tutto il nostro rispetto. Sa- 
rà stato per il derby, per la 
lotta play-off o per altro, 
ma il Treviso ha messo una 
determinazione che certa- 
mente non aveva nelle ulti- 
me partite». Nel primo tem- 
po una palla buona era ca- 
pitata sui piedi di Eder 
Baù. Una delle rare arriva- 
te al tridente alabardato. 
«Era una bella palla sul si- 
nistro sulla quale potevo 
far decisamente meglio — 
sottolinea l’esterno alabar- 
dato -, ma sapevamo che 
contro il loro 4-5-1 per noi 
attaccanti sarebbe stata du- 
ra». E soprattutto contro 
una difesa trevigiana che 
non ha avuto alcuna sbava- 
tura. «Loro sono questa 
squadra qua —. sospira 
Princivalli —, una grande 


difesa difficile da infrange- 
re ed un centrocampo mol- 
to affollato in mezzo al qua- 
le era difficile giocare pal- 
la. Ci siamo riusciti nei pri- 
mi 20° del secondo tempo, 
poi è stato impossibile tro- 
vare spazi. In fondo abbia- 
mo pareggiato con. una 


SERIE C1 - Girone A 
. SQUADRE 


grande squadra. Ci sta». 
«Va bene così — conferma 
Michele Bacis — visto che 
anche il campo pesante ha 
costretto entrambe le squa- 
dre ad una grande fatica. 
Nel secondo tempo c'era un 
rigore su di me. Per la Spe- 
zia sarò squalificato». Ci sa- 


Livorno 
Spezia 
Treviso 
Lucchese 


AlbinoLeffe-Alzano 2-0 
Carrarese-Lumezzane 0-1 
Lecco-Varese 4-0 
Livorno-Spezia 0-1 
Lucchese-Monza 1-0 | Lumezzane 
Padova-Cesena 3-1 BLOE 

7 Triestina 
Reggiana-Arezzo 0-0 vi 
Spal-Pisa 0-1 | Varese 
Triestina-Treviso 0-0 | Cesena 
là Padova 


Pisa 
AlbinoLeffe 
Lecco 
Carrarese” 
Spal 
Reggiana 
Arezzo 
Alzano 
Monza 


Alzano-Carrarese 
‘Arezzo-Lecco 
Cesena-Spal 
Lumezzane-Reggiana 
Monza-Livorno 
Pisa-Padova 
Spezia-Triestina 
Treviso-Lucchese 
Varese-AlbinoLeffe 


WUDTILUUUSLISISINO 


rà invece il portiere Pagot- 
to. «E stato un incontro 
molto muscolare — spiega il 
portierone —, che poteva es- 
sere deciso dai calci da fer- 
mo. Su qualcuno sono dovu- 
to intervenire ed è andata 
bene». 

Alessandro Ravalico 


AIA UNUUINNATUIVYVIWADU 
A 0 pf AUUALAO SSWA ANNO 
di A UNA WYVWUIUWAALUWOIN YI 
AWLO ANAAO ULOLUUO 0 


MARCATORI: 20 reti: Protti (Livorno); 17 reti: Pisano (Spezia), Carruezzo (Lucchese); 14 reti: Ca- 
valli (Lecco); 13 reti: Beretta (AlbinoLeffe); 11 reti: Fava (Varese), Guidetti (Lumezzane); 9 reti: 
Alteri (Livorno); Pellissier (Spal), Varricchio (Pisa), Mussi (Reggiana). 
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IL PICCOLO 


SPORT 
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CALCIO SERIE A Dopo i due discussi rigori concessi domenica alla Roma si scatena la bufera sull’arbitro viaregsino 


Bufera su Collina: troppo «generoson? 


Vita e opere di un direttore di sara che forse talvolta sbaglia, 


Udinese 

Friulani in ritiro 

a Pieve di Soligo 
per preparare 
l'incontro-salvezza 


UDINE In ritiro a Pieve di 
Soligo per preparare il 
secondo spareggio sal- 
vezza, in programma do- 
menica sul campo del Ve- 
rona. Questa l’unica de- 
cisione presa dall’Udine- 
se dopo la sconfitta di 
Parma. ‘ 

Già, tra domenica se- 
ra e lunedì mattina ave- 
va preso a girare in città 
la notizia di un possibile 
nuovo cambio in panchi- 
na: Galeone al posto di 
Ventura. E sapete per- 
chè? Semplice, perchè il 
«Gale» era in tribuna al 
«Rigamonti» per seguire 
la sfida tra il Brescia e il 
Verona, ovvero la prossi- 
ma avversaria dei friula- 
ni. Troppo facile, a quel 
punto, correre con l’im- 
maginazione, visto che 
già sabato, poi, si parla- 
va di possibile esonero 
di Ventura in caso di 
sconfitta. 

In realtà, invece, 
Giampaolo Pozzo, con- 
trariato non poco, appe- 
na finita la partita di 
Parma se ne è subito ri- 
partito con destinazione 
Spagna, dove, a Barcello- 
na, c'è il cuore delle sue 
attività imprenditoriali. 
E dunque in città sono ri- 
masti i suoi luogotenen- 
ti ai quali è stata deman- 
data unicamente l’orga- 
nizzazione del ritiro in 
vista della partita di do- 
menica al «Bentegodi» 
contro il Verona. Parten- 
za giovedì per Pieve di 
Soligo e trasferimento 
sabato a Desenzano do- 
ve si trascorreranno le 
ultime ore in attesa del 
match con i gialloblù. 
Quanto all’ipotesi Galeo- 
ne, in società dicono di 
essere caduti dalle nuvo- 
le di fronte a tale noti- 
zia, anzi, a tale ipotesi. 

Intanto, non è ancora 
scemata in casa bianco- 
nera la rabbia per la 
sconfitta di Parma. Scon- 
fitta nella quale un ruo- 
lo determinante è stato 
recitato dall’arbitro 
Trentalange che, sul- 
1°1-0.a favore degli emi- 
liani, ha annullato un 
gol all'Udinese per un 
fuorigioco di Sosa nella 
conclusione di Muzzi, Sì, 
perchè se l'arbitro ha 
giudicato influente la po- 
sizione dell’argentino, il 
portiere gialloblù Seba- 
stian Frey ha sbugiarda- 
to. l'arbitro spiegando 
che in occasione del tiro 
di Muzzi non era Sosa a 
ostruirgli la visuale, ma 
i suoi compagni di squa- 
dra: «Non avrei mai im- 
maginato che l’arbitro 
avrebbe annullato il gol» 
ha concluso l’ex'portiere 
dell'Inter. Ormai però la 
frittata era fatta, E ben 
magra è stata la consola- 
zione per i bianconeri. 

Guido Barella 


PALLANUOTO: _ _ 


TORINO Sarà per via di quel- 
la pelata che lo rende incon- 
fondibile, sarà perchè è insi- 
to nel suo DNA, di sicuro 
Pierluigi Collina da Viareg- 
gio non è un arbitro che 
passa inosservato. Come 
ha ricordato ieri un noto 
quotidiano sportivo milane- 
se, il 42enne fischietto to- 
scano vanta una lunga se- 
rie di primati: il primo arbi- 
tro a diventare testimonial 
pubblicitario, il primo arbi- 
tro ad inaugurare un sito 
internet, il primo arbitro a 
dichiarare pubblicamente 
la sua passione per una 
squadra di basket (la Forti- 
tudo Bologna) che, appena 
può, segue dalla tribuna 
con un tifo molto caloroso e 
lasciandosi anche scappare 
qualche commento non pro- 
prio oxfordiano sui diretto- 
ri di gara. I suoi colleghi 
del calcio sono tutti d'accor- 
do nel giudicarlo il numero 
uno. 

Era dai tempi di Concet- 
to Lo Bello che un direttore 
di gara non faceva tanto 
parlare di sè. 

In tutto e pertutto Colli 
na è l'erede dell'indimenti- 


P 


Schermaglie in vista 
delle elezioni di Lega 
previste per il 24 aprile? 


MILANO Che quei due rigori 
assegnati da Collina alla 
Roma in meno di due mi- 
nuti avrebbero fatto discu- 
tere l'Italia del pallone a 
lungo lo si era capito subi- 
to. 

Nella giornata del tracol- 
lo interista, l'arbitro via- 
reggino («Il migliore del 
mondo», come ironizza Lu- 
ciano Moggi) costruiva 
una scialuppa di salvatag- 
gio ai campioni d'Italia 
che, in laguna, rischiava- 
no di affondare contro il 
più che retrocesso Vene- 
zia. 

Temi caldi da bar dello 
sport, da classico lunedì in 
cui veleni e antichi rancori 
hanno il potere di far per- 
dere anche ai protagonisti 
più compassati il lume del- 
la razionalità. Succede, co- 
sì, che per colpa di quei 
due tiri dal dischetto rea- 
lizzati da Montella Roma 
e Juventus litighino come 
mai, negli ultimi anni, era 
accaduto. 

Il presidente giallorosso 
Franco Sensi e l'ammini- 
stratore delegato Antonio 


- CALCIO DILETTANTI 


cabile arbitro siciliano, so- 
prattutto per la sua presen- 
za scenica. Ma non doman- 
date a Moggi e Moratti se 
sia davvero il numero uno 
assoluto, specialmente do- 
po quello che ha combinato 
domenica pomeriggio a Ve- 
nezia. Pierluigi Collina è 
stato il primo fischietto, nel- 


la storia del campionato ita- 
liano, a concedere due rigo- 
ri in tre minuti nel finale di 
una partita scudetto. Un al- 
tro primato, l'ennesimo di 
una carriera che lo ha visto 
in primo piano fin dagli 
esordi. 

«E un assoluto fuoriclas- 
se», diceva di lui Paolo Ca- 


ma che è sempre protagonista 


sarin all'inizio degli Anni 
Novanta. Non a caso, il de- 
signatore degli arbitri lo 
lanciò, appena trentunen- 
ne, in serie A e già nel 1995 
lo promosse internazionale. 
Un anno più tardi il nostro 
dirigeva già la finale olimpi- 
ca del torneo di calcio tra 
Nigeria e Argentina. Una 


Lo Bello jr: «Papà fischiò e arrivò la Finanza...» 


ROMA «Quando nel 1967 mio padre Concetto assegnò nella 
stessa partita a Ferrara tre rigori contro la Spal, il mini- 
stro delle Finanze (Luigi Preti, n.d.r.) era di quella città: 
guarda caso scattò un'indagine fiscale e patrimoniale sulla 
nostra attività. Capirete dunque che le paiono di oggi so- 
no per me acqua fresca al confronto...». Rosario Lo Bello 
non si scompone: tra le accuse che si fanno in queste ore a 
Collina c'è quella di eccessivo I PEDIABORISINO, roprio ciò che 
veniva Tono a suo padre Concetto, «Ma - spiega - io 
non credo che esista questo problema. Esiste l'applicazione 
del regolamento. Sempre. E non importa - aggiunge Rosa- 
rio Lo Bello, a sua E a lungo RI internazionale ed 
ora commissario Uefa - che si sia alla fine di una gara im- 
IDO per lo scudetto. Anche ai tempi di mio padre quel- 
‘a ritorsione durò poco: naturalmente era tutto in regola. E 
così quando anche mio padre fu'eletto in Parlamento, trovò 
la maniera nn prendersi la rivincita. Gli piaceva andare a 
cercare quell' uomo politico, e rinfacciargli la scorrettezza: 


potete essere certi che non lo faceva con parole gentili». 


Franco Sensi, il sanguigno presidente della Roma. 


Giraudo approfittano di 
un'altra inutile puntata 
della telenovela in Lega 
per dirsele di santa ragio- 
ne. Sensi che, come sua 
abitudine, parla senza peli 
sulla lingua, Giraudo che ‘ 
lascia la riunione inviperi- 
to. «Ci siamo mandati a 
quel paese»; svela il nume- 


ro uno di Trigoria. Che poi 
definisce l'antagonista «pa- 
tetico». E non si salva nem- 


Moggi, «reo» di aver lancia- 
to accuse da Perugia sen- 
za nemmeno aver visto la 
moviola: «Queste sono tec- 
niche e strategie che cono- 
sciamo da tempo. Lui però 


meno il direttore generale , 


Concetto Lo Bello 


carriera folgorante, che lo 
ha portato a dirigere altre 
partite prestigiose (la fina- 
le di Champions League 
del '99 a Barcellona tra 
Bayern Monaco e Manche- 
ster United), ma soprattut- 
to ad essere il protagonista 
di alcuni episodi controver- 
si, in cui fece palesi eccezio- 
ni al regolamento. 

Nel febbraio del 1995 fe- 
ce sospendere un Sampdo- 
ria-Torino non perchè fosse- 
ro scoppiati incidenti sugli 
spalti, ma per far rimuove- 
re uno striscione polemico 
nei confronti del designato- 
re Casarin. L'episodio gli 
meritò la fama di ruffiano. 
Nel maggio del '97, all'ini- 
zio del secondo tempo di un 
infuocato derby tra Foggia 
e Bari, invece di non far ri- 
prendere il gioco per il lan- 
cio di oggetti, invertì la po- 
sizione dei due gardalinee 
o, meglio, lasciò che en- 
trambi stessero per tutti ‘e 
90 minuti nella stessa por- 
zione di campo. Fu solo uno 
strappo alla regola, si giu- 
stificò alla fine. Il 14 mag- 
gio 2000, a Perugia, quan- 
do si scatenò sul Curi il di- 


uvio universale, aspettò ol- 
tre settanta minuti prima 
di decidere di far giocare 
ugualmente la ripresa. In 
barba al principio della con- 
temporaneità della partite 
e alle condizioni a dir poco 
precarie del manto erboso. 
Calori segnò subito, la Ju- 


L'arbitro Collina: i due rigori concessi domenica alla Roma 
negli ultimi minuti fanno discutere. 


ve vide affogare nel panta- 
no lo scudetto e da quel 
giorno Moggi gliel’ ha giura- 
ta. 


«Collina. miglior arbitro 
del mondo? Questo lo dite 
voi», ripete ogni volta ai 
giornalisti. Lo farà ancora. 

Massimo De Marzi 


Il patron della Roma attacca senza peli sulla lingua i dirigenti della Juventus: «Gi siamo mandati a quel paese...» 


Baruffa in Lega, Sensi contro Giraudo 


non conta niente, è una vo- 
ce nel deserto». 

Più soft, invece, la sua 
reazione nei confronti di 
Massimo Moratti, che a 
caldo aveva avanzato più 
di un sospetto sulle decisio- 
ni di Collina: «Andiamo 
d'accordo, dobbiamo solo 
pensare al futuro delle so- 
cietà e del.calcio italiano». 
La verità è che uri sangui- 
gno come Sensi si è sentito 
attaccato da tutti i fronti, 
una sorta di ultimo difen- 
sore della causa romani- 
sta sotto. il fuoco dell'arti- 
glieria pesante dei suoi 
«nemici». Anche lui, però, 
ammette che la domenica 
dei giallorossi è stata da 
dimenticare. 

Se Capello ha subito pre- 
ferito cogliere l'aspetto po- 
sitivo del rocambolesco 2-2 
con la squadra di Magni 
(«Siamo a due punti dall' 
Inter»), il presidentissimo 
adotta un'altra chiave di 
lettura: «Abbiamo perso 
due punti, è stato un tur- 
no di campionato spreca- 
to». La difesa di Collina è 
quasi d'obbligo: «Ho dovu- 
to rivedere due volte gli 


episodi e mi sono convinto 
che entrambi i rigori dove- 
vano essere dati. E questo 
arbitro è davvero grande». 
Senza le decisioni del fi- 
schietto viareggino, però, 
la Roma starebbe a piange- 
re la sua seconda «Caporet- 
to» della stagione (la pri- 
ma accadde a Liverpool). 
Ci sono ancora quattro tur- 


ni da disputare e domeni-, 


ca, all'Olimpico, fa tappa 
il Parma praticamente sal- 
Vo. 
Non c'è da fidarsi, ovvia- 
‘mente, però in casa i capi- 
tolini riescono a far gioco e 
a produrre spettacolo. 

Sensi lo sa e, nonostan- 
te Totti resti ancora fuori 
per l'infortunio subito in 
nazionale, si professa otti- 
mista. 

È più semplice vincere il 
tricolore due volte di segui- 
to che eleggere il nuovo 
presidente di Lega: si farà 
un nuovo tentativo il pros- 
simo 24 aprile, ma le due 
pari (Sensi e Tanzi) non 

anno ancora trovato un' 
intesa sul programma e 
sul candidato. 

Mario Bertero 


_.. 


stra. 


lo squalificato 


- 


E adesso la Vecchia Signora 
può rimettersi... la minigonna 


TORINO Sono bastate un paio d'ore e le quattro reti di Perugia 
per tornare ad accarezzare il sogno di uno scudetto che po 
va tramontato all'alba di Pasqua. Ora la Juve ci erede, lo 
volone dell'Inter e il mezzo scivolone della Roma hanno con- 
vinto î bianconeri che la storia delle clamorose rimonte degli 
ultimi anni possa ripetersi ancora. netti 
E proprio da Perugia, dove vide affogare le Spare di vin 
cere il suo 26esimo campionato il 14 maggio 
ra in bianconero ha ripreso nuovo slancio. Dopo aver patito 
sulla propria pelle l'onta di una rimonta da 
Primati (nove punti di vantaggio ad otto partite dalla fine) 
ad opera della Lazio ed essere andata vicina a fare lo scam- 
betto alla Roma un anno fa, adesso la Juventus ha un solo 
obiettivo: vincere tutte e quattro le ultime partite, fare filotto 
come riuscì ad Ancelotti dodici mesi fa e, mettersi alla fine- 


Anche allora, a cinque turni dalla conclusione, i biancone- 
ri erano în terza posizione; dietro Lazio e Roma. 1 
no alle spalle di Inter e Roma, ma il distacco dalla vetta si è 
dimezzato, da -6 a -3. Ed allora, come ha ricordato domenica 
Lippi negli spogliatoi dello stadio Curi, perchè non affidarsi 
ni cabala? Il calendario, poi, sembra venire in soccorso di 
Del Piero e compagni. Dopo la sfida di domenica contro il Mi- 
lan degli ex Pippo Inzaghi ed Ancelotti (da If senza 

Basel Nedved), le ultime tre sfide appaiono as- 
solutamente abbordabili: Piacenza, Brescia ed inca sono 
state sculacciate dalla Juve nel girone di andata e, tenendo 
conto che quest'anno le piccole hanno sempre fatto una brut- 
ta fine coni bianconeri, c'è nel clan bianconero la sensazione 
di poter mettere a segno una rimonta epica. 


sci 


1000, la Signo- 


Guinness dei 


tavolta so- 


i 


Pordenone: se l'avversario non c'è, Gastone Espanoli lo crea 


TRIESTE Visto che non ci so- 
no avversari da battere 
per manifesta inferiorità 
degli avversari, il Porde- 
none di Fedele se li crea: 
bisogna pur vivacizzare 
un po' la situazione e di 
solito ci pensa sempre il 
"grande vecchio" Gastone 
Espanoli, uno che - gira e 
rigira - "è" il Pordenone. 
Ogni anno per un motivo 
o l'altro trova la maniera 
per dare le dimissioni, 
sbattere la porta e uscire 
per poi, ad acque calme, 


rientrare dalla finestra e 
tirar fuori dal cilindro un 
altro campionato che fa- 
Tà notizia in bene o in ma- 
le. Questa volta se l'è pre- 
sa con il.sindaco di Porde- 
none, Bolzonello, che si è 
"permesso", non certo di 
parlar male della squa- 
dra ma di criticare le con- . 
dizioni del terreno di gio- 
co del "Bottecchia". Non 
si sa cos'ha capito Espa- 
noli: l'impressione è che 
si sia sentito scavalcato e 
non è certo un "Prisco" 


abituato a rispondere con 
battute velenose. Chiusa 
la. parentesi. Pordenone, 
oltre alla trepidazione 
per il Pozzuolo di Grop- 
pello che ha raccolto un 
punticino a Jesolo, c'è da 
seguire il finale dell'Itala 
di Zoratti. Battere la San- 
vitese di Moretto, squa- 
dra dalla coperta troppo 
corta nel senso che non 
ha panchina, è sempre 
un impresa ma c'è da 
scommettere che con 
Giordano in campo, non 


sarebbe successo. In ogni 
caso, domenica arriva a 
Gradisca. il. BelPonte, 
squadra che voleva vince- 
re il campionato e che i 
gradiscani hanno invece 
appena raggiunto. Ci si 
gioca la medaglia d'argen- 
to e potrebbe essere la ve- 
ra consacrazione dell'Ita- 
la a grande squadra. Ciò 
significa che il prossimo 
obbiettivo si chiamerà C2 
(le ambizioni non manca- 
no). i, 

Oscar Radovich 


TRIESTE Con la salvezza quasi 
certa nel campionato di Ec- 
cellenza il San Luigi ha uffi- 
cialmente inaugurato la sua 
auspicata fase sperimentale. 
Il nuovo corso della stagione 
si lega chiaramente al lancio 
sin dall’inizio di alcuni giova- 
ni rampolli del vivaio. Una 
scelta per certi versi anche 
obbligata e suggerita dalla in- 
disponibilità di «senatori» co- 
me Giuliano Cermelj, l’attac- 
cante e capitano messo pru- 
denzialmente a riposo visto 
l’acutizzarsi di antiche noie 
al ginocchio. La politica co- 
raggiosa del San Luigi rasen- 
ta chiaramente i dovuti ri- 


San Luigi, la salvezza a portata di mano 


Schi se è vero che la Sacilese, 
la scorsa domenica, non si è 
fatta commuovere e ha inflit- 
to un severo 3-0 ai triestini: 
«Diciamo intanto che la Saci- 
lese è una grande squadra — 
ha subito chiarito l’allenato- 
re del San Luigi, Ruggero Ca- 
lò — ne ho visto poche così at- 
trezzate e anche le reti sono 
state spettacolari. Abbiamo 
lottato, questo si, ma abbia- 
mo fatto probabilmente trop- 
po poco davanti. La Sacilese 
ci ha colpito quasi subito, ha 
trovato un gran raddoppio e 
la terza rete è giunta in pie- 
no recupero. Niente da dire — 
ha concluso  seraficamente 


Calò — gli avversari sono su- 
eriori a noi tecnicamente @ 
lo hanno dimostrato ampia: 

mente sul campo. Non mi 

preoccupa questa sconfitta; 

ci basta poco, la matematica 

e quindi potremo proseguire 

le sperimentazioni giovani: 

li». Sulla carta al San Luigi 

basterebbe un punto per 

chiudere il tema aritmetico 
della permanenza nella cate: 
goria di lusso dei dilettanti 
ma appare ancora fondamen; 
tale l'apporto che solo certi 
giocatori, tra valore ed espe- 

Tienza, sono ancora in grado 

Gi dare alla causa biancover- 
e. 

Francesco Cardella 


o della vittoria in serie B. Triestina battu 


L'Edera riassapora il gust 


SERIE B 
Eder 


Mantova 4 
(4-1, 1-1,3-2, 4-0) 

EDERA: Gerbino, Stoppa, De Marco 3, 
Ciaccia, Giacomini, Shorn, Lepore 1, 
Amasoli, Pino 1, Del Gaudio 2, Zanon 
5, Zanot, Valeri. All.: Vodopivec. 
MANTOVA: Fezzi, Calestani, Savazzi, 
Boni 1, N. Capelli 2, Zancogni 1, M. Ca- 
pelli, Grassi, Agosti, Danesi, Gola, Ric- 
chieri. All.: Caprara. 

coni di Milano 
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TRIESTE L’Edera Samer Shipping riassa- 
pora il fio della vittoria in Serie B 
contro il Mantova, I rossoneri s'impon- 
gono per 12-4 al termine di una pre- 
stazione condita da luci e qualche om- 
bra. Per i primi due tempi sono sicuri 
e organizzati. Nel terzo atto sono un 
po’ disorientati dai cambi effettuati 
dal tecnico Vodopivec, ma Gerbino 


non permette ai lombardi di avvicinar- , petuto l’incontro dei ragazzi con il Ve- 
rona (7-7), in quanto l’ultima ripresa 
è durata di più degli effettivi 7°. 


si. Alle parate del portiere triestino si 
affianca la maggior precisione al tiro 
degli ederini. Negli ultimi 7’ il Manto- 
va cala e i padroni di casa mettono al 
sicuro il risultato. Gli allievi dell’Ede- 
ra mandano a referto una vittoria e 
una sconfitta. Prima piegano l’Adria 
per 11-3 grazie a una buona difesa..In 
attacco invece le soluzioni non sono 
sempre le migliori, Gli sconfitti sono 
inferiori e non approfittano degli sba- 
gli avversari. Il teamgiuliano, ancora 
sprecone sotto porta; si arrende quin- 

î in trasferta alla Mestrina per 7-1. 
Fino a 2’ dalla fine la gara è equilibra- 
ta e il risultato è di 2-1. Poi viene 
espulso l'estremo Maiuri per una svi- 
sta dell'arbitro. Tra i pali ci va Gu- 

lielmo Montagnana, che deve soccom- 
is per cinque volte. Gli esordienti 
invece fanno fuori la Mestrina per 
14-1. Fila via tutto tranquillo, la diffe- 
renza è sia tecnica sia fisica. Andrà ri- 


13 


7 
(8-1, 5-4, 3-1, 2-1) 

BENTEGODI: Crem, Rizzo, Cremone- 
se, Spaziano 1, A. Bertocchini 1, Valdi- 
ssera, Fronzi 3, A. Bertacchini 2, Ta- 
bellini, Foschi 4, Bulgarelli, Pellis, Do- 
ni 2. All: Principi, 
TRIESTINA: Caproni, Polo, Corazza 1, 
Giorgi 1, D’Inceéco, Petronio 2, Tiberi- 
ni 2, Pastore, D’Argenio, Scarpa, Fato- 
vic 1. All.: Sabardzi 
ARBIT! Barbi 


VERONA Il Bentegodi mette in mostra 
una rosa completa -e rimanda a casa 
la Triestina con una sconfitta stampa- 
ta sul biglietto di ritorno. I veneti so- 
no ben dotati nel ruolo di centroboa, 
ricoeprto dal duo Spaziano-Fronzi, e 


la loro superiorità emerge. Gli ospiti 
si prendono più responsabilità nelle 
conclusioni e segnano tre reti in più ri- 
spetto al match con il Torino. Si regi- 
stra qualche sbaglio in più nel reparto 
arretrato: sia alla fine del primo set, 
sia al termine del secondo la Triestina 
incassa una rete da metà vasca. Pure 
gli allievi della Triestina archiviano 
Un bottino pieno e un passo falso. Non 
brillano, ma battono la Mestrina per 
7-4. I veneti sono-ordinati in difesa, 
ma in attacco non sono efficaci. Il pri- 
mo tempo è ad armi pari, nel secondo 
i triestini si dotano di una maggiore 
convinzione, Nel momento in cui do- 
vrebbe ‘arrivare il break decisivo (3.0 
round); viene comminata l’espulsione 
per brutalità a Planinsek, trattenuto 
a lungo senza che l’arbitro se ne avve- 
da. La squadra risente della sua usci- 
ta, anche perché Giorgi è guardato a 
vista. Gli ospiti non hanno però degli 
stoccatori efficaci Poi la Triestina ce- 


de al Plebiscito per 4-14. È priva di 
sette elementi, ma non chiede il rin- 
vio. Sono otto i presenti, conteggiando 
1°89 Sosso e i tre portieri Zulian, Ver- 
rienti (utilizzato come stopper) e il «ra- 
azzo» Falcone. La buona volontà c'è, 
‘a prestanza fisica no. Gli juniores bat- 
tono a domicilio il Belluno per 37-0, 
uno scarto notevole dovuto al fatto 
che i locali hanno appena iniziato l’at- 
tività. 
ALTRI RISULTATI DI B: Padova 
2001-Milano 12-4; Torino-Busto 6-7; 
Bologna-Osio 10-4. Classifica: Bente- 
godi, Busto 6; DOloFnA Edera 4; Trie- 
stina 3; Milano 2; Padova 2001; Osio 
1; Mantova, Torino 0. 


SERIE D 
CusTs__ 
Leno 2001 5 

(6-1, 3-1, 3-2, 2-1) 
CUS TS: Retti, Polon, Trento 4, Mala- 
gnino 3, Scapini, Pegan, Samani, Pella- 


“ARB; Cent: 


schiar 1, Giberna, Ritossa 2, Violante; 
Mirabile 3, Tiberio 1. All: Bergama” 
sco. 

LENO 2001: Canzanella, Tomasoni 1; 
Falqui, Silvino 1, Dall’Ora, Doighelli 1 


anzanella. 


Graziolo, Pezcolieu 2. AI. 


aa ST 


TRIESTE Un mix di soddisfazione e ama: 
rezza. È quello che viene riservato a! 
Cus Trieste. La delusione arriva pe 
la sconfitta a tavolino (5-0) incassat& 
a posteri e relativa ‘alla sfida con il Cit 
tà Sport, vinta sul campo dai cussin! 
per 16-9. Lo stop è dopvuto a uno sha: 
glio della federazione, che sul cartelli” 
no di Pegan ha scritto nuoto e non pal 
lanuoto. Ma il ricorso è già pronto. L4 
gioia è per il successo per 14-5 conqui” 
stato contro il Leno 2001. Quest’ulti” 
ma formazione ci mette l'impegno, m 
non ha tenuta ed è ingenua dietr® 
dando così il via libera a degli unive!” 
sitari più forti. 


Massimo Laudan! 
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SPORT 
VOLLEY A2 Non è bastato il prestigioso successo con Piacenza a dare tranquillità al team del presidente Rigutti 


Perugia decisiva per Senza Confini 


La società ha p 


LA SITUAZIONE 


Si salveranno in due nella bruciante volata a tre 


A complicare le cose è arrivata la sconfitta 
di Perugia a Brescia che fa ora temere gli um- 
bri per il loro secondo posto. Se la Pet Com- 
pany avesse vinto, infatti, avrebbero la mate- ' 
matica certezza del seconi 1 
te di disputare tutti gli eventuali spareggi dei 
play-off in casa. Con il passo falso, invece, gli 
‘umbri dovranno cercare a ogni costo la vitto- 
ria per evitare di essere superati da Verona. 

ie Trieste non ride, Livorno non sta certa- 
mente meglio dovendo recarsi a far visita al 
‘Raffaele Lamezia che proprio la sconfitta subi- 
ta a Trieste ha relegato ai margini della zona 
play-off e che deve vincere per centrare un 
‘obiettivo che sembrava: certo qualche settima» 


na fa. 

Sulla carta più abbordabile, infine, l'impe- 
gno di Vibo che si recherà a far visita a Grot- 
tazzolina, formazione ormai tranquilla a cen- 


TRIESTE I risultati di domenica non hanno aiu- 
lato fare chiarezza e solo l'ultimo turno della 
di volley decreterà chi, fra Senza Confini, 
Consit Livorno e Tonno Callipo Vibo Valen: 
tia, scenderà in serie B. La prestigiosa ed en- 
Siasmante vittoria ai danni della capolista 
‘pra Piacenza, purtroppo, non è stata suffi- 
ciente e ora la formazione di Kim Ho 
Vrà conquistare domenica prossima a Peru- 
Bla, in casa della seconda della classe, i punti 


Salvezza. 


La situazione in classifica vede attualmen- 
te Trieste e Livorno appaiate a quota 38 con 
ln punto di vantaggio su Vibo Valentia, ma a 
favore dei calabresi va il numero di vittorie ot- 
tenute, 14 contro le 13 del Senza Confini e le 

dei toscani. In caso di arrivo alla pari, in- 
fatti, saranno le gare vinte a fare la 
di ulteriore parità il quozien- 

te set, con Trieste attualmente in leggero van- 


Za e solo in caso 
taggio, 


BASKET 


I 


Chul do- 


ifferen- 


tro classifica. 


e. C. 


SI 


SNAIDERO 2: 


«Abbiamo fermato 
Una De Vizia reduce 
da quattro successi» 


UDINE Laggiù nei bassi fon- 
dali nessuno si decide a 
erdere e allora Fabrizio 
mates pronostica batta- 

la fino all’ultimo istan- 
Mao con possibile unica re- 
È scessione affidata alle al- 
Snaide matematiche, La 
una fer dal canto suo, 
terna nea di condotta in- 
rimantere averla trovata, 
Ni vuoteco a casa a ma- 
turno, °° l'avversario di 


«Un Sucee; i 
lecess - 
fe per noi - SMalieal i ter: 
Nico arancione — soprattut. 
to perché ottenuto contro 
una De Vizia reduce da 
quattro vittorie consecuti- 
Ve. È importante anche 
perché conquistato con un 
‘uppo martoriato da pro- 
lemi fisici, dimenticati 
stringendo i denti. Non 
una delle nostre migliori 
Partite, sia chiaro, ma cin- 
Que nostri giocatori hanno 
concluso in doppia cifra, a 
testimonianza che la ma- 
Rovra di squadra ha rag- 
Slunto una fisionomia, 
con finalizzazioni ben di- 
Stribuite. A metterci in dif- 
ficoltà, a tratti, è stata la 
Zona prolungata proposta 
a Avellino, con Wobizido 
Fe a intestardirsi a legger- 
a a modo suo. Ma alla Tun- 
Ba siamo riusciti a venir- 
ne a capo positivamente». 
Ora i friulani si ritrova- 
no tra color che son sospe- 
Sl, quattro punti sopra la 
Zona pericolosa e due soli 
Sotto quota play-off. Ma il 
Tossimo turno riserva al- 
@ Snaidero un indesidera- 
9 riposo, gap che gli aran- 
Clone dovranno provare a 
colmare nelle ultime tre 
Partite della regular sea- 
2a contro Benetton Trevi- 
eil Reggio Calabria 
Î Hiller Verona con solo 
a formazione di Tonino 
Orzi ospite del Carnera. 
t ‘@ Vittoria potrebbe risul- 
ES sufficiente all’otteni- 
ento dell’obiettivo mini- 
fi Stagionale mala classi- 
na cortissima, come. da 
È. lcinio di Frates, lascia 
gperte le porte a qualsiasi 

Orpresa finale. 
Edi Fabris 


IPPICA 


Lx 24 SECONDI © 


do posto, che permet- 


TRIESTE La vittoria di Senza 
Confini contro la regina del 
campionato Piacenza, è sta- 
ta sofferta ma certamente 
voluta e cercata con ostina- 
ta determinazione, con un 
cuore immenso che ha fatto 
brillare gli occhi ai tifosi 
del PalaTrieste. I 1500 spet- 
tatori di domenica sono da 
testimonianza di come il 
matrimonio tra squadra e 
pubblico sia riuscito ed è 
sempre più felice. Più volte 
in passato si era detto che 
il terreno poteva essere fer- 
tile. Più volte si è avuta pe- 
rò la sensazione che man- 
casse qualcosina er cele- 
brare l'unione. Ebbene do- 
menica il tanto atteso con- 
nubio si è celebrato in ma- 
niera trionfale con la vitto- 
ria giuliana sulla capolista 
Piacenza. 


La squadra ha messo cuo- 
re e abnegazione, agonismo 
e determinazione ripagan- 
do l’incitamento continuo 
del pubblico con una presta- 
zione encomiabile. I tifosi 
non hanno mai smesso di 
incitare i propri beniamini 
applaudendo ogni singola 
azione con un entusiasmo 
travolgente. 

I due punti conquistati 
purtroppo non possono con- 
siderarsi ancora decisivi 
per permettere a Senza con- 
fini di festeggiare la perma- 
nenza in serie A2. Questo è 
l’unico aspetto negativo del- 
la domenica trionfale dei 
giuliani raccolti a fine parti- 
ta a centrocampo tra cori, 
abbracci e sorrisi di uno 
scatenato pubblico. 

Le sofferenze del team di 
Kim Ho Chul-infatti devo- 


|... 


no proseguire ancora in 
questa settimana di passio» 
ne Dai la preaprazione del- 
la decisiva trasferta di do- 
menica a Perugia contro la 
Pet Company seconda della 
classe. L’impresa piacenti- 
na deve quindi inevitabil- 
mente essere dimenticata 
al più presto ma, nel con- 
tempo, porta in dote una ca- 
rica mentale notevolissima 
che capitan Lorè e compa- 
gni dovranno saper sfrutta- 
re al meglio nel prossimo 
impegno. 

enza Confini contro Pe- 
rugia, Groppazzolina con- 
tro Vibo Valentia, Venezia 
.contro Livorno, dai risulta- 
ti di queste tre gare uscirà 
il nome della quarta forma- 
zione declassata, Una tra 
Vibo Valentia, Livorno e 
Senza Confini sarà costret- 


Pancotto: «Uno psicologo per la 


Il coach goriziano potrebbe regalare la salvezza alla Viola di Reggio Calabria 


IZorzi è vicino all'impresa 


IL TOP La lotta peri play-off è accesa, ma 
quella per evitare l’unica retrocessione è in- 
fuocata. Dopo molte settimane di crisi, 
lAdecco Milano si riprende e lo fa contro 
una diretta concorrente, la Mabo Livorno 
di Luca Banchi, inguaiando i labronici, E 
dalla 34.a giornata esce alla grande anche 
il nome della Fillattice Imola che soltanto 
una settimana fa sembrava spacciata e in- 
vece con l’australiano Heal nel motore, tor- 
na a respirare aria di serie À. 

IL FLOP Non c'è pace per la Skipper. Do- 
po la doccia fredda del derby, l’eliminazio- 
ne in Eurolega, il capitombolo di Siena che 
le è costato il primo posto, irrompe pubbli- 
camente patron Seragnoli accusando diri- 
genti e staff tecnico di esprimersi con i ri- 
sultati e non chiedendo soltanto giocatori. 
L'oggetto della polemica è il playmaker, 
l’oggetto misterioso è Goldwire, che non sta 
incantando; l'oggetto fuori uso, invece, è 
Basile, per l'ennesimo infortunio alla cavi- 


braccia di 


mini chiave nei successi Kinder. Ma chi de- 
cise di CEE e consegnarlo nelle 
‘essina? 

UN ROMANTICO DI NOME ZORZI Nes- 
suno avrebbe mai pensato e scommesso 
una lira sulla salvezza della Viola a inizio 
stagione. Forse soltanto lui. Tornò a Reg- 
gio Calabria dopo ciclone Barbaro che ave- 
va ridotto la Viola in briciole, forse più per 
Ticonoscenza e attaccamento all'ambiente 
reggino. Cominciò la ricostruzione della 
squadra mentre gli altri avevano già inizia- 
to a vincere. Dopo l’ultimo colpo a Fabria- 
no, Tonino Zorzi è vicino a regalare a can 
gio Calabria: una:salvezza che vale più di 
‘uno scudetto, 

TRIESTINI IN A Nonostante le polemi- 
che, la Fortitudo di Fucka (14) e Boniciolli 
stende Roseto. Pecile (3) e la sua Scavolini 
si arrendono dopo un supplementare a Tre- 
viso, In LegaDue, l’Intertrasport Bergamo 
di Tomasini vince a Rai 


isa, ma non basta 


er evitare la retrocessione in BI. L’Arida 


glia patito nella gara con Roseto, per altro. Scafati di Lacza, (7) si impone su Ferrara, 


vinta. Dall'altra parte, sponda Virtus, c'è 
uno che se la ride: Marko Jaric. Una volta 
di proprietà Fortitudo, ora è uno degli uo- 


UNDER 14 iu 


mentre Gori (3) e la Sagit 
no di fronte alla Di Nola Napoli. 


‘avia si arrendo- 


m. k. 


Coopn 


TRIESTE Allenatori, prepara- 
tori atletici, fisioterapisti 
e, in futuro forse, anche 
psicanalisti. Scherzava do- 
menica sera Pancotto al 
termine della gara con la 
Lauretana quando auspi- 
cava l'utilizzo di uno psico- 
logo per spiegare l’ennesi- 
mo crollo difensivo e con- 
sentire alla squadra di ri- 
trovare sé stessa. 

Al di là delle battute, pe- 
rò, resta il fatto che, in vi- 
sta del finale di stagione 
regolare e degli imminen- 
ti play-off, la Coop dovrà 
cambiare registro. Da qua- 
si un mese, infatti, Trie- 
ste si è iscritta nel poco in- 
vidiabile Club dei 100. 
Cento come i punti subiti 
nei tre ultimi impegni 
esterni di campionato. Do- 
po il «sacco» di Udine data- 
to 16 marzo, infatti, la for- 
mazione di Pancotto è 
uscita con le ossa rotte dal- 
le trasferte di Reggio Cala- 
bria, Treviso e Biella. Di 
fronte alla Coop, domeni- 
ca prossima a Varese alle 
20.30 e in diretta sugli 


Sgt, successo internazionale davanti a 31 quintetti a Vienna 


TRIESTE La Libertas-Sgt ma- 
schile under 14 si è aggiudi- 
cata il torneo internaziona- 
le di Vienna, manifestazio- 
ne di prestigio che, nella set- 
timana precedente la Pa- 
squa, ha visto affrontarsi 
280 formazioni giovanili pro- 
venienti da quindici nazioni 
e suddivise dai nati nel 
1990-91 all’under 20. Iscrit- 
ta al raggruppamento di Ec- 
cellenza, composto da 32 
squadre, la formazione alle- 
nata da Walter Vatovec ma 
paia per l'occasione da 

ancesco Tremul e Stefano 
Brancale ha superato la con- 
correnza di quattro compagi- 


, ni tedesche, una austriaca e 


una statunitense pervenen- 
do alla finale contro i tede- 
schi della selezione regiona- 
le della Sassonia. Finale di- 
sputata in un palazzetto gre- 
mito e vittoria della forma- 
zione triestina che, trascina- 
ta da ottimi Metz, Ciglia- 
ni e Colli si è imposta 66-56. 


La Libertas-Sgt under 14 di Vatovec si è aggiudicata il torneo internazionale di Vienna. 


FAVORITI == 
Prom: 

Bagmio Boali: Balio Mn, 
Doll dui Guasimo, Baby 
emio Valur:  C 
Back D; Valur: come 
Cinciarella Lights Dx, 


Giglnio Cascate: Corsa de 
TR Corona Pap, Casini- 


jepemio Yosemite: Samo- 
Se Tasmin Trio, Zagiak 
Premio 
Jet, Asb 
reale, 
Marmore: Zeppe- 
Presaivenida Bi, Zorbola. 
Adolr Fey ettis: Zabajcal, 
mio Vittoria: Bugan- 
Di Bip, Bluerte, Beikcal 


Niagara: Zorilla 
Urgico, Aurora Bo- 


TRIESTE Un buon convegno 
di trotto quello che attende 
oggi (il via alle 16) gli ap- 
passionati di Montebello. 
Diverse corse in program- 
ma si presentano con vali- 
de referenze, e fra queste fi- 
gura il centrale Premio Ca- 
scate, rassegna in velocità 
per i puledri di tre anni. Al 
via, Chicca Tab, Cok Dan, 
Casinista, Corsa de Gloria, 
Chemical. Nike e Corona 
Pap, un sestetto di buoni 
meriti che promette svolgi- 
mento dei più apprezzabili. 

Si rivede Chemical Nike, 
eil biondo sarà messo sùbi- 
to alla prova in una compa- 
gnia atta a tastargli ì... gar- 
retti, come a dire che l’allie- 
vo di Vecchione dovrà dimo- 


strare di essere al meglio 
se non vorrà incorrere in 
qualche spiacevole sorpre- 
sa, E si rivedono Casinista 
e Corsa de Gloria che recen- 
temente si sono dati batta- 
glia in una prova dove il 
maschio di Rossi finì per 
imporsi di spunto, e in un 
valido 1,18, e la femmina 
di Romanelli, dopo aver 
strappato per trovare posi- 
zione, non andò oltre al 
quarto posto in 1.18.23. Sta- 
volta, Corsa de Gloria (vi- 
sto che non ci sarà Colmira- 
no), potrebbe andare di get- 
to a condurre, e in testa la 
figlia di Indro Park è sicu- 
ramente... un'altra cosa, an- 
che se al comando vorrà an- 
darci anche Chemical 


Nike, il che potrebbe rende- 
re incandescente la prima 
fase, a tutto vantaggio, ma- 
gari, dell’attendista Casini- 
sta (finito molto bene l’ulti- 
ma volta) e della stessa, in- 
teressante, Corona Pap, 
che ricordiamo vincitrice 
sulla pista in un edificante 
1.17.2. Cok Dan è anch’es- 

| so soggetto concreto, Chic- 
ca Tab, invece, non dovreb- 
be valere i più quotati, di- 
modoché questo clou non 
conta su un favorito eviden- 
te ma su una rosa di preten- 
denti, 

Casinista cercherà di ri- 
petere la recente vittoriosa 
prestazione, Corsa de Glo- 
ria, sicuramente, di fare 
meglio che non l’ultima vol- 


coni e da nen n sti) 


31 


IL PICCOLO 


L'esultanza di Paolo Cola per il successo di Senza Confini. 


ta a lasciare la serie A2 per 
scendere in cadetteria. 
Senza Confini non lasce- 
rà nulla al caso e farà un 
blocco unico così che, oltre 
al pullman della squadra, 
ce ne sarà uno di tifosi, E 
sono solamente una decina 
i posti ancora a disposizio- 
ne per seguire Senza Confi- 


ni nella decisiva trasferta 
di Perugia. Chi è interessa- 
to si può rivolgere diretta- 
mente alla segreteria della 
società in via San Cilino 5, 
oppure telefonare al nume- 
ro 040/5706840 oppure scri- 
vendo all’indirizzo e-mail 
infoetadriavolley.it. 
Daniele Morsut 


Mazique, una settimana per tornare in salute. (Foto Bruni) 


schermi di Raisport satel- 
lite, la possibilità di cerca- 
re un immediato riscatto 
sul campo della Metis. 
Una gara difficile con- 
tro un’avversaria che sta 
lottando per non uscire 
dai play-off scudetto in un 
campionato che, al vertice 


E JUNIORES ECCELLENZA : 


come in coda, sta dettan- 
do ritmi frenetici. La Co- 
op, a differenza delle ulti- 
me giornate, ha davanti a 
sé la possibilità di prepa- 
rare con calma la sfida. 
Recuperando i giocatori 
che, anche a causa del rit- 
mo sostenuto con il quale 


Domenica da Varese 
la partita in diretta 
su Raisport satellite 


si è giocato nelle ultime 
settimane, si sono trasci- 
nati i problemi fisici e pic- 
coli acciacchi. 

Mazique, Jones e Erd- 
mann hanno stretto i den- 
ti così come quel Washin- 
gton sul quale nei giorni 
erano uscite voci preoccu- 

ate circa le condizioni 
ella sua schiena ma che, 
almeno ieri, ha tenuto in 
campo senza problemi con 
23 punti in 27 minuti. 
uardando la classifica 
e accantonando per un at- 
timo il discorso del setti- 
mo posto in palio con Ro- 
ma, c'è da registrare come 
Trieste abbia matematica- 
mente centrato l’accesso 
ai play-off con quattro 
giornate di anticipo. E. a 
questo punto tornano alla 
mente le dichiarazioni 
prudenti di mezza estate 
e la previsione che Flavio 
Tranquillo, nella presenta- 
zione della squadra in 
RS Unità, aveva azzar- 
ato vedendo una Coop 
non da retrocessione. An- 
cora una volta, aveva ra- 
gione lui. 


Lorenzo Gatto 


Verso lo spareggio con Verona 


TRIESTE La crescita tecnica 
del singolo quale tassello 
fondamentale per il valore 
del gruppo: lo dice Lorenzo 
Serventi, il coach che da 
quest'anno cura il cammi- 
no della formazione della 
Coop Nordest nel campio- 
nato juniores di eccellen- 
za. Il tecnico reggiano, 
giunto questa stagione al 
seguito di Ghiacci, ha in- 
tanto centrato un primo 
importante obiettivo, quel- 
lo di potersi giocare l’appro- 
do alle fasi nazionali con lo 
spareggio in due tornate 
(il 29 aprile in trasferta e 
il 6 maggio in via Locchi) 
contro Verona. 

Tornare alla ribalta na- 
zionale giovanile solletica, 
come è giusto; l’intera Pal- 
lacanestro Trieste, ma coa- 
ch Serventi, «Lollo» per gli 
amici, predica prudenza e 


smorza i facili entusiasmi: 
«Fortunatamente l’assillo 
non. c'è, nessun dramma 
nel caso dovessimo uscire 
di scena dopo un confron- 
to, tra l’altro con una for- 
mazione come Verona, più 
esperta e con giocatori ‘di 
talento. Però le possibilità 
sono al 50%. Loro, ripeto, 
più esperti, noi più impre- 
vedibili. 

«All’inizio di stagione ho 
stentato a inserirmi — ha 
continuato il coach —, veni- 
vo definito un uomo voluto 
dal general manager e ho 
sentito una certa diffiden- 
za. Poi con il mio lavoro ho 
ottenuto rispetto, dai ra- 
gazzi, dalla società, dallo 
stesso Pancotto da cui at- 
tingo il più possibile per la 
sua esperienza, bravura e 
attenzione ai giovani. Ora 
il lavoro prosegue bene, in- 


E "TRIS 


A Montebello Casinista, Corsa de Gloria e Corona Pap protagonisti nella gara di centro 


ta, Chemical Nike di ripre- 
sentarsi con l’allure delle 
migliori giornate, Corona 
Pap, ovviando alla pessima 
sistemazione, di far valere 
la sua potenzialità non in- 
differente e la sua chiusa 
straordinaria, e Cok Dan di 
sfruttare, dopo corsa di at- 
tesa, qualsiasi evenienza fa- 
vorevole che gli si presen- 
tasse. Corsa suggestiva e 
pronostico apertissimo. Ci 
Stanno un po’ tutti. 

Anche il sottoclou si pre- 
senta bene e vedrà allinea- 
ti dietro alle ali dell’auto- 
start sette specialisti dello 
sprint, con Zorilla Jet in te- 
sta. La figlia di Ata Star L 
non‘ha avuto fortuna nella 
recente prestazione e pun- 


ta a rifarsi in questo con- 
fronto internazionale (ci sa- 
rà Cilla Mazur a rappresen- 
tare gli esteri) dove la pri- 
ma citazione le spetta d'ob- 
bligo. Sono buoni gli avver- 
sari di Zorilla Jet, a comin- 
ciare da Asburgico, che al- 
l’ultima uscita ha proprio 
stracorso dopo percorso al 
largo e fiondata finale ai 
danni di Tex Rydens in 
1.16.3. Poi ci sono l’impecca- 
bile, e veloce, Aurora Borea- 
le, Avion du Kras, che appe- 
na arriverà il caldo farà 
esplodere sicuramente un 
botto, il «romano» Uven- 
sier, il cronometrico Alwar 
Cr, e la citata Cilla Mazur, 
Ma Zorilla Jet dovrebbe es- 
sere un’altra cosa, 

Mario Germani 


Lorenzo Serventi 


tensamente e la collabora- 
zione con i vari Oeser e 
Bocchini sta dando i suoi 
frutti. A Trieste vige una 
grande cultura del basket 
— ha concluso Serventi — 
ma legata troppo forse ai 
risultati. A livello giovani- 
le bisogna insistere su cre- 
scite di altro tipo, umana e 
naturalmente tecnica, gli 
aspetti che prediligo». 
Francesco Cardella 


Corsa su tre nastri a San Siro 


MILANO Tris su tre nastri oggi a San Siro. Verace Tab si ripre- 
senta e deve rendere fino a un massimo di 40 metri su una pi- 


sta che ha dimostrato di 


‘adire, Ma non sarà facile per il ca- 


vallo di Benedetti, poiché troverà davanti a sé una diga diffi- 
cilmente perforabile di avversari capitanati da Mr Tex che ha 


sistemazione ciania mai propizia. a 
p e Tarabugio, mentre allo start bisognerà te- » 


ra Ac, Zinedin 
nere d'occhio Alpenstock. 


Premio Eileen Eden, euro 22.660,00 


ene in corsa anche Zaffi- 


metri 2060 - 2100, 


corsa Tris. A metri 2060: 1) Aser Kris (R. Biagini); 2) Tiger 


Pan (E. Procino); 3) Uckar (A. Meneghetti); 4) 
(U. Todisco); 5) Uncle Charlie (F. 

i Sa Mat (G. Carro); 8) Smac d’Hilly (G. 
ieffe (S. Capenti); 10) Acuto di Casei 


(G. Marani); 7) Un 
Casillo); 9) tremendo 


olere Volare 
‘artinelli); 6) Alpenstock 


. Moni). A metri 2080: 11) Zollier (A; Guzzinati); 12) Zeni- 
th Gar (G. Fulici); 13) Tarabugio (A. Pollini); 14) Attila di 
Mar (M. Lovera); 15) Villeika Nes (C. Petrucci); 16) Sober Ju- 
SEO (D. Neroni); 17) Zaffira Ac (M. Castaldo); 18) Zinedin Np 
(M. Smorgon); 19) Mr Tex (W. Ruth). A metri 2100: 20) Vera- 


ce Tab (R. Benedetti). 

I nostri favoriti. Pronosti 
bugio. 18) Zinedin Np. Ag 
Ac. 20) Verace Tab. 

A Bologna-trotto è 9-18- 
vanno 1236,60 euro. 


ico base: 19) Mr Tex. 13) Tara- 
giunte sistemistiche: 17) Zaffira 
Alpenstock. 

la Tris vincente. Ai 684 fortunati 


m.g. 
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_ fino al 13 Aprile 2002 


TRIESTE - via dei Leo - via Fabio Severo - via Donatello - viale d'Annunzio - via di Roiano - via G.Pitacco - via 
Tintoretto - via Aquileia - via Combi - via Donadoni - via Carpineto - via Stuparich * OPICINA - via dei Papaveri - via 
Nazionale * SANTA CROCE - via Santa Croce * MUGGIA - viale d'Annunzio - via della Luna * AURISINA - via Aurisina 
* SAN DORLIGO DELLA VALLE - via Bagnoli della Rosandra * BASOVIZZA - via Gruden » PROSECCO - via Prosecco 


Offerta valida fino al 13 aprile 2002. Salvo esaurimento scorte. | prezzi possono variare nel caso di eventuali errori tipografici, ribassi o modifiche alle leggi fiscali. Disegni e fotografie hanno valore puramente illustrativo. 


